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A VUOTO LE PROPOSTE DI JOHNSON PER LA RINUNCIA AI SISTEMI DI DIFESA? 


SARAGAT SI CONSULTA CON MORO 
E CON I PRESIDENTI DELLE CAMERE 


ll Capo dello Stato avrebbe esortato il Governo a un rilancio dell'attività realizzatrice 
nell'ambito del programma - Sembra raggiunto un accordo tra D.C. e P.S.U. per la cedolare 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 20 
L'on. Saragat ha ricevuto al 
il Presidente del 
Consiglio Moro e i presidenti 
delle Camere, Merzagora e 
Bucciarelli Ducci. Ufficiosa- 
mente si è tenuto ad afferma- 
te che i suddetti colloqui rien- 
trano nella normalità e che 
sono di prammatica in casi di 
‘una fase politica complessa 
come quella recente, che ha 
Visto îl Parlamento riconfer- 
mare la fiducia al Governo e 
che tuttora presenta molte in- 
certezze. 

Per quanto concerne i col- 
loqui tra il Capo dello Stato 
e i Presidenti delle Assemblee 
legislative, sì è aggiunto che 
sono stati centrati sulla pros- 
sima attività delle Camere, in 
particolare sui problemi solle- 
Vati dalla ritardata discussio- 
Ne del Bilancio, che deve es- 
Sere improrogabilmente ap- 
provato dal Parlamento, come 


è noto, entro il 30 aprile e 


che la Camera ha cominciato 
ad esaminare solo oggi. Per 


| quanto riguarda il colloquio 


Saragat-Moro, si afferma che 
è stato dedicato ad un esame 
preventivo delle attività del 
Governo nel prossimo avve- 
Nire. 

Accanto alle precisazioni uf- 

ciose, però, vi sono indiscre- 
zioni che abbiamo ragione di 
ribenere attendibili. Queste in- 
discrezioni fanno credere che 
Saragat con i Presidenti delle 
Camere non avrebbe com- 
biuto solo un esame delle 
prospettive parlamentari, ma 
avrebbe colto l'occasione per 
un esame della situazione po- 
litica generale alla luce dei 
più recenti avvenimenti che 
‘hanno messo in difficoltà il 
Governo, Si sarebbero cioè 
esaminate, secondo. certe vo- 
ci, le ipotesi che si potrebbe- 
to fare qualora, se per motivi 
diversi, la situazione politica 
dovesse tornare a farsi cri. 
lea, 

Su questo argomento il Ca- 
Po dello Stato avrebbe discus- 
So in modo approfondito con 
l'on. Moro, venendo comun- 
Que alla conclusione che la 


i fase difficile del Governo sa- 


tTebbe superata. Ad ogni modo 
avrebbe espresso l'opportunità 
che la coalizione di centro-sì- 
Nistra (Governo e gruppi par- 
lamentari) rilanci l’attività 
tealizzatrice, portando a com- 
pimento quegli impegni pro- 


| grammatici che rientrano nel- 


i le possibilità e nei limiti di 


tempo che sono ancora offerti 


i da questa legislatura, In tale 


La situazione 


Il Presidente della Repubblica 
ha ricevuto al Quirinale prima 
il Presidente del Consiglio, poi 
i presidenti delle Assemblee le- 
gislative. I colloqui con gli ono- 
Yevoli Moro, Merzagora e Bue: 
ciarelli Ducci sono stati ufficio- 
samente inquadrati nei consueti 
contatti che il Capo dello Stato. 
ha all'indomani di un voto di 
fiducia. A quanto si è inoltre ap- 
‘preso da buona fonte, l’incontro 
tra Saragat e Moro è stato de- 
dicato ad un esame preventivo 
delle attività che il Governo si 
propone di svolgere nel prossi- 
mo avvenire, 

A sua volta, con Merzagora € 
‘Bucciarelli Ducci il Presidente 
della Repubblica ha esaminato 
i problemi legislativi all'ordine 
del giorno dei due rami del Par- 
lamento e in particolare la que- 
Stione del bilancio, che dovrà 
essere varato entro la scadenza 
improrogabile del 30 aprile. 

Subito dopo l’udienza del Capo 
dello Stato, l’on. Moro in pre- 
parazione del Consiglio dei Mi- 
nistri, che dovrà decidere sul 
‘problema della imposta cedolare, 
ha riunito presso di sè i Mini- 
strì finanziari e îl governatore 
della Banca d’Italia Carli. i 

A Mosca un’indiretta presa di 
posizione contro le proposte di 
Johnson per la reciproca rinuncia 
tusso-americana alla costruzione 
di sistemi difensivi anti-missili, 
è venuta per bocca di un gene- 
rale che, escludendo che razzi 
lanciati contro l'URSS possano 
mai raggiungere il bersaglio, ha 
implicitamente ammesso l’esisten- 
za di sistemi ABM non solo in- 
torno a Mosca, ma anche in altre 
città dell’Unione Sovietica, Dalle 
parole del generale è stato an- 
che. possibile arguire che Mosca 
non ritiene la costruzione di tali 
impianti un ulteriore passo nella 
corsa degli armamenti, e pertanto 
sembra probabile un rifiuto, an- 
che in sede ufficiale, al progetto 
di Johnson, 

La Cina comunista ha ripreso 
la sua offensiva politica nel 
Vietnam per mascherare il caos 
esistente nelle alte sfere di Pe. 
chino ‘e in molte regioni cinesi. 
Il «Quotidiano del popolo» de- 
Munciando il «grande complotto 
americano-sovietico di ricatto per 
i negoziati di pace nel Vietnam», 
Critica implicitamente le posi. 
zioni espresse dallo stesso Go- 
Vemo di Hanoi. Quest'ultimo ave- 
va recentemente fatto capire di 
Titenere la sospensione dei bom: 
bardamenti sul Nord Vietnam 
Unica condizione per l'inizio, di 
trattative; Pechino insiste invece 
Nella necessità del totale ritiro 
delle forze americane prima di 
Ogni concreto negoziato. 


quadro Moro avrebbe riferito 
a Saragat su quel che intende 
proporre al prossimo incontro 
al vertice tra i leaders della 
maggioranza per la cosiddetta 
verifica e per stabilire l’ordi- 
ne prioritario degli impegni 
programmatici da realizzare. 
Quindi Saragat e Moro avreb- 
bero concordato sulla necessi- 
tà di passare al più presto e 
in modo deciso dagli impegni 
di programma alle realizzazio- 
ni concrete, dando la sensa- 
zione che il Governo ha la ef- 
fettiva direzione del Paese, 

Moro si è messo subito al- 
l'opera; .infatti già stasera ha 
affrontato, in una riunione, la 
questione della cedolare; era- 
no presenti Nenni, i Ministri 
Colombo, Pieraccini, Preti, 
Andreotti e il governatore 
della Banca d’Italia Carli. Va 
segnalato che qualcuno aveva 
fatto l'ipotesi di un «baratto», 
ossia che la D.C. avrebbe ac- 
cettato la tesi socialista sulla 
cedolare, ottenendo invece lo 
assenso del PSU alle proprie 
tesi sul problema della Fe- 
derconsorzi. Tale voce è stata 
definita assurda in ambienti 
ufficiosi vicini a Palazzo Chi- 
gi, dove si è espressa la fidu- 
cia che si arriverà a soluzioni 
soddisfacenti per tutti e due 
i problemi. 

Al termine della riunione 
presso Moro, i Ministri hanno 
mantenuto il più stretto riser- 
bo sulle soluzioni prospettate. 
Reale si è limitato a dichiara- 
re che è stata presa una deci- 
sione che sarà sottoposta al 
Consiglio dei Ministri. Preti 
ha detto che sono stati esami- 
nati gli aspetti tecnici ed eco- 
nomici del problema, aggiun- 
gendo di non poter risponde- 
re alla domanda se è da eselu- 
dere un ritorno puro e sempli- 
ce alla cedolare d'acconto 0 
una semplice proroga della 
cedolare secca. A sua volta il 
Ministro Colombo ha reso no- 
to che domani vi saranno altri 
contatti tra i Ministri e tra 
i funzionari dei vari Dicaste- 
ri interessati, dopo di chè sarà 
convocato il Consiglio dei Mi- 
nistri; l'assemblea consiliare 
sarebbe, quindi, convocata per 
mercoledì mattina, come si 
era previsto. 

Lo stretto riserbo non ha 
permesso di sapere quali de- 
cisioni sono state prese, co- 
munque un accordo, come ha 
precisato Pieraccini è stato 
raggiunto e, pertanto, i con- 
tatti di cui ha parlato il Mi- 
nistro del Tesoro dovrebbero 
servire a mettere a punto il 
provvedimento, che sarà qua- 
sì certamente un decreto-leg- 
ge. In ambienti socialisti si 
è fatto capire che l’accordo 
potrebbe essere considerato 
soddisfacente, appare perciò 
probabile che il compromesso 
sia avvenuto sulla base di re- 
ciproche concessioni. Quali 
erano i punti di partenza del- 


la DC e del PSU? I ministri 
democristiani hanno sempre 
sostenuto l'opportunità di una 
proroga di sei mesi dell’attua- 
le regime, con alcune modifi- 
che; i Ministri socialisti, inve- 
ce, hanno insistito per la ce- 
dolare d’acconto, riducendo 
eventualmente l'acconto dal 
15. al 5 per cento ed offrendo 
talune agevolazioni alle azio- 
ni di risparmio. Il decreto - 
legge, che con ogni probabili- 
tà sarà varato mercoledì, sa- 
rà il frutto della composizio- 
ne delle opposte richieste, ma 
per ora è impossibile dire qua- 
li saranno i termini concreti 
della nuova disciplina. 

Per quanto riguarda la Fe- 
derconsorzi, il problema si è 
complicato in seguito all’in- 


tervendo di un sindacalista 
democristiano, l’on. Scalia, che 
è notoriamente un leader del- 
la CISL. Egli ha sposato, in 
una dichiarazione, la tesi so- 
cialista della riforma della Fe- 
derconsorzi, asserendo che 
quest’ultima, com'è adesso, al- 
tro non è che un organismo 
centralizzato, incapace di as- 
solvere ai suoi compiti istitu- 
zionali e mancante di una ve- 
ra struttura operativa artico- 
lata. I consorzi provinciali, se- 
condo Scalia, e le varie agen- 
zie periferiche non hanno da- 
to vita'ad un vero movimen- 
to cooperativistico. 

I socialisti sono. già molto 
polemici e battaglieri sull’ar- 
gomento. L'intervento dei sin- 
dacalisti cislini difficilmente li 


ammorbidirà, anzi esaspererà 
le loro richieste. Sull' «Avan- 
ti!» di domani ne avremo un 
saggio con un articolo di Bo- 
nacina, nel quale si reagisce 
alla polemica dichiarazione 
fatta sabato sera da Bonomi. 
Il senatore socialista insiste 
per la validità ‘delle proposte 
socialiste in merito alla Fe- 
derconsorzi e per una riforma 
da attuare entro breve tem- 
po. Per Bonacina non è vero 
che la Federconzorsi è un or- 
ganismo privato, tanto vero 
che è stata costituita con una 
legge; quanto alla «democra- 
tizzazione», per Bonacina essa 
altro non è che la modifica- 
zione integrale dell’attuale or- 
ganizzazione interna. 


Mosca sarebbe già al sicuro 
contro ogni lancio di missili 


«Mai razzi: lanciati control’ Unione Sovietica raggiungeranno.il bersaglio» afferma un generale 
Questo significa che gli impianti ABM sono già in funzione:e che il Cremlino non vi rinuncerà 


È Vienna, 20 

Il Governo ‘sovietico ha riaf- 
fermato nuovamente: la sua ri- 
luttanza ad accedere alla propo- 
sta americana di sospendere la 
costruzione di sistemi antimissi- 
listici: se ne è fatto ìnterprete 
il generale Pavel Kurochkin, în 
una conferenza stampa indetta 
a Mosca in vista della «Giorna- 
ta dell’Esercito», dichiarando 
che «i sistemi antirazzo sono 
rigorosamente difensivi e noi 
non intendiamo attaccar chic- 
chessia»; implicita, quindi, la 
inutilità dì una qualsiasi mora- 
toria. 

Lo stesso generale, che è 'co- 
mandante dell'Accademia mili- 
tare Frunze di Mosca, la mag- 
gior scuola di guerra sovietica, 
ha spiegato, quindi, che i razzi 
in dotazione aì reparti missili- 
stici sovietici sono oggi molto 
esatti, e che «non è più un pro- 


DEPOSIZIONE DEL MINISTRO MCNAMARA IN UNA RIUNIONE SEGRETA DEL CONGRESSO 


NON FERMANO LE INFILTRAZIONI 
| BOMBARDAMENTI SUL NORD VIETNAM 


Tuttavia i «raids» aerei hanno permesso di conseguire importanti obiettivi militari e politici 
Respinta la tesi favorevole all'aumento delle incursioni per una rapida fine del conflitto 


Washington, 20 

I bombardamenti aerei ame- 
ricani sul Vietnam del Nord, 
non sono riusciti a ridurre in 
maniera sensibile l’infiltrazione 
di uomini e materiali nel Sud 
e non vi è nessun elemento 
concreto che autorizzi a ritene- 
re che una intensificazione del- 
l’offensiva aerea darebbe risul. 
tati più incoraggianti, In que- 
sto senso si è espresso il Mini- 
stro della. Difesa MeNamara in 
un intervento alla commissione 
per. gli stanziamenti del Con- 
gresso, intervento il cui conte- 
nuto è stato reso noto oggi. 

Questa presa di posizione del 
Ministro significa un netto ri- 
getto della tesi secondo cui l’in- 
tensificazione dei bombarda- 
menti sul Vietnam del Nord 
darebbe risultati decisivi per 
una rapida conclusione del con- 
Îlitto. «Non eredo — ha dichia- 
rato il Ministro in quella sede 
— che i bombardamenti abbia- 
no ridotto in maniera signifi- 
cativa l’afflusso di uomini e 
materiali nel Sud nè potrebbe 
ridurli qualsiasi altro bombar- 
damento ipotizzabile per il fu- 
turo». 


In un altro punto, MeNamara 
ha detto che è possibile che sia- 
no gli stessi nordvietnamiti e 
non i bombardamenti america. 
ni a determinare la portata del- 
l’infiltrazione. Indubbiamente 
— ha detto — i bombardamenti 
limitano la capacità del Viet- 
nam del Nord di inviare uomi. 
ni e materiali nel Sud, ma non 
è chiaro che il limite che ne 
segue sia al di sotto del livel. 
lo che i nordvietnamiti hanno 
stabilito, e in ogni caso non al 
di sotto del livello necessario 
per appoggiare le forze nel Sud 
nell’attuale momento». i 

MeNamara ha spiegato, che, 
malgrado le sue riserve, egli 
crede che l'offensiva aerea con. 
tro il Vietnam del Nord debba 
essere considerata come un 
successo in rapporto agli o- 
biettivi militari che si intende- 
va colpire. Egli ha aggiunto che 
comunque queste incursioni 
contribuiscono: 1) a rialzare il 
morale dei sudvietnamiti; 2) a 
elevare il costo dell’infiltrazio- 
ne pet i nordvietnamiti; 3) a 
rialzare il prezzo politico paga- 
to dal Nord per continuare la 
campagna nel Sud. «Questi ‘del 


L'AVVICINARSI DELLE <REGIONALI> HA FATTO ESPLODERE LA CRISI 


UNA VASTA «PURGA» È IN CORSO 
FRA I NOTABILI DEL P.C. SICILIANO 


Il deputato Agostino Messana lascia il partito per l'impossibilità di instaurare 
metodi democratici - Non saranno ripresentati în lista 14 dei 22 parlamentari 


Roma, 20 

Domani si apriranno i lavori 
del comitato centrale del PCI 
per esaminare sia la situazione 
internazionale, con particolare 
riferimento ai problemi del mo- 
vimento mondiale comunista, 
sia la situazione politica italia- 
na. Nel quadro dell'esame di 
questo secondo argomento sarà 
dato il dovuto rilievo alla pre- 
parazione della campagna elet- 
torale regionale siciliana, il cui 
inizio è imminente. 

In Sicilia, per i comunisti la 
situazione è difficile. E’ di ieri 
l'annuncio di una clamorosa de- 
fezione dal partito, quella del 
deputato regionale Agostino 
Messana, il quale ha rassegnato 
le. dimissioni, motivandole con 
la impossibilità di condurre una 
lotta all’interno per ristabilire 
‘metodi democratici, «correggere 
guasti ed errori e superare stru- 
‘mentalismi e disfunzioni», 

I) Messana è deputato regio- 
‘nale da ben dodici anni: fece il 


suo ingresso a Sala d'Ercole |banchi 


con le elezioni del 5 giugno 
1955, Ha 44 anni, è laureato in 
filosofia, insegna nelle scuole 
‘medie, Egli entrò giovanissimo 
nelle file del PCI, imponendosi 
subito come uno dei protagoni- 
sti delle battaglie condotte dai 
marxisti nel Trapanese. Le sue 
dimissioni tradiscono lo stato 
di disagio in cui si trovano mol. 
ti esponenti comunisti, che non 
condividono i metodi e le linee 
della contraddittoria politica se- 
guita dal partito in Sicilia, 

Ciò che covava da anni, nel- 
l'interno del PCI, come crisi di 
uomini e di sistemi, è esploso 
durante la tempestosa riunione 
del comitato regionale svoltasi 
il 13 febbraii. In proposito, il 
comitato ha diramato un comu- 
nicato, nel quale si legge, fra 


Ret rr e ET] l'altro, che al 'urica interpreta» 


zione realistica. del gesto del 
l'on. Messana può essere trova- 
ta nella circostanza che il co- 
mitato regionale del partito nel 
la sua riunione, nello stabilire 
i criteri per l'elaborazione del- 
le liste in vista della prossima 
consultazione regionale, aveva 
espresso un giudizio critico sul- 
l'attività politica e parlamenta- 
Te dell'on Messana, invitando 
la federazione di Trapani a non 
ripresentarlo candidato». 

A quanto si è saputo, l’epura- 
zione del parlamentare alcame- 
se non è un caso isolato nella 
lotta per le candidature che si 
è scatenata all’interno del PCI 
in vista delle elezioni. Il comi- 
tato regionale, dominato dai 
«sindacalisti» La Torre e Ros- 
sitto, e dall’ex esponente dei 
«giovani» del PCI, on, Marraro, 
ha infatti deciso di far piazza 
pulita dell’attuale gruppo parla- 
‘mentare, non ripresentando più 
almeno quattordici dei ventidue 
deputati che oggi siedono sui 

i della estrema sinistra 
mel Parlamento siciliano, 

Tra i parlamentari colpiti dal- 
l’ostracismo figurano l'on. Luigi 
Cortese, che ha ricoperto la ca- 
tica di capogruppo per oltre 
cinque anni, i «notabili» Anto- 
nino Varvaro (che fu protago- 
mista delle vicende siciliane del 
separatismo), Francesco Renda 
(brillante umanista), l'ing. Gu- 
glielmo Nicastro (uno dei pila- 
stri, fino a ieri, del gruppo par- 
lamentare comunista a Sala 
d'Ercole), Mario Ovazza (ban: 
diera dell’antifascismo  sicilia- 
no), Giuseppe Prestipino. Si 
tratta di uomini politici qualifi- 
cati nell'ambito del loro partito, 
i quali vengono sacrificati per 
far posto a funzionari dell’ap- 
parato 0 ad oscuri amministra. 
tori di provincia, A costoro, nel. 
la grande «purga» che va ormai 


attuandosi, vanno aggiunti il 
sindacalista palermitano Miceli, 
il catanese Santangelo, Luigi Ca- 
trollo e Di Bernardo; infine, con 
ogni probabilità, non sarà ricon- 
fermato neanche il segretario 
della Camera del lavoro di Pa- 
lermo. 

Il gruppo dirigente attuale sa- 
Tà invece rimesso globalmente 
nelle liste: il segretario regiona- 
le Pio La Torre e il segretario 
della CGIL Feliciano Rossitto, 
Vito Giaclone (l’uomo fidato di 
La Torre, che gli ha assicurato 
una posizione di rilievo facen- 
dolo entrare nella segreteria re- 
gionale) e il catanese Enzo Mar- 
Taro. A costoro si aggiunge il 
messinese Emanuele Tuccari, 
che ha già ‘assunto le funzioni 
di capo del gruppo parlamenta- 
Te. Seguono poi il sindacalista 
Vaiola, già segretario del sinda- 
cato operaio milazziano, il me- 
dico Romano e Girolamo Sca- 
turra, che ha assunto la presi 
denza dell’Alleanza dei contadi- 
ni. Della vecchia guardia sareb- 
be confermato soltanto Pompeo 
Colaianni, attualmente vicepresi. 
dente dell’Assemblea regionale, 


SARAGAT PRESIEDE 


il Consiglio di difesa 


Roma, 20 

Sotto la presidenza del Capo 
dello Stato, si è riunito stama- 
ne al Quirinale il Consiglio su- 
premo di Difesa. 

Hanno partecipato alla riu 
nione il Presidente del Consi. 
glio Moro, i Ministri Taviani, 
Colombo, Tremelloni, Andreot- 
ti e il capo di S.M. della Dife- 
sa, gen. Aloia, 


resto — ha osservato McNa-|di Bonn, Duckwitz, disse che 


mara — erano gli obiettivi che 
avevamo in mente e sono stati 
raggiunti». n 

McNamara e il generale Ear- 
le Wheeler, capo degli stati 
maggiori riuniti, sono interve- 
nuti alla riunione della. com. 
missione svoltasi a porte chiu- 
se il 23; 24 e 25 gennaio, per 
discutere il progetto di un ul. 
teriore stanziamento di oltre 12 
miliardi di dollari per la guer- 
ra vietnamita. Essi hanno par- 
lato a lungo della efficacia dei 
bombardamenti aerei sul Viet- 
nam del Nord e della portata 
della infiltrazione nordvietna- 
mita. Alcune parti dei loro in- 
terventi sono state ora rese 
pubbliche, 

Nella sua deposizione MecNa- 
mara ha anche affermato che 
«gli asiatici imparziali» hanno 
ammonito gli Stati Uniti sulle 
conseguenze. che potrebbe ave- 
re una sospensione dei bombar- 
damenti del Vietnam del Nord. 
Dopo avere francamente am- 
messo che il bombardamento 
dei principali obiettivi del Viet- 
nam settentrionale è stabilito a 
Washington, il Ministro si è 
pronunciato contro la proposta 
di sospendere Questi bombarda. 
menti per facilitare l'avvio di 
trattative di pace, 

Una richiesta in questo sen- 
so era stata sostenuta da un 
membro della commissione, il 
senatore democratico John Pa- 
store, il quale aveva sottolinea- 
to ‘che una sospensione dei 
bombardamenti era ritenuta ne- 
cessaria anche dal Segretario 
generale delle Nazioni Unite, U 
Thant, e da altri esponenti 
asiatici. 

Per il Vietnam oggi c'è da 
registrare anche una presa di 
posizione di Pechino, la quale, 
attraverso gli organi ufficiali di 
stampa, ha denunciato la: «sini- 
stra congiura russo-americana» 
diretta. a. costringere il Vietnam 
del Nord è capitolare mediante 
la cessazione dei bombardamen- 
ti aerei. Il conîlitto afferma Pe- 
chino, può essere risolto solo 
con il ritiro degli «aggressori». 
I cinesi sostengono che ameri- 
cani e russi esercitano una pres- 
sione militare e politica su Ha- 
noi per imporre la fine della 
lotta di liberazione del popolo 
vietnamita, La mossa cinese, in 
definitiva, non significa altro 
che un monito ad Hanoi a non 
sedersi al tavolo delle trattative. 


Der il costo troppo pesante 


LONDRA VUOL RIDURRE 
l'Armata del Reno 


0, Londra, 20 

Il Primo Ministro britannico 
Wilson è soggetto in questi gior- 
ni a forti pressioni da parte di 
molti ambienti politici, perchè 
riduca sostanzialmente il con- 
tingente militare in Germania, 
la cosiddetta Armata del Reno, 
in seguito all'avviso dato da 
Bonn di non poter far fronte 
all'impegno di acquistare mate- 
tiale militare inglese per 31 mi- 
lioni e mezzo di sterline a par- 
tire dal 31 marzo, data di sca 
denza dell’accordo di compen: 
sazione attuale. Quando fu fatta 
questa offerta, in ottobre, il Go- 
verno britannico disse che la 
cifra non sarebbe stata sufi 
ciente e che Sarebbe stato ne- 
cessario alleggerire il contingen- 
te britannico in Germania, se 
non si fosse fatto fronte all’inte- 
Ta spesa annuale di manteni. 
mento che è di quasi 100 milioni 
di sterline. 

Il 9 febbraio, l’Ambasciatore 


l’ultima parola del suo Governo 
non era stata ancora detta. Wil. 
son, non avendo ricevuto una 
notifica ufficiale scritta dallo 
annullamento dell'impegno tede- 
sco, cerca di sdrammatizzare la 
crisi, per non compromettere lo 
appoggio tedesco alla prossima 
richiesta della Granbretagna di 
entrare nel Mercato comune. Jl 
problema delle forze alleate: in 
Germania sarà discusso a fondo 
lunedì e ‘martedì prossimi, in 
una riunione a Londra di esper- 
ti inglesi, americani e tedeschi. 

Frattanto, in previsione del 
peggio, si stanno riattando in 
Inghilterra caserme per 20-25 
mila soldati e si stanno pro- 
curando alloggi per 25 mila 
familiari dei militari che potran- 
no essere rimpatriati dalla Ger- 
mania. 

Infine, il Governo britannico 
pensa che prima o poi si, possa 
concordare un impegno con la 
Unione Sovietica per la riduzio- 
ne bilanciata delle forze degli 
opposti schieramenti militari 
nell'Europa centrale. La cosa 
potrà essere al centro della set- 
timana di discussioni che il Mi- 
nistro degli Esteri polacco Adam 
Rapacki, atteso per domani, avrà 
a Londra con gli esponenti del 
Governo. britannico. 


. nio zei ele 
Compianto dagli scienziati 
sf geo . 
il fisico Oppenheimer 
New York, 20 
Amici e stimatori in tutto il 
mondo hanno appreso con co- 
sternazione la notizia della mor- 
te di Robert Oppenheimer, il 
grande scienziato atomico. Di 
lui si ricorda la nobiltà del ca- 
rattere, il genio, l’elevato senso 
‘umanitario e la grande umiltà. 


blema rilevare tempestivamente 
la traiettoria. e provvedere alla 


distruzione di razzi' diretti ver-|, 


so bersagli situati‘nel territorio 
sovietico». E ha aggiunto: «I 
razzi possono esser lanciati: ma 
mai raggiungeranno il loro ber- 
saglio sovietico». 

Gli americani sapevano che 
un sistema di difesa missilisti- 
ca anti-balistica (normalmente 
indicato con la sigla «ABM») 
era stato approntato nei dintor- 
nì di Mosca: ne aveva fatto cen- 
no il Presidente Johnson quan- 
do: propose, ‘recentemente, al 


Cremlino la conclusione di unì 


patto per la reciproca rinuncia 
a un sistema del genere su .sca- 
la nazionale. 

Mai respinta formalmente — 
se ne è parlato l’altro giorno 
tra Kossighin e Thompson — 
la proposta di Johnson ha però 
incontrato grande freddezza da 
parte dei sovietici interrogato 
în proposito dai giornalisti, il 
generale Kurochkin ha citato 
quanto dichiarato da Kossighin 
stesso, il 10 febbraio, nel corso 
di una conferenza stampa a 
Londra. Il sistema «ABM» — 
questa è la tesi ufficiale sovie- 
tica — «non è diretto a soppri- 
mere vite umane, ma a preser- 
varle.» «Io credo — ha detto 
Kurochkin — che ì sistemi di- 
fensivi, diretti a prevenire l’at- 
tacco, non siano causa di corsa 
agli armamenti, ma costituisco- 
no invece un fattore che impe- 
disce che la gente muoia». 

La proposta di Johnson, al- 
meno. nella sua formulazione 
pubblica, era fondata sul pre- 
supposto che è stato ormai rag- 
giunto un «equilibrio del terro- 
re» capace, almeno provvisoria- 
mente e precariamente, di sco- 
raggiare chiunque dallo scate- 
nare un attacco termonucleare, 
inquanto la risposta dell’aggre- 
dito "avrebbe comunque inflitto 
perdite insostenibili all’aggres- 
sore. In questa situazione, USA 
e URSS avrebbero dovuto ac- 
cordarsi — secondo Johason — 
sull'opportunità di evitare il di- 
spendio di una enorme quanti- 
tà di risorse nazionali per la 
messa a punto di un sistema 
ABM, Un accordo di questo ge- 
nere, inoltre, avrebbe potuto 
costituire la premessa per un 
più vasto accordo sulla limita- 
zione degli armamenti, 

Il generale Kurochkin, oggi, 
si è rifiutato — trincerandosi 
dietro il segreto militare — di 
dire se i complessi di intercet- 
tazione ABM coprano altre zo- 
ne al di fuori di Mosca e qua- 
li: comunque, ha lasciato capi- 
re che Mosca non è la sola cit- 
tà. protetta contro un'offesa 
missilistica nemica, 

Più generico è stato il Vice- 
ministro della Difesa, generale 
Pavel Battitsky che, în un'inter- 
vista alla «Tass» ha affermato 
che «si può Jare affidamento 
sui reparti anti-missile per la 
protezione del territorio mazio- 
nale da un attacco aereo dal- 
l’aria». Battitsky è anche il co- 
mandante delle truppe antiae- 
ree sovietiche, Ha ricordato che 
oggi non esiste più il concetto 
di inaccessibilità geografica: «I 
nostrì missili strategici posso- 
no portare ordigni nucleari su 
ogni parte del mondo, î nostri 
sottomarini possono incrociare 
în qualunque mare o in qua- 
lunque Oceano, ad ogni latitu- 
dine, in qualunque stagione del- 
l’anno», 

Il Viceministro della Difesa 
si è anch'egli astenuto dal for- 
mire indicazioni sui complessi 
ABM in costruzione o costruiti. 


(Telefoto A. P. al «Piccolo») 


Mosca — Il generale Kurochkin, presidente dell’ Accademia 
militare sovietica, illustra il problema della difesa anti-missile 


Ha ricordato, comunque, l’effi- 
cacia deì mezzi antiaerei (mis- 
silì terra-aria SAM e intercet- 
tatori «Mig-21»), forniti  dal- 
l'URSS al Vietnam, benchè in 
proposito le opinioni dei mili- 
tari occidentali siano alquanto 
diverse, 

‘Ritornando ‘alla conferenza 
stampa di Kurochkin, è da ri- 
levare che. ìîl generale, nella sua 
dichiarazione e poi risponden- 
do ai giornalisti, ha detto inol- 
tre di essere cerio che non vi 
siano stati scontri militarì al 
confine cino-sovietico e che «si- 
mili notizie non coincidono con 
la realtà». Durante la conferen- 
za stampa vi è stato anche un 
piccolo incidente diplomatico, 
quando il generale ha attacca- 
to i «criminali americani» che 
conducono una «barbara» quer- 
ra nel Vietnam: tre addetti mi- 
litari dell'Ambasciata degli Sta- 
ti Uniti che assistevano alla 
conferenza stampa si sono al- 
zati e hanno abbandonato la 
sala, 


Nel campo degli anti-missili 


IN SVANTAGGIO | RUSSI 


secondo McNamara 


i «Londra, 20 
In un'intervista alla BBC, 
trasmessa stasera, il Segretario 
americano alla Difesa, Robert 
McNamara, ha detto, che i so- 
vietici sono . attualmente in 
svantaggio rispetto ‘agli Stati. 
Uniti nel campo dei missili an- 
ti-balistici. McNamara ha ricor- 
dato che gli Stati Uniti venne- 
to a sapere che i sovietici lavo: 
Tavano a quest'arma alcuni an- 
ni fa, e in mancanza di infor- 
mazioni molto precise, si pen- 
sò al peggio, sicchè si reagì in 


America con energia spropor- 
zionata, che ha finito per met. 
tere in svantaggio i sovietici. 
I russi — ha detto McNama- 
Ta — si troverebbero in una si: 
tuazione migliore se non aves- 
sero mai posto mano al loro 
sistema di’ missili  anti-balistici 
e, in futuro, il loro svantaggio, 
con le premesse attuali, diven- 
terà sempre più forte. 
pra 


Dopo sei mesi di aggiornamento 


SI RIAPRE A GINEVRA — 
la conferenza del disarmo 


Ginevra, 20 

Domani, nella «Sala del con- 
siglio» al Palazzo delle Nazioni 
di Ginevra tornerà a riunirsi, 
dopo sei mesi di aggiornamento, 
la conferenza del disarmo, di 
cui fanno parte diciassette Paesi 
(il diciottesimo, la Francia, con- 
tinua, come è noto, a non par- 
tecipare ai negoziati), 

Stati Uniti, Granbretagna, 
Italia e Canada da parte occi. 
dentale;. Unione Sovietica, Bul- 
garia, Romania, Cecoslovacchia 
e“Polonia per il gruppo dei Pae. 
si socialisti; India, Birmania, 
Messico, Brasile, Nigeria, RAU, 
Etiopia e Svezia per i Paesi 

‘| «non allineati», dovranrio tenta: 
Te.di mettere. a punto — secon. 
do le direttive impartite al) co- 
mitato dall'Assemblea generale 
dell'ONU — un trattato ‘sulla. 
non proliferazione atomica. Uno: 
‘schema di accordo —. ancora 
incompleto — sarebbe stato:già 
messo ‘a punto da Stati Uniti 
e Unione Sovietica, ché condu. 
| cono da diversi mesi intensi ne- 


goziati per superare, le loro di... 


vergenze, 

Restano da. concordare —. co- 
me affermano questa sera. a. Gi 
nevra fonti vicine alla confe- 


renza — alcune clausole di. un 


RIO PRIGIONIBRA DELL'ACQUA 


(Telefoto A. P. al «Piccolon) 


Rio de Janeiro — Le piogge torrenziali e continue hanno fatto piombare nella tragedia 
la metropoli brasiliana: oltre duecento morti sarebbero il bilancio delle nuove gravi inon- 
dazioni e dei crolli provocati dalle frane e dalle fiumane di fango scese dalle colline. 
Un centinaio di persone sono rimaste sepolte sotto le macerie di due edifici sfaldatisi. 
Nella foto, una strada \di Rio ridotta a un torrente (maggiori particolari in 1l.a pagina) 


eventuale progetto e. in parti! 
colare, i problemi dei controlli 
e delle salvaguardie che le po- 
tenze nucleari dovrebbero ofîri. 
re ‘ai Paesi non nucleari. In ge* 
nerale, s1 ritiene tuttavia a Gi- 
nevra, che tali problemi non 
pongano alcuna difficoltà insor- 
montabile, anche se una lorò 
soluzione richiederà — come ha; 
affermato il rappresentante-bri- 
tannico Lord Chalfont — «tem- 
po e pazienza», 

Per la seduta di domani, .so- 
no stati annunciati gli interven- 
ti del presidente di turno — il 
at 
e lue co-presidenti la 
conferenza, SR sovietico Ro 
scin e l’americano Foster. E* 
inoltre previsto l'intervento del 
delegato del Messico, Ambascia- 


tore Robles, il quale esporrà. 


alla conferenza il recente ac- 
cordo intervenuto a Città del 
Messico, fra i Paesi dell’Ame- 
rica latina, per la denuclearizza- 
zione del loro continente. 


Il apacchotto» per |" Alto Adige 


MAGNAGO CHIEDE 
nuovi chiarimenti 


sOke Roma, 20 

Si è saputo che il dott. Ma- 
gnago, presidente della SVP, 
ha chiesto nuovi chiarimenti al 
Presidente on. Moro sul «pac- 
chettoy delle proposte fatte dal 
Governo per la soluzione del 
problema altoatesino. 

I chiarimenti riguardano la 
provincializzazione delle  scuo- 
le, l’uso dell'italiano e del te- 
desco nei Tribunali e nei pub- 
blici uffici, l'ancoraggio interna- 
zionale, le possibilità di ricor- 
so alla Corte di giustizia inter- 
nazionale dell’Aja. 

Moro, a quanto si sa, ha pro- 
messo di dare presto i «chiari- 
menti». Ma potrà farlo solo do- 
po l’incontro al vertice con i 
leaders della coalizione di cen- 
tro-sinistra, e cioè dopo aver 
risolto i principali ‘problemi 
programmatici del Governo. 


IR 


Martedì, 21 febbraio 1967 


VENGONO PRESENTATI AI PARLAMENTARI ASSIEME AI CONSUNTIVI 


Novità nella redazione 
dei bilanci preventivi 


Interrogazione polemica su un appalto pubblico dell’ex Ministro Togni 
Esaminati anche i recenti fatti di Viareggio e la conferenza di Ginevra 


Roma, 20 

La Camera ha iniziato la di- 
scussione déi bilanci di previ- 
sione dello Stato per il 1967. 
L'assemblea ha deciso di assol. 
Vere. subito tale. adempimento 
costituzionale rinviando di qual. 
che. giorno .la. discussione del 
piano quinquennale. Un accor- 
do in tal senso, come si ricor- 
derà, era stato raggiunto tra i 
gruppi parlamentari di maggio. 
ranza negli ultimi giorni della 
scorsa settimana. La. discussio. 
ne del bilancio di previsione è 
stata quest'anno per la prima 
volta. affiancata all'esame del 
rendiconto. generale dell’ammi. 
nistrazione dello Stato, Il diret- 
to parallelo tra la ‘spesa previ. 
sta per il 1967 e la spesa effet- 
tivamente impiegata per il 1966 
nelle varie «voci» in cui il bi- 
lancio stesso è ripartito, da al 
la discussione un particolare ri- 
lievo in quanto permette agli 
oratori un raffronto diretto tra 
il bilancio preventivo e il con- 
suntivo dell’anno passato, 

In apertura di seduta sono 
state svolte alcune interrogazio. 
ni e interpellanze. L'ex Mini 
stro dei Lavori Pubblici Togni 
ha svolto un'interpellanza sulla 
aggiudicazione dei lavoni per il 
bacino di carenaggio di Livor- 
no. Togni si è soffermato, in 


concorrenti dell’appalto-concor- 
80 per «opinabili valutazioni di 
elementi di diritto»; il rifiuto 
del Ministero dei Lavori Pub. 


Prefetto di Livorno di avallare 
con la sua firma le deliberazio- 
hi dell'apposito consorzio livor- 
nese rinunciando al parere del 
Consiglio superiore dei Lavori 
Pubblici che egli stesso aveva 
‘richiesto, L’on, Togni ha affer: 
mato tra l’altro che nelle more 
delle decisioni del Consiglio su. 
periore dei LL.PP, «interveniva. 
no altri elementi che non anda. 
Vano ignorati in una questione 
così delicata e controversa. E° 
noto — ha aggiunto — che la 
FINCONSIT (incaricata della 
costruzione del bacino di care- 
naggio di Livorno, n.d.r.) ha 
in corso di realizzuzione il ba- 
cino di costruzione navale C,R. 
D.A. a Monfalcone con lo stes. 
so criterio tecnico da essa pro- 
posto per Livorno. 

Tale sistema, sul quale la 
commissione giudicatrice per lo 
appalto a, Livorno ha basato la 
sua scelta. per l'assoluta sicu- 
rezza garantita alle maestranze 
a. Monfalcone (dove il fondo di 
scavo. presenta. caratteristiche 
migliori in compatiezza e qua- 
lità di materiale rispetto ai sot- 
tofondi del porto di Livorno) 
non ha sortito l’effetto deside- 
rato. «Infatti — ha affermato 
Togni — a fine dicembre un 
improvviso sifonamento ha al. 
lagato tutta la prima zona di 
scavo con grave rischio per la 
incolumità dei lavoratori e co- 
munque con rilevanti danni». Il 
Sottosegretario Zagari ha repli- 
cato confutando i rilievi mossi 
dajl’interpellante e ‘precisando 
che il Ministero ha agito con 


missione per il disarmo, si di. 
seuterà della non disseminazio- 
ne nucleare. L’indipendente 
Randolfo Pacciarti ha chiesto 
informazioni sul problema in 
genere (quale sarà il contenuto 
del trattato che si dovrebbe sti- 
pulare ‘a’ Ginevra) e sull'atteg. 
giamento del Governo italiano. 
Mario Zagari, Sottosegretario 
agli Esteri} rispondendo alla in: 
terrogazione, ha ricordato che 
nel programma dei lavori di Gi. 
mnevra ci sono anche eventuali 
accordi di non disseminazione 
nucleare, dei quali sono circo- 
lati progetti non ufficiali, Per. 
tanto, «sarebbe prematuro un 
giudizio, sin quando non sa. 
Tanno comunicate formulazioni 
definitive». Gli accordi conter- 
ranno clausole relative ai con- 
trolli, ma prima di una loro de- 
finizione non è possibile espri- 
mere una valutazione, Il Gover- 
no italiano segue il problema 
‘per difendere i nostri interessi. 

Conclusa la discussione delle 


comunista Failla ha iniziato la 
discussione generale sul bilan- 
cio osservando che il Governo 
si ostina a far compilare docu- 
menti secondo una impostazio- 
ne astrusa, difficilmente leggi 
bile e, per quanto riguarda il 
preventivo del 1967 «non si è 
neppure curato di fare comba- 
ciare le varie voci con quelle 
del programme di sviluppo che 
pure è stato compilato dallo 
stesso Governo, Il Presidente 
Bucciarelli Ducci ha rinviato a 
domani la seduta. 


Sequestrato un poveraccio 


scambiato per un possidente 
Sassari, 20 

L’operaio Biagio Piras di It- 
tiri presso Sassasi, è stato se- 
questrato dai banditi che lo 
avevano scambiato per un pos- 
sidente dal quale si ripromet- 
tevano di ricavare una grossa 
taglia. Accortisi dell'errore, i 
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RODE E MERCATI 


MILANO 
Chiusura 20 febbraio 1967 


Disposizioni calme con scarsi affari. 
L'attesa. di una decisione sulla pro 
toga dell’attuale - regime dell'imposti 
cedolare ha reso alquanto precario 
l'equilibrio del mercato, Le. offerte, 
quasi sempre prevalenti, sono state; 
assorbite a prezzi più calmi, deter 
minando una ulteriore erosione in | i 
tutto il listino, Una maggiore resi 
stenza sì è notita in chiusura, specie 5] 
sui mercuriferi e sulle Montedisolt 
mentre perdite più consistenti e su | 
periori all’1 per cento si sono avute 1 
sulle Fondiaria Incendio, Iniziative, 
Tecnomasio, Agricola, Breda, Stet, x 
Risanamento, diversi tessili, Burgo @ | 
Italcementi, In controtendenza alcune 
voci isolate come Bernasconi, Termo: 
Acqui, Mittel e Cascami. Pochi scam: di 
bi a prezzi prevalentemente stabili 
nel reddito fisso. 

Titoli trattati: di Stato 6 milioni; Ke 
Buoni del Tesoro 126 milioni; obbliga e 
gioni 549.010.000; azioni n. 1.285.100. 

Titoli di Stato: Reend. It. 5% 104.55 
©); Red. 3,5% 100.65 (100.70); R& | zi 
costr, 3,5% 88,25 (—); Ricostr, 5% || 
93.90 (98.55); Trieste 5% 97.50 (97.60); | 
Rif. Fond, 97.40 (97.30). 

Buoni del Tesoro 5%: 1968 100.10 | tc 
(100.15); 1969 100,30 (100,20); 1970 
100.70 (100.55); 1971 100.45 (100.50); 
1973 100.400 (100.45); 1974 10030 | te 
(100.40); 1975 100.15 (—) 

Alimentari: Certosa 2605 (—); DE | 
Stillerie 3035. (3030); Eridania 3420 
(3458); Es, Molini 2350 (2380); Motta 


SEVERA INCHIESTA MINISTERIALE ALL'OSPEDALE PSICHIATRICO DI AVERSA 


® ® ® 

Oltre 1600 i ricoverati 
: (DV © all ° i 2® 

e poco più di mille i letti 
La cucina troppò piccola può sfornare un solo pasto caldo al giorno 
Gravi rilievi mossi agli amministratori e al personale sanitario 


DOPO L'APERTURA DELL'INCHIESTA GIUDIZIARIA 


Primo interrogatorio 
sui documenti della SIFAR 


E' stato ascoltato il giornalista Renzo Trionfera 
Querela un settimanale l'ex segrefario di Gronchi 


Roma, 20 

Il Sostituto Procuratore se- 
nerale. della. Corte d’appello, 
Macrì, nel quadro delle indagi- 
ni preliminari sulla fuga di do- 
cumenti del Servizio informa. 
zioni delle Forze armate (S.I. 
F.A.R.), oggi Servizio informa- 
zioni della Difesa (SID), ha 
convocato a Palazzo di Giusti- 
zia. il giornalista Renzo Trion- 
fera, condirettore del settima- 
nale «L’Europeo». All’interroga- 
torio del testimone, durato cir- 
ca due ore, ha assistito anche 
il Sostitut: Procuratore gene- 
rale dottor Bruno Bruno, 

Sul contenuto della deposizio- 
ne del giornalista nulla è dato 
sapere dato il segreto istrutto- 
rio, Sembra tuttavia probabile 
che Trionfera ‘bia esibito ni 
giudici copi: della lettera che, 
di sua iniziativa, inviò il 6 feb- 
braio scorso al Ministro della 
Difesa on, Tremelloni, per in- 
formarlo della data (l'aprile del 
1962) e del modo col quale era 
venuto in possesso delle note 
informative utilizzate nei suoi 
articoli sul settimanale di cui 
è condirettore, Trionfera, non 


zione, si è ripresentato davanti 
ai magistrati della Procura Ge- 
nerale nella serata, 

Intanto il dott. Emo Sparisci, 
che fu segretario particolare 
dell'on. Gronchi durante il pe- 
riodo in cui questi fu Presi. 
dente. della Repubblica, ha an- 
nunciato di aver sporto querela 
per diffamazione contro il set- 
timanale «ABC», Il periodico 
nel suo numero odierno ha af- 
fermato cke il dott. Sparisci è 
la persona che avrebbe conse- 
gnato all’editors. Rizzoli. il «dos- 
sier» del «SIFAR» pubblicato 
poi. dall’«Europeo», Per finire 
riferia1.) che la questione del 
«SIFAR» secondo voci che non 
trovano conferma e che ci limi. 
tiamo a riferire ‘a puro titolo 
di cronaca, sarebbe stata ‘esa- 
minata anche in.una fase del. 
l'odierno Consiglio supremo di 
difesa tenutosi al Quirinale, 

Nei r.istri della Cancelleria 
della Procura Generale gli atti 
cui si sta procedendo sono in- 
dicati come «atii relativi alla 
scomparsa di documenti del 
"SIFAR”». L'indicazione sta ad 
indicare che si è tuttora nella 


Roma, 20 ta mancanza di idonei servizi ta 1’80 per cento delle entrate 
Il Ministro della Sanità ha |igienici, vengono assorbite per il paga 
teso oggi noto i risultati di una| I risultati dell’inchiesta por-|mento degli stipendi al perso- 
inchiesta predisposta dal Mini-|tano alla conclusione che i ga-|nale. 4 
stro Mariotti nell'ospedale psi- |binetti, bagni e lavandini dei, Le conclusioni cui è pervenu- 
chiatrico «Santa Maria Madda-|singoli reparti sono inadeguati | ta l’inichiesta sono le seguenti: 
lena» di Aversa, costituito da |R soddisfare le esigenze degli |«Si ravvisa l'assoluta necessità 
un edificio centrale la cui co-|ospiti, anche se il numero di|di provvedimenti che appare 
struzione risale a circa tre se- |questi fosse riportato alle effet. |impossibile realizzare restando 
coli, ed alcuni padiglioni co-|tive disponibilità dei posti-let- lin carica l’attuale amministra. 
struiti prima del 1940. to. Mancano in alcuni reparti |zione. Occorre perciò la nomi 
La capacità ricettiva dell’o- |le sale di trattenimento diurno; |na di un commissario straordi- 
spedale è di poco superiore ai |in quei reparti in cui tali sale |nario il quale provveda subito 
mille posti-letto: dall’inchi esistono sono insufficienti ada: trasferire in altri ospedali 
condotta da un ispettore mi. assicurare un soggiorno confor- | psichiatrici entro breve termi. 
steriale sono risultati ricovera. | tevole agli ammalati, specie nel- | ne almeno duecento malati ma- 
ti ben 1589 infermi. Lo stato di |le giornate di freddo e di piog- |schi dei reparti tranquilli e si 
affollamento non è occasionale, | gia. I refettori di alcuni reparti | mi-tranquilli; provvedere a isti 
ma si protrae da oltre dieci an- |sono tanto piccoli che i ricove- |tuire, servendosi magari di ma- 
hi con punte che, in alcuni pe- |rati devono fare i turni per|teriali prefabbricati, locali di 
riodi, hanno raggiunto le 1800|consumare l’unico pasto caldo | trattenimento per i pazienti; 
presenze giornaliere. L’ammini- | che viene somministrato quoti- provvedere al ‘miglioramento 
strazione attualmente in carica | dianamente, dei servizi di lavanderia e. ( 
ha cercato di ridurre il numero | La relazione dell'ispettore mi- | cucina; assicurare la potabiliz- 
dei ricoverati, che da una me- |nisteriale rileva poi che «la cu- |zazione dell’acqua dei ‘pozzi che 
dia di 1747 nel 1963 è passato a |Cina è angusta e tanto piccola | arriva nei lavandini e bagni; 
una media di 1618 nel 1966, ma|da non consentire la prepara. |ricoverati che non hanno capa 
tale media — si rileva nella re- | zione di due pasti caldi giorna- | cità di intendere attualmente 
lazione dell'inchiesta — è an-|lieri. La lavanderia è primitiva | bevono acqua non potabile. E 
cora eccessivamente alta in rap- |e sfornita di idonei asciugatoi: | inoltre necessario provvedere 
porto alle effettive possibilità |in alcuni armadi di reparti le |a: migliorare la dieta studian- 


10160 (10200); Romana Z. 180 (186); 
Romana Z. priv. 258 (), ‘ 
‘Assicurativi: Ass. Generali 102750 
(103510); Ass. Milano 27970 (27950); 
Ass, Milano priv. 21600 (—); Ass, Toe | 
Fino 17380 (7478); Ass. Torino da 

5400. (5430); Incendio 8820 (8960); 

Fond. Vita 18550 (18150); L'Assicura- | 
trice 69720 (69800); Ras 39280 (39850). cl 
Bancari: Medioh, 74720 (75310). 


TORI n Antoni il' banditi Jo hanno rilasciato. lavendo concluso la sua deposi- |fase delle indagini preliminari. | dei singoli reparti e all’assolu- | lenzuola pronte per il cambio |do la possibilità di dare, alme- i 
erano ancora bagnate, La bian- |no nel periodo invernale, due n 
cheria da letto « quella perso- {pasti al giorno e la frutta quo- ta 

TRAGICA DETERMINAZIONE DI UN AUT 7, N D nale ha bisogno di essere total- |tidianamente; richiamare i sa- tr 
IS A EI INTORNI DI AREZZO mente rinnovata, La dieta è in- |nitari all'osservanza dell’orario È 

/,em—,=======-—=-—=—-—=—=—=—=—=-—----=----....:k ùÈ;! Ìì‘ ”;OÈ|qWUili |[sficinte specie sul piano qua- |di lavoro e al rigoroso espleta. | Montedison 1375 (1393); Ossigeno 
Ì litativo, I ricoverati ricevono al|mento dei loro doveri; provve. |1432 (—); Pibigas 98.25 (99.75); Ru | al 

() primo: mattino una tazza di lat- | dere alla sistematica ripulitura TORE 1640 aio 1 a 5188 
te e caffè con 150 grammi di pa. | degli ambienti e al rinnovo qua. ); Sarom 1065 (1062). | pi 

ne, a mezzogiorno 150 grammi |si totale della biancheria da |, Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 2910 | 

di pane con mortadella o for-|letto e di quella personale dei TORE n NT rina |\cc 
maggio; alle 16 un pasto costi. |ricoverati, Per assicurare l’effi- 5 Sip 2672 (2681); | to 


rimane vivo e si spara al capo 


bia 2520 (2503); 
Tecnomasio 1410 (1450); Terni Nuova | le 


tuito da una minestra e una |cienza dei servizi sul piano tec- 


portata di carne o uova con al- |nico sanitario il commissario {318.50 (321), lo 
tri 150 grammi di pane. La {dovrà procedere subito alla no-| rinanziari: Agr, Lig. Lomb. 4210. | © 
frutta viene distribuita solo tre |mina del nuovo direttore sani-|(4270); Bastogi 2135 (2140); Breda | Si 
volte la settimana». tario e del nuovo segretario ge-|3820 1. 


3603); Finmare 370 (372.50); | © 
in Î 


La relazione, riferendosi al |nerale». 


servizio sanitario, dopo aver ri- | Il Ministro della Sanità, sen. 
levato che esso lascia molto a Mariotti, ha più volte sollecita- ; sii Ri 
Gli x Il t O bit È d b I TOO e dopo aver riferi- |to la nomina del commissario, cl 
| avevano messo all'asta l'abitazione per un debito al cui saldo avrebbe dovuto |!9,fhe i sanitari prestano ser. i te 
Mano per Le gr al orao || MANOVRE DELLE FORZE | 10; eviopo ss sio. “it 


provvedere l’assicurazione, frattanto fallita - Ferite nei crollo la moglie e la figlia 


Arezzo, 20 

Una casa è crollata la scorsa 
notte in località Ripe di Olmo 
a pochi chilometri da Arezzo, 
in seguito ad un'esplosione di 
gas liquido. Durante l’operazio- 
ne di rimozione delle macerie 
è stato trovato un forte quanti- 
tativo di tritolo. Nell'abitazione, 
al momento dello scoppio, si 
trovavano l'autista Fulvio Erco- 
lani dì 37 anni, la moglie Anna 
di 35 e la figlia Gabriella di 11. 
1 tre sono stati ricoverati in 
ospedale; i medici hanno di- 
chiarato le donne guaribili in 
una decina di giorni mentre 
l’Ercolani, in. gravi condizioni, 
è stato ricoverato con prognosi 
riservatissima. Vigili del fuoco, 


Immobiliari e agricoli: Aedes 2035 | 7; 
(2020); Beni Stabili 3030 (3062); Bo- i 


di tutti i ricoverati al medico 


italo-statunitensi NATO 


prodigati per molte ore per do- 
mare un incendio che si era 
avuto subito dopo: l'esplosione 
e poi per portare via le ma- 
cerie. 

E° stato proprio durante que- 
sta operazione che è stato sco- 
perto, nel sottoscala della casa, 
un forte quantitativo di tritolo 
al quale era innescata, in ma- 
niera rudimentale, una lunga 
miccia. Sono in corso le inda- 
gini per fare luce sul misterio- 
so fatto. Lo scoppio del gas sa- 
rebbe stato provocato volonta- 
riamente dallo stesso. Ercolani 
nel tentativo di uccidersi con la 
moglie e la figlia. Questa ipo- 
tesi è convalidata da ‘alcune 
scoperte fatte dai carabinieri e 


polizia e carabinieri si sono 


dagli agenti. E’ stata infatti tro- 


RESTITUIRA" LA VISITA D 


di guardia, che non ha alcun 
rapporto di lavoro con l’ospe- 
dale e che riceve quattromila 
lire per ogni giornata di guar- 
dia, afferma: «Le cartelle clini- 
che dei ricoverati nortano so- 
Jo. vaghe ed imprecise annota- 
zioni dalle quali non è possibi- 
le ricavare alcun elemento di 
giudizio sulle cure praticate e 
sul decorso della malattia. In 
alcuni reparti tali annotazioni 
si fermano al 1964 o al 1965». 

Rilevato che la gestione del- 
l’ospedale presenta gravi lacu- 
ne e notevoli deficienze sia sul 
piano tecnico che sul piano am- 


nifiche 859 (—); Co.Ge.8410 (—); | m 
Imm. Roma 540.75 (549); Sagi IO | Q 
(); Iniz, Edilizia 2115 (2122); Mi- 

lano Centrale 23900 (—); Risana- n 
mento 5890 (5979); Svilu 3050 (—), tc 


Meccanici e automobilistici: We 
stinghouse 948 (—); Fiat 2965 (2979); 
Fiat priv. 2280 (2276); Nebiolo q 
(663); Olivetti ord. 3179 (3209); Olt- 
a priv. 3329 (3360); Tosi Franco 

E 

Minerari e metallurgici; Acc, Falck 
3685 (370! Acc. Falck priv, 3715 ti 
(—); Broggi-Izar 1192 (—); Dalmine 
1440 (—); Ilssa-Viola 805 (800); Ital- | G 
sider 1000 (1001); Magona' 1323 | n 
(1324.50); Metalli 3593 (3602); M. 
Amiata 5500 (5515); Monteponi 635 n 

Stele 12490 (12410); Trafileria 


Vicenza, 20 

Le forze italo-statunitensi as- 
segnate alla NATO nel Nord 
Italia hanno incominciato sta- 
mane le operazioni previste dai 
piani strategici e tattici della 
manovra «Re Nettuno 67». Du- 
rante una settimana i reparti, 
tra i quali la terza brigata mis- 
sili dell'Esercito italiano e le 
unità di fanteria, artiglieria e 
aviazione della SETAF, svolge- 
ranno compiti di contenimento 
di una presunta pressione av- 
versaria di sorpresa e di con- 


ziata oggi l'operazione dell’in- 
cenerimento del noto stock di 
francobolli invenduti giacenti 
presso ‘l’ufficio filatelico della 
Amministrazione postale. L’in- 
cenerimento è avvenuto in ese- 
cuzione della legge n. 1258, pub- 
blicata nella «Gazzetta ufficia- 
le» del 4 febbraio scorso. 

Come è noto, la distruzione 
dello‘ stock. ministeriale si è 
Tesa necessaria per normalizza: 
Te il mercato filatelico naziona- 
le ed evitare il turbamento che 
si. sarebbe. verificato qualora, 


vata una pistola cal. 9 con il|da abbondanti infiltrazioni di 
caricatore mancante di tre pro-| acqua piovana. Vigili del fuoco, 
iettili. L'arma era sul pavimen-|operai dell’ANAS, carabinieri e 
to della cucina e sembra sia VERI O ESTOT pa 
servita all’Ercolani per sparar-| DOS ee orto 
> primi: controlli. 
si due colpi nel tentativo di|7 tecnici, al termine di una riu- 
uccidersi. || =. 0 nione, hanno deciso l’immedia- 
Dalle indagini è risultato che ito smantellamento della zona 
Fulvio Ercolani una decina di{miù vicina al tratto franato e 
anni fa, mentre si occupava dilla: sollecita costruzione di un 
autotrasporti per conto di ter-| nuovo muro di sostegno. 
zi, fu coinvolto in un incidente 
stradale in Romagna; nell’inci- 
dente morì il secondo autista. 


Fino dello stock ministeriale 


T) O N 1 ministrativo, l’ispettore osserva |trattacco lungo tutto il fronte pal 

Nella causa che seguì l’Ercola-| E STATO ACCESO IL ROGO LANSA Tazione delle Ri P.TT, |che il. presidente cell'ospedale |preso in considerazione dai pre- |. ci © manifstturieri: cnatttion | li 
ni venne. ritenuto responsabile s bolli | + | francobolli dello 'stogit. 01! |Psichiatrico, al quale sono. sta. |supposti della manovra. (5860); — Cot, ri 
di omicidio colposo ma non| Uei francobolli invenduti TO ALITO ec ii, |12 contestate le. irregolarità ri È 
avendo la'$iia' asslotrazione! Toti a ruzione delle residue | scontrate, ha Ticonosciuto la. a- Stazi nari I ndi 33 Î ì 

e Pai iL MSI LA ‘Roma, 20 |Tnageriaa Nena Nella. «canti- {\sattezza delle osservazioni, ma azionarie fe condizioni ci 
to jronte al rischio, essendo nel| ‘Alla presenza dei funzionari | na» © ella. Banca d’Italia nei|ha fatto presente la impòossibi. d , bi s de bi 
frattempo fallita, egli venne dell’Amministrazione delle. Po- giorni. seguenti fino al 24 feb-|lità di procedere ad una dra: 1a] bam ini di Orgosolo 
chiamato in causa dalla parte |Sste, di funzionari della Banca |braio,! con le stesse modalità ! ca riduzione delle degenze per fi 


Nuoro, 0 


ij i dan-| d'Italia e di giornalisti, si è ini- 
lesa come responsabile dei dan (4 I sanitari dell'ospedale San 


‘esigenze di bilancio. A sua det- 


con.cui è iniziata oggi. 


EL PRESIDENTE SARAGAT. 


il più rigoroso rispetto della 
propria competenza e dei pro- 
pri poteri. L'on. Togni si è pe 
rò dichiarato insoddisfatto, 

Altre interrogazioni hanno ri. 
guardato la Conferenza di Gi 
nevra ed i fatti di Viareggio. 
Questi ultimi sono noti. Il 3 
febbraio scorso, un migliaio di 
studenti, alunni della Scuola 
media, si astenne dalle lezioni 
im segno di protesta contro il 
piano dellà scuola, organizzan- 
do un corteo, La polizia, in se- 
guito al verificarsi di alcuni in. 
cidenti, sciolse la manifestazio- 
ne, Da qui la proclamazione 
dello sciopero generale da par- 
te della Camera del lavoro di 
‘Viareggio e il nascere di nuovi 
incidenti, La rispusta del Sot. 
tosegretario Gaspari, natural 
mente, non è piaciuta ai depu- 
tati dell'estrema sinistra, tutti 
insoddisfatti. Soddisfatta si è 
detta invece la democristiana 
Maria Eletta Martini che ha da- 
to. atto al Sotlosegretario di 
aver descritto i fatti così come 
erano avvenuti. «Comunque — 
ha, aggiunto — devo far pre- 
sente che l’azione della polizia 
fu troppo energica», 

A Ginevra, come si sa, nella 
prossima riunione della’ com. 


Attesi fra breve anche il 
e il Sovrano norvegese - PI 


Il Re di Svezia 


a Roma in marzo 


Presidente della Polonia 
revisto un vertice europeo 


Roma, 20 

Il Re di Svezia, Gustavo VI 
Adolfo sarà in visita ufficiale 
a Roma dal 14 al 16 marzo 
prossimi, Ne ha dato comunica- 
zione ufficiale la Presidenza 
della Repubblica, Al termine 
della visita ufficiale Re Gusta- 
vo Adolfo si tratterrà in Italia 
per un breve soggiorno priva- 
to, durante il quale visiterà 
centri agricoli e impianti indu- 
striali del mezzogiorno. 

Re Gustavo sesto Adolfo, con 
la sua visita a Roma e ad alcu- 
ne zone del Mezzogiorno, resti. 
tuisce al Presidente Saragat la 
visita di Stato da lui compiuta 
nel giugno scorso in Svezia, Co- 
me si ricorderà, il Presidente 
Saragat, in quella occasione, fu 
ospite del. sovrano’ svedese € 
quindi del Primo Ministro Er. 
lander. Oltre a Stoccolma, il 
Presidente della Repubblica 
visitò anche il centro industria» 


— AUTOFERROTRANVIERI, 


GASISTI, ELETTRICI 


UNA SERIE DI SCIOPERI 


NEL SETTORE 


DEI SERVIZI 


Imminente un incontro. Governo Sindacati per gli. statali 
Tatferugli a Roma. per l'agitazione alla Centrale. del latte 


Roma, 20 

‘Autoferrotranvieri, elettrici, 
gasisti, acquedottisti, netturbi- 
mi. hanno in programma per 
questi ultimi giorni di febbraio 
alcuni scioperi, che si svolge- 
ranno con modalità di esecu- 
zione differenti da categoria a 
categoria. Gli autoferrotranvie- 
ri, in particolare, iniziano oggi 
‘uno sciopero articolato di 48 
ore che si concluderà il 18 mar- 
zo. L'astensione dal lavoro avrà 
Juogo una sola volta al giorno 
per un periodo cha va dalle 3 
glie 5 ore per gli autoferrotran- 
‘tieri e i lagunari e dalle 3 alle 
18.ore per le ferrovie seconda. 
gie e i lacuari. Le modalità de- 
li scioperi saranno decise dal. 
È organizzazioni sindacali pro- 
‘Wwinciali. I dipendenti delle au- 
tolinee in concessione, invece, 
sciopereranno dal 27 al 28 feb- 
‘braio. 

I dipendenti dalle aziende 
elettriche, che da due anni si 
‘battono per il rinnovo del con- 
tratto di lavoro, sciope-sranno: 


per 48 ore dal 21 febbraio al 
4 marzo, secondo le modalità 
decise dai sindacati provincia 
li.. Imzia | oggi an 
che lo sciopero di 96 ore com. 
plessive proclamato dai sinda- 
cati dei netturbini, nell'arco di 
tempo che va fino al 6 marzo. 
Rappresentanti del Governo e 
dei sindacati dei pubblici di- 
pendenti si incontreranno pro- 
babilmente entro la settimana. 
‘Alla riunione, la cui data non 
è stata ancora fissata, parteci- 
peranno insieme ai rappresen- 
tanti delle Confederazioni e dei 
sindacati autonomi, i rappresen- 
tanti dei sindacati della scuola. 
A Roma si sono verificati taf- 
ferugli tra scioperanti della 
Centrale del latte e personale 
incaricato dalle autorità della 
distribuzione del latte. Sì sono 
Tegistrati lanci di uova all’indi- 
rizzo dei camion militari im: 
‘piegati per il trasporto dei bi. 
doni dalla Centrale alle riven: 
dite. L'intervento della polizia 
ha presto riportato l'ordine, 


le di Vasteras, ove si incontrò 
con la collettività italiana ivi 
residente. Il Re di Svezia, di 
cui è nota l'attività nel cam- 
po della archeologia, in partico. 
lare etrusca, trascorre abitual- 
mente ogni anno in Italia, in 
forma privata, le sue vacanze di 
studio, 

Per la prima decade di aprile 
è invece prevista la visita di 
Stato del Presidente della Re- 
pubblica polacca, Ochab, in re- 
stituzione del viaggio effettuato 
nello scorso settembre in Po- 
lonia dal Presidento Saragat. 

Verso la metà del mese poi 
— la data non è stata ancora 
fissata — avrà luogo a Roma 
la. solenne commemorazione 
del decimo anniversario dei 
Trattati di Roma che diedero 
vita al Mercato Comune ed al- 
l’Euratom, ed in tale occasione 
avrà luogo l’incontro al vertice. 
dei Cavi di Stato. o di Governo 
dei Sei Paesi del MEC: la riu 
nione durerà un giorno e mez- 
zo. Nel suo corso verrà fatto il 
punto sulla situazione esisten- 
te nella «piccola europa» e si 
esaminerà la possibilità di un 
«rilancio» dell'Unione , politica 
europea. 

Verso la.fine di aprile, da ul- 


timo sarà a'Roma il Re di Nor- |: 


vegia Olaf, V per restituire la 
visita compiuta ‘dal Presidente 
della. Repubblica a Oslo nel giu- 
gno 1965. Un'altra \:sita in pro» 
grarima per i prossimi mesi 
(probabilmente. in giugno) è 
quella del Cancelliere tedesco 
Kiesinger. 

La lunga lista di impegni in- 
ternazionali che avranno per 
teatro la nostra capitale, e che 
sì aprirà con la visita del Re 
di Svezia, comprende ancora 
un grosso avvenimento: la ses 
sione trimestrale dcl Consiglio 
dei Ministri dell’Unione Euro- 
pea Occidentale che raggruppa 
Granbretagna, Francia, Germa- 
nia, Belgio, Olanda, Lussem- 
burgo e Italia, La sessione avrà 
luogo prima della. visita del 
Presidente. polacco e precisa. 
mente il 4 e 5 aprile. 

(RE SS i 


RUBATO UN AUTOTRENO 
carico di rame 


Genova, 20 

Un autotreno carico di 150 
quintali di rame lavorato, per 
un valore di 15 milioni, desti- 
nato a uno stabilimento del 
l'entroterra ‘genovese, è stato 
rubato a Rivarolo. Il proprie- 
tario dell’autotreno, Antonio 
‘Bordini, lo aveva parcheggiato 
in una piazza in attesa di in- 
traprendere il viaggio, 


late 926 auto, identificate 1480 


ni. Sabato scorso, appunto, a 
conclusione della lunghissima 
vertenza civile, la casa di pro- 
prietà dell’Ercolani, che egli si 
era costruito con anni di duro 
lavoro, venne posta all'asta e 
venduta per circa 5 milioni di 
lire, 

Sconvolto da. tale conclusio- 
ne della vicenda, Fulvio Ercola- 
ni deve avere deciso di distrug- 
gere la casa, Secondo le sue 
intenzioni — peraltro emerse 
in forma non concreta — il gas 
liquido doveva provocare la pri- 
ma esplosione e la carica di 
tritolo completare la distruzio- 
ne di tutta la casa, Quando si 
è accorto che soltanto una par- 
te del suo piano sì era realizza- 
to, si è tagliato le vene e, im- 
pugnata la rivoltella, si è spa- 
rato tre colpi alla testa: uno è 
andato a vuoto e altri due lo 
hanno raggiunto in pieno; frat- 
tanto sua moglie e sua figa, 
în stato di choc, si'sono preci. 
pitaie in strada e sono poi sta- 
te portate all'ospedale di Arez- 
zo, dove sono tuttora rico- 
verate. 


UNA VORAGINE SI APRE 


a Naro presso Agrigento 


Agrigento, 20 

Una voragine di circa 50 me- 
tri di diametro si è aperta sul 
Viale Umberto di. Naro, in se- 
guito ‘al. crollo di un. vecchio 
muro di sostegno. Sembra che 
la voragine stata. causata 


Francesco di Nuoro, dove sono 
ricoverati i dieci bambini e l'in. 
segnante di catechismo, feriti 
dall'esplosione di una bomba a 
mano, sperano di potere salvare 
la gamba del piccolo Francesco 
Sorighe di 10 anni dilaniata dal- 
le schegge, evitando in tal mo- 
do l’amputazione, Il bambino, 
che teneva in mano l’ordigno 
al momento delia deflagrazione, 
ha avuto l'asportazione trauma. 
tica della mano sinistra e versa 
in gravi condiizoni, tanto che i 
medici si sono riservati la pro- 
gnosi, 

Per quanto riguarda gli altri 
alunni della scuola di catechi. 
smo, tre di essi — Egidio Mu- 
scau, Giovanni Tandeddu (fratel. 
lo del latitante arrestato ad 
Orgosolo) ed Antonio Maria 
Muggianu tutti di 10 anni — 
sono stati ricoverati nel reparto 
oculistico avendo riportato fe- 
rite agli occhi di lieve entità. 
Solo uno di questi probabilmen- 
te avrà la vista ad un occhio 
compromessa. 

I carabinieri hanno iniziato 1 
immediatamente le indagini per ; ati È i 
si Fi persona che ha|sci i È 

epositato la bomba a mano — È L 
una SRL Breda in: perfetto sta-| USA Mei n nei FOLIaTO 
to — accanto al muretto a sec-|co svizzero 149.90; franco. francese 
co nello spiazzo antistante la| 126.20; franco belga 12.20; marco te- 
chiesa di Sant'Antonio. France-|desco'157.20; scellino austriaco 24.10; 
sco Sorighe stava giocando a |Peseta spagnola 10.28; escudo porto: _ 

allone con alcuni ci ghese 21.60; dollaro canadese 572; 
D s OmbABNI | fiorino olandeso 172.80; dano: 
quando aveva rinvenuto la bom-|se 90.20; corora svedese 190.80. no 
ba seminascosta sotto alcuni/rona norvegese 86,75: Dinaro jugo: 
sassi. Portatola in classe, du-|slavo t. g. 41, t. p, 42, 

Tante la lezione di catechismo, | Metalli preziosi: oro fino 705-718; 
il bambino, incuriosito, l’aveva | platino 2800-3400; argento 27,5-29,5. 
sbattuta violentemente .contro 

il banco provocando la defia- 
grazione. 
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I DATI DELL'ISTAT RIGUARDANO UN TOTALE DI 10537 MILIARDI DI LIRE 


AUMENTATO DEL 14 PER CENTO 
L'INTERSCAMBIO COMMERCIALE NEL 1966 


Maggior espansione delle importazioni, minore quella delle: esportazioni 
Bilancia attiva con la CEE e l'EFTA, posizione debitoria verso l'Europa Orientale 


grafiche nei cui confronti il 
commercio estero italiano co 
tinua a conservare le maggiori 
eccedenze di esportazioni sono 
state, nel 1966,-i Paesi della 
CEE, gli «altri Paesi europei» e 
i Paesi dell’EFTA. 

Le posizioni debitorie dell’Ita- 
lia sono rimaste, nel 1966, qui 
le con i Paesi dell'Europa orien- 
tale, con i Paesi africani asso- 
ciati alla CEE e con gli «altri» 
Paesi del mondo: conseguenza 
diretta della nostra struttura di 
interscambio, oramai definitiva 
mente orientata verso la mas- 
siccia importazione di materie 
prime dell’agricoltura e dell’in- 
dustria estrattiva e verso l’al- 
trettanto massiccia, esportazio. 
ne di prodotti finiti delle indu- 
strie manifatturiere, 


Questa considerazione trova il 
suo conforto nella distribuzione 
degli importi per categorie di 
prodotti: distribuzione che tro- 
va il nostro Paese fortemente 
deficitario per i prodotti del- 
l'agricoltura (796 miliardi nel 
1966) ‘e dell'industria estratti 
va (993 miliardi) e sufficien 
mente forti nelle esportazio- 
ni dell'industria manifatturiera 
(-+ 1452 miliardi sempre nel ’66). 

Tra il 1965 e il 1966 non si so- 
no verificate sensibili variazioni 
tra le categorie di prodotti, 
commerciati, mentre, sul piano 
geografico, si è notata una ridu- 
zione dell’avanzo verso la CEE 
e verso l’EFTA (conseguenze di 
alcune congiunture nazionali 
negative od incerte in quei Pae- 
si) e l'aumento del nostro avan- 
zo commerciale verso gli «altri» 
Paesi europei. 


[Previsioni DEL TEMPO] 


Al Nord: sull'arco alpino nuvoloso 
con possibilità di locali nevicate. Su 
Val Padana poco nuvoloso con ten- 
denza a formazione di banchi di 
nebbia, Al Centro: su Toscana, Um: 
bria e Lazio poco nuvoloso; su’ Mar- 
che, Abruzzo e Molise nuvoloso ten- 
dente a poco nuvoloso, Al Sud e sul- 
le isole: su Sardegna, Campania e 
Sicilia poco nuvoloso; su Puglia, Ba- 
Silicata, nuvoloso con possibilità di 
brevi piogge e tendenza a migliora- 
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Il commercio estero italiano 
del 1966 si è concluso con un 
interscambio totale. di 10,537 
miliardi di lire: il 14 per cento 
in più del 1965. L’ISTAT' precisa 
che le esportazioni sono am- 
montate a 5.020 miliardi, con 
‘un’espansione sull’anno prece- 
dente dell’116 per cento e le 
importazioni a 5.397 miliardi 
(+ 16,2 per cento). E’ sintoma- 
tico rilevare che Je esportazioni 
si sono oramai stabilizzate su 
un livello mensile superiore ai 
425 miliardi di lire e ai 450 mi- 
liardi le importazioni. 

Ciò ha comportato un deficit 
annuale di 337 miliardi, contro 
i 112 del 1965: incremento do. 
vuto ad una vivace ripresa del- 
le importazioni, sia per l’avve- 
nuta ricostituzione delle scorte 
di materie prime, sia per il di- 
namico : andamento della. do- 
manda interna. Le aree geo. 


MORTO IL SEN. ATZARA 
ex Ministro Guardasigilli 


* Roma. 20 

. Il sen. Antonio Atzara, eletto 
per la Democrazia cristiana nel 
collegio Tempio-Ozieri, è dece- 
duto quest'oggi nella sua abita- 
zione romana. Aveva 84 anni. 
Antonio Atzara è stato il pri- 
mo sardo a ricoprire la carica 
di Presidente della Corte di 
Cassazione. Nel Governo Pella 
aveva avuto il portafoglio di 
Grazia e Giustizia. Era senato- 
te della Gallura da quattro le- 
gislature. Laureatosi nel 1907 
aveva percorso tutta la carrie- 
ra giudiziaria con promozioni 
ner merito distinto fino alla no- 
mina. a Procuratore Generale 
della Corte di Cassazione nel 
1951 e alla successiva nomina 
alla Presidenza della stessa Cor. 
te nell’anno seguente. 


CAMHBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 625.25; | © 
dollaro canadese 578.465; corona ls 
nese 90,295; corona norvegese 87.4 
corona svedese 121.125; fiorino ol 
dese 173265; franco belga 12.565; fran: s 
co francese 126.452; franco svizzero 
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TRIESTE 


Mercato calmo con correzioni pet 
tutti i valori e affari nulli. Fermi i F 
Tocali. Variazioni nei due sensi pet 
il reddito fisso. c 
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VASTE OPERAZIONI DI CARABINIERI E. AGENTI: 


LOTTA CONTRO I REATI 
DAL NORD AL MERIDIONE 


Migliaîa di auto controllate - Intere province 
setacciate - Fioccano le contravvenzioni stradali 


DOPO LA PARENTESI DI UNA BELLA GIORNATA 


FEBBRAIO RIPRENDE 
A FARE I CAPRICCI 


Maltempo în Lombardia - Nuove intense nevicate 
nella zona dolomitica e in provincia di Bolzano 


Gerolimich 5300; Premuda. 33700; 
Tripcovich 28100; Viscosa ord, 4435; 
Viscosa priv. 3135;  Italsider 1000; 
Cantieri 229; Meridielettrica 2345; 
Terni 318; Ambpelea 7000; Liquigas 
212; Beni Stabili 3030; Immobiliare 
549; Pirelli S.p.A. 3780; 


NEW YORK 


| Chiusura in declino fra contratta 
zioni moderate. Dopo, aver aj 

in tono fermo, i corsi hanno iniziato — 
& declinare gradualmente fino a pro | 
vocare forti perdite li indici, 
raltro Sensini io dra :% 
di contrattazioni. Un calo del 5,1 per 
cento negli ordinativi di beni dure: — 
voli registrato nel mese scorso, h® 
influito negativamente sull’andamento 
del mercato, Nel pieno della seduta, 
si è avuto poi l'annuncio che la Ge 
neral Motors conta di chiudere 22 


Roma, 20 

Una vasta azione di preven- 
zione e repressione dei reati 
impegna in questi giorni le for- 
ze dell'ordine, I carabinieri del 
Gruppo M. ‘no hanno setaccia- 
tu l’intera »rovincia, istituendo 
83 posti di blocco e con 178 pat- 
tuglie posti di controllo volanti, 
Nel corso dell'operazione, dura- 
te 48 ore, sono .n ti controlla- 
ti 4252 autoveicoli e vagliata la 
posizione di 9713 persone e di 
1250 esercizi pubblici, 

Nella provincia di Venezia 
controlli stradali, posti; di. bloc- 


persone delle quali una arre- 
stata perchè colpita da ordine 

dl cattura e sorpresa con refur- 
Van 


Massiccia op: azione anche 
nella provincia di Bologna, con 
©°) tra agenti e carabinieri: cir- 
ca diecimila le auto ferma!; e 
controllate, circa mille contrav- 
venzioni elevate per infrazioni 
al Codice della strada, A Geno- 
va sono state FONDI ale 295 
‘persone e tre auto rubate sono 

state ricurorate, In provincia | Hoterol, Die ua senza variazioni 
di Bari controllate duemila per- | boli da Nord; sulle altre regioni del: 
scene e 600 auto, sedici delle |la Penisola e sulle isole in preva- 
co, rastrellamenti nei locali fre- | quali EL) da conducenti sen- ELI deboli o localmente 

u.Ntati della malavita e con-|za patente, Tre sone sono. 5 

folti sono. sì ‘eseguiti da ca-|state ferra:te ana in posses- oo ITER ona e 
rabinieri e agenti di polizia. Je-|so di gioielli per 700 mila lire. |Triéste 5, 10; Venezia 3, 8: Milano 
tacciate le zone di Mestre, Mar-|A Napoli sonu state controllate | 0, 6; Torino —1, 10; Genova 11, 15; 
ghera, San Donà di Piave, Chiog- | olîve 16 mila auto e 14 persone | Bologna 1, 10; ‘Firenze 9, 15; Pisa 
gia, Portogruaro e Cavarzere. |sono state rrrestate dovendo ri- |; 10; Ancona 9,17; Perugia 6, 10; 
Con l’impiezo di 76 automezzi {spondere di reati vari. La poli- 


DEE 3, 18; L'Aquila 2, 8; Roma 
e 324 uomini sono state ‘ccatrol- | zia stradale ha elevato 1582 cOn: | Napoli fo ie Raro S, 10; Bari 5, 18; 
travvenzioni, 


Napoli 7, 15; Potenza 4, 8; Catanza. 
To 8, 11; R. Calabria 8, 18, 


Milano, 20 

Febbraio fa ancora le bizze. 
Dopo la giornata di sole di ieri 
è ritornato il maltempo sulla 
Lombardia, Il cielo è coperto e 
a tratti piove. Alla periferia di 
Milano grava una fitta nebbia. 
L'aeroporto di Linate è stato 
chiuso e il traffico dirottato 
all’aeroporto della Malpensa. 


In tutta la regione dolomitica 
è ripreso a nevicare da stama- 
ne. Nevica abbondantemente 
sui nassi dolomitici ed a fondo 
valle fino a quota 500. La via- 
bilità, provinciale di Belluno, 
sta avviandosi rapidamente alla 
normalità dopo l’abbondante 
nevicata di sabato. E” tuttavia 
tichi ‘5 l’uso delle catene su 
tutte le strade della provincia, 


La statale 51 di Alemagna è 


chiusa al traffico sui passi Por- 
doi e Falzarego, quest’ultimo 
raggiungibile da Cortina, Trani 
Sitabile è la Cortina,Tre Croci. 
Carbonin e la Misurina-Auron- 
zo, nonchè il passo di san Pel- 
legrino da Cencenighe, Falcade 
e Moena. 
Dopo una giornata di bel tem. | pero 
po, la neve è tornata nuova- 
mete a cadere anche su tutta 
la provincia di Bolzano sia a 
fondo valle, sia in montagna, 
In seguito alle numerose sla- 
vine abbattutesi sulla zona, è 
ancora chiuso al traffico il va- 
lico internazionale italo-austria. 
co ci Monte Croce Carnico. Nel 
tardo pomeriggio su tutta la 
cerchia alpina è cessato di ne- 
vicare. L'abitato di Sauris è an- 
cora isolato; il centro è colle- {I petroli hanno perso 1 scellino e È 
gato soltanto con la frazione] Principali industriali hanno Rigo 
percorribile con catene da Co-|La Mainà. Gli alpini hanno] perdite di 1 scellino e 6 pence. De 
negliano a Dobbiaco; la 48 del- | portato, tuttavia, viveri e medi- i 


basso gli auriferi, deboli i titoli del 
le Dolomiti Cortina-Bolzano è! cinali, rame, calme le quotazioni in dollari: 


LONDRA 


La Borsa ha chiuso debole co9 
cedenze soprattutto nel settore degli È | 
industriali, Per tuita la giornata 
è stata una preferenza di vendite: 


parlo caas botart ri rortà bS6a6b+br-8o 


| le Ratti, Eugenio Pacelli, Ange- 


| mondiale, tutt'altro che facile. 


| no di essi? Questo è l'argomen- 


| Stante tutto, ha una risonanza 
| mondiale — contro gli orrori 


| tardata Ja fine». Papa Pecci, 


| Te un «Papa parroco», un bona- 


| Una parrocchia veneta. Ma in 
i lui, scrive il Falconi, «c'era non 


| te tutte le tappe della sua car- 
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IL PICCOLO 


Martedì, 21° febbraio 1967 


Quattro Pap 
e un Santo 


Carlo Falconi, autore di un 

libro assai interessante su 
«I Papi del ventesimo secolo» 
pubblicato in questi giorni dal- 
l'editore Feltrinelli, si deve ri- 
conoscere prima di ogni altro 
merito un raro dono di sintesi: 
presentare in 385 pagine (più 11 
di bibliografia e di indici) cin- 
que Pontefici, dando della per- 
sonalità e dell'attività religiosa 
e politica di ciascuno di essi 
una chiara visione e un'impar- 
ziale interpretazione, non mi 
pare infatti cosa da poco. E si 


| deve inoltre tener conto del fat- 


to che il Falconi non trascura 
nei suoi ritratti il curricolo an 
teriore all'imposizione della tia- 
ta e si sofferma, sia pure fuga- 
cemente, sugli elementi aneddo- 
tici suscettibili di illuminare 
maggiormente il carattere del 


| suo modello. Tutto ciò richiede 
| un senso di economia che aiuti 


l'autore a ritenere di ogni argo- 
mento i dati essenziali, rinun- 


| ciando ad altri che interesse 


tebbero magari il lettore curio- 
So, ma non aggiungerebbero 


| nulla e forse nuocerebbero alla 


nitidezza del ritratto che, di vol- 
ta in volta, egli si propone di 
tracciare mantenendosi entro un 
numero di pagine stabilito in 
anticipo. 

Pio X, Benedetto XV, Pio XÎ, 
Pio XII, Giovanni XXIII (al se- 
colo, nell'ordine, Giuseppe Sar- 
to, Giacomo della Chiesa, Achil- 


lo Giuseppe Roncalli): ecco i 
cinque protagonisti del libro di 
Carlo Falconi; cinque uomini 
diversi, come è logico, per ori- 
gine, formazione, idee, ecc., che, 
chiamati quasi inaspettatamen- 
te a un'altissima funzione, si 
trovarono a operare in un pe- 
tiodo della storia europea e 


Quale fu la reazione di ciascu- 


to dei cinque saggi raccolti nel 
Volume di cui sto trattando; 
questo e un altro, implicito, cui 
Si accennerà tra poco. 
ws 

Tra l'assunzione al trono pon- 
tificio di Pio X e la morte di 
Giovanni XXIII corrono esatta- 
mente sessant'anni; sessant'an- 
Mì agitati, sconvolti da guerre 
immani, resi più ardui da rivo- 
luzioni gigantesche e dall'appa- 
tizione di dittature che in un 
continente da lungo tempo in- 
civilito qual è il nostro sem- 
Bravano ormai appartenere de- 
finitivamente al passato. E’ chia- 
To che il Pontefice non poteva 
Timanere estraneo a tutto ciò; 
nel suo palazzo del Vaticano, 
egli doveva affrontare le varie 
situazioni che il nostro inquieto 
mondo gli presentava, far sen- 
tire Ja sua attiva presenza; pro- 
feta disarmato, doveva alzare 
la voce — una voce che, nono- 


della guerra e le ingiustizie san- 
zionate dai trattati e, contem- 
boraneamente, anzi, direi, pri- 
Ma di tutto, salvaguardare in 
Ogni modo la perennità e la so- 
Vranità della Chiesa, Cose tutte 
estremamente difficili. 

La situazione era già piena 
dì incognite al principio del se- 
colo: «non pochi, specie, nelle 
classi dirigenti — scrive il Fal- 
coni — ritenevano come ormai 
Spacciata la causa della Chiesa 
€ che solo l'eccezionale persona- 
lità di Leone XIII ne aveva ri- 


Pontefice umanista, morì più 
Che novantenne, dopo un ponti- 
ficato durato un quarto di se- 
colo, il 20 luglio 1903. Suo suc- 
cessore fu Giuseppe Sarto, pa- 
triarca di Venezia, che assun- 
se il nome di Pio X. In lui la 
leggenda si compiacque di vede- 


Tio curato di campagna regnan- 
te in un Vaticano tramutato in 


soltanto la semplicità che in- 
Cantava e la bonarietà che con- 
Quistava: c'era anche la forza 
che si irrigidiva e la durezza 
the reagiva». L'autore ce lo mo- 
Stra. profondamente penetrato 
da un concetto d'autorità che 
lo aveva accompagnato duran- 


Tiera sacerdotale. Non va di- 
Menticato che Papa Sarto ha 
legato il suo nome alla crocia- 
ta antimodernista che ebbe mo- 
Menti d'incredibile inesorabilità 
€ di vero fanatismo di cui biso- 


| Bna far risalire la responsabili- 


tà a lui e ai suoi consiglieri di- 
Tetti, 

A questo punto ritengo neces- 
Sario avvertire il lettore che 
Carlo Falconi, nel trattare l’ar- 
Romento pieno di trabocchetti 
® di insidie che ha scelto, mo- 
Stra un’ammirevole serenità di 
Riudizio. Ai cinque Papi cui de- 
dica i saggi che formano il suo 


| Volume, egli riconosce una sin- 


Sera. aspirazione alla santità, 
tiene conto della bontà delle 
loro intenzioni ma, attento a 
Non sconfinare dal campo stori- 
So in quello agiografico, sì stu- 
dia di stabilire quanto queste 
abbiano pesato, favorevolmente 
© sfavorevolmente, sulle sorti 
della Chiesa. Le sue conclusioni 
| St Pio X scno che in nessun 


modo il suo avrebbe potuto es- 
sere un grande pontificato: «Per 
fare la grande storia — dice — 
occorrono le grandi idee, e Pio 
X non ne aveva che di modeste 
e in quantità limitata». Così, 
nel 1914 egli non alzò la voce 
per opporsi alla guerra, ma la 
subì quasi passivamente e, af- 
ferma qualche suo biografo, ne 
fu la vittima. 
and 

Ora, la Chiesa aveva appunto 
bisogno di un grande pontifica- 
to, grande in senso nuovo. «Non 
basta un Pontefice dotto, non 
basta un Pontefice che conosca 
le scienze umane e divine, e che 
abbia esplorato e sperimentato 
le sottili ragioni della diploma- 
zia e della politica. Anche que- 
sto è certamente necessario, ma 
non basta. Quello che soprat- 
tutto occore è un Pontefice san- 
to...» Sono parole contenute nel 
discorso «de eligendo pontifice» 
che, secondo l’uso, il Segretario 
dei brevi ai principi pronunziò 
all’inizio del conclave dell’otto- 
bre 1958 dal quale il Cardinale 
Roncalli usci Papa. Il fatto che 
il Falconi le citi rivela a parer 
mio il secondo implicito assun- 
to del suo libro cui ho accenna- 
to in principio, assunto che ap- 
pare anche più chiaramente in 
un passo che mette a confron- 
to Pio XII e Giovanni XXIII: 
il primo è, stando all'autore, «il 
Papa che regna al vertice della 
Chiesa», il secondo «ha voluto 
essere ed è stato il servo di tut- 
ti: gerarchia e fedeli». Si tratta 
di un vero rovesciamento, con- 
tinua l’autore, «del concetto 
idolatrico del Papa (la defini- 
zione è di parecchi padri del 
Concilio Vaticano II)», per cui 
questo, «per la prima volta dai 
tempi della cristianità, tornò ad 
essere, se mai era stato, il ser- 
vo dei servi di Dio». 

Non vorrei forzare il signifi- 
cato che il Falconi ha voluto 
dare al suo libro, ma certo i 
saggi che precedono quello su 
Giovanni XXIII sembrano scrit- 
ti con lo scopo di dare, per for- 
za di contrasto, maggior valo- 
re alla rivoluzione — così la 
chiama l'autore — determinata 
da questo nei cinque anni scar- 
si del suo magistero. Ciò non 
vale, tuttavia, per Benedetto 
XV che fu Papa negli anni diffi- 
cili della prima guerra mondia- 
Je. In lui l'autore vede quasi un 
precursore di Giovanni XXIII. 
Nel suo pontificato, che il Fal- 
coni definisce «il più miscono- 
sciuto dei pontificati», è forse 
possibile scorgere il proporsi di 
alcuni temi e problemi che so- 
lo più tardi s'imporranno nella 
loro vera ampiezza: la questio- 
ne romana, per esempio, che sa- 
rebbe toccato al successore di 
Benedetto XV, Pio XI, risolve 
re quasi sessant'anni dopo la 
breccia di Porta Pia. 

Lo spazio manca per parlare 
adeguatamente di Pio XI e di 
Pio XII, i pontificati dei quali 
occupano — dal 1922 al 1958 — 
più di un terzo di secolo. Co- 
munque, mi lusingo che l'arco 
del libro di Carlo Falconi risul 
ti chiaro da quanto ne ho già 
detto. Papa Ratti appare all’au- 
tore una personalità enigmati- 
ca. Egli è il Papa del Concor- 
dato, e sì potrebbe dire dei con- 
cordati, giacchè durante i 17 an- 
ni nei quali occupò il trono ne 
furono conclusi diciotto, com- 
presi gli accordi e i «modus vi- 
vendi». Ammirava i dittatori 
che, come sappiamo per triste 
esperienza, furono un male as- 
sai diffuso della sua epoca, e 
in particolar modo Mussolini. 
Il che non' toglie che verso la 
fine del suo pontificato, deluso 
dagli uomini che aveva credu- 
ti «provvidenziali», egli voltasse 
loro risolutamente le spalle. An- 
cor più misterioso del suo pre- 
decessore, io giudicherei Pio 
XII. Si sa come le polemiche 
persistano intorno al suo nome 
per il contegno che egli avrebbe 
tenuto durante l’ultima guerra. 
E' fuor di dubbio che in lui 
l'uomo di fede è superiore al- 
l'uomo politico, come ebbe a ri- 
levare anche Ernesto Buonaiu- 
ti. Tuttavia, è forse ancor trop- 
po presto per formulare su di 
lui un giudizio definitivo. 

x dee 

Pio XII sedette sul trono per 
quasi vent'anni. Roncalli meno 
di un quarto di un simile pe- 
riodo di tempo. La sua azione 
ebbe inizio il 25 gennaio 1959 
quando, nella basilica di San 
Paolo fuori mura, dove aveva 
assistito ai vesperi pontificali 
commemoranti la conversione 
dell'apostolo, comunicò ai di- 
ciassette cardinali intervenuti 
— e fu un vero colpo di fulmi 
ne — la sua decisione di radu- 
nare un Concilio ecumenico per 
promuovere. l'unità di tutte le 
comunità cristiane e di proce- 
dere a una riforma generale del 
Codice di diritto canonico. An- 
gelo Giuseppe Roncalli aveva 
allora 78 anni. Un vecchio timo- 
niere, dunque, per una grande 
nave qual è quella della Chie- 
sa; eppure il colpo che impres- 
se alla ruota del timone doveva 
avere conseguenze incalcolabili. 

Cesare Giardini 


@ | STRANA INIZIATIVA DERIVATA DA UN ASSURDO PESSIMISMO RINUNCIATARIO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bolzano, febbraio 

Una rinuncia esplicitamente 
impegnativa all’autodecisione, 
cioè a un plebiscito per l’'an- 
nessione dell'Alto Adige all’Au- 
stria (che sarebbe il primo pas- 
so ‘verso un nuovo Anschluss), 
probabilmente non si avrà mai. 
Gruber lo lasciò capire già nel 
suo primo incontro con De Ga- 
speri, e su questo punto î due 
grandi partiti della Repubblica 
danubiana, il democristiano e 
il socialista, si accordarono sen- 
za riserve fin dall'estate del '47. 
L'accordo non subì incrinature 
nemmeno lo scorso anno dopo 
la fine della coalizione gover- 
nativa rossonera e la costitu- 
zione di un Gabinetto cattolico 
presieduto da Klaus. Ciò signi- 
fica che una soluzione del pro- 
blema (o controversia, ove si 
voglia usare l'espressione diplo- 
maticamente eufemistica esco- 
gitata da cauti commentatori 
ufficiosi) non sarà mai totale; 
potrebbe esserlo, se la provin- 
cia di Bolzano ottenesse l’au- 
tonomia «completa» reclamata 
da Magnago a Castel Firmiano 
(1955) col famoso slogan «Los 


von Trient» (via da Trento, ma 
anche; de facto, via dall'Italia); 
autonomia che condannerebbe 
la minoranza italiana alla «To- 
desmarsch», alla marcia verso 
la morte (aitro slogan coniato, 
in quella adunata, dal capo del- 
la Volkspartei). 

Non rinunciando mai all’au- 
todecisione, ci sì assicura un 
margine di manovra proporzio- 
nato alle concessioni che non 
si saranno potute ottenere, in 
definitiva il mezzo per conti- 
nuare a strapparne delle altre. 
Roma non può prestarsi anco- 
ta a un simile gioco; essa de- 
ve accordare con la massima 
larghezza tutto quanto sia com- 
patibile con gli interessi vitali 
dello Stato e pretendere, in 
cambio, che i relativi accordi 
siano conclusivi e definitivi; in 
altre parole, che i sudtirolesi 
(una parte considerevole lo è 
da molto tempo) e soprattutto 
i loro dirigenti siano leali cit- 
tadini italiani, pur avendo il 
diritto, riconosciuto, di ritener- 
si e proclamarsi di nazionalità 
austriaca o tedesca che dir si 
voglia, e quindi anche il dirit- 
to a un trattamento speciale 


e. i - 


i A 
A Mosca durante la notte sono state asportate le vetrine che 


esponevano propaganda antirussa davanti all'Ambasciata cinese. 
Qui alcuni curiosi osservano i pilastri mozzati delle bacheche 
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SALE DEI NOSTRI DIALETTI 


I proverbi 
del Veneto 


Un vero specchio dell'anima popolare 
Ma se ne stanno andando con i « veci» 


Il proverbio è la voce della 
gente. semplice, schietta, umile. 
Gente che parla poco. Gente 
abituata ad esprimere i propri 
pensieri, a manifestare i propri 
sentimenti con. il minimo di 
spendio di parole. Sempre in 
dialetto. Il dialetto è più incisi. 
vo, più espressivo della lingua, 
anche più aggressivo. Un vero 
e proprio «patois de l’àme». 
Spesso, nei proverbi, il dialetto 
ha il guizzo e il lampeggio di 
un coltello, simbolo dell’antica 
effervescenza  plebea. Come un 
coltello penetra a fondo, lascia 
la sua traccia, 

C'è stato in tutti i tempi un 
amatore e cultore di proverbi, 
impegnato nella improba fatica 
di raccoglierli dalla viva voce 
del parlante. Oggi è la volta di 
G. A. Cibotto («Proverbi del Ve- 
neto», Martello, Milano 1966). 
Un bel gruzzolo di proverbi, 
classificati diligentemente in va- 
rie sezioni («Amore, donna, ma- 
trimonio», «Tavola, cibi, vini», 
«Religione, preti, devozione», ec- 
cetera) e diligentemente volti in 
lingua per la comprensione del 
meno provveduto in fatto di ve- 
neziano, di vicentino, di verone- 
se, Illustrati con tavole a colori 
e stampe in bianco e nero. 

«I proverbi li fava i veci» di- 
ce un proverbio veneto che nel- 
la raccolta non c’è. Sono i uve 
ci» a coniarli, a ripeterli quasi 
per rendersi conto della piace- 
volezza. del suono, per mante- 
nerne vivo il corso, per scaldar- 
Si le vecchie ossa al solicello 
delle tradizioni popolari. 

«Il proverbio denota una, na- 
zione» ha detto un non-so-chi. 
To specifico: «denota una regio- 
ne» e proprio in virtù del dia- 
letto in cui è espresso, per il 
terriccio o il salmastro di cui 
è impregnato, o per quel pro- 
fumo di campagna che da lui 
alita. 

Guardiamo questi «Proverbi 
del Veneto», sfogliamo il libro, 
leggiucchiamo qua e là e vedia- 
mo. configurarsi sulla pagina, 
balza a balza, corso d’acqua a 
corso d’acqua, albero ad albe- 
to la terra di Barbarani, di Pal. 
mieri, di Zanotto, di Meneghel. 

I proverbi sono antichi come 
il mondo. L’erudito zelante è ar- 
rivato a proiettarli quattromila 
anni al di là dell'era volgare, 
grani di sapienza di molti po- 
poli oggi scomparsi, i sumeri, 


gli assiri, i babilonesi. Il popolo 
italiano è il più ricco di prover- 
bi. Le prime raccolte risalgono 
al Cinquecento (vedi Cintio del- 
li Fabrizi, vedi il Cornazano, ve- 
di il Pescetti). Perfino Giuseppe 
Giusti, ravvisando nei proverbi 
quel sano umore popolaresco 
che tanto bene espresse nella 
sua poesia, ne mise insieme tre- 
mila. Proverbi di casa sua, re- 
cuperati nell’area intorno a 
Monsummano, proverbi toscani. 

Anche la prima raccolta di 
proverbi veneti è antica di quat- 
tro-cinquecento anni. Sono 150, 
tutti in «lingua veneziana», or- 
dinati in «dieci tavole». Prover- 
bi indigeni ma anche d'impor- 
tazione, lombardi, toscani, na- 
poletani, perfino d’estrazione 
greca, spagnola, francese. Le 
«Dieci tavole» ebbero più d'una 
edizione, anche fuori del Vene- 
to (ce n'è una torinese del 1535, 
una romana del 1536). 

Con l’andar del tempo, il nu- 
mero ingrossa. Alla fine dell’Ot- 
tocento, in un periodo di gene- 
rale risveglio di studi e ricerche 
nel campo della letteratura po- 
polare, Cristoforo Pasqualigo 
compilò una ponderosa raccolta 
di quasi cinquemila voci e, co- 
me acutamente fa notare Cibot- 
to, vi si ravvisa «la cadenza leg. 
gera, il tono ammonitore ma 
non mai serioso della tradizio- 
ne veneta, solita a consigliare 
ed eventualmente a riprendere, 
senza mai assumere un tono ri- 
sentito e intransigente». 

Molti proverbi nascono dalla 
pensosa malinconia di scrittori 
veneti, anonimi. Alla semplice 
«sentenza» molto spesso si ‘im- 
prime «il piglio scanzonato di 
una brillante ,,cauderie”, d'una 
breve e divertente moralità», e 
il dialetto appare vestito a fe- 
Sta, ricco di similitudini, di im- 
magini, di allegorie. 

«Un vero specchio dell'anima 
popolare» ha detto Giuseppe Và. 
tova. Peccato che i «veci», gli 
‘inventori di proverbi, se ne van- 
no. I giovani hanno respinto il 
dialetto. Presi da altre e più im- 
portanti cure (il «dancing», 
«bowling», il «go-Kart»), avviati 
a spogliarsi della scorza plebea 
per assumere magari il vello for- 
foroso del capellone, non solo 
non coniano più proverbi, ma 
si guardano bene dal ripeterli, 


Mario dell’Arco 


‘Unex legionario trentino propone 
di vendere l'Alto Adige all'Austria 


E la minoranza italiana? A questo e ad altri ovvii interrogativi le risposte più convincenti 
in uno studio del senatore Berlanda - Soluzioni definitive, premessa di duratura collaborazione 


(che essi godono già in larga 
misura, mentre non lo godono, 
in Austria, i cittadini di lingua 
slovena). 

Chiaro e chiarificatore, a tal 
proposito, ju il discorso pro- 
nunciato lo scorso settembre a 
Palazzo Madama dal senatore 
Paolo Berlanda e di cui è sta- 
to pubblicato, in,questi giorni, 
il testo integrale: («Alto Adige, 
problema difficile», ed. Bardi, 
Roma). Si tratta di una espo- 
sizione storico - politica quasi 
lapidaria con deduzioni indica- 
tive e istruttive molto convin- 
centi, anzi tali, alcune, da scuo: 
tere il pessimismo di chi, di 
qua e di là dal Brennero, giu- 
dica quel problema non solo 
difficile, ma insolubile. Berlan- 
da ha detto tutto quanto si do- 
veva dire sugli sforzi compiuti 
dall'Italia democratica, prima 
per rimuovere le rovine dello 
edificio eretto da un cieco na- 
zionalismo, poi per costruirne 
uno nuovo secondo lo spirito e 
la lettera dell'accordo De Ga- 
speri-Gruber. Il cieco naziona- 
lismo, è bene ricordarlo, ebbe 
în questa terra come primo e 
principale antesignano il Tolo- 
mei il quale però, è doveroso 
ammetterlo, aveva non poche 
attenuanti e qualche valida giu- 
stificazione in sede psicologica, 
se non politica: il suo piano di 
italianizzazione radicale, accet- 
tato a occhi chiusi da Musso- 
linî, era în fondo una ritorsio- 
ne vendicativa per quello di 
tedeschizzazione delle varie le- 
ghe pangermaniste, ultimo în 
ordine di tempo il piano ap- 
provato per acclamazione, po- 
chi mesi dopo Caporetto, nel 
Jamoso convegno di Vipiteno; 
esso prevedeva la irasformazio- 
ne del Trentino in una terra in 
tutto e per tutto tedesca, desti- 
nata a diventare parte integran- 
te e inscindibile del Tirolo da 
Kufstein alla Chiusa di Verona: 
nello spazio di due generazioni 
sarebbe dovuta scomparire an- 
che la più piccola traccia di 
italianità. Un piano analogo, 
ma. ancora più radicale, fu 
ideato da un omonimo dell'eroe 
del Berg-Isel, il. gauleiter Ho- 
fer che, nell'autunno 1943, Hi- 
tler aveva nominato commissa- 
rio generale di tre province an- 
nesse praticamente al Terzo 
Reich; Bolzano, Trento e Bel- 
luno. 

De Gasperi, democratico ed 
europeista per vocazione, ac- 
cettò senza esitare la finzione 
dell'Austria «liberata» (che ave- 
va dato alle milizie naziste il 
fior fiore del fanatismo spieta- 
to) e si astenne perfino dal 
compiere una ritorsione plato- 
nicamente diplomatica quale sa- 
rebbe stata un accenno al pia- 
no di Hofer, tirolese puro san- 
gue, accenno che forse avrebbe 
potuto rendere più cauta la re- 
quisitoria di Gruber contro la 
politica fascista în Alto Adige; 
nè si valse di un argomento, 
per altro verso, ancora più ef- 
ficace: che Hitler, quando era 
ancora îl figlio più illustre del- 
l’Austria, non esitò a barattare 
con Mussolini l’Alto Adige în 
cambio dell'appoggio dell’Italia 
alla «lotta titanica per lo spa- 
zio vitale». Forse non se ne val 
se perchè Gruber avrebbe po- 
tuto essere al corrente di quan- 
to ju rivelato alcuni anni più 
tardi, e cioè che Hitler, prima 
di firmare il baratto, aveva de- 
ciso di riportare la croce un- 
cinata alla Chiusa di Salorno 
il giorno della spartizione del 
bottino; quel giorno egli avreb- 
be dato in cambio alla fedele 
alleata una grande soddisfazio- 
ne morale: di annettere alcuni 
territori marginali, come Nizza, 
Savoia e Canton, Ticino. 

In origine la guerra di reden- 
zione 1915-18 ebbe come obiet- 
tivo, jra lo Stelvio e il Brenta, 
il confine a Salorno; poi ne 
ebbe un altro: l'annessione, per 
ragioni strategiche, di un terri- 
torio abitato quasi esclusiva 
mente da popolazioni di lingua 
tedesca.. Era prevalsa ‘la tesi 
(avversata în un primo tempo 
anche da Battisti) secondo cui 
il Brennero, naturale confine 
geografico della Penisola, era 
il principale e più potente ba- 
luardo difensivo contro la se- 
colare «Sehnsucht» bellicosa. 
Accettarono questa tesi anche 
autentici democratici, come Bis- 
solati, il quale in un famoso 
discorso tenuto alla Scala V'il 
gennaio 1919, disse fra l’altro: 
«La mia è forse la convinzione 
di un solitario, ma so che la 
condividono Oggi alcuni miei 
amici trentini. D'altronde è ve- 
ro che, se il Tirolo al di qua 
dal Brennero fa parte geogra- 
ficamente del Trentino, quindi 
dell’Italia, è altrettanto vero 
che la divisione di razza, di 
psiche, di mentalità, di costu- 
me mon potrebbe essere più 
profonda. I trentini stessi si 
adirano se vengono confusi con 
i tirolesi; essi sono di pura rar- 
za italica, mentre gli altri sono 
di pura razza tedesca. Finchè 
l’Austria li tenne uniti in un 
solo corpo, i tirolesi furono 
gli oppressori @ i trentini gli 
oppressi. Non credo sorrida ai 
primi di mutare le parti». 

Molto opportunamente il sen. 
Berlanda ha citato queste di- 
chiarazioni, e altre di non me- 
no schietti democratici. Pecchi 


giornì più tardi, il 18 gennaio 
1919, Salvemini scrisse un arti- 


profetico. Eccone i punti essen- 
nostro Parlamento concedereb- 


autonomia e che non si man- 
derebbero lassù elementi ina- 
datti col risultato che essi fi- 
nirebbero per far odiare l’Ita- 
lia; se fossi sicuro che il no- 
stro Governo saprebbe fare del- 


, Trentino, 


colo per taluni aspetti quasi 
ziali: «Se fossi sicuro che il 


be all’Alto Adige una concreta 


l'Alto Adige una specie di Can- 
tone svizzero, pienamente libe- 
ro mnell'amministrazione, nelle 
scuole, nella vita religiosa, con 
una dieta propria; se fossi, în- 
somma, sicuro dell'intelligenza 
e del buonsenso del Parlumen- 
to, della nostra burocrazia e 
del nostro giornalismo, aderi- 
rei con minore esitazione al 
confine al Brennero. Purtrop- 
po, ho molti dubbi». 

Dubbi fondati. Quattro anni 
più tardi, cioè subito dopo l’av- 
vento di Mussolini al potere, si 
cominciò ad attuare il piano 
di Tolomei, e nel 1929 il pre- 
Jetto di Bolzano era fiero di 
comunicare che «l’Italia fasci 
sta, una volta per sempre e più 
profondamente che mai, ja pe- 
metrare il suo tallone di jerro 
in questa terra romana, avam- 
posto della civiltà italica». A 
tutto, dopo l'ultima guerra, sì 
poteva rimediare, e in gran 
parte s'è rimediato; ma nel 
jrattempo era sorto un nuovo 
irredentismo e s'era creato un 
nuovo problema, quello della 
minoranza italiana la cui solu- 
zione presupponeva innanzitut- 
to la convivenza e la collabo- 
razione fra i due gruppi etnici. 

L'esposizione storico-politica 
del parlamentare trentino e 
quanto abbiamo potuto dedur- 
ne costituiscono una implicita 
risposta alla curiosa iniziativa 
di un ex legionario trentino, il 
prof. Ettore Debiasi dell'Uni- 
versità di Padova. In una lun- 
ga lettera -articolo all'«Adige» 
(il quotidiano fondato e diret- 
to dall’on. Piccoli, a buon di- 
ritto ritenuto l'erede politico- 
spirituale di De Gasperi), De- 
biasi dà, innanzitutto, per scon- 
tate «le accuse di rinunciatari- 
smo», precisa che le sue idee 
sono quelle di un volontario 
battutosi per la. redenzione del 
aggiunge che per 
qualche tempo egli giudicò giu- 
sto, e indispensabile per ragio- 
ni militari, il confine al Bren- 
nero. Fa poi un bilancio di 
quanto s'è fatto, prima negati- 
vamente poi positivamente, per 
la soluzione del problema e ar- 
riva infine a una affermazione 
categorica: non c'è una via di 
uscita. Roma continuerà a la- 
sciarsi strappare sempre nuo- 
ve concessioni e i sudtirolesi 
ad avanzare sempre nuove ri- 
vendicazioni per realizzare le 
quali sì ricorrerà ai soliti ricat- 
ti, nessuno escluso. E allora? 
Allora non rimane che un'am- 
putazione dolorosa, la sola ca- 
pace di guarirci da una cancre- 
na cronica: la cessione dell’Al- 
to Adige all'Austria, bene inte- 
so verso adeguato compenso e 
precise garanzie, fra l’altro il 
pagamento di tutto quanto la 
Italia e gli italiani hanno crea- 
to, costruito, prodotto in quasi 


mo così, empiricamente, sco- 
prendo che per acquistare l’Al- 
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mezzo secolo, e una autonomia, 
sotto il controllo costante di 
Roma, agli italiani disposti ad 
accettare la cittadinanza au- 
striaca. 

Questo il succo della curiosa 
iniziativa. Ma, tanto per inco- 
minciare, Debiasi ha calcolato 
ciò che Vienna dovrebbe paga- 
re? Qualcuno l'ha fatto, dicia- 


to Adige, l’Austria dovrebbe 
vendere all'unico interessato, 
la Germania di Bonn, due 0 tre 
dei suoi «Lander». Superfluo 
dirlo, la proposta dello. scien- 
ziato trentino ha suscitato vi- 
vacissime reazioni. In una let- 
tera allo stesso «Adige», un giu- 
liano (ex perseguitato politico) 
non ha esitato a scrivere: «Non 
sa, professore, che il suo gesto 
può rivestire gli estremi di un 
reato?». I suoi argomenti sono 
alcuni validi, altri meno, come 
il seguente: «Le jrontiere non 
si toccano. L'ha detto recente- 
mente a Roma anche Podgor- 
niv. Ma il Presidente dell'Unio- 
ne Sovietica alludeva al Bren- 
nero e pensava all’Oder-Neisse. 
Taulero Zulberti 


La statua di bronzo della Regina Vittoria collocata a Londra 
sul ponte di Blackfriars fin dal 1896, è stata rimossa nei 
giorni scorsi onde effettuare i lavori per una sopraelevata 
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SUVA, UN'ISOLA E UN MONDO 


Una recente pubblicazione ripropone le migliori pagine di Sisinio Zuech 


Il piacere di rileggere, come 
quello di ritrovare un amico. 
Lo ha offerto un recente nu- 
mero della rivista delle Assicu- 
razioni Generali, a quanti (un 
anno fa, giù di lì) s'incontra. 
rono per la prima volta, in pa- 
gine rimaste ben vive nella 
memoria, con un marmocchio 
lanciato alla scoperta del mon- 
do e della vita, con un pesca- 
tore fatto di pane e di bron- 
zo, suo padre spirituale, con 
un'Isola Felice, tanto vicina a 
noi eppure quasi ai confini del 
mondo, sprofondata nel mito. 
Parliamo di «Suva, un'isola, 
un mondo», di Sisinio Zuech, 
l’opera autobiografica inscena- 
ta a Cherso, di cui appunto la 
rivista ha riproposto adesso 
uno squarcio tra i più vividi 
e felici. 

In queste sei pagine infatti 
(illustrate  gustosamente da 
Bruno Chersicla) si travasa ta- 
le e quale, l'umore vitale del 
libro, fatto di sentimenti forti, 
di personaggi incisi — si di 
rebbe — a puntasecca, senza 
sbavature. E' l'episodio dell’in- 
cendio notturno nella cittadi- 
na: brucia la casa Moimas, tut- 
to il paese accorre, si lotta per 
evitare che le fiamme si pro- 
paghino alle case vicine. Qui 
è lo Zuech migliore, con il suo 
«epos» sobrio ed elementare 
ma nobilissimo, con la sua gen- 
te piccina, schiacciata dalla 
sventura ma formidabile nel 
resisterle, in silenzio. «La sven- 
tura s’era abbattuta improvvi- 
sa sulla casa al canale, che ora 
ardeva, ritta come una torcia, 
e sembrava allibita per quella 
orribile sorte». Ma «non si udi- 
vano grida di disperazione o 


implorazioni alla pietà. Ciascu- 
no subiva il suo destino in si- 
lenzio, aiutandosi da sè, quasi 
non volesse disturbare gli al- 
tri». 

E' lo Zuech migliore, diceva- 
mo, con i risvolti di farsa che 
nascono anche dalla tragedia 
più cupa, con le macchiette 
che, tra il divampare delle fiam. 
me, tra lo srotolare delle pom- 
pe, guizzano veloci, imprecano, 
si accapigliano (Susinio e Ma- 
rinella che dimenticano l’ango- 
scia dell’incendio per l’acquo- 
lina di un «provvidenziale» pro- 
sciutto, e se la svignano ogni 
tanto a dare un morso a quel 
ben di Dio; o la litigata tra il 
Moimas e il Mesezina, mentre 
la loro casa, la loro bottega 
vanno a fuoco). 

Zuech fa risaltare in queste 
pagine le sue doti di «pittore», 
quelle che i lettori avranno tro- 
vato in tanta parte del: libro: 
cioè quella capacità di lumeg- 
giare energicamente e senza 
pentimenti, sbalzando scorci e 
personaggi. Così, anche da que- 
sto episodio, le figure dei pe- 
scatori (Suva su tutti) escono 
come quelle. di titani; titani, 
beninteso, che la loro forza la 
chiedono ogni tanto anche a 
un bicchiere di vino, ma che 
soprattutto sono dei giganti «di 
dentro» («Suva saliva ogni tan- 
to, trafelato e colla gola arsa, 
per dissetarsi, e prendeva un 
bicchiere di vino assieme a 
Prestepe e a Sipe Tarera; poi 
ritornavano svelti sul fronte 
dell'incendio»). 

E vediamo, altrove, la fiera 
consapevolezza di Toni Chiole, 
il comandante dei volontari del 
fuoco, che accorre sul luogo 


Anita Turner Butler, giovane ma già celebre mezzosoprano americana, a Rapallo con il 
pianista Giulio Confalonieri con cui sta svolgendo in Italia una nutrita attività concertistica 


sii 


dell’incendio: «Quando. giunse 
Toni Chiole... con la faccia sca- 
vata e seria, comprendemmo 
che quell'uomo sarebbe morto 
piuttosto che fare una figura 
meschina. Aveva la faccia con- 
tratta in uno sforzo di supera- 
mento, che andava molto più 
in là dell’etica del proprio do- 
vere. Sapeva che tutti guarda- 
vano a lui come a un salvato- 
re... Dopo aver valutato la va- 
stità di quel fuoco e l’esiguità 
dei mezzi a sua disposizione, 
la faccia era più chiusa e più 
contratta, ma anche più decisa 
e votata che mai». 


R. C. 
© 


Fidia Gambetti: Gli anni che scot- 
tano . Un altro lungo viaggio dentro. 
il fascismo (Pag. XII-412, con 36 il 
lustrazioni, L. 2.800). Rievocando con 
animo aperto, le vicende direttamen- 
te vissute e in certo modo subite, 
durante gli annì travagliati — da 
Caporetto ad El Alamein — lo scrit- 
tore, che fu. «giovane» durante il 
fascismo e che visse, dall'interno, i 
turbamenti, le. delusioni, le contrad- 
dizioni assurde di quegli anni, de 
scrive crudamente e schiettamente 
i tempi e i modi di quella lunga 
crisi. Il Gambetti è uomo della pro- 
vincia, e per di più della provincia 
emiliano-romagnola, talchè molti dei 
suoi accenni fanno rivivere in mo- 
do plastico e di piena evidenza, 
proprio le arroventate lotte fra i 
«ras» del regime giungendo a toc- 
care da vicino la famiglia stessa del 
«duce». Non per nulla, l’Autore, al 
termine del suo peregrinare, da una 
«federazione» all’altra, ebbe a tro- 
varsi appunto nelle stesse province 
di Forlì e di Ravenna. Vengono così 
a. contrapporsi, in modo perfino 
grottesco, la magniloquenza di stile 
imperiale delle cose pronunciate a 
Roma, e la modesta e litigiosa dia- 
letticità delle cose ridotte alla di- 
mensione provinciale. Poi la guerra, 
li disincanto dai miti, già visti e 
sperimentati ingannevoli; la. prigio. 
nia, l’amarissimo ritorno. 

«Gli anni che scottano», scritto con 
vena sgorgante, senza polemica astio» 
sa e senza opportunistici velami, è, 
ben può dirsi, l'autobiografia since- 
ra e sofferta di un italiano, cui l’an- 
dar dei tempi fece gettar via, nel 
modo più tormentoso e contraddit- 
torio, un quarto di secolo, «i miglio- 
ri anni della vita», 

Fidia, Gambetti, nato nel 1911, do- 
po aver iniziato, giovanissimo, a 
scrivere su riviste e giornali, artico- 
li e poesie, entrò, poi, nel giornali- 
smo militante, professione che eser- 
citò per 35: anni. Fino al 1940 tale 


sua attività si svolse, quale redatto- 


re capo e direttore, su fogli provin- 
ciali di Forlì, Asti, Ravenna; e in 
quegli stessi anni diresse, ad Asti, 
la rivista «Poeti d'oggi». Al ritomo 
dalla guerra e dalla prigionia, pub- 
blicò «I morti e i vivi dall'Armir» e 
«Inchiesta sul fascismo», nonchè cin. 
que raccolte di versi. Fidia Gam- 
betti vinse i premi di poesia «Ba- 
gni di Lucca» (1936» e «S. Pellegri- 
no» (1946), nonchè il «St. Vincent» 
del. 1952, per un’inchiesta giornali. 
stica. Attualmente dirige una gran: 
de libreria romana e collabora a «Il 
Contemporaneo», «Rinascita», «Quar- 
tiere» ed altre pubblicazioni. 


©) 


Della Collana «Testimonianze» so- 
no uscite in questi giorni un’edizio 
ne (la 38.2) di Centomila gavette di 
ghiaccio di G. Bedeschi; la 3a edi- 
gione de La guerra più lunga di F. 
Benanti; la 4a edizione di Morire 
giorno per giorno di G. Gherardini, 
e la 3.a edizione de L’8 settembre 
juori d'Italia di Gabrio Lombardi. 
Di questi volumi, e in modo parti- 
colare dell'opera di Gabrio Lombar- 
di, è da segnalare il continuo e vivo 
interesse della critica, testimoniato 
da numerosissime e positive rece=sio- 
ni su vari e autorevoli organi di 
stampa. Infine, a scitanto un fnese 
dall'uscita del volume, è già ella 
sua prima ristampa Miliardari. in 
borghese di Alfredo Pigna, accolto, 
a sua volta, dai più favorevoli e 
diffusi consensi della critica e dei 
lettori. 
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‘Martedì, 21 febbraio 1967 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


CON L'INSEDIAMENTO DEL PRESIDENTE SAVONA 


Ripristinata alla Provincia 
la normalità costituzionale 


Passaggio delle consegne dal Commissario Straordinario 
all’amministrazione eletta - Distribuite le deleghe agli assessori 


L’Amministrazione provincia- 
le è ritornata alla «normalità 
costituzionale» — come ha vo- 
luto dire nel suo indirizzo di 
saluto — il presidente dott. Sa- 
vona che ieri ha ricevuto le 
consegne dal Commissario stra- 
ordinario vice Prefetto Pasino. 
Poco dopo si è avuta anche la 
prima riunione della nuova 
Giunta provinciale, con la di- 
stribuzione delle deleghe ai va- 
Ti assessori. Lo stesso presiden- 
te Savona ha assunto anche lo 
incarico di reggere gli affari ge- 
nerali e legali, i problemi del 
lavoro e gli affari del persona- 
le; al prof, Elio Apih (PSU) è 
stato affidato l’assessorato per 
gli affani relativi all’organizza 
zione dell'Ospedale psichiatrico 
provinciale; al dott. Mario Das- 
sovich (D.C.) l’assessorato per 


(«Giornalfoto») © 
ll Presidente dott. Alberto Sa- 
vona insediato alla Provincia. 


gli affari riguardanti il. bilam 
cio e le finanze, nonchè il pa 
trimonio e l’economato; Sergio 
Visi i (D.C.) l'assessorato 
dei lavori pubblici e delle pub- 
bliche relazioni; al dott. Loren. 
zo Fogher (PSU) l'assessorato 
alla sanità e igiene e allo sport; 
al prof. Mario Foschi (D.C.), 
‘| assessore supplente, gli affari 
dell’assistenza, estesi anche ai 
minori anormali, e la pubblica 
istruzione; ad Alessandro Ru- 
dolf (US), assessore supplente, 
gli affari per l’agricoltura, cac- 
cia, pesca e turismo. 

La cerimonia dello scambio 
delle consegne è avvenuta nella 
sala della Giunta nel palazzo di 
più Vittorio Veneto, sede 
dell’Ammimistrazione provincia- 
le. Erano presenti, ‘di fronte al 
Gonfalone provinciale, oltre al 
Commissario straordinario e al 
nuovo presidente, l'assessore 
Tegionale ‘agli Enti locali prof. 
Vicario che per la prima volta 
E cDe & una cerimonia di 

ento di amministrazio- 
ni locali, in tanza del 
la Regione, i commissari stra- 
ordinari che per circa un anno 
hanno retto ja Provincia, col. 
Bellini, avv. de Grisogono, dott. 
Frustaci e avv. Miani, i nuovi 
assessori, i capi 0 del Con 
siglio provinciale, i rappresen 
tanti dei vari istituti dipenden- 
ti dalla Provincia. vari funzio 
nari, tra cui il segretario gene- 
rale dott. Moresi, e la stampa. 

Prima di delineare un con- 
suntivo dell'attività svolta dalla 
gestione commissariale il vice 
Prefetto Pasino ha voluto ri- 
volgere un caloroso saluto ab 
l'assessore regionale: Vicario, la 
cui presenza — ha detto — è te- 
stimonianza dell'attenzione con 
cui Ja Regione segue i proble- 
mi degli Enti locali secondo un 
moderno criterio di controllo 
nel rispetto dell'autonomia, al 
presidente’ Savona la cui nomi 
na — ha soggiunto — è garan- 
zia per l'’Amministrazione già 
collaudata E sur) di di 
esperienza, di pro! e di si 
cura fiducia nella cosa pubbli. 
ca, alla nuova Giunta e ai con- 
siglieri tutti. Nell'occasione il 
vice Prefetto Pasino ha voluto 
accomunare mel saluto anche 
glì altri Enti locali, tra cui il 
Comune nelle persone dell’ex 
Sindaco Franzil e del nuovo 
Sindaco Spaccini, alle autorità 
regionali nonchè al Commissa- 
rio del Governo Cappellini e 
all'ex Commissario Mazza per 
‘apporto dato nella sua attivi 
tà al servizio di Trieste. 

.Il vice Prefetto ‘Pasino ha 
quindi ricordato che l’anno di 
gestione commissariale si è con- 
cretato in 2033 atti, di cui 488 
durante il breve periodo della 
sola gestione del Commissario 
e 1545 durante la gestione stra- 
ord'imaria della com. nissione. La 
realizzazione — ha annunciato 
— è in corso di scrittura. 

Tra gli atti fondamentali di 
questo tratto di tempo egli ha 
posto in risalto l'approvazione 
dei bilanci preventivi, il rilan- 
cio del progetto del Centro me- 
dico-pedagogico per il quale è 
già stato richiesto il concorso 
finanziario del Commissariato 
di Governo e della Regione, la 
costruzione del nuovo palazzo 
degli uffici nel quale dovrebbe 
essere accolto anche il Provve- 
ditorato asli studi, l'atto di 
vendita del palazzo di piazza 
Oberdan alla Regione, e il con- 
tributo per la prosecuzione dei 
lavori della strada litoranea 
verso il porticciolo romano di 
Aurisina, « 
In tema di bilanci preventivi 
il viceprefetto Pasino ha rias- 
sunto la situazione deficitaria 
amministrativa ricordando che 
fl disavanzo, tenuto conto della 
‘gopertura del Commissariato di 
froverno per oltre 400 milioni, 
gi è pur sempre consolidato at- 
torno ai 450-500 milioni. Due i 
motivi più gravi che determina- 
no questo stato di cose. Li ha 
indicati nell'onere per il perso- 
male che quest'anno raggiunge 
{ 150 milioni contro i 70 dello 
scorso anno e in cui tanto peso 
ha la Cassa integrazioni e pen- 


sioni del personale enti locali 
(CIPEL) e  nell’assorbimento 
da parte dell'Ospedale psichia- 
trico che raggiunge i 730 milio- 
ni. In merito a questo pro- 
blema ha indicato possibili so- 
luzioni di economia nella rea- 
lizzazione di un gerocomio, nel- 
la ricostruzione della lavande- 
ria dell’ospedale e nell’installa- 
zione di un nuovo impianto di 
riscaldamento. 

I! viceprefetto Pasino ha con- 
cluso dando atto all’Ammini- 
strazione provinciale di essere 
comunque un ente efficacemen- 
fe organizzato, con istituti di 
avanguardia soprattutto in cam- 
po sanitario ed igienico e tra 
questi in primo luogo il Labo- 
ratorio d’igiene e profilassi. Ha 
altresì rinnovato le espressioni 
di saluto e di compiacimento 
ai dirigenti e al personale tut- 
to. Ha preso poi la parola il 
nuovo Presidente della Provin- 
cia dott. Savona. Egli ha affer- 
mato che la figura del Consi- 
glio provinciale acquista oggi 
maggior valore «quando si pen- 
si che per un anno la libera e 
democratica voce del Consiglio 
non ha potuto essere udita con 
grave pregiudizio per gli inte- 
Tessi politici ed economici dei 
cittadini». E. ha soggiunto: «E” 
con grande soddisfazione che 
rivolgiamo un ringraziamento 
e un saluto all'assessore e pre- 
sidente del Comitato centrale 
sugli atti degli Enti locali Vica- 
Tio, perchè la sua presenza di. 
mostra che le varie forme di 
autonomia sancite .dallo statu- 
to regionale cominciano a ope- 
rare concretamente, modifican- 
do così una più che decenna- 
le situazione che sinceramen- 
te cominciava ad apparire im- 
‘modificabile anche a noi vecchi 
combattenti di quella che con- 
sidero la più gloriosa battaglia. 
politica della nostra generazio- 
ne, dopo il ritorno di Trieste 
all'Italia, e cioè la Regione a 
statuto speciale prevista dalla 
Carta costituzionale». 

Il dott. Savona ha ancora 
porto un saluto. cordiale alla 
commissione straordinaria e_al 
suo presidente viceprefetto Pa- 
sino, augurandosi peraltro che 
il fenomeno non abbia a ripe- 
tersi per la normalità della vita 
democratica dell'Ente. Ha este- 
so guindi il saluto a tutta l’Am- 
ministrazione con l’augurio di 
buon lavoro per l’assolvimento 
di quegli. adempimenti che.so- 
no molti e le cui scadenze so- 
no indilazionabili. Ha conclu- 
so con un ringraziamento alla 
stampa soprattutto «per il con- 
corso veramente insostituibile 
che essa dà alla maturazione 
democratica delle popolazioni». 

L'assessore Vicario recando 
il saluto di tutta l’Amministra- 
zione regionale ha sottolineato 
il significato dell’evento politi- 
co che si concreta nello scam 
bio delle consegne alla Provin- 
cia. Dopo aver espresso un rin- 
graziamento al viceprefetto Pa- 
sino e l’augurio di proficuo la- 
voro ai nuovi amministratori, 
il rappresentante regionale ha 
affermato che la Regione in- 
tende dare il più ampio e pie- 
no contenuto alla Provincia con 
la forma delle deleghe che va 
— ha detto — ancora approfon. 


dita in alcuni settori tra cui 
‘principalmente quello delle ope- 
te pubbliche. Dopo aver af. 
fermato che il principio regio- 
nalistico potrà trovare il suo 
«optimum» quando quello che 
potrebbe essere definito il po- 
tere temporale della Regione 
sarà nelle mani delle Province, 
l’assessore Vicario ha confer- 
mato. la. volontà della Regione 
di una collaborazione sempre 
più stretta ed aperta con lo Sta- 
to, e di cui il settore delicato 
dei controlli ne costituisce oc- 
casione di riprova. Necessaria 
è peraltro la comprensione del 
‘principio di autonomia inteso 
come forma di autogoverno de- 
mocratico nel rispetto degli in- 
teressi superiori e delle leggi 
dello Stato. 


(«Giornalfoto») 


Operazioni preliminari nella distesa di San Dorligo, battuta 
dalla pioggia, dove si trovano il parco serbatoi. e la stazione di 
‘pompaggio, per l'occasione illuminata, seppur în pieno giorno, 
dalla luce delle lampade fluorescenti. Nella tubazione si sta im- 
mettendo una grossa sfera di gomma riempita d’acqua in pres- 
sione, che viene a trovarsi tra due apparati d'acciaio cilindrici, 
con spazzoloni, il secondo dei quali è munito di emittente radio 


GIGANTESCA OPERAZIONE DI RIPULITURA DELLE TUBAZIONI 


L'oleodotto sottoposto 
alla <prova dell’acqua» 


In azione ieri lungo tutto il tratto italiano i tre spazzoloni 
spinti dalla forza idraulica - In maggio la prima petroliera 


Dove fra pochi mesi scorrerà 
l'«oro nero», ieri sono affluite 
110 mila tonnellate d'acqua dol- 
ce. Si è così concretato il col- 
laudo del primo tratto — quello 
in territorio italiano — dell’oleo- 


verde, E” scattato allora il di- 
spositivo della «prova  dell'ac- 
qua», mettendo in moto le pom- 
pe «booster» per il convogi 

mento delle tonnellate di liqui 


tubazioni dell’oleo- 


dotto transalpino Trieste-Ingol- | doti 


stadt, con partenza dalla stazio- 
ne di pompaggio di San Dorligo 
della Valle, e destinazione Ca- 
vazzo (fra qualche giorno si ar- 
riverà a Paluzza), lungo un per- 
corso totale di 137 chilometri, 
dei 460 che misura la «pipeline». 
Un’insolita animazione regna- 
va ieri mattina nella sala con- 
trollo di San Dorligo e sulla 
‘spianata circostante, dove si er- 
gono i mastodontici funghi di 
acciaio dei serbatoi, Oltre al di- 
rettore generale della SIOT, ing. 
Di Monda,.e «at \cap. Marcucci, 
si sono dati convegno numerosi 
dirigenti e tecnici. Fra questi, 
mr. Davenport, capo esecutivo 
del progetto Bechtel per tutta 
l'Europa; mr. Phelps, coordina- 
tore del TAL per le operazioni 
d’inizio; il capo operatore del 
TAL, Kraus, con i due tedeschi 
Pianka e Gruenlig; l'ing. Minu- 
tolo, capo delle manutenzioni e 
incaricato delle operazioni di 
partenza per conto della SIOT; 
il sig. Ragsdale, capo delle ope- 
razioni locali per la Bechtel. 
Alle 12.09, la partenza, il mo- 
mento tanto atteso. In una del- 
le sale superiori della palazzina. 
cervello dell'oleodotto, Virgilio 
De Flavis ha deposto l’apparec- 
chio rice-trasmittente, dopo aver 
esclamato «partiamo, Micheli- 
nily, e ha premuto, su un gran- 
de quadro multicolore, un tasto 


DOPO NOVE ANNI DI APPREZZATA ATTIVITÀ 


Si congeda da Trieste 
il Viceprefetto Pasino 


Nominato Ispettore generale al Ministero degli Interni 
AI dott, Miceli vengono confermate le funzioni vicarie 


nove anni fa». Ha espres- 
so il suo orgoglio personale 
«per aver potuto servire con fe- 
deltà di propositi Trieste, una 
città che ho sempre amato, per- 
chè mi sento profondamente le- 
gato a questo lembo di terra e 


alla sua generosa lazione», 
‘| Il dott. Gilsopoa Pasino di 


(«Giornaifoto») | naria alla 


Il Viceprefetto Pasino 


Il Viceprefetto dott. Giuseppe 

Pasino è stato trasferito al Mi- 
nistero degli Interni, con fun- 
zioni di ispettore generale, a de- 
correre da ieri. Con la stessa 
ordinanza ministeriale, | sono 
state confermate al Viceprefet- 
to dott. Sebastiano Miceli le 
funzioni vicarie che già eserci. 
tava da un anno, 
- L'annuncio, prima di quello 
ufficiale, è stato dato dallo stes- 
so Pasino ieri pomeriggio, nel 
corso della cerimonia per il 
‘passaggio delle consegne al ver- 
tice  dell’Amministrazione pro- 
vinciale, di cui il Viceprefetto 
ha retto le sorti durante questo 
Ultimo periodo, in qualità di 
Commissario prefettizio, nomi- 
nato dall'allora Commissario di 
Governo, Mazza. 

«La nuova nomina — ha detto 
il dott. Pasino — viene a coin- 
cidere con l'atto finale della 
mia attività triestina, ‘iniziatasi 


giunto nella nostra città — pro- 
Veniente dalla Prefettura di To- 
Tino — nel febbraio del 1958, in 
qualità di Viceprefetto reggen- 
te; in tale carica è rimasto fino 
Di. tas Ge DE quale Pre. 
della città), ossia fino 

data in cui il Commissario dei 
Governo ha assunto anche il 
ruolo di Prefetto di Trieste, E' 
Timasto quindi Viceprefetto vi. 
cario fino al febbraio dello scor- 
so anno, quando veniva nomina. 
to Commissario prefettizio pres- 
so l’Amministrazione provincia 
50 Maggio in quelle di presto 

q residen- 
te della Commissione ‘strabndli 


Il dott. Pasino rimarrà a 
Trieste ancora per qualche 
giorno, per curare alcuni adem- 
pimenti tecnici, collegati so- 
prattutto con la ro 
la commissione smsiztei 

I linaria ; 
quindi partirà per la capitale, 
PETIRIale il muovo alto in- 


Il nuovo Ispettore generale 
del Ministero dell’Interno — 
come ha avuto occasione di af- 
fermare ieri sera — anche se 
lascierà Trieste rimarrà legato 
a questa città, oltre che da un 
profondo affetto, anche per i 
vincolî familiari: suo figlio, in- 
fatti, vi svolge la professione di 
avvocato, e qui vivono i suoi 
nipotini. E’ un amico di Trie- 
ste che manterrà sempre con- 
tatti con i nostri concittadini, 1 
quali hanno saputo apprezzare 
nel dott. Pasino le sue doti di 
umamità e di cortesia, conna- 
turate con uno spirito dinamico 
che non ha mai smentito le sue 
origini piemontesi. 


Dal grande parco d'acciaio, a 
sinistra della sala di controllo, 
l'acqua è affluita nelle condut- 
ture, proveniente dal serbatoio 
‘contrassegnato col n.109. Il li- 
quido è stato aspirato e pressa- 
to sulle pompe principali, ve- 
nendo introdotto nell'oleodotto 
vero e proprio, e seguendo quin- 
di il percorso di monte d'Oro, 
la zona del campo di golf @ 
Basovizza, Cormons, Tricesimo, 
Cavazzo: (111 chilometri), per 
raggiungere, fra qualche giorno, 
la.stazione. di pompaggio. di .Pa- 
luzza (137 chilometri), L'acqua 
viene pompata a una media di 
1500 metri cubi ora, ossia ci 
vogliono 60 ore per arrivare a 
Cavazzo; la velocità di scorri- 
mento è di un metro al massi 
mo al secondo, 

Lo scopo della «prova cGel- 
l’acqua» è di pulire tutto il per- 
corso della «pipeline», liberan- 
dolo dai detriti, e identificare 
eventuali ovalizzazioni, Natural- 
mente il liquido non può por- 
tare ai risultati che ci si pre- 
figge: ecco perchè nelle tuba- 
zioni sono stati immessi prece- 
dentemente degli «scrapers», 08- 
sia due «scovoli» con anelli cir- 
colari all'inizio e alla fine, e ra- 
dianti a questi delle spazzole 
in acciaio, oltre a una grossa 
sfera in gomma. Dopo l’apertu- 
ra della valvola principale, l’ac- 
qua comincia la sua corsa e la 
pressione idraulica spinge avan- 
ti. le tre grandi spazzole, fino 
a Paluzza. 

Gli «scovoli» si trovano alla 
distanza di un chilometro l'uno 
dall'altro; prima uno spazzolo- 
ne, poi la sfera di gomma e 
infine la seconda spazzola, che 
reca nel suo interno un tra- 
smettitore radio a impulsi; è 
così possibile, dall'esterno, con- 
trollare in qualsiasi momento 
la corsa degli scovoli, grazie a 
un sistema di detector che ne 
indica l'esatta posizione. Fra 
tre giorni al massimo, quindi, 
l'imponente massa d’acqua, gli 
spazzoloni e la palla arriveran- 
no al capolinea del territorio 
italiano; bisognerà poi attende- 
re che anche i tratti austriaco 
e tedescu siano completati, per 
poter proseguire fino a Ingol- 
stadt. Infine, l'acqua ripercor- 
rerà la linea in senso inverso, 
t n ndo nella baia di Muggia, 
per essere infine scaricata in 
mare. 

Se l’«operazione acqua» darà 
esito soddisfacente, nella secon: 
da metà di aprile dovrebbe av- 
venire il collaudo e il rompag- 
gio con il. greggio; infatti, si 
confida di riguadagnare in par- 
te il tempo perduto (per cause 
che non riguardano il territorio 
italiano e che vanno imputate 
alîe avverse condizioni atmosfe- 
riche), in modo da far arrivare 
la prima petroliera verso i pri- 
mi Ci maggio. A questa prima 
nave, altre seguiranno, per scu- 
ricare 360 mila tonnellate di pe- 
trolio, co le quali si potranno 
riempire î serbatoi della «tank- 
farm» di San Dorligo. ; 

La capacità iniziale sarà di 
25 milioni di tonnellate annue, 
che saliranno a 54 milioni al- 
l’inizio il traffico delle petrolie- 
re si aggirerà sulle £00-600 uni- 
tà all'anno, cifra questa desti 
nata a raddoppiare con la mas- 
sima espansione della «pipeli- 
ne». L'avvio vero e proprio av- 
verrà probabilmente nel mese 
di luglio. 


Il prof. Filippo Cassola 
alla Facoltà di lettere 


Nell’aula «Ferrero» della Far 
coltà di Lettere e Filosofia il 
prof. Filippo Cassola, titolare 
della cattedra di Storia greca 
e Storia romana con esercita- 
zioni di epigrafia. romana, ha 
tenuto l’annunciata prolusio sul 
tema «La più antica magistra- 
tura suprema della Repubblica 
romana». Dopo una breve pre- 
sentazione del Preside della Fa- 
coltà, prof. Marcello Gigante, 
che ha. delineato le caratteri. 
stiche della produzione storio- 


grafica dell’oratore, il prof. Cas- 
sola ha svolto il tema con ric- 
chezza di argomentazioni e lu- 
cidità di esposizione, che han- 
no attentamente impegnato il 
pubblico. 

Erano presenti, oltre ai pro- 
fessori della Facoltà di Lette- 
Te e a una fiumerosa rappre- 
sentanza di studenti e laureati, 
personalità ed esponenti della 
cultura cittadina. Tutte le più 
alte cariche della Regione e 
della città erano rappresenta. 
te, fra le quali il Presidente 
della Giunta regionale, il Com- 
missario del Governo, il Sinda- 
co, i comandanti delle Forze 
Armate, il Presidente della Cor- 
te d'Appello e i Questori di 
Trieste e Gorizia, L'uditorio ha, 
vivamente applaudito’ il prof. 
Cassola. 


Assemblea domani 


. eLepe,o 
dei commestibilisti 
Indetta dall’Associazione com- 
mercianti al dettaglio, aderente 
all'Unione commercianti della 
provincia di Trieste, si terrà 
domani con inizio alle 17, nella 
sede di via San Nicolò 7, l’as- 
semblea generale dei commesti- 
bilisti, 
Pie DINE di dl dt 
La Sezione pegno della Cassa di Ri- 
sparmio esporrà all'asta, dalle 9 alle 
12, oggi e venerdì, pegni preziosi, 
domani a giovedì pegni non preziosi 
assunti o rinnovati fino alla data 25 
giugno 1956 se a scadenza sei mesi e 
30 settembre ’66 se a scadenza 3 mesi. 


{ FINALMENTE UNA SCHIARITA NELLA VERTENZA DELL'ACEGAT 


RIPRESI ASSIEME AI COLLOQUI 
I SERVIZI AUTOFILOTRANVIARI 


Con lu mediazione personale del Sindaco avvio a fruttuose trattative VOGLIAMO ESAMINARE! 


Sembrava, ieri, che i mezzi 
autofiloviari dell’Acegat si fosse: 
ro improvvisamente moltiplica. 
ti, tanta era la differenza con 
la situazione alla quale ci si 
era dovuti abituare lungo l'arco 
di quasi cinque settimane pre- 
cedenti. La normalità era ritor. 
nata, dopo tanto tempo, alla 
azienda municipalizzata, con la 
effettuazione delle ore straordi- 
narie, a seguito. dell'intervento 
mediatore del Sindaco Spaccini 
per risolvere la grave vertenza. 

Infatti, come annunciato, lo 
ing. Spaccini ha ricevuto ieri 
mattina i rappresentanti delle 
tre organizzazioni sindacali del- 
l’Acegat, per iniziare un esame 
approfondito dei problemi che 
interessano il personale della 
azienda. Alla riunione, presiedu- 
ta dallo stesso Sindaco, con la 
assistenza dell’assessore ai ser- 
vizi pubblici industriali dott. 
Vascotto, sono intervenuti Ro- 
vatti, Gioia e Iacobucci' per il 
sindacato autonomo FLAEI, 
‘Benga e Vitali per la CGIL e 
Favento per la CCdL. 

Nel corso dell'incontro — a 
quanto informa un comunicato 
— sono stati esaminati tutti i 
termini della vertenza, sia dal 
punto di vista dei lavoratori sia 
da quello della commissione am- 
ministratrice e del Comune. In 
conclusione, dopo aver consta- 
tato la reciproca volontà di con. 
seguire una soluzione che possa 
conciliare le esigenze dei lavo- 
ratori, dell’amministrazione co- 
munale e della cittadinanza, il 
Sindaco ha offerto la propria 
mediazione e si è assunto l’im- 
pegno di promuovere un imme- 
diato avvio delle trattative sul 
pino aziendale. Il precedenza, 
‘ing. Spaccini e il dott. Vascot- 
to avevano ricevuto la commis- 
sione amministratrice dell’azien- 
da, con il presidente dott. Stasi. 


Al termine dell'incontro, la se- 
greteria del sindacato autono- 
mo aderente alla FLAEI ha vo- 
luto esprimere il proprio vivo 
ADDEANERIO per l'iniziativa 
del Sindaco, confermando inol- 
tre la tregua dell’agitazione, già 
promossa prima della riunione. 
In un comunicato, la segreteria 
del sindacato ha tenuto a sotto- 
lineare due aspetti importanti 
che si sono venuti a delineare, 
Anzitutto — viene affermato — 
il negoziato assume le sue vere 
caratteristiche di un esame del 
la vertenza, insorte sul piano 
kapigca tra le SE col 
missione amministratrice Le. or- 
ganizzazi ORTA avoratori — 
alle quali compete la respon: 
sabilità di ricercare una solu: 
zione. Inoltre, il Sindaco ha as: 
sicurato la supervisione della 
trattativa, ciò che permette di 
guardare con un. certo ol de 
smo la situazione, essendo. l'ing. 
Spaccini, un profondo. conosci. 
tore dei problemi aziendali 

Nemmeno si deve trascurare 
— sottolinea la segreteria della 
FLAEI. — che Ja conclusione 
emersa ha il significato di nn 
superamento della circolare Ta- 
viani dello scorso anno. Que- 
Sta —. secondo i sindacati.— è 


CROCIERE PRIMA- 
VERILI ED ESTIVE 
ser PATERNITI VIAGGI 

CORSO CAVOUR 7/1 


la conseguenza di un preciso in- 
dirizzo governativo che tende 
prima a contenere e poi a sop- 
primere la capacità contrattua- 
la degli organismi rappresentati- 
vi, sia dei lavoratori sia delle 
aziende municipalizzate, per cui 
tutto il settore dei pubblici ser- 
vizi è oggi in fermento». 
Nell’esposizione del punto di 
vista dei lavoratori, il segreta- 
rio Rovatti ha fatto chiaro ri 
ferimento all'accordo interlocu- 
torio del 22 giugno «le cui pre- 
messe sono estremamente pre- 
cise e vincolanti per le due 
parti». Vi si afferma che quat- 
tro istituti economici del con- 
tratto nazionale delle aziende 
elettriche municipalizzate «sono 
recepiti e trovano applicazione 
& favore degli addetti dell’azien- 
da». E inoltre che un'ulteriore 
ritardata risposta dell’ENEL 
circa la concessione del servizio 


elettricità «comporterà la neces. 
sità di reperire una formula di 
accordo provvisorio, in attesa 
dell'assetto contrattuale defi 
nitivon. 

Infine viene ricordato che il 
documento stilato il 26 marzo al 
Ministero del lavoro (quello in 
cui è indicato espressamente lo 
aumento del 4 per cento dal 
lo gennaio scorso) ha ‘piena 
validità. 


Chi avesse trovato una 
borsa di pelle contenente do. 
cumenti e manoscritti smar. 
rita in via Trento è pregato 
di telefonare dopo le 21 al 
35684, Mancia competente, 
discrezione, 


CAMEGGIATA DA TERI SERA 


AL CANTIERE SAN ROCCO 


Giunta in porto la «Lazio» 
prima nave da trasformare 


All'Arsenale-San Marco diventerà un modernissimo traghetto 


come la gemella «Galabria» il 


A. pochi giorni di distanza 
dall'assemblea straordinaria in 
cui verrà deliberato l’assorbi- 
mento dello stabilimento San 
Marco nell’ Arsenale Triestino 
(la riunione è fissata per ve- 
nerdì), si va concretando posi- 
tivamente la nuova fisionomia 
del grande complesso. Ieri, ver- 
so le 18, è giunta nel nostro 
golfo la motonave «Lazio» del- 
la società Tirrenia, che si è 
ormeggiata al cantiere San Roc- 
co di Muggia, per essere sotto: 
posta ai previsti lavori di de. 
molizione e di ricostruzione; 
queste ultime operazioni avver- 
ranno naturalmente all’Arsena- 
le - San Marco. i 
- La «Lazio» è la: prima ‘delle 
due ‘unità, (l’altra ‘è la «Cala- 
‘bria») * tipo; «Regione», di’ 5250 
tonnellate di stazza lorda, che 
sarà interessata a una serie di 
lavori di modifica che permet- 
teranno di trasformarla in na- 
ve-traghetto. Il ponte principa- 
le diventerà ponte-garage, e po- 
trà accogliere otto autocarri o, 
autocorriere e una cinquantina 
di automobili; altre ventisei 
macchine, inoltre, potranno es: 
sere trasportate nelle stive op- 
portunamente adattate e nel. 
l’interponte.  L’imbarco e lo 
sbarco degli automezzi potrà 
avvenire attraverso un portel. 
lone poppiero ‘e due porteiloni 
laterali. 

Quando la trasformazione sa- 
Tà ultimata — il che dovrebbe 
avvenire entro la prossima esta. 
te — la nave potrà disporre di 
un certo numero di cabine di 
lusso e di 85 cabine di prima 


FOLLE CORSA DI ADOLESCENTI DA GORIZIA 


A SISTIANA 


Due Gian Burrasca in fuga 
a bordo di un’auto rubata 


Uno dei rompicollo ha sedici anni e l’altro soltanto quattordici 
Lo polizia li hu pescati dopo che avevano abbandonato la macchina 


La smania per la velocità ha 
spinto un giovanissimo studen- 
te (sedici anni) a rubare ieri 
pomeriggio a Gorizia, dove abi- 
ta, una macchina capace di su- 
perare facilmente i cento all'ora 
ed ha invischiato nell’'avventu- 
ra degna di Giamburrasca un 
altro studentello, più giovane 
di lui (quattordici anni appena) 
che abita a Gradisca, 

Con una sicurezza da esperto 
pilota egli è partito, da Gorizia, 
ha raggiunto Gradisca, dove ha 
prelevato l’amico e si è lanciato 
quindi a forte velocità verso 
Trieste. Sulla camionabile, alla 
altezza di Sistiana egli è transi- 
tato sui centoventi all'ora da- 
vanti una ‘pattuglia della 
stradale di Monfalcone ferma 
allo snodo di Sistiana. Gli agen- 
ti hanno intimato l'alt alla velo- 
ce auto ma i due hanno prose- 
guito senza rallentare. Quando 
si sono accorti che i poliziotti, 
balzati sulla «Giulia», iniziavano 
l'inseguimento, i due giovanissi- 
mi hanno bloccato l’auto rubata 
sul margine destro della strada 
e sono fuggiti a piedi verso 
Sistiana. 

Gli uomini della Stradale han- 
no comunicato via radio con il 
commissariato di Sistiana rac- 
contando quanto stava accaden- 
do. Il dirigente, dott. Torre, ha 
fatto allora scattare il disposi- 
tivo di allarme ed ha mobilita- 
to. tutti gli uomini disponibili 
mandandoli a battere le strade 
e la zona sovrastante Sistiana. 
Gli agenti hanno operato molti 
fermi e tutti i sospettati sono 
stati fatti passare davanti ai 
due agenti della Stradale, i qua- 
li però non sono stati in grado 
di identificare con sicurezza i 
ricercati. 

Dopo un primo interrogatorio 
gli inquirenti hanno puntato i 
loro sospetti su due ragazzi: 
Gerardo C., di 16 anni, residen- 
te a Gorizia, e Paolo U., di 14 
anni, residente a Gradisca, I 
due, .che non potevano giustifi- 
care la loro presenza a Sistiana 


PIISEITTTITTITA 


sono stati sottoposti a un fuoco 
di fila di domande e alla fine 
il meno giovane, Gerardo, si è 
deciso a confessare. Era stato 
lui a rubare la Fiat 1500 (Gori- 
zia 36756) che verso le 14 si 
trovava parcheggiata davanti 
alla Banca del Lavoro del capo- 
luogo isontino. Con l’auto, di 
proprietà di Stefano Progelia, 
abitante in via della Veduta, 
egli è andato a prendere Paolo 
a casa per fare una corsa fino 
a Trieste. 

A quanto pare Gerardo non è 
nuovo a queste avventure e già 
altre volte si è impossessato di 
automobili. altrui per le sue 
gite. Nel suo genere è una sor- 
ta di «ragazzo prodigio». A dieci 
anni aveva già commesso un 
furto: si era impossessato di al- 
cune coperte sistemate in uno 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Pleonora - Il sole sorge 
alle 6,58 e tramonta alle 17.39. La 
luna nasce alle 13.21 e tramonta 
domani alle 5.11, 

Jerì: temperatura massima 9,8; mi- 
nima 5,3; pressione mb, 1014,6; umi- 
dità 85 per cento; vento 8 da 
O.N.0.; cielo 9 decimi coperto; mare 
quasi calmo con temperatura 7,2. 

Maree OGGI: bassa all'1.37, 
cm. 2 e alle 14.07, cm. 55 sotto il 
1. m.; alta alle 6.57, cm. 32 e alle 
20.54, cm. 30 sopra il 1. m, — DO- 
MANI: bassa alle 2.18, cm. 10 sotto 
il 1 m. e alta alle 7.55, cm, 38 
sopra il l, m; 

Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): All’An- 
gelo d’oro, piazza Goldoni 8, tel. 
38009; Cipolla, via Belpoggio 4, tel. 

Ginnastica ‘44, 


i Marchio, via 
tel. 95417; Miani, 


viale Miramare 117 
(Barcola), tel. 35728, 

Farmaoie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Alla Basilica, via 
San Giusto 1, tel, 94115; Busolini, 
via _P. Revoltella 41, tel. 41447; 
INAM, AI Cedro, piazza Oberdan 2, 
tel. 36274; Manzoni, via Settefonta- 
ne 2, tel, 90965. 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso 
irreperibilità di altri sanitari, telefo- 
nare al n. 90235, 


scantinato ed. era stato scoper- 
to. Il giudice dei minorenni gli 
aveva concesso il perdono giu- 
diziale. Poi aveva continuato 2 
percorrere la pericolosa china. 
I due minorenni si trovano an- 
cora sotto interrogatorio alcom- 
missariato di Duino, che sta ora 
svolgendo le indagini del caso. 


La pericolosa avventura 


della «Silver Cloud» 


Il concittadino capitano Vin- 
cenzo Valle, comandante del pi- 
roscafo «Silver Cloud» prota: 
gonista della pericolosa avven- 
tura felicemente conclusasi con 
l'approdo a Brindisi, di cui ab- 
biamo riferito nella nostra edi. 
zione di domenica, ci ha invia- 
to un cortese telegramma per 
precisare che. l’avaria al timo- 
ne era stata la causa dell’inca- 
glio della nave da lui poi por- 
tata in salvo. 


«Caricato» da una mucca 


Una mucca appena. sciolta 
dalla catena che la teneva le- 
gata alla greppia ha voluto su- 
bito approfittare della libertà 
ed ha cercato di guadagnare la 
ùscita della stalla, spingendo 
violentemente contro la porta 
lo stalliere Luigi Sandrin, di 
49 anni, residente a Fiumicello 
che l'aveva slegata. L'operaio 
è stato schiacciato dall’anima- 
le contro il battente della stal- 
la ed ha riportato una forte 
contusione alla regione lombo 
sacrale. In suo aiuto sono ac- 
corsi alcuni operai, i quali han- 
no provveduto informare ì sa- 
nitari della Croce Rossa. Ada- 
giato nell’ambulanza il ferito 
ha raggiunto l'Ospedale maggio- 
te, dove è stato ricoverato nel. 
la divisione ortopedica con la 
prognosi di una settimana. 


cui arrivo è atteso in aprile 


classe; il servizio di classe tn- 

stica accoglierà 110 passegge- 
ri, sistemati in comode cabine 
o in salette con poltrone recli. 
nabili tipo aereo. Complessiva- 
mente, la nave così trasforma. 
ta potrà ospitare, oltre all'equi- 
paggio, circa 600 passeggeri. La 
«Lazio» è lunga 116 metri ed è 
stata costruita nel 1953, mentre 
la sua gemella «Calabria» è più 
vecchia di un anno. E’ da rite. 
nere che la nuova nave-traghet- 
to potrà già prendere regolare 
servizio nel cuore .dell’estate, 
probabilmente tra Genova. e 
Porto Torres, per soddisfare 
le prime richieste di quelle cor- 
renti turistiche, A quanto -è da- 
to di sapere, la «Calabria». do- 
Vrebbe giungere nel nostro, por- 
to in" aprile quando cioè la 
«Lazioy avrà già lasciato il San 
Rocco, dove la sua permanen- 
za. non dovrebbe superare jl 
mese e mezzo, circa. 

Da ricordare, in: ie, che l’Ar- 
senale- San Marco si è assicu- 
rato altresì la costruzione di un 
pontone di. sollevamento e per- 
forazione per ricerche petroli- 
fere,. dopo l'accordo raggiunto 
con la Società nazionale meta. 
nodotti di Milano. 


Stasera la prolusione 


del «Nobel» Bovet 


Con inizio alle ore 18.30, nel- 
l’aula. dell'Istituto di chimica 
farmaceutica di piazzale Euro- 
pa 1, il prof. Daniele Bovet, Pre- 
mio Nobel per la medicina, di- 
rettore dell'Istituto di farmaco. 
logia dell’Università di Sassari, 
terrà stasera l’annunciata con. 
ferenza sul tema:. «Psicobiolo- 
gia dell’apprendimento. Ricer- 
che farmacologiche sulle basi 
organiche delle due memorie». 


Il prof. Gino Macchioro 


giovedì al «Cenacolo» 


Il prof. Gino Macchioro, pri- 
mario medico dell’Ospedale 
maggiore parlerà giovedì sera 
con inizio alle 19 nella sala dei 
Convegni della Camera di com- 
mercio di via San Nicolò 5 sul 
«Problema  dell’allergia». Nel 
corso della conferenza che si 
terrà sotto gli auspici dell’Ac- 
cademia di studi economici e 
sociali «Cenacolo Triestino» 
della quale il prof. Macchioro 
è membro, saranno illustrate 
anche le più moderne forme te. 
rapeutiche dell’allergia. L’in- 
gresso sarà libero a tutti colo- 
ro che si interessano all'argo- 
mento, 


La Federazione tessili della CCdL 
rende noto che i giorni 20 e 21 a 
Milano sono riprese le trattative per 
il rinnovo del contratto dei lavora. 
tori tessili. Alla riunione partecipa 
il segretario del Sindacato tessili Sal. 
vatore Papa. A Trieste sono interes- 
sati i dipendenti della FIL-SNIA, Juti. 
ficio, Cotonificio San Giusto e della 
Pettinatura Export (circa. 2000 lavo- 
ratori), Nella prima giornata dei la- 
vori è stata definita la questione ri. 
guardante i permessi sindacali dei 
‘componenti i Consigli direttivi della 
categoria, 


LA VENDITA DI 
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STATO CIVILE 


19-20 febbraio 1967 

MORTI: Furlani ved, Passagnoli 
Norma a. 79; De Donato Luigi a. 65; | 
Zandegiacomo de Zorzi Pio a. 6% 
Rasman ved, Scher Maria a. 78; Stoo& 
‘in Comar Giuseppina a. 82; Grego Al | 
dino «a, 84; Goina in Dudine Mar 
a. 76; Contento Vitaliano a. 83; K0r 
mac ved, Mrakic Matilde a. 86; Co | 
solo ved, Martinis Lucia a. 90; Bo 
satti. Pietro a. 82; Preteggiani ved. 
Tarlao Vincenza a. 82; Brescalkt ved: 
Giorgetti Maria a, Marini ved: 
Mangano Oliva a. 55; Olivetti. Elviol 
a. 43; Degrassi in Dudine Leopold 
a. 70; Cosciani Cipriano a, 81; Lome 
bardo Antonio a. 81; Crevatin Antonio 
a. 69; Kozmazh ved, Baretti Marti 
@. 88; Groppi Bruno a. 68; Sersel: 
ved, Rustia Anna a. Kappel vedi 
Krammer, Margherita a. 80; Borsatt! 
ved, Tamburlini Domenica a. 84, 

NATI: 13. 


—— 


COME PUNGE UN AGO? 


Se è un ago normale, la su) 
puntura provoca dolore 
avversione per le iniezioni, 
ma se è un ago Pic tut! 
affronteranno serenament? 
ogni puntura perché Pic è| 
l'ago «iIndolor» -garantito 
dalle Farmacie, 


TESSERE 


SECONDI 
G. AVANZO Succ. 


Tel 36776 - Corso Italia 17 
ang. p. S. Benco (di fronte UPIM) 


Tel, 24689 . Piazza Cavana 7 


PRETURA DI GORIZIA 


Pubblicazione di sentenza 


Il PRETORE DI GORIZIA in dali 
15 dicembre 1966 ha pronunciato 18 
seguente sentenza contro GIACOMO 
CURCI, nato a Trani il 22.3.1897, res 
dente a Gorizia via P. Diacono n. 10; 
imputato: 

a)omissis 

b) del reato di cui all’art. 515 CP 
per avere, nell'esercizio della sua al 
tività commerciale, consegnato a vi 
acquirenti hl. 16.842.04 di vino divi 
so per origine, provenienza e qu 
lità da quelle dichiarate, 4 

In Gorizia dall'1.3.1964 ‘al 10.3.1968" 

OMMISSIS 
condanna il suddetto alla pena @ 
L. 800.000 di multa, relativamente # 
circa 2.300 ettolitri di vino, così m0 
dificata la rubrica. % 

Dichiara la pena di cui sopra in! 
tamente condonata. 

Ordina la pubblicazione della sel 
tenza per estratto nel giornale #! 
Piccolo» di Trieste. 

Per estratto conforme all'original@: 

Gorizia, 20 febbraio 1967 

IL CANCELLIERE 
F.to Antonio Smet 


Sentenza di morte presunt@. 

‘Con sentenza 10.9.1966 il Tribunal 
di Trieste ha dichiarato la moi 
presunta di GIOVANNI DESTE, fl 
Giovanni e fu Anna Vascotto nato! 
Isola d'Istria il 12.8.1896, avvenut® 
alla mezzanotte del 31.12.1949, 

Trieste, 18 febbraio 1967, 

Avv. Amedeo Carlini 


ALFREDO SARDELLI D® 
presentato al Tribunale di Trie 
ste domanda di riabilitazion 
civile, Chiunque intenda opp0! 
si può depositare nella Cancel | 
leria. fallimentare le sue dedi 
zioni entro trenta giorni d 


oggÌ 
Staz. Autolinee tel. 24 


CIT Staz; Centrale tel. 240% 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8,,18. 
GENOVA via Mantova, Cremot? 

giornaliera ore 8.15. x 
GENOVA via Milano, ore 21. 
MILA giornal, ore 8.15 e 22° 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12 e 16.15 | 

Per ogni altro orario (auto!* 
nee, treni. aerei, ecc.) inform? 
zioni e prenotazioni rivolge’ 
ai suddetti Uffici CIT. 


Dott. GIUSEPPE PAVESI 


MEDICO-CHIRURGO 
DIAGNOSTICA E TERAPIA 
MALATTIE' ALLERGICHE 

sì è trasferito in 
VIA PALESTRINA 3 - TEL, 762181 
Orario: 10,30 - 12.30, 15.30. 17.30. 
Ambulatorio di iniezioni _ 
Orario feriale 8.20, festivi 9-12 
per ZI 


Viaggi < Cambio Valuli 
Documenti Vist 
Piazza Unità telef. Hol 


specialista 

PELLE e VENEREÉS 
ore 12. 13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


FINE STAGIONE 


CONTINUA 
FINO AL 23 FEBBRAIO 1967 
NON PERDETE UN'OCCASIONE! 


LAMPADARI 


LAMPADE da PARETE 
STUFE A KEROSENE ed' ELETTRICHE 
ELETTRODOMESTICI. VARI 


di 


ne 
Vo 


to 


ca 


Di 
Sti 
de 
ar 
Bi 


ù: 
tù 
do 


de 
di 


Bi 
| ta 
A 


I .Pag..5 


)| LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI GOVERNATORI DELL’ATEA 


del Centro di fisica nucleare 


| Nella capifale ausfriaca si frovano il Direffore e il Vice Direffore 
| del nostro Isfifufo - Una deliberazione dovrebbe essere imminente 


nio 
rio 


zione scientifica, professori Ab- 
dus Salam e Paolo Budini, i 
quali prenderanno parte alle di- 
scussioni e, naturalmente, pero- 
Teranno la continuazione della 
attività a Trieste. 

Le «chances» per una decisio- 
ne positiva, ‘comunque, sono 
moltissime. Un’anticipazione si 


Si sta per decidere a Vienna 
| sul futuro del Centro interna» 
zionale di fisica teorica, che 
us| dall'ottobre 1964 opera, con pie- 
no successo, nella nostra città. 
Oggi, infatti, si riunisce nella 
capitale austriaca il Consiglio 
e| dei Governatori, un ente compo- 
i è| sto di 25 persone che rappresen- 
ito| tano i 99 Paesi che fanno parte | era avuta, del resto, nello scor- 
dell'Azienda internazionale per |S0 dicembre, al termine della 
l'energia atomica: da questo in-|Tiunione straordinaria del Con-|ha deciso — come noto — di de- | coltà di fisica di Novo Sibirsk. 
ontro scaturirà la decisione se | Siglio scientifico del Centro stes- | volvere un contributo di 200 mi- Infine, molto importante ap- 
l’attività del Centro potrà con-|50. Dei risultati dell’assise si era la dollari per il raggiungimento pare ino decisione dei dirigenti 
| tinuare a svolgersi a Trieste. fatto portavoce il prof. Saniele- gi una parte degli scopîì che la il Centro di concretare, nel giu- 
Finora, l’Istituto scientifico ha | Vi» il quale aveva affermato (istituzione si prefigge. gno del prossimo anno, un con- 
operato ‘per due anni accade.|che il rapporto del Consiglio| Naturalmente, la leva sulla vegno mondiale sulla fisica teo- 
îmici ed è entrato ormai nel | Scientifico era stato «completa: | quale si farà maggiormente |rica, articolato in vari settori. 
terzo; ne deriva la necessità di mente positivo e favorevole». E | pressione, ora a Vienna, è rap-|Una molé imponente di attività, 
‘Stabilire se, alla fine del quarto | &Veva aggiunto che, secondo i| presentata dall'attività del Cen-|quindi, della quale il Consiglio 
finno, il Centro potrà continua. |COMPOnenti il Consiglio stesso, |tro. Un’attività costante, alta-|qej Governatori terrà ora debito 
20) Ù n tra città, | Centro di Trieste è qualifi-| mente preziosa, che si va svol- |conto 
agio a lavorare nella mosua ‘|cato per continuare a operare |sendo attraverso seminari e di- È 
pniatti il Consiglio dei gover | dopo la fine del periodo speri- scussioni che culminano in la- 
fori aveva a suo tempo SECO mentale: non solo, ma deve xi-|vori scientifici originali, da in- 
pe LOI SS DILLON viarsi poi per la pubblicazione 
pie i| Il Consiglio dei Governatori 
| fi DENSO: ca ci RISIOROI dell’ATRA, ora, dovrà esaminare 
| Vista, giuridico esso si conclude. UelEapEorio peligualsisla. 
||{FA alla fine di quest'anno, DIR: | criara che l'istituzione scienti. 
| ticamente la continuazione do- tonesiani n x 
| vrebbe protrarsi fino al termi. di Egiunto gli scopi per i 
Di DIE quali è stata creata, adempien- 
‘|| .he del primo semestre 1968|Go a tutti i compiti prefissisi. E 
«|| (completamento del quarto an- ancora! ‘che si è CA 
ii E° RE ITIAIE, Rara tottiali estremamente utile per lo scam- 
|| che i prescritti adempimenti |x;0 di idee tra scienziati di Pae- 
Vengano concretati in tempo, 


‘| si altamente sviluppati e quelli, 
Soprattutto per dar modo di sti- Dr q 


u i ° [invece, in via di sviluppo. Ne 
| bulare il muovo accordo con il|sorge, quindi, l'esigenza sentita 
Governo italiano. 


e comprovata che il Centro con- 
| Non si può ancora sapere seltinui la propria preziosa ‘attivi. 
| il problema del Centro di Trie- 


tà a Trieste. In questo senso 
Ste verrà affrontato nella gior-|si era espresso il Consiglio 
| nata di oggi; il fatto è che esso scientifico, in questo senso si 
figura nell'agenda dei lavori,|attende ora che si esprima il|ra, che parte dei più recenti e CEnTOrSIRtO, del quale DER) 
Che si protrarranno almeno per | Consiglio dei governatori a Vien- | promettenti sviluppi dell'algebra ata sia sas 
—" | due o tre'giorni. A Vienna, co-|na, il quale, poi, dovrebbe dare | delle correnti è partita da Il cordoglio degli scienziati 
munque, si trovano già il diret- | al direttore generale il manda. | Trieste. 9 


f i ni " s e degli studiosi che operano 
tore e il vicedirettore dell’istitu- |to di negoziare con il nostro] Di particolare menzione, poi,| attualmente SA 


Governo perchè l'accordo venga [l’attività del gruppo sulla fisica 
‘prorogato. del plasma, che ha operato nella 

Del resto, altri fattori obietti- | nostra città nel 1965-’66; fatto 
Vi depongono a favore del man-|unico nella recente storia della 
tenimento del centro nella no-|scienza, è che questo gruppo 
Stra citt. Fra gli altri, la prossi- |è stato diretto congiuntamente 
ma. ultimazione di quella che |dall’americano prof. Rosenbluth, 
sarà la sede definitiva, a Mira-! dell’Università di California, di- 
mare, e il recente riconoscimen- | rettore di ricerca della General 
to tributato al Centro stesso | Atomic Commission, e dal russo 
dalla Ford Foundation, la quale | prof. Sagdeev, preside della fa- 


on 


I 


che durante l’anno accademico 
1964-65 i principali argomenti 


gie. Di notevole interesse scien- 
tifico in campo internazionale x 
sono stati, durante il 1965-66, i Mo oto, COLGO 
4 , n ten, sul ria del fi 
ia sui E relativisti- | #70 internazionale di fisica teo- 
gruppi di simmetria del-| rica, in piazza Oberdan, è da 

le particelle elementari, le re-| jeri a mezz’asta, per la imma- 
centi applicazioni dei gruppi| tura scomparsa' del prof. Ro- 
non compatti alla classificazione | bert Oppenheimer. Il grande 
e alla dinamica delle particelle| scienziato, infatti, era membro 
elementari; da rilevare, anco-| del Consiglio scientifico del 


de 
Li 


Dà 


A La mano sinistra 
nell'impastatrice 
del colorificio 


Un’impastatrice di colori ha 
ghermito ieri mattina la mano 
di un operaio che l’aveva appe- 
ha messa in movimento. La vit- 

tima del drammatico infortu- 
di Rio, avvenuto verso le otto in 


ab 


suté 


Il prof. Robert Oppenheimer (all’estrema destra) colto dall'obiettivo nel corso del suo 
unico soggiorno nella nostra città, durante la riunione del Consiglio scientifico del Centro 
atomico. Con' il «padre dell’atomica» sono i proff. Salam, Budini, Sanielevici e Seligman 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 


Bandiere a mezz’asta, ieri, în piazza Oberdan, sul palazzo 
in cui opera il Centro internazionale di fisica teorica, per 
l'improvvisa scomparsa del grande scienziato Oppenheimer 


tifico è profondo; nessuna 
commemorazione, comunque, è 
stata tenuta, in altesa proba- 
bilmente del ritorno a Trieste, 
da Vienna, del direttore e del 
vicedirettore, Salam e Budini. 

Ognuno, qui a Trieste, si 
rende perfettamentee conto 
della gravità del luttuoso epi- 
sodio, e dì quanto Oppenhei- 
mer ha fatto perchè îl Centro 
di fisica teorica divenisse real- 
tà, non solo, ma potesse trova- 
re sede a Trieste, Il «padre 
dell’atomica», infatti, si era fin 
da principio strenuamente bat- 
tuto perchè il nuovo organi 
smo scientifico potesse realiz- 
garsi, dicendosi perfettamente 
d'accordo con il prof. Abdus 
Salam sulla necessità della sua 
esistenza. Lo stesso prof. Sa- 
lam aveva più volte consultato 
Robert Oppenheimer: anzitut- 
to per l'aspetto scientifico da 
dare al Centro, e quindi sulla 
sua ubicazione, E si può ben 
dire che il pensiero del grande 
scienziato ha trovato poi ap. 
plicazione pratica in seno agli 
organismi internazionali. 

Il.suo parere era molto im- 
portante, in vari-casi determi- 
nante, come si'è rivelato anche 
recentemente; per l’assegnazio- 
ne del cospicuo contributo da 
parte della Ford Foundation, 
e per l'indirizzo da seguire al 
fine di varare la grande assise 
dell'estate 1968, che Trieste ac- 
coglierà. E 

Il fisico americano era stato 
a Trieste il 12 e 13 settembre 
1964, per partecipare ai lavori 
della seconda riunione del 
Consiglio scientifico, assieme 
ai professori Vallaria {presi- 
dente), Bohr, Matveyev, Solo- 
viev, Weisskopi, Salam, Budi- 
ni e Sanielevici; la prima as- 
semblea si era tenuta nel mag- 
gio dello stesso anno a Vie- 
na. Alle altre tre riunioni (giu- 
gno 1965, maggio e dicembre 
1966) il prof. OPpenheimer non 
aveva potuto essere presente, 
proprio a causa del male che 


es Un reparto del colorificio «Ve- 

mo f Mezianiy, sito in via Italo Sve. 

È vo 40, è ]’operaio Giovanni Fur- 

pi | lan, di 44 anni, abitante in via 

Lago 10. 

Mentre era intento al proprio 

| lavoro egli è andato a finire 

ale. | inavvertitamente con la mano 

Sinistra contro la parte rotan- 

gi | te della macchina e l’avambrac- 

et | Cio gli si è spezzato battendo 

| Contro lo «scontro» dell’impa- 

| Statrice, Soccorso prontamente 

ta dai suoi compagni di lavoro, 

l'infortunato è stato trasporta- 

# | to subito con un automezzo pri- 

or | Yato all’Osvedale Maggiore, do- 

Ve è stato accolto nella divisio- 

Ne ortopedica con la prognosi 

Cli un mese e mezzo per la frat- 

tura dell'avambraccio sinistro. 

‘ , 
Magro il bottino: 
t, 
di due topi d'auto 

Un nortacenere per macchina 

® un segnachilometri di plasti- 

| ©a (il tutto per un valore di un 

Jr | Inigliaio di lire) oltre alla carta 

Gli circolazione e alla polizza di 

Uissicurazior sono stati rubati 

| l’altra notte da due giovani pro- 

i fughi jugoslavi da un'utilitaria 

"| lasciata in sosta nei pressi di 

iui | D' zza Ponterosso, I due sono 
isti | Stati notati da una pattuglia| Scuola media unica ed esperienze diare e a girare per la città. Non è vengono posti di fronte alle difficol- 
774 | della Squadra mobile che li ha | negative degli alunni che, dopo aver- | affatto vero quando dicono: ”Mio | tà del Ginnasio. Più d'uno — e 
i| Arrestati e denunciati alla Ma-|la assolta, si trovano ed affrontare | figlio studia ore e ore e non riesce | questo è il nòcciolo del problema — 


| Bistratura per furto aggravato. |gli studi di grado superiore: su que- |a prender: uon voto”. Se stu-| nt; i 
îi rara Fortuna, di | sto tema, ampiamente dibattuto. in È VITO A CL TIeTERA LT 
© | 19 anni, e Dusko Perusko, 18|tutta la Nazione, continuiamo a ri- ra i sis o) : a i e si toa 
Anni, entrambi alloggiati Al|cevere diverse lettere. La signora M. ca v quelli delle classi immediata 
Campo di Padriciano, hanno mente superiori sia oggi eccessiva. 
Confessato il furto e sono stati, pubblicare il suo nome) scrive: Non sì tratta quindi di dar la cro- 
sferiti al Coroneo, «Meravigliata e compiaciuta, leggo ce addosso ai giovani che sì vedono 
Il derubato, Pietro Mamolo, |la segnalazione di uno studente, piovere addosso insufficienze dopo 
Ci 46 ‘anni, abitante in via Can-!paolo Zafred, ed in verità debbo aver assolto con onore la Scuola 
lù 8, proprietario della «Fiat |gire che ho l'impressione di trovar. Media Unica, ma di chiedersi perchè 
500», targata TS 83118, ha di-|mi di fronte ad una mosca bianca, debbano essere ragazzi e genitori 
iarato che la serratura della |Questo caro ragazzo mette in evi- portar le conseguenze d’una riforma 
Dortiera della sua utilitaria è che — evidentemente — ha urgente 
‘ettosa per cui pur essendo bisogno d'essere... riformata. 


diasse effettivamente ore e ore non 
avrebbe problemi di sorta e le mam- 
me finirebbero la loro sciocca farsa 
Ma che cosa credevano di trovare 
alle superiori? Inutile che recrimi- 
nino sui professori che. danno troppo 
da fare; essi non danno e non pre- 
tendono nulla di più del necessario 
è se i figlioli non ce la fanno le al- 
ternative sono due: non studiano op- 
pure non sono fatti per la scuola, 
e allora si ritirino. Che si mettano 
in testa che i 9 e gli 8 sono finiti 
e che possono essere contente se i 
loro genietti se la cavano con 5-6; 
e che i tempi nei quali si. porta il 
mazzo di fiori per la professoressa. 
sono finiti. To ho frequentato le ’’in- 
dustriali” dove a malapena si parla- 
va italiano e poco si faceva di ma- 
tematica. Avevo tutto 8 e quando 
sono passato al Nautico me la sono 
cavata con 6. Come me, moltissimi 
altri ragaezi. Si ricordino che la 
scuola ha un determinato program- 
ma e chi vi ha iscritto i propri figli 
deve accettarlo, Sono gli studenti 
che si devono adattare alla scuola e 
non la scuola agli alunni. 


M. (che firma, ma ci prega di non 


denza non soltanto tutte le mollezze 
della gioventù moderna, ma le col- 


tata chiusa a chiave poteva ve-|pevolezze dei genitori, che guastano 
hir aperta senza accorgimenti |; loro figlioli sin dalle prime ele- 
articolari, L’automobilista è|mentari: poveri bambini che devono 
Tientrato in possesso di quanto | alzarsi presto per recarsi ‘a quella 
BI era stato trafugato. 


E Li 

«Prima di esporre il mio. caso  de- 
sidero ringraziare per tutta l’ospita- 
lità e comprensione che ci danno 
le care ’’Segnalazioni”’, Sono una 
marittima pensionata per invalidità, 
trasferitami a Trieste da una città 
dell'Alta Italia. Percepisco dalla P. 
M. 21 mila lire più 7000 per contri- 
buti obbligatori. Incontrando dei 
colleghi sono stata informata che sul. 
le 7000 percepite dall'INPS ho di 
ritto a un aumento del 30 per cento 
applicato circa due anni fa». 

La pensionata che ci scrive con- 
tinua, raccontando come cercò di 
chiarire il problema senza riuseire, 
recandosi all'INPS, dove gli fu detto 
di rivolgersi alla Previdenza marinara. 
Da quanto ci par di capire dal resto 
della lettera, che riassumiamo per 
ragioni di spazio (ma potremmo an- 
che sbagliarci) si sarebbe trattato, di 
un viaggio da Ponzio a Pilato e ri- 
torno, senza alcuna conclusione 
pratica, 

«Ora io so — continua la lettera — 
quanto siete comprensivi e con 


tale scuola, ove un direttore non si 
disturba neanche di mandare un'auto 
a prenderli, nè fa trovar loro una 
poltrona a scuola. Per. conto mio, 
la rovina dei giovani di adesso, sono 


Dei 
Cerimonia in memoria . 


di Caduti sovietici i genitori, e ben disse Padre Maria- 


L’annuale cerimonia in ipa no nell'ultima trasmissione, che i 
ei sovietici caduti nella nos Tara genitori attuali hanno le mani di 
fire in Enali O ricotta. Io, ormai anziana, faticai 
la sarà cele re «| per farmi una modesta cultura e 
Alle Alcol metere n posizione, di Di ancora mio mari- 
È a Da leon. | 19» ma per darne una migliore ai 
del capitano di drogata, Vale nostri ragazzi; non sto a dire i no- 
SERENA LE il'Alogre. | sini sacrifiei, fatiche, privazioni, che 
lino dell'Ambasciata dell'URSS 
‘Andrej Dubrovin. Ne dà noti- 
a l'Associazione Italia-URSS 
Mella cui sede di via San Nico- 
D 11, stasera con inizio alle 20 


Ci sembra che il dibattito investa 
due questioni distinte: da una parte 
îl preteso «pietismo» di taluni geni- 
tori e il preteso vittimismo di. ta- 
luni studenti, i quali vengono accu- 
sati di volere scuole troppo comode; 
dall'altra il disagio in cui molti ra- 
gazzi (non per colpa propria nè dei 
loro genitori) si trovano, quando — 
dopo aver ricevuto una preparazione 
troppo superficiale o incompleta nelle 
classi della Scuola Media Unica — 


non furono inferiori a quelle dei 
nostri figlioli, i quali, per loro e 
nostra immensa consolazione, sì so- 
no conquistati una brillante posizio- 
ne. Lasciatemi dire a Paolo Zafred: 


dott, Dubrovim terrà una con- | caro ragazzo, ti sel una perla e di- 


; le | venterai un vero uomo, lascia. che 
E Sion culturale VO vecchia l'mamina Ut) abbracci, 


complimentando i tuoi genitori e 
presagendoti un felice avvenire». 
Evidentemente lo studente al qua- 


Ì i i lettrice rivolge tanti 

di cortesia al Sindaco Spac-|le la nostra 
Îo e in serata si incontreran- | elogi pur ” i e Lei TRE 
io” a pen scrive il giovane. Giampaolo 
; Rigutto dell'Istituto tecnico nautico; 
i lì ti È «Sto seguendo con un cerio inte- 
Ommemorazione a Muggia resse la farsa tipo "Secchia rapita! 
| che sì sta svolgendo sulla, rubrica 
lazioni riguardo alla Scuola 


di Giordano Pacco {tes 


la figura di Giordano Pacco, |media unificata. Sono 00 RE 

©là sindaco di Muggia e consi: |e vorrei dire anch'io la dea oa ione: 
lere regionale, sarà onorata|Ma che cosa Noro Aa 
Mani dal PCI nel primo an-|mamme che stanno | cn 

Riversario della scomparsa. Unjtro la scuola ERIC DA 

iscorso commemorativo sarà | campagna SZ NERA 
munciato dal segretario del-|tenza nel preparare gi 


Ù Domattina i due esponenti 
| | SetvAmbasciata sovietica si re- 
Li 34 ranno al Municipio in visi. 


| 


«confezione signorile» 


MEZZO SECOLO di fattiva esperienza; risultato 


per raggiungere (ovviamente 
senza alcun passaporto) chi la 
Germania e chi la Francia. 


Miramare ha fatto cadere il 
gruppetto in trappola. Su una 
«Seicento», rubata a Gorizia in 
piazza dell’Arcivescovado a Gio- 
ottenuto: vanni Leban abitante nel capo- 


SEGNALAZIONI 


quanto affetto seguite e difendete la 
mostra disgraziata categoria e vi 
sarei tanto riconoscente se potrete 
avere per me le spiegazioni da qual- 
che dirigente dell'INPS, Vi prego di 
non pubblicare il mio nome, per fa- 
vore, all'INPS basta il numero del 
libretto di pensione d'invalidità cate- 
goria P. M. n, 206145, Non ho mai 
lasciato neanche UN giorno di com- 
perare il ’’Piccolo’”’ anche nei due 
anni di assenza da Trieste, Vi rin- 
grazio sentitamente e attendo fidu- 
ciosa una risposta che, se da voi pub- 
blicata, potrà interessare anche altri 
pensionati», 


n n un m n 
alle principali riviste scientifi- 
TOA Ordoglio ta gli SCIenZiat 
E' da ricordare, in proposito, 
n | 
di ricerca hanno avuto per og- 
getto la fisica teorica fondamen- er la morte di 0 ei hei Mer 
tale e la fisica delle alte ener- 


lo aveva aggredito; in occasio- 
ne dell'ultimo incontro del 
Consiglio scientifico, Oppen- 
heimer aveva fatto il possibile 
per parteciparvi (un telegram- 
ma annunciante il suo arrivo 
era già stato ricevuto dalla se- 
greteria del Centro), ma all’ul- 
timo momento era stato co- 
stretto a rinunciare. 

Ora che non c'è più, si può 
ben affermare che l’opera e 
l'affetto che legavano Robert 
Oppenheimer a Trieste non 
potranno essere dimenticati. 


L’avere voluto imitare l'ormai 
leggendario esempio di quel 
«barone» americano dell’alta 
dustria che cominciò racimo- 
lando un ago e finì, piano pia- 
no, col diventare miliardario è 
stato fatale a un artigiano di 
casa nostra, il falegname G: 
vanni Hauser, di 59 anni, abi. 
tante in via Scomparini 7, che 
naufragò nelle sabbie mobili di 
un vertiginoso crack, travolto 
anche da un vortice di cambia- 
li fasulle. Nel suo crack venne- 
ro coinvolti anche sua figlia, 
Noris Hauser in Celio, di 34 an- 
ni, abitante in viale D'Annunzio. 
58, e il di lei marito, il rag. 
Omero Celio, di 36 anni, e il 
dissesto. sfiorò anche il suocero 
dell’Hauser, Antonio Coloni, di 
82 anni, abitante in via. Scom- 
parini 7. 

Il processo a loro carico è 
stato celebrato iermattina al 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Ligabue, giudici a la- 
tere dott. Pispisa e dott. Esti, 
P. M. dott. Pascoli, cancelliere 
dott. Strippoli. Affollato il po- 
sto riservato alla Difesa, stra- 
bocchevole il settore del pu] 

blico. Padre e figlia, entrambi 
detenuti dall’1 dicembre’ del 
1966, siedono sul primo scran- 
no, sull’altro prende posto il 
ragioniere, che si trova a piede 
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dustriale con un capitale di 30 
‘mila lire, già nel 1950 aveva to- 
talizzato un passivo | li dieci n i. 
lioni e mezzo di lire, passivo 


-| che alla fine del 1960 aveva toc- 


cato la paurosa cifra di 104 
milioni. 

La situazione doveva essere 
drammatica: con gli incassi, 
l’Hauser faceva fronte alle sca- 
denze più immediate e aumen- 
tava il passivo contraendo nuo- 
vi debiti. Poi incominciò la se- 
Tie delle cambiali fasulle: dal 
gennaio del 1963 all’agosto del 
1964, quando l’azienda venne di- 
chiarata fallita, il falegname 
emise — così disse il coadiuto- 
re contabile a crack avvenuto 
— mensilmente cambiali false 
per un ammontare di 10 milio- 
ni di lire. Il computo è sempli- 
ce: per diciotto mesi si pro- 
trasse questo disperato tentati 
vo di rimanere a galla e, di con- 
seguenza, la cifra degli effetti 
fasulli è di 180 milioni di lire. 

Dai computi fatti, risultò che 
il passivo reale era di 200 mi- 
lioni di lire anche perchè molte 
persone non avevano chiesto la 
ammissione e l’attivo realizzato 
era di soli 35 milioni di lire; un 
disavanzo dunque di 160 milio- 
ni di lire. I capi di imputazione 
sono piuttosto pesanti: Giovan- 


libero, assente è invece il vec- 
chio Coloni. All'inizio del dibat- 
timento viene letta la sentenza 
con la quale il giudice istrutto- 
te rinviò a giudizio, i singoli 
capi di imputazione e la storia 
dell'attività aziendale conclusa- 
sì così miseramente. 

Giovanni Hauser. incominciò 
il proprio lavoro di falegname 
nel 1937 in un laboratorio di 
via Canova, e nel 1942 aprì un 
negozio in via Crispi 39. L’1l 
dicembre del 1942 comperò un 
fondo in via Scomparini ove, 
dal luglio del 1950 ai primi me- 
si del 1963, costruì tre capanno- 
ni per la produzione di mobili, 
e oltre al negozio di via Crispi 
ne aprì un secondo in via Giu- 
lia 9. Quest'uomo, che cominciò 
la propria scalata al mondo in- 


LE ORE DELLA CITTA 


Pro Natura Carsica 


Questa sera con inizio alle 19, 

nella sala delle conferenze del 
Civico Museo di Storia Naturale (via 
Ciamician 2), il rag. Marcello Maro- 
velli, console del Touring. Club Ita- 
liano, presenterà una proiezione ci- 
nematografica a colori ambientata 
nella zona di Sappada sul tema: 
«Passeggiando in montagna». L'in- 
gresso è libero. 


Rinvio alla Fidapa 


La manifestazione che la. sezione 

triestina della FIDAPA aveva or- 
ganizzato per domani, è stata rin- 
viata a data ‘da destinarsi, causa un 
improvviso e inderogabile impegno 
della relatrice signora Eleonora ‘Si- 
nigo Torossi che doveva parlare sul 
doloroso problema dei .subnormali. 
Data l'urgenza, l’attuale. annuncio, 
annulla gli inviti che sono già stati 
diramati. 


Didattica della matematica 


Questa sera con inizio alle 18, 

Nella sede dell'Associazione in- 
segnanti italiani della Venezia Giulia, 
il dott. Sigismondo' Zamborlini, di- 
rettore didattico del Circolo di San 
Luigi, continuerà la conversazione 
sulla «Didattica della matematica», 
da lui iniziata martedì scorso. 


AI Val 


Con inizio alle 17. per il Val la 

signora Maria Beltrame parlerà 
sul tema: «Iran paese dei tappeti e 
del petrolio», integrando il suo dire 
con la proiezione di diapositive, 


Radi 


10, 30, 50, 80, 100, 120 litri. Scal- 

dabagni elettrici Multifilm. Nuo- 
vi prezzi convenienti, consegna pron. 
ta franco domicilio, imballo dazio 
CR: Brandolin, via S. Mau- 
zio 2. 


Padovan parchetti 


Quarant'anni di esperienza, con 
personale dì provata capacità e fi. 
ducia, specializzato in tutti i lavori 
di parchetti, applicazione del Synteko 
originale. Tel. 95239, via Paduina 5. 


In ogni lieta circostanza 


regalate agli amici Crema Mar- 

sala Ovo Crismani. Sarà un do- 
no certamente gradito, perchè la 
Crema Marsala Ovo Crismani è ot- 
tima e genuina, preferita da più 
di 60 anni, 


Conferenza Lovenati 


Questa sera, con inizio alle 19, 

nella sede del Movimento femmi. 
nile repubblicano «Anita Garibaldi» 
di via delle Zudecche 1/c, parlerà il 
dott. Mario Lovenati, direttore del 
Centro triestino per la diagnosi e la 
cura dei tumori, sul tema: «Profi- 
lassi del cancro delle madri», 


All’ Italo-Francese 


Questa sera l'Associazione cultu- 
Tale italo-francese presenterà ai 
suoì soci nell'edizione originale il 
film «Une partie de campagne», uno 
dei classici di Jean Renoir, tratto 


ni Hauser, sua figlia e il di lei 
marito devono rispondere di 
falsità in scrittura privata per 
avere in concorso tra loro emes- 
so cambiali per, un ammontare 
di 180 milioni di cui ne furono 
sequestrate soltanto per 40 mi- 
lioni di lire. L’ Hauser appose 
sugli effetti firme di conoscenti, 
amici, lontani parenti e persone 
inesistenti; la donna ne firmò 
delle altre e provvide a farle 
scontare presso privati, alla 
Banca di Credito e alla Cassa 
di Risparmio di Trieste, al 
Lloyd Adriatico di Assicurazioni 
e alla Compagnia finanziaria at- 
tività immobiliare, a quest’ulti- 
ma a titolo di garanzia di un 
mutuo. 


Il tutto con l'aggravante di 
avere commesso il reato per po- 
ter effettuare una truffa conti. 
nuata e aggravata perchè i tre, 
dal dicembre del 1962 al 31 ago- 
sto del 1964, a Trieste e a Gori- 
zia, indussero in errore il Ban- 
co di Credito, la Cassa di Ri 
srarmio, il Lloyd Adriatico di 
assicurazione, la Compagnia fi- 
nanziaria e diversi privati, rifi- 
lando loro le cambiali fasulle, 
ricavandone oltre 50 milioni di 
lire. 


IN TRIBUNALE UN CLAMOROSO «CRACK» 
W 1 © 
Dall’ago a 180 milioni 
o © () () A 
tutti in cambiali false 


Padre e figlia condannati per gli effetti fasulli 
La Pubblica Accusa ricorre contro la sentenza 


s'era illuso di diventare un in- 
dustriale. 

Al termine della disamina del- 
la personalità dei singoli impu- 
tati, il dott. Pascoli concreta le 
proprie motivazioni chiedendo 
che l’Hauser sia condannato a 
3 anni di reclusione per il fal- 
so, 2 anni e 300 mila di multa 
per la truffa, un anno e 6 mesi 
per la bancarotta semplice e 
due anni gli vengano condonati, 
interdizioni perpetua dai pub- 
blici uffici e inabilitazione; alla 
Noris Hauser siano inflitti 5 an- 
ni di reclusione di cui 2 condo- 
nati e 300 mila lire di multa, al 
Celio 2 anni di reclusione e 200 
mila lire di multa con il con- 
dono, e al Coloni due anni con 
il condono. Per il Coloni parla 
l’avv. Stradella e spiega la per- 
fetta buona fede del vegliardo 
per il quale chiede l’assoluzio- 
ne per mancanza di dolo o in 
subordine l'insufficienza di pro- 
ve, minimo della pena e con- 
dono. 

Il difensore parla anche per 
la Noris Hauser (lei, intanto si 
asciuga gli occhi) e perora il 
minimo della pena e la scarce. 
tazione; a casa ha un bimbo di 
tre anni che l’attende. L'avv. 
Dorfles difende il ragioniere, e 
spiega come il suo patrocinato 
sia, stato, nel giro d'affari, sol. 
tanto un dipendente che vende. 
va mobili e li consegnava a, do- 
micilio, regolarmente stipendia» 
to con 80 mila lire il mese e, 
conclude chiedendo la sua as. 
soluzione perchè il fatto a lui 
addebitato non costituisce reato, 

L’Hauser è difeso dall’avv. 
Longo e dal prof. avv. Kosto- 
ris: parla per primo l’avv. Lon- 
go e insiste sulla sincerità del. 
l’artigiano che nulla nascose al. 
la giustizia e chiede per la ban- 
carotta il minimo della pena. e 
con le attenuanti generiche equi. 
valenti alle. aggravanti, l’amni- 
Stia. Sono le 13 e pochi minuti 
e l'udienza viene sospesa e rin. 
viata alle 17. 

Il dibattimento pomeridiano 
incomincia con l’arringa del 
prof. Kostoris: dopo avere rie- 
vocato le ragioni umane che im- 
pongono la concessione delle 
attenuanti generiche per tutti i 
reati, il difensore contesta la 
sussistenza dell’aggravante per 
i reati di falso e di truffa per 
i quali chiede il minimo della 
pena con l'applicazione del con. 
dono, Per la bancarotta sempli» 
ce pluriaggravata, il patrono so- 


Giovanni Hauser è inoltre im- 
putato di bancarotta semplice 
aggravata perchè quale impren- 
ditore commerciale dichiarato 
fallito dal Tribunale aggravò il 
proprio dissesto astenendosi dal 
richiedere la dichiarazione di 
fallimento e per non avere tenu- 
to alcun libro contabile e anco- 
ra di falsità in scrittura priva- 


da una novella di Maupassant. Lo 
spettacolo avrà inizio alle 21 al ci- 
nema, Ariston, 


<L'Orso» Riva Grumula 2 


dispone di una saletta per pran- 

zi d'affari. Vivande e. vini \ga- 
rantiti ottimi. Nuova gestione (tel. 
81688), 


Domani 22 febbraio 


avrà termine la vendita partico- 
lare di saldi stagionali a prezzi 
eccezionali, Rickj, via Battisti 2. 


Ovo Macorig 


«Confezione signorile». Mezzo se- 

colo di fattiva esperienza; risul. 
tato ottenuto: il meglio a vantaggio 
del consumatore!!! 


Occasioni 


vengono esposte in una vetrina 
speciale da Eurostile, Corso Ita- 
12. 


lia 
Kerosene (Kerosagip) 


consegna a domicilio, Telefoni 
820141. 820294, 


Ultimi giorni 
della vendita eccezionale di man- 
telli, tailleurs, cappotti e saldi 
invernali, da Rickj, via Battisti 2. 


Menn Miramar 


Oggi: rigatoni al pomodoro. Ma 

i rigatoni devono essere. «Mira- 
mar», la famosa pasta del Pastificio 
Triestino «premio nazionale Mercurio 
d'oro», perchè solo la pasta «Mira- 
mar» mantiene la giusta cottura e 
garantisce la riuscita di ogni ricetta. 
Ricordate: pasta «Miramar» la buo- 
na pasta di Trieste ricca di proteine 
è indispensabile per una dieta sana 
e moderna, 


ta e autocalunnia. Il Coloni è 
imputato solo di calunnia per 
avere detto prima al Procurato- 
te della Repubblica e al Giudice 
istruttore poi che l’Hauser ave- 
va apposto la sua firma apocri- 
fa su un vaglia cambiario men- 


stiene che, risultando insussi» 
stente anche una sola aggravan» 
te e non potendo essere. dimo- 
strato nè’ l’aggravamento del 
dissesto nè in questo lasso di 
tempo il danno patrimoniale di 
rilevante gravità, il reato stes- 
so deve essere coperto dall’am- 
nistia, L’avv. Kostoris invoca 
infine la concessione all’impu- 
tato della libertà provvisoria. 

Sono le 17.35, e il Collegio si 
ritira in camera di consiglio. 
Dopo un’ora esatta, il dott. Li- 
gabue legge il dispositivo della 
sentenza che riconosce Giovan- 
ni Hauser e sua figlia Noris col- 


tre la firmò di proprio pugno, 
La relazione è finita e incomin- 
cia l’interminabile sfilata dei te 
stimoni, che sono anche parti 
lese, come il signor Vittorio 
Forzieri, il quale, per dare ret. 
ta alla Noris Hauser ci rimise 
tutta la sudata liquidazione che 
gli passò il Comune al termine 
di quasi quarant’anni di onora- 
to servizio: qualcosa come un 
milione e settecentomila lire. 
‘Parlano poi i patroni di Par- 
te civile; l’avv. Vinciguerra per 
Glauco Rossi e l’avv. Catalani 
per Vittorio Forzieri, e entram- 
bi chiedono che gli Hauser ven- 
gano severamente condannati e 
i loro difesi equamente risar- 
citi, La parola è al P. M.: nella 
sua ferma e stringata requisito- 
ria, il dott. Pascoli afferma che 
questo clan familiare ha deva. 
stato il senso di fiducia nel cre- 
dito proprio come quelle «far- 
falle» che lo ha preceduto nelle 
aule giudiziare. 
I fatti contestati — prosegue 
la Pubblica Accusa — sono di 
una chiarezza solare: da quella 
falegnameria gli effetti fasulli 
usvivano come da una fornace, 
a getto continuo. Tra padre e 
figlia non si sa bene chi era il 
cervello motore, ma di Hauser 
sì può dire — sostiene — che 
era un povero falegname che 


UN GRUPPETTO DI BALCANICI NELLA RETE DELLA MOBILE 


Carosello d’automobili rubate 
in un piccolo intrigo internazionale 


Per un gruppo di giovani bal- 
canici Ja Squadra Mobile è sta- 
ta l’altro giorno una. tappa de 
la loro avventura internaziona- 
le. Il gruppetto, che si era co- 
nosciuto casualmente e si è 
ritrovato in guardina, è stato 
denunciato a piede libero e af- 
fidato al campo profughi di Pa- 
driciano. A Quest’ora però, a 
quanto ci risulta, i giovani av- 
venturieri sono già fuggiti dal 
centro raccolta i troveranno 
con ogni probab! in Francia. 

Una barca e tante automobi- 
li sono nel camet di questi 
cinque giovani senza. serupoli 
che hanno valicato clandestina- 
mente la linea di demarcazione 


Uno dei posti di blocco isti- 
tuiti giorni or sono’ in viale 


L iperiori? Si luogo isontino in via Bellinzo: 

RA tonni ‘a dott. | dovranno andare alle su) go iso1 e) na 
Paol imi spaventano perchè i loro figli non A P p i ci tavane tanan- 
folo Sema nel cimitero. dij spave "perch È u 5, i cinque si 10 _alloni 6 

Mao; DE sulla tomba di|raccolgono altro‘che insufficienti? Ma il meglio a vantaggio del consumatore !!! as 


raccoglieranno sempre e solo boc- 
ciature se continueranno a non, stu- 


| Vlordano Pacco saranno depo- 
2 Ste corone. 


hanno però scorto il posto di 


blocco per cui, bloccata la mac- 


a tutte le Questure d’Italia, 


china, si sono eclissati. Uno di 
questi, Rudi Pacor, di 18 anni, 
è stato preso în via Tor San 
Piero dagli agenti che avevano 
iniziato subito una battuta per 
arrestare i fuggitivi. Accompa- 
gnato in Questura egli ha det- 
to di essere salito sulla «Sei. 
cento» assieme ad altri quattro 
connazionali che aveva cono- 
sciuto poco prima in piazza 
Libertà con l’intenzione di rag- 
giungere Ronchi dei Legionazi, 
dove abitano alcuni suoi cono- 
scenti e poi la Germania. Dei 
quattro compagni di avventura 
egli conosceva soltanto i nomi 
di battesimo. Con molta pa. 
zienza gli agenti hanno fatto 
ricerche presso tutte le pen- 
sioni triestine. Uno dei nomi 
pronunciati da: Pacor è stato 
trovato iscritto sul registro di 
una locanda. I poliziotti han- 
no atteso che il giovane vi fa- 
cesse ritorno e lo hanno fer- 
mato. Si tratta di Tomislav Ka. 
tic, di 33 amni, Poi gli agenti so- 
no riusciti a rintracciare altri 
due: Drago Jazbec, di 16 anni 
e Petar Abdule, di 32 anni. Il 
quinto, Salin Kadic, di 25 anni, 
è riuscito a darsi alla fuga e 
Îl suo nome è stato segnalato 


Tutti e quattro hanno la lo- 
ro storia. La più interessante 
è senza dubbio quella del se- 
dicenne Drago Jazbec, fuggito 
da un riformatorio jugoslavo. 
Egli aveva raggiunto  Capodi- 
stria e poi Ancarano. Assieme 
ad altri due che aveva cono- 
sciuto per strada, e che poi 
erano ritornati indietro, aveva 
rubato una barca e con essa 
i tre avevano remato sino a 
Punta Sottile. A piedi Drago 
Jazbec si era diretto verso 
Muggia dove, in una sola notte 
ha danneggiato cinque utilita 
Tie rubando tutto ciò che era 
stato lasciato nell’abitacolo, Con 
un coltello egli aveva tagliato 
le «capote» aprendo poi le por- 
tiere delle vetturette. Parte de! 
la refurtiva egli era riuscito a 
vendere ad un gruppetto di tu- 
risti jugoslavi. Poi aveva co- 
nosciuto Tomi-lav Katic e Salih 
Kadic e con loro aveva raggiun- 


to Gorizia con una macchina 
rubata. 

In piazza dell’Arcivescovado 
a Gorizia, i tre avevano rubato 
la «Seicento» del Leban. Tomi 
slav Katie si era ‘messo. alla 
guida ed il gruppetto aveva 
raggiunto Trieste. Nel giardino 
di piazza Libertà il terzetto si 
era imbattuto nel Pacor e nel 
Abdule e tutti e cinque aveva- 
no deciso di partire con l’utili- 
taria. Tre avrebbero raggiunto 
la Francia e gli altri due la 
Germania. 

Il loro programma è stato pe- 
Ttò cambiato dalla polizia che 
li ha denunciati per furti ag- 
gravati, Al termine dell’inchie- 
sta tutti e quattro sono stati 
trasferiti a campo profughi dal 
momento che non erano stati 
colti in flagranza di reato. 
messi in libertà gli avventurie- 
Ti balcanici hamno approfittato 
per fuggire di nuovo. 


abbigliamento maschile. Gorso Ialia 39 


pevoli di un unico delitto di fal- 
sità in cambiali continuato e ag- 
gravato unificato con il vincolo 
della cont'nuazione dei' fatti di 
falso loro ascritti nonchè del 
delitto di truffa e, concesse ad 
entrambi le attenuanti generi. 
che, equivalenti alla contestata 
aggravante, li condanna alla pe- 
na complessiva di 3 anni di re- 
clusione e 140 mila lire di mul- 
ta entrambi, nonchè al paga. 
mento delle spese di giudizio e 
al risarcimento dei danni a fa- 
vore della P. C. Glauco Rossi 
che liquida in 6 milioni e mezzo 
di lire e alla rifusione alla stes- 
sa delle spese di costituzione e 
Tappresentanza di P. C. valuta. 
te in 60 mila lire; condanna la 
Noris Hauser al risarcimento 
dei danni alla P. C. Vittorio 
Forzieri da liquidarsi in un mi- 
lione e 750 mila lire e alla rifu- 
sione delle spese di costituzio- 
ne e rappresentanza di Parte 
civile in 60 mila lire, Dichiara 
la falsità delle cambiali seque- 
strate e ne ordina la totale can- 
cellazione, Dichiara condonata 
la pena inflitta di 2 anni e l’in- 
tera multa a Giovanni Hauser 
e a sua figlia, 

La sentenza precisa inoltre di 
non doversi procedere nei con- 
fronti del falegname per ban- 
carotta semplice aggravata con 
la concessione delle attenuanti 
generiche equivalenti all’ aggra- 
vante per essere il reato stesso 
estinto per amnistia. Assolve il 
ragioniere e Antonio Coloni per 
insufficienza di prove e respin- 
ge l’istanza di libertà provviso- 
Tia per Noris Hauser e suo pa- 
dre. L’artigiano, pallido e scon- 
volto s’accende una sigaretta, 
mentre la donna si. congeda 
piangendo dal. marito. Pochi 
minuti dopo, il dott. Pascoli 
presenta in Cancelleria ricorso 
avverso alla sentenza nei con- 
fronti dei due Hauser. 


Colto da malore cade 
dalla base della gru 


Dall’ altezza di un metro e 
mezzo è caduto ieri al suolo 
il gruista Mariano Cannavà, di 
37 anni, domiciliato a Muggia 
in via Mazzini 7. Verso le nove 
egli stava avviando il motore 
di una gru al cantiere San Roc- 
co USUCO, volo da un improv- 
viso malore, ha perduto l’equi- 
librio ed è finito al suolo, ss 
In seguito alla caduta egli 
ha riportato una ferita. lacero- 
contusa alla nuca ed escoria- 
zioni al ginocchio sinistro, Tra- 
sportato all'Ospedale Maggiore: 
con un’autolettiga della CRI, è 
Stato ricoverato nella divisio- 
r> neurochirurgica e giudicato 
guaribile in una settimana. 


TRIESTE 


Martedì, 21 febbraio 1967 


(«Giornalfoto») 


Il nuovo Sindaco ing. Marcello Spaccini ha iniziato la serie delle visite di presentazione 
alle autorità. Ieri è stato ricevuto dal Presidente della Giunta regionale dott. Berzanti, 
che gli ha formulato un caloroso augurio per la sua attività nell'’Amministrazione comunale, 
Nella foto: l’incontro fra il Presidente della Regione (a destra) e il Sindaco di Trieste 


LA PRIMA SEDUTA A UDINE DEL NUOVO ORGANISMO REGIONALE 


Operante la Commissione 
per la tutela dei boschi 


Deliberato dalla Giunta uno stanziamento di oltre trecento milioni 
a favore dell'allevamento zootecnico - Oqui si riunisce il Consiglio 


Dopo la parentesi di tre set- 
timane nei lavori dell’Assem- 
blea, il Consiglio regionale ri- 
prende stamane alle 9.30 la pro- 
pria attività, All’ordine del gior- 
no figura, dopo il consueto svol. 
gimento di interrogazioni e di 
interpellanze, la discussione dei 
due disegni di legge elaborati 
dall’assessore regionale alla Fi- 
nanze, Tripani, e comprenden- 
ti i rendiconti generali della Re. 
gione autonoma per gli esercizi 
finanziari 1964 e 1965. Dopo 
aver ottenuto la parificazione 
da parte della Corte dei Conti, 
i due documenti sono stati ap- 
provati mercoledì scorso, in se- 
de referente, dalla prima Com- 
missione consiliare permanente 
(affari della presidenza, finan- 
ze e bilancio). Sui due provve- 
dimenti riguardanti i passati 
esercizi finanziari, sarà. relatore 
in aula il consigliere Metus, 
che li aveva già illustrati anche 
in sede di commissione, 

La giornata odierna sarà ca- 
ratterizzata da un'intensa atti- 
vità dei vari organi regionali. 
Oltre alla ripresa dei lavori da 
parte dell'Assemblea e alla con- 
sueta riunione settimanale del- 
la Giunta regionale, convocata 
per questo pomeriggio, si riuni- 

\Tà sempre nel pomeriggio, per 
la prima volta dalla sua recente 
- costituzione, anche la Commis- 
si e consultiva regionale per 
la tutela del bosco e del paesag- 
gio. La prima seduta di questo 
organismo istituito con appo- 
sito decreto del Presidente del. 
la Giunta, Berzanti, avrà luo- 
go presso la sede dell’Assesso- 
_ rato regionale dell'agricoltura 
. di Udine, 
. La commissione consultiva 
. per la tutela del bosco e del 
«paesaggio ha il compito di 
. esprimere pareri sui piani di 
utilizzazione urbanistica e di 
valorizzazione turistica delle zo- 
ne boschive della nostra regio- 
«he, predisposti sia da privati, 
sia da enti pubblici sul territo- 
«Tio del Friuli-Venezia Giulia, I 
| pareri della Commissione non 
saranno vincolanti, ma.avranno 
carattere di notevole valutazio- 
ne tecnica a corredo della fase 
. istruttoria. delle pratiche svolte 
. dalle competenti Camere . di 
commercio, industria e agricol- 
‘tura, le quali sono per legge de- 
| legate ad approvare 0 a respin- 
gere i singoli piani di lottizza- 
zione. 

L'Amministrazione regionale 
tende, infatti, ad ordinare quan- 
to più possibile la complessa 
materia delle lottizzazioni delle 
‘aree boschive a scopo edilizio’ 
«Il contrasto tra interesse pub- 
blico, che esige la massima pro- 
tezione del bosco e del paesag- 
* gio, ed interesse privato, che 
tende ad ottenere uno sfrutta- 
mento sempre più intensivo e 
Tedditizio dei terreni boscati e 
delle zone panoramiche, ha 
creato infatti negli ultimi anni 
problemi di particolare rilevan- 
za e complesse controversie in 
tutta Italia fra pubblica ammi- 
nistrazione e privati. 

Oltre che da ‘funzionari del- 
l’Amministrazione regionale, la 
Commissione è ‘composta dal 
prof. Poldini, incaricato di bo- 
tanica farmaceutica all’Univer- 
‘sità di Trieste, dal prof. Forna- 
ciari, libero docente di botanica, 
‘sistematica presso l'Ateneo pa- 

‘tavino, e dal prof. Mezzena, di- 
Tettore del Museo civico di sto- 
ria naturale nella nostra città. 

Nelle ultime tre settimane, 
caratterizzate da un'intensa at- 
tività da parte delle commissio- 

«ni permanenti e della Giunta, 
sono stati presi numerosi prov- 
,Vedimenti a favore di vari set- 
tori. Tra le decisioni della 
Giunta regionale è da segnalare 
“lo stanziamento, deliberato nel- 
l’ultima seduta, di 309 milioni 
idi lire per interventi nel setto- 
re dell'allevamento zootecnico, 
ida utilizzarsi per le iniziative 
«già programmate dagli ispetto- 
rati dell'agricoltura alla fine del 
1966 è che concreteranno 
‘nell’anno in corso, L'impegno, 
approvato su proposta dell’as- 
sessore Comelli, è stato assun- 
to in attesa dell'imminente pre- 
sentazione all'Assemblea regio. 
nale del disegno di legge orga- 
nico per lo sviluppo della zoo- 
tecnia, e tende a integrare Op- 
portunamente gli interventi sta- 
tali per il settore, 

L'intervento dell’Amministra- 
zione regionale permetterà, tra 


l’altro, l’erogazione agli alleva» 
tori di premi di allevamento, 
di contributi per l'acquisto di 
‘bestiame selezionato, di sussi- 
di per l’incremento dell’alpeg- 
gio dei bovini é per lo svilup. 
po delle malghe, nonchè di age- 
volazioni, agli allevatori operan- 
ti nelle zone classificate mon- 
tane, per l’acquisto di manze 
selezionate della razza «bruno 
alpina». Una cospicua parte del. 
l’intervento finanziario regiona- 
le sarà destinata inoltre alle 
opere di miglioramento. fondia- 
rio concernenti stalle e i rico- 
veri per gli ‘animali, Infine, 
analogamente a quanto è stato 
fatto l’anno scorso, si provvede. 
rà ad affiancare l'opera del Mi. 
nistero della Sanità nel settore 
della bonifica zooiatrica per de- 
bellare la tubercolosi e la bru- 
cellosi degli allevamenti bovini, 


Nuova disciplina 


per le navi da pesca 


L’obbligatorietà della installa 
zione radiotelegrafica per le 
maggiori navi da pesca che 
compiono viaggi oltre il Medi- 
terraneo è certamente l’elemen- 
to di maggior rilievo della nuo- 
va disciplina del servizio radio. 
elettrico per le navi da pesca, 
in discussione alla competente 
Commissione di Montecitorio. 

Il disegno di legge prevede 
tale obbligatorietà per le navi 
di stazza superiore alle 1600 
tonnellate. Per le navi da pesca 
minori è ritenuto sufficiente un 
apparato radiotelefonico, che è 
di molto più modeste propor- 
zioni e quindi più adatto ad 
essere installato sui piccoli na- 
tanti, non richiede l’impiego di 
personale specializzato, e per- 
tanto impone spese d'impianto 
e d'esercizio di gran lunga in- 
feriori rispetto a quelle degli 
apparati radiotelegrafici, 

In materia di rilascio delle 
li snze di esercizio, di collaudo 
e di ispezione, si applica la di- 
sciplina in vigore per tutte le 
navi mercantili, se trattasi di 


pescherecci da 300 tonnellate in 
su (R.D.L. 3 settembre 1926, n. 
1557); ‘invece è stata prevista 
la emanazione di norme parti- 
colari, più ‘snelle e quindi me- 
no gravose, per quelli dalle 300 
tennellate. alle 30, ; 

Il citato decreto-legge 3 set- 
tembre 1926, n. 1557 (convertito 
nella legge 16 giugno 1927, n. 
1082), oltre a dettare norme ri. 
guardanti il rilascio delle licen- 
ze e il'collaudo degli impianti 
di bordo, ecc., stabilisce, all’art, 
1, che la concessione per la in- 
stallazione e l’esercizio delle sta- 
zioni radioelett' iche a bordo del- 
le navi mercantili deve essere 
‘accordata solo alle società che 
abbiano per scopo l'impianto e 
l'esercizio di stazioni per comu- 
nicazioni senza filo. In atto ri. 
sultano conce’ ‘onarie le socie- 
tà SIRM e Telemar, entrambi 
aventi sede in Roma, 

Gli armatori che intendano 
installare a bordo delle navi la 
stazione radio possono rivolger- 
si indifferentemente all'una o 
all’altra delle predette conces- 
sionarie stipulando un apposito 
contratto, che deve essere con- 
forme a quello «tipoy approva: 
to dal Ministero della Marina 
mercantile. L'armatore ha l’ob- 
bligo, tra gli altri, di corrispon- 
dere alla concessionaria un ca- 
rone periodico, Tale disciplina 
è limitata alle navi da pesca 
aventi una stazza lorda superio- 
re alle 300 tonnellate, Per quel- 
le di stazza inferiore, invece, si 
concede agli armatori la facol. 
tà di installare e gestire diret- 
tamente la stazione radio 
bordo senza cioè ricorrere alle 
co:ncessionarie, ma con l’obbli- 
go di conformarsi alle norme 
tecniche vigenti, 

Con altra disposizione si in- 
tende prevenire l’illecito feno- 
meno, © .rie volte rilevato, di 
navi che vengono fatte sostare 
o navigare in prossimità della 
costa per la ritrasmissione a 
terra dei messaggi ricevuti dal- 
le navi operanti al largo, allo 
scopo di evitave il ricorso alle 
stazioni costiere. statali. 


IL PICCOLO 


GIOVEDI’ ALLA FACOLTA’ DI LETTERE E FILOSOFIA 


Celebrazione di Baudelaire 
nel centenario della morte 


Parlerà del grande poeta il prof. De Nardis dell'Ateno di Milano 


Di particolare rilievo si pre 
senta la celebrazione del primo 
centenario della morte di Char- 
les Baudelaire, promossa dalla 
Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell'Università di Trieste, anche 
perchè il recente ritrovamento 
di alcune lettere autografe del 
poeta sembra voler attribuire 
un significato attuale a tale ri- 
correnza, 

‘Baudelaire, la cui fama non 
ha smesso di crescere dal gior- 
no della sua morte, ci appare 
oggi come una delle personali- 
tà più interessanti della lettera. 
tura francese, Il suo nome è 
legato soprattutto alla composi- 
zione delle «Fleurs du Mal», 
collocate entro sei sezioni con 
una sicurezza ed armonia che 
sono, anch'esse, testimonianza 
del lucidissimo spirito critico 
sempre presente in Baudelaire, 

Im esse rivive il poeta con tut- 
te le sue intime contraddizioni, 
le sue angosce morali simbo- 
leggiate nella prima. sezione, il 
suo satanismo, la sua insisten- 
za sul peccato. originale, sulla 
lotta tra bene e male, il suo co- 
stante bisogno di mistificazione. 
La sua ‘concezione dell'amore, 
della bellezza, dell’arte, del ruo- 
lo che spetta al poeta, sono rac- 
chiusi in versi noti a tutti. 

Ciò che più colpisce nell’ope- 
ra di Baudelaire è la presenza 
del critico dietro al poeta, con: 
tinuamente avvertibile in tutto 
il lavoro di composizione e di 
condensazione dei suoi versi, 
non solo nella loro collocazio- 
ne nell’ambito di una organicis- 
sima raccolta. Egli ha preso po- 
sizione contro la contaminazio- 
ne morale e sociale cui i ro- 
mantici avevano abbandonato la 
poesia; ha intuito, in un sonet- 
to famoso, misteriose corrispon- 
denze; ha preferito, nelle sue 
rime, la suggestione concentra. 
ta allo sviluppo oratorio e l’ef- 
fetto musicale a quello plastico, 


Alla luce di queste constata- 
zioni appare chiaramente la po- 
sizione importantissima, per 
non dire centrale, che Baudelai- 
re occupa nella letteratura fran- 
cese dell'Ottocento: egli ha ac- 
colto in sè le istanze più vere 
del Romanticismo e nello stes- 
so tempo, con i suoi scritti teo- 
rici e con gli esempi pratici, ha 
dato l’avvio ai movimenti poe- 
tici moderni, dal Simbolismo al 
Surrealismo, 

Il mondo poetico di Baudelai. 
re rivivrà dunque nella confe- 
renza che il chiarissimo prof, 
Luigi De Nardis, ordinario di 
letterutura francese nell’Univer. 
sità statale di Milano, terrà gio- 
vedi prossimo, nell'aula Ferre- 
To della Facoltà di Lettere e 
Filosofia, in via dell’Università 
"7, alle ore 11. 


Trieste confermata 


«capitale del caffè) 


Trieste ha confermato in pie- 
no il suo r.olo, già acquisito 
negli ultimi anni, di «capitale 
del caffè», in tutto .1 Mediter- 
t- ‘eo; nel 1966 sono stati ma- 
nipolati infatti circa un milio- 
ne e mezzo di sacchi da 60 chi- 
logrammi, pari a 893.215 quin- 
tali, di cui 860.327 giunti via ma- 
re, e 33.888 ver ferrovia. Il nuo- 
vo record ha superato di molto 
il precedente primato, che era 
del 1964 con 1.176.830 sacchi, 


aVAVATA 
Gite @ soggiorni 


SCI CAI . SOCIETA’ ALPINA DEL 
LE GIULIE — Organizza per dome- 
nica 26 febbraio in occasione dei 
Campionati triestini di sci una gita 
sciatoria a Sappada con partenza 
da piazza S. Antonio Nuovo alle ore 
6. Per informazioni in sede sociale 
di piazza Unità d'Italia 3, tel. 35240, 
seralmente dalle 19 alle 21. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Dome- 
tica 26 febbraio gita sciatoria a Sap. 
pada. Partenza ore 6 piazza Ober- 
dan. Informazioni ed iscrizioni in 
Le sociale via S. Pellico, 1. Telef. 

-795. 


mentre nel 1965 si era avuta 
una ‘lessione scendendo a 932 
mila sacchi, 

Il caffè che arriva a Trieste 
proviene per il 65 per cento dal 
Brasile, Nel 1966 i brasiliani 
hanno raggiunto il totale di 
920.210 sacchi, di cui 674.500 de- 
stinati al deposito permanente 
che l’Istituto brasiliano del caf- 
fè ha nel Jorto franco triesti. 
no, Per quanto riguarda i Pae- 
si di provenienza, vengono poi 
tutti i mercati del Golfo di Gui. 
nea (Costa d'Avorio, Camerun, 
Congo, Dahomey, Angola), che 
hanno inviato a Trieste 266 mi- 
la sacchi. 

il caffè manipolato a Trieste 
è stato «irradiato» soprattutto 
sul mercato ‘italiano ed euro- 
peo, Le spedizioni all’estero 
hanno interessato in particola- 
te Jugoslavia, ‘ Granbretagna, 
Benelux, Germania, Israele, Au- 
stria, Francia, Svizzera ed altri 
Paesi, Il porto di Trieste, si 
è rilevato, è anche in questo 
settore una piazza di manipo- 


lazione specializzata, ma anche 
un importanti: ;:imo centro per 
le omerazioni transitarie. 

Trieste comunque, oltre alla 
capitale commerciale, aspira an- 
che a diventare la «capitale mo- 
rale» del caffè. Ha ospitato i 
primi conve,ni di studio in que- 
sto settore, ha dato l’avvio ai. 
la  Associazio: » internazionale 
scientifica del caffè (che ha se- 
de a Parigi) ec all'Associazione 
dei torrefattori eropei, costi- 
tuita di recente ad Amburgo. 
L'Associazione scientifica ha già 
scelto Trieste per la sua assem- 
blea generale del 1967, che sarà 
dedicata soprattutto ai proble- 
mi «-himici»y del caffè. Gli spe- 
cialisti di tutto il mondo han- 
no già assicurato la loro parte- 
cipazione, ed una trentina di 
relazioni scientifiche sono per- 
venute al comitato organizzato- 
re, Il convegno avrà luogo dal 
3 al 9 giugno, e sarà seguito 
da tutti i grossi complessi mon- 
diali di produzione e torrefa- 
zione, 


Aspre critiche ai progetti 
per gli Enti lirici 


Con aperta insoddisfazione è 
stato accolto dagli esponenti 
nazionali del Sindacato dei di- 
‘pendenti da Enti lirici e sinfo- 
nici aderenti alla FULS-CISL il 
disegno di legge approvato dal 
Consiglio dei Ministri su propo- 
sta del Ministro del Turismo e 
dello Spettacolo. Infatti — si 
afferma — non è stato tenuto 
conto delle indicazioni della 
Federazione dei lavoratori dello 
spettacolo nè della realtà nazio- 
nale organizzativa, artistica, fi- 
nanziaria e sociale degli Enti 
autonomi lirici. I sindacalisti 
rilevano fra l’altro che il dise- 
gno di legge ponendo il Teatro 
alla Scala in condizione di pre- 
minenza nei confronti degli 
altri Enti, crea di fatto un tea- 
tro di stato nazionale a danno 
ed a spese degli altri Enti e tra- 
disce la spirito e il fine del nuo- 
vo disegno di legge che dovreb- 
be volere il riordinamento e il 
potenziamento di tutti gli Enti 
lirici nazionali in posizione di 
assoluta parità, nel pieno ri. 
spetto dei diritti acquisiti e del. 
le funzioni culturali e artisti 
che da essi svolte in Italia e al- 
l’estero. Si osserva inoltre che 
il provvedimento contiene un 
articolo chiaramente lesivo nei 
confronti delle Amministrazio- 
ni comunali a cui viene tolto 
l’autonomo e democratico dirit. 
to di proporre al Ministro il 
nominativo per la nomina del 
sovrintendente, diritto che vie- 


ne conservato al Consiglio co- 
munale di Milano, creando, an- 
che in questo caso, da una par- 
te un ingiustificato privilegio. 


CONVERSAZIONE DELLA DOTT. PAGNINI SUI CARATTERISTICI EDIFICI 


Le case rurali del Carso 
appartengono al paesaggio 


Ve ne sono ancora molte che è necessario sottrarre alla rovina 
e all'abbandono - | diversi tipi e loro relativa classificazione 


Sotto gli auspici di Pro Na- 
tura Carsica e dell’Associazione 
nazionale assistenti universitari, 
la dott, Maria Paola Pagnini, 
dell’Istituto di geografia della 
Università di Trieste, ha volu- 
to puntualizzare in una conver- 
sazione i temi fondamentali di 
un suo studio recentemente 
pubb.iceto sulla casa rurale del 
Carso triestino, 

Il paesaggio carsico, ha pre: 
messo l'autrice, deve essere con- 
siderato, dal punto di vista del. 
la sua tutela, secondo una vi 
sione unitaria, nella quale le 
componenti dell'ambiente natu- 
rale siano integrate con gli ele- 
menti del paesaggio umanizza- 
to, Sul Carso triestino esistono, 
infatti, ancora molte case rura- 
li tipiche ed interessanti, che 
devono essere sottratte alla ro- 
Vina ed all'abbandono, in quan: 
to costituiscono un patrimonio 
che testimonia del nostro pas- 
sato e conferiscono una nota di 
determinante tipicità all’am. 
biente, 

1 problema si inserisce quin- 
di nella nota iniziativa di istitu- 
zione di un parco carsico, la 
cui sanzione legislativa è attual- 
mente all'esame del Parlamen- 
to. Nel proporre le proprie con- 
siderazioni, la dott. Pagnini ha 
precisato di avere studiato le 
case carsiche dal punto di vista 
geografico, esaminando gli in- 
flussi naturali, economici e so. 
ciali dai quali i fabbricati mura 
li del vicino altipiano hanno 
tratto un complesso di caratte. 
ristiche peculiari, 

Ne è emersa l’identificazione 
di due principali conformazio- 
ni dei centri carsici: una a 
pianta serrata, con le case ad- 
dossate le une alle altre. attor- 
no ai cortili interni, con vie 
strette e tertuose, che si ade. 
gua alla morfologia del terre. 
no; piccole piazze si aprono at- 
torno alla chiesa O ai pozzi. 
Un'altra planimetria è tipica 
delle pendici collinose e dei 
centri vicini alla Val Rosandra: 
presenta le case allungate su 
file parallele, alla ricerca di un 


LA VITA NEL PORTO 


Il «Congresso tutela lino» sulla motonave «Colombo» - Nei MM. GG. 
merci varie pari all’85 p.c. del movimento globale - Molto pesce congelato 


Nell’Italia 

LINEA NORD AMERICA 

‘Al comando del cap. sup. Luigi 
Oneto, è giunta ieri a Trieste la 
m/n «Cristoforo Colombo». Come 
previsto dall’itinerario, ripartirà il 
24 corrente per il Nord America, 
con passeggeri sia transoceanici 
che «interport», Prenderà pure im: 
barco nel nostro, porto la comiti- 
va, composta da circa 150 persone, 
dell'annuale. «Congresso tutela li» 
no» diretta a Napoli; durante la 
crociera avrà luogo la ormai tra- 
dizionale sfilata dei modelli. La 
nave farà scalo a Venezia, Pireo, 
Messina, Palermo, Napoli, Algeci- 
ras e Halifax. Concluderà il viag- 
gio «westbound» a New York il 9 
marzo p.v. 


LINEA CENTRO AMERICA- 
NORD PACIFICO 


Proveniente da Vancouver, la 
m/n «G, Ferraris» ha terminato il 
viaggio di ritorno arrivando & 
Trieste ieri pomeriggio. La parten- 
za per il successivo viaggio al 
Centro America-Nord Pacifico av- 
verrà il 27 corrente. Sono previsti 
imbarchi di buoni quantitativi di 
merci, di provenienza sia naziona- 
le. che estera, destinate ai porti 
della linea, La nave farà scalo a 
Napoli, Livorno, Genova, Marsi 
glia, Barcellona e Cadice. 

Verso il 6-7 marzo p.v. approde 
rà a Triesta la m/n «Fineo» (no- 
leggiata), che proviene pure dal 
Nord Pacifico, Appena terminate 
le operazioni commerciali, la nave 
ripartirà per un nuovo viaggio al 
Centro America-Nord Pacifico. Ef- 
fettuerà uno scalo a Callao (Pe 
TÙ) e pertanto saranno accettati 
per tale porto trasporti di mer: 
ci per sbarco diretto (senza tra 
sbordo), 


LINEA SUD AMERICA 
Il p.fo «Tritone» è atteso a Trie- 


ste verso il 2 marzo p.v. Ripartirà 
verso il 9 per il Sud America, via 
scali intermedi. 


Nel Lloyd Triestino 

E’ partita ieri la noleggiata «F. 
Zeta» che ha caricato, nel nostro 
porto, ingenti quantitativi di le- 
gname, compensati, tubi, carta, fa- 
tina, cartoni catramati, sfere d'ac- 
ciaio e macchinari. La mave che 
viene impiegata sulla linea com. 
merciale per il Sud Africa, tocche- 
rà il porto di Venezia per poi di- 
rigersi direttamente Su Port Said. 


Cronache del porto 


Il Porto commerciale ha avuto 
nei primi. venti giorni del mese 
un movimento di traffico piuttosto 
limitato, superiore, comunque, alle 
previsioni, L'Ufficio programmazio- 
ne dei MM.GG, ci fa notare che 
gli sbarchi-imbarchi hanno ammon. 
tato fino alle ore 8 di ieri mat- 
tina a circa 101.000 tonn. 

La voce più consistente è quella 
delle «merci varie», con oltre 86,000 
tonn., pari pertanto, all'85% del 
movimento globale, I minerali fra 
carichi e scarichi hanno totalizzato 
circa 10.000 t., mentre i legnami 
‘appaiono nella statistica provviso- 
tia con poco più di 4000 tonn. 
Quasi nullo il movimento dei ce- 
teali: solamente un imbarco per 
Ferrara sulla chiatta «Ortensia» di 
440 %. di mais, prelevate dal silo, 
Il traffico nei MM.GG, dal giorno 
1 alle ore 8 del giorno 20 è stato 
espletato da 115 navi. 


Vino per l'Ungheria 

Si trovano in porto con vino de 
stinato a ricevitori ungheresi: la 
«Irena», (agente Bos) con 6650 hl. 
di prodotto greco; la «Circe» (Pen. 
so) con 6600 hl. da Valencia; l'«Or- 
phée» (Sperco) con 5000 hl, da Ne. 
Îmours, A fine mese arriverà dalla 


| Grecia l'«Arion» (Sperco) con 5000 


hl, di vino, Domani sarà in porto 
la «Giovannina Cali» (Penso) con 
3600 hi. da Valenza, 


Molti arrivi di pesce 


Sono attesi il «Selene» (Agemar) 
con 240 tonn. di pesce congelato 
da Las Palmas per ricevitori lo- 
cali; il «Cecilia Vallarino» (Adria- 
tie Shipping) da Penang (Malay 
sia) con 350. t. di pesce; il «Koyo 
Maru» da Las Palmas con 100 t. 
di congelato; il 27 è atteso il tede- 
sco «Henry Horn» (Audoly) con 160 
t, di pesce da Las Palmas. Un ca: 
tico originale arriverà verso fine 
mese con l'«Aven» (Adriatic Ship- 
ping): si tratta di 200 tonn, di 
pesce, pescato e congelato nella 
Costa d'Avorio e destinato alla Ce- 
coslovacchia, 


Grossi carichi 
sulle «Lauro» 


In porto si trova il «Gioacchino 
Lauro» (linea per il Persico) che 
imbarca più di 7000 tonn. di mer: 
ci varie, pari al pieno utilizzo delle 
stive. Ieri sera è partito per l'Asia 
meridionale e l’Estremo Oriente 
l'«Erice», seconda nave della nuo- 
va linea Lauro; l’unità ha fatto 
il «full» nel nostro porto. Come è 
noto, la linea è «direttissima», giac- 
chè parte da Trieste, unico porto 
d'inizio, per arrivare, senza scali, 
a Port Swettenham, nell'Asia di 
Sud-Est. 

Oggi arriva la celerissima turbo- 
nave «Fede» (16,5 miglia, 6 stive, 6 
boccaporti, bizo. di forza da 50 
tons) che, dopo aver fatto il «pie 
no», partirà il 5 marzo per Pe 
nang, Port Swettenham, Singapore, 
Bangkok, Hong-Kong, Manila e Sai 
gon. Per il 22-23 è in arrivo lo 
«Sportivo», inserito sulla rotta per 
ll Pakistan - Golfo Persico. Cariche. 
tà più di 7000 tonn. di varie. I 


servizi della Lauro hanno come 
general booker a Trieste la Adria 
Lines. 


Zucchero da L’Avana 


Oggi o domani dovrebbe arriva» 
re al Porto Franco Nuovo la «Ara- 
cielo Iglesias» (agente F.M. Marti- 
noli) con 5000 tonn, di zucchero 
cubano imbarcato a L'Avana, 


Concimi austriaci 
per la Cina 

Il cargo «Woendrecht» — in ap- 
poggio alla Amat — sta caricando 
14.000, tonn, di fertilizzanti chimici 
di produzione austriaca (stabili. 
menti di Linz) per conto della Cj- 
na comunista, 


Altri movimenti 

La «Mangana», della linea Israe- 
le-Turchia-Adriatico, in appoggio 
alla Bos, sbarca 400 t. di uova, 
arachidi, succhi di frutta, ed im- 
barca 200 t. La nave è entrata in 
collisione con la riva 14/3 del Por- 
to Franco Vecchio, riportando dei 
danni alla prua. La «Kafoler» 
(Smean) sbarca per conto nazio- 
nale un grosso carico di legacci di 
ferro di provenienza bulgara. Con 
3000 balle di cotone egiziano è 
giunta la «Lednice», in appoggio 
alla Sperco. 

La «Annika» (Audoly) è giunta 
da Isracle con 500 t. di arance; 
imbarca 400 di varie, Il cargo «Vin. 
dex» (della Mediterranean Red Sea 
Line) carica 1100 tonn. per Gedda. 
Il «Tarasy (Sperco) è atteso oggi 
dal Nord Europa con poco meno 
di 4000 sacchi di caffè, oltre a 
merci. varie, Ieri sera, è arrivato 
da Caifa îl «Korbach» (Penso) con 
1200 tonn, di agrumi. Sarà in por: 
to oggi o domani il «Blato» (Medi. 
terranea) con 500 tonn, di agrumi 
per la Cecoslovacchia, 


‘orientamento favorevole e di 
un riparo dalla bora: le case 
seguono l’andamento delle isoip- 
se e sono più alte nella faccia. 
ta che nella parte postica, Il 
fianco delle case, spesso arro- 
tondato, si accompagna meglio 
al pendio. 

Delle case di questi centri si 
ptò fare una classificazione, 
che inizia col tipo più sempli- 
ce, monocellulare, definito car- 
sico mediterraneo, a solo pia. 


| LE CONFERENZE | 


L’Esposizione mondiale 
di Montreal 


Domani alle ore 
19, al Centro 
culturale di via 
Galatti 1, l’ing. 
Ettore Lanfran- 
co, direttore del- 
l'Ufficio di Mila- 
no del Ministero 
dell’Industria e 
Commercio del 
Governo di Que- 
bec, parlerà sul 
tema: «Il Cana. 
da francese e la 
Esposizione universale del 1967». 

L’ing. Lanfranco, che è di ori. 
gine italiana, ha compiuto i suoi 
studi in Europa e Canada. Per 
diversi anni si è occupato di re- 
lazioni italo-canadesi, particolar. 
mente per quanto riguarda l’in- 
serimento nella comunità attiva 
dei professionisti italiani che 
operano in Canada, Nel 1960 ha 
fondato a Montreal l’Associazio. 
ne professionisti italo-canades 
va rilevato che la comunità ita- 

ana di Montreal costituisce 
circa il 10 per cento della popo- 
lazione di quella città, che am- 
monta a oltre 2 milioni di abi- 
tanti. 

Nella sua conferenza l’ing. 
Lanfranco illustrerà le caratte 
ristiche della grande Esposizio- 
ne mondiale di Montreal, che 
costituirà un’autentica vetrina 
del mondo di domani in tutti i 
campi dell’attività umana. 70 
Paesi parteciperanno a questa 
colossale rassegna dell'attività 
industriale, commerciale e cul. 
turale, che costerà oltre 200 mi- 
liardi di lire, 


Prolusione alla «Dante» 


sugli allucinogeni 


Domani con inizio alle ore 19 
nella sala dei convegni della Ca- 
mera di commercio di via S, Ni. 
colò 5, il prof. Franco Cugurra 
direttore dell'Istituto di farma- 
cologia dell’Università degli 
Studi ‘tratterà sotto gli auspici 

lla «D, Alighieri» un tema di 
vivissima attualità «Farmaci al. 
lucinogeni (1.s.d.) e psicoanale 
tici» per informare l’uditorio 
sulle proprietà, di questi prepa- 
rati e degli effetti che essi han- 
no sulla salute degli esseri 
umani, 


STASERA AL C.C.A. 


Il dibattito sulle novità 


dei musicisti triestini 


Per la serie dei dibattiti pub- 
blici dedicati alle opere della 
stagione lirica del Teatro «Ver- 
ri», questa sera la Sezione mu- 
sica del Circolo della Cultura e 
delle Arti ha in programma con 
inizio alle 18.45 una discussio- 
ne sulle tre «novità» di recen- 
tissima programmazione; «La 
giacca dannata» di Giulio Vioz- 
zi, «Alissa» di Raffaello Ban- 
field e «Una domenica» di Ma- 
Tio Bugamelli. 

Introdurrà al dibattito e lo 
CEDE il maestro Fabio Vi- 

ali. 


Profilo di Spaini 
all’ Istituto germanico 


Questa sera con inizio alle 19 
all'Istituto Germanico di Cul- 
tura, il prof. Aurelio Ciacchi, 
nella decima serata del suo ci. 
clo di lezioni pubbliche sul te- 
ma «Scrittori triestini e cultu- 
Ta tedesca», terrà la conferenza 
su Alberto Spaini, già in pro- 
gramma per il giorno 7 feb- 
braio e che era stata rimanda- 
È ‘per indisposizione dell’ora- 
‘ore, 


Spara ga pratag aaa 


noterra, con tetto a due spio- 
venti e copertura in pietra. Ta. 
le tipo elementare di costruzio- 
ne diviene successivamente plu. 
ricellulare e si modifica per la 
agsiunta di un piano sovrastan- 
te, con l'aumentare delle esi. 
genze dell'agricoltura, Questa 
casa è catterizzata dalla rustica 
scala esterna in pietra per ac- 
cedere al piano superiore, non- 
che dallo spessore dei muri, 
che a volte supera il metro, 

In continuazione cronologica, 
segue un fabbricato con strut- 
tura più leggera, aggiunge 
agli elementi primitivi un foco. 
lare sporgente ed un ballatoio 
in legno, a cui porta una scala 
esterna in legno o in pietra. 
Poichè tali elementi sono di 
provenienza alloctona, a questa 
costruzione si può dare il nome 
di carsico-friulana, sempre nel 
l’ambito de.la casa mediterra- 
nea in L'ctra, 

Nello studio della dott. Pa- 
gnini. l'esame delle case si ac- 
compagna ad un'analisi dei cor- 

e della posizione dei rusti- 
ispetto alle abitazioni, 


Il prof. Rutteri 


domani al «Dante» 


Domani sera con inizio alle 
19, nell’aula magna del Liceo 
«Dante Alighieri) il prof. Silvio 
Rutteri concluderà, per l’Uni- 
versità Popolare, il suo ciclo 
di conferenze, dedicato al te- 
ma: «Storia di Trieste nel no- 
me delle vie». La quinta serata 
sarà dedicata al «Quartiere di 
piazza Vittorio Veneto». 

La conferenza sarà integrata 
da numerose proiezioni epidia- 
scopiche. L'ingresso alla sala 
sarà libero a chiunque s’inte- 
ressi dell'argomento e, comun- 
que, fino all’esaurimento dei pa- 
sti disponibili 


L’UMI informa che segretario del 
Fronte monarchico giovanile è stato 
eletto Terzo Rodolfo Unterweger-Via. 
ni, L'insediamento del nuovo diretti. 
vo provinciale composto da sei con- 
siglieri è annunciato per sabato 25. 
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IL CONGRESSO PROVINCIALE DEL C.T.G. 


Finalità anche morali 


del turismo giovanile|. 


Auspicate con un’appropriata propaganda 
le varie iniziative atte a incrementario 


I lavori del secondo Congres-| 
so provinciale del C.T.G., svol- 
tosi sotto la presidenza del rag. 
Angelo Cocetta in rappresen: 
tanza della presidenza nazio- 
nale dell’Associazione, si sono 
conclusi con l'elezione del nuo- 
vo comitato provinciale e del 
delegato che parteciperà al Con. 
gresso nazionale. L’assemblea 
ha inoltre approvato una mo- 
zione conclusiva nella quale i 
delegati — constatato il pro- 
gressivo affermarsi dell’Orga- 
nizzazione non solo nei con- 
fronti del mondo giovanile, ma 
anche di quello degli adulti, 
con. particolare riguardo ai 
gruppi familiari che in sempre 
maggior numero partecipano 
alle iniziative promosse dal 
C.T.G., e riconosciuto il valore 
educativo di questa partecipa. 
zione — hanno dato mandato 
al neo eletto Comitato provin- 
ciale di proseguire nell’azione 
intrapresa per lo sviluppo del 
turismo giovanile, sociale e fa- 
miliare. 

I delegati hanno riaffermato 
la validità del C.T.G. quale 
organizzazione che opera con 
finalità educativa nell’intento 
di valorizzare i contenuti posi- 
tivi di ordine spirituale, socia- 
le, culturale e ricreativo pre- 


sporti e del turismo. Dopo aver 
remesso che la sistemazione di 
ale arteria viene da lungo tem: 
po sollecitata anche da parte di 
organi ufficiali e che l’attuazio 
ne dei lavori è condizionata 
alla concessione di un contri: 4 
buto da parte della Regione, 
l’interrogante chiede se le opsr? 
da eseguire risultino incluse fra 
quelle da finanziare ai sensi 
della legge sulle strade turisti 
che e per quando è previsto. 
tale finanziamento. 
———___ _—__ ___1 

I Provveditorato agli studi comt 
nica che all'albo dell'Ufficio, degli 
Ispettori scolastici e delle Direzioni 
didattiche sono affisse le ordinanz@. 
relative ai trasferimenti magistrali 
per l’anno. scolastico 1967-68 degl 
insegnanti elementari del ruolo not 
male e del ruolo in soprannumero: 
Il termine ultimo per la present& 
zione delle documentate istanze, scade 
improrogabilmente il 3 marzo 1907. 


ea DA adipe i PI PR pr i Di n 


ELARGIZIONI VARIE | 


In memoria di ‘Antonio Sdersth | 
dalle colleghe dell’«Ospedale Lungo” 
degenti» uomini 5400 pro ‘Fondo 
«Dott. Modugno». 

In memoria del nostro caro papà 


senti nel turismo. Nella mozio- 
ne i delegati del C.T.G. hanno 
rivolto quindi un appello alle 
autorità e agli organi regionali, 
provinciali e comunali affinchè 
non siano trascurate le esigen- 
ze del turismo dei, giovani, dei 
lavoratori e delle loro famiglie, 
auspicando che siano promossi 
pubblici interventi atti ad age 
volare a tutti la possibilità di 
fare del turismo, al fine anche 
di affermare una concezione del 
turismo stesso come valore non 
solo economico, ma anche so- 
ciale ed educativo. 


La mozione prosegue facendo 
presente la necessità che venga 
favorita ed incrementata l’af- 
fluenza a Trieste e nella regio- 
ne di gruppi e comitive dalle 
altre province italiane. Tale in- 
cremento potrebbe essere favo- 
rito — hanno asserito i dele. 
gati partecipanti al 2.0 Con- 
gresso provinciale del C.T.G. 
mediante una appropriata 
propaganda nelle scuole, azien- 
de, associazioni giovanili delle 
varie regioni d’Italia; attraver- 
so il promovimento di com. 
plessi ricettivi complementari: 
ostelli, campeggi, case per fe- 
rie; attraverso ancora la valo- 
rizzazione e una adeguata pro- 
paganda delle località naturali, 
musei e monumenti della città 
e della regione, ed infine effet- 
tuando una opportuna vigilan- 
za sui prezzi dei ristoranti, al- 
berghi e pensioni. 


I delegati al Congresso, in- 
fine, all’inizio di questo anno 
1967 proclamato «anno interna- 
zionale del turismo» hanno fat. 
to voti perchè le attività turi. 
stiche possano essere mezzo di 
arriechimento individuale, vei. 
colo di amicizia tra i giovani, 
occasione di incontro tra cultu- 
re e civiltà diverse, strumento 
di conoscenza e comprensione 
tra i popoli divenendo un «pas- 
saporto per la pace» tra tutte 
le genti. 


A far parte del nuovo Comi. 
tato provinciale sono stati elet- 
ti: Lamberto Terzuoli, Bruno 
Fragiacomo, Giorgio Rizzi, Da- 
rio Petris, Cesare Ceschia, Clau. 
dio de Guarrini, Silva Marchet- 
ti. Delegato al Congresso na- 
zionale è stato eletto Lamber- 
to Terzuoli. 


Chiesta la sistemazione 
della costiera muggesana 


Sul tema della strada costie- 
Ta Muggi Lazzaretto, un’inter- 
rogazione è stata presentata dal 
consigliere Sergio Trauner (PLI) 
all’assessore regionale dei tra- 


RACCOLTA DI VERSI 


DI ALBERTA FONDA 


«Fra sogni e realtà» 
nel nostro dialetto 


(s. p.) Qual è il valore d’un 
lavoro letterario composto in 
dialetto, rapportato a quello di 
un altro scritto in lingua? La 
risposta all’interrogativo non 
dovrebbe far dubitare sulla 
maggior spontaneità dell’autore 
nell’adoperare la parlata in uso 
fra le pareti domestiche. 

Se per formulare i propri 
concetti, anche profondi, si 
adotta il r.udo d’esprimersi 
semplice ma tanto efficace del 
popolo, soprattutto la poesia 
acquista il sapore d’un pane ap- 
pena tolto dal forno ‘a legna; 
dà quell’intimità così opportu- 
na per render gradito, affabile, 
gustoso il sentimento espresso, 
Alberta Fonda presenta la sua 
raccolta di versi «Fra sogni e 
realtà» appunto in dialetto trie- 
stino (Editrice la ‘Tipografia 
Moderna), e nello scorrerli ci 
addentra nel suo mondo, ora 
pensoso, ora allegro, ora no- 
stalgico accompagnandoci con 
uno stile «cocolo»; le si presta. 
orecchio molto volentieri, 


Adorare la mamma, cammi. 
nare accanto all’anima. dello 
scomparso, inneggiare alla pro- 
pria città sospinti dal «fior dela 
passion», ascoltare i battiti del 
cuore ricordanti i malcelati do- 
lori, sognare per un attimo la 
opulenza dell'antica Venezia, 
commemorare i defunti, aspir: 
re a un avvenire di pace, sono 
i temi delle prime pagine; se- 
guono liriche di fede religiosa, 
di esaltazione alla. giovinezza 
descrivi. iti graziose scenette fa- 
miliari, di ricordi («La lume de 
petrolio» è stata pure musicata 
dal maestro Nino Verchi), di 
constatazioni, esempi, impres- 
sioni, riflessioni, speranze, e 
trattanti svariati altri argo- 
menti, 


ANRLSIIPRIC > (btbieptizstiszti 


Ma come si fa a non citare al- 
meno un brano? Ecco «Vi. 
sion», una immediata, lucida e 
palpitante rievocazione: «Se col 
pensier mi torno scolareta, / 
sento ’na vose cara che me 
ciama, / sarà in cusina zerto 
che me speta / col marendin za 
pronto la mia mama, / E mi ri. 
vedo come in un quadreto, / vi 
zin la tola el vecio fogoler / e 
in tun canton xe pur el mio 
scagneto / che me lo guardo 
proprio con piazer. / E provo 
là a sentarme ancora un poco,/ 
ma come un gropo, me vien su- 
so in gola; / mia mama, la me 
meti in testa un fioco / e con 
un baso la me manda a scola». 

Associamoci quindi a Bice 
Polli compilatrice dell’attenta 
prefazione, che chiude il suo 
dire con l’affettuoso saluto au- 
gurale:. «Benvenuta, Alberta, 
nel verziere dialettale trie- 
Stino», 


PEDSR RESINE RESET 


Posti a concorso 


nelle Soprintendenze 


Il Ministero della Pubblica 
Istruzione ha riaperto i termi 
mi del concorso per esami a 
750 posti di custodi e guardie 
notturne in prova nel ruolo 
della carriera del personale au- 
siliario delle Soprintendenze al- 
‘e antichità e Belle arti. 

Alia Regione Veneto Friuli 
Venezia Giulia (con sede di 
esame a Venezia) sono riser. 
vati 32 posti. 

I termini sono riaperti sino 
al 10 marzo. 

—+___ 

Un incontro del Prefetto con il di- 
rettore della Ragioneria provinciale 
dello Stato dott, Torelli è avvenuto 
al Palazzo del Governo, 


da Dario e Gianni 5000 pro Villaggio | 
del fanciullo. 

In memoria di Guido Probst, de 
Maria e Ubaldo Verdoglia 2000 pr0 
Centro tumori. I 

In memoria di Natale Rados, dal 
la famiglia Michele Morelli 2000 prò 
Fondazione «Lucia Tranquilli». 

In mem di Enrica Toso, dé 
Bianca e Rita Tositti 5000 pro MO 
Vimento Focolari. 

In memoria di Anna Sacher Bat 
tista, da Eugenia ved. Sardo 2001 
Pro Ospedale infantile (lettino «Sef 
gio Venuti»). 

In memoria di Bianca ved. Bor 
gognoni, da Medea Hribar 2000 pi0 
«Domus Lucisy, 

In memoria di Diego Salvado% 
dalla moglie e dalle figlie Menotti 
e Liliana 5000 pro Centro tumori, 

In memoria di Emilia ved. E 
madre del dott. Roberto Ersini coi 
ponente il Comitato di sorveglian 
della Cassa di Risparmio dell’Istri&: 
dalla Cassa di Risparmio dell'Istria” 
Trieste 10.000 pro Associazione né 
zionale Venezia Giulia e Dalmazia: | 
Roma; da Fedor Gioconda Clem@!, 
2000, dalla famiglia Ervino Bonetti 
5000, da Michelangelo e Plinia Me? 
lin 10,000 pro Istituto Rittmeyer; dî 
Agostino Della Zonca 3000, da EISt 
Segrè 3000. pro Ospedale infantile; 
da Leo e Arturo Paschi 5000, dalli | 
Panfilli ing. E. G. & Figlio SpA 
5000 pro CRI (pronto soccorso) 
dal notaio Giovanni Dandri 3000 pî0 
Unione italiana lotta alla distrofii 


soeonsbstnO0rnasosbsei0nvoe 


avv. Giovanni Tomasi 5000 pro Ass 
ciazione nazionale alpini (Sez, di Trié | 
Ste) e 5000 pro Società Alpina dell? 
Giulie: dall’ing. Alfredo Letizia B® 
netti 2000 pro Associazione XXX OY 
tobre (CAI). 

In memoria del dott, Guido Cof 
fou, da Elena, Virgi, Nora, Stellin® 
Barbara, Cesira, Marcella e Cristi 
3000 pro Corpo Giovani esplorato”! 
italiani e 5000 pro Centro tumot* 
da Livia, Elena Ida Derna 10.00 
pro Centro tumori; da Romana C‘ 
tis 1000 pro Lega Nazionale; dai col |. 
leghi della sorella 9.500 pro Scuol 
«A. Padoa» (cassa scolastica). 


VY4+AIECCPr Cho ef HE NDo0Ovo n SMMANOO0HIT 
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In memoria di Maria Bartole. dî 
Lidia Vatta ved. de Castro 10000 
da Livilla e Piero Marasnin 5000 
Giulia e Tullio Bonetti 5000 pro Tett 
pio mariano (altare deali istriani 

In memoria del prof. Tenar0 
Weiss, dalla moglie Maria Girom?! 
ta 25.000 pro Istituto Rittmever È 
25.000 pro CRI: da Maria e Maro | 
rita 2000, da Norberto e Maria S 
mengo, 2000 pro ECA: da Finv 810% 
pancich 1000 pro Villaszio del fl 
ciullo: da Jolanda Pettine]la 30! 
pro Istituto Rittmeyer: da Marsh! 
uri Fuchs 3000 pro Ospedale infa” 

le. 

In memoria di Aldo Grego, dall 
moglie e dalle figlie Cesira e Rrut 
5000 pro Centro tumori e 5000 N 
Istituto Rittmever; da Dina e Alber 
Tomasuolo 10.000 pro Centro tum. | 
ti; da Claudio Tomasuolo 5000. È 
Ida Parovel 5000 pro Istituto ni 
meyer: dalla famielia Mendes Al 
pro Opera difesa minorenni: da UN 
na Ratissa e Anita Bertolini 50 
da Maria e Carlo Furlan 5000, dl | 
Je famiglie Hohenberger Passalaonif | 
3000 pro Istituto Rittmeyer: da RIU 
- Carlo Sbisà 2000 pro «Domus li 
cis», 


In memoria di Guido Probst, def || 
l’ing. Willy e Rosanna Venier 300 
da Antonietta e Vittorio Rosani 5 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Arnilla Daprett0 
da: Tina e dott. Enrico De Domifi 
10.000 pro Centro tumori (Comit 
signore); da Admea e arch. Albert || 
Coassini 1000 pro CRI; da Mafall | 
e dott. Antonio Chersi 10.000 PÎ° 
Unione italiana ciechi. 

In memoria di Francesca Bocclf | 
zi, da Francesco Cecchi 1000, da Mi 
rella. Penne 1000, da Nella Bas 
5000 pro Istituto Rittmeyer e 50. | 
pro Villaggio del fanciullo; da ani (i 
to Bevagna 1000, da Bruno Prib 
1000 pro Villaggio del fanciullo. tte 

In memoria dell'avv. Guido GU W) 
mann da Romano Vitas 3000 Do 
Istituto dei poveri; da Elvezia N 
dig 2000 pro «Domus Lucis», 5: al | 
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memoria di Elena Schiller 

Bevilacqua, dal dott. Bruno Uri! 
3000 pro ECA; da Pina e Luciano so 
naldi 2000 pro Parrocchia S. Vine 
zo de’ Paoli. 

In memoria di Augusto Selles, 
la zia Carlotta 5000, dai 
Dreossi 10.000, da. Silvestri 
da Carlo e Rosy Alessi 5000, da 
gelo Giuliana Alessi 5000, da Elis 
Gino de Micheli 5000, da Of05 
5000, da Severo 5000 pro «Opere 
ne Lanan: da Laura e Aleramo Aia 
si 3000 pro ECA (Fondo «Dott. 
EGNA n 
In memoria di Agnese, GiovaMf: 
e Adamo Soli, nell'anniversario, 48 
la famiglia Danilo Soli. 10.000 PE 
Istituto Rittmeyer e 10.000 pro 
tro tumori. el 

In memoria di Melanie Deak, ki | 
IV anniversario, da Paola Bocc4is 
2000 pro Fondazione «Premio î 
Tranquilli» p à 

In memoria di Paola Cipriani 
Corsini, nel XV anniversario, 
mamma Lina Cipriani 2000, 
sorella Lea e ing. Raimondo 
scovi 2000. dalla zia Netty 
1000 pro «Domus Lucis». 


(A 
L’elargizione FEEnDO sul (or 
colo» in memoria di Piero Cer 
ni da Romana e Claudia s'int@to. 
nel V anniversario anzichè nel Lt 
niversario come erroneamente 
blicato. 


i rereetenitie AA 


] 


Pag. 7 


IL PICCOLO 


Martedì, 21 febbraio 1967 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


«PATATINE DI CONTORNO»> 


DI ARNOLD WESKER 


RIENTRA NEI RANGHI 
A RIBELLIONE DI PIP 


Al «Piccoio teatro» Raffaele Maiello ha allestito uno spettacolo 


di asciutta e risentita efficacia - Musiche di Doriano Saracino 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 20 

«Dammi una baionetta e fa- 
rò di te un vero uomo», sembra 
essere il motto del caporale 
Hill, Siamo in una caserma del. 
la R.A.F., il corpo d’aviazione 
britannicu, dove il commedio- 
grafo Arnold Wesker ha am- 
bientato «Chips with. everi 
thing» («Patatine di contorno») 
che il «Piccolo Teatro» ha rap. 
presentato stasera, per la pri 
ma volta in Italia, riscuotendo 
un vivo successo di pubblico: 
da tempo, nella saletta di via 
Rove”>, gli applausi non era- 
no stati così unanimi e intensi. 

Recluta della «Royal Air For- 
ce», Wesker inviava ai suoi 
amici dell’«East End» londine- 
se lunghissime lettere, tutte 
con un «post  scriptum» che 
raccomandava loro di conser- 
varle: voleva farci un romanzo, 
Che in effetti scrisse, ma non 
pubblicò mai. Pubblicò invece 
‘questa singolare commedia, sen- 
za intreccio ne azione, dal lin- 
guaggio secco e violento, dallo 
stile aspro e virile, che al suo 
apparire sulle scene del «Royal 
Court» fu salutata come il più 
maturo lavoro di Wesker dai 
due maggiori critici inglesi: 
Kenneth Tynan, dell'«Obser- 
Ver» e Haroll Hobson, del 
«Sunday Times), 

Prota» nista, se così lo si 
può chiamare, è il. giovane Pip 
Thompson, Quantunque «figlio 
di papà» (nella fattispecie un 
ex generale. a Tobruk, og; 
agiato banchiere), egli presta 
servizio militare in qualità di 
soldato semplice, Della sua vi. 
ta abituale, della sua condizio- 
ne sociale, egli. rifiuta tutto: il 
suo sogno sarebbe quello. di 
guidare i compagni di caserma, 
di svegliare le. loro coscienze, 
di riscattarli dalla loro passivi. 
.. Ciò facendo, ovviamente, 
Pio s'attira la diffidenza, e poi 
la comprensibile reazione delle 
autorità militari, quando i suoi 
inviti alla «ribellione» si fanno 
troppo scoperti e provocanti: e 
ciò era quanto s'attendeva, in 
fondo, E non gliene dispiace af- 
fatto, anche se lo scherniscono 
chiamandolo ironicamente il 
«Messia per le masse». Ciò che 
invece Pip non prevedeva era 
l'atteggiamento delle reclute, la 
loro apatia, la loro indifferenza, 
quando addirittura non l’aper- 
ta ostilità verso quanto va loro 
predicando, 

Unico ui tutto il plotone, Pip 
si rifiuta di seguire le eserci- 
taziczi con la baionetta, per 


Dl | imparare come si fa ad infilza- 


te un uomo. Risultato? L'avie- 
te Andrew, matricola 284, che 


| il ragazzo credeva d’essersi fat- 


to amico, lo assale con frasi di 
questo genere: «Nessuno ti 
Chiede di fare gesti eroici a no- 
stro mome, Pip,. Non -posso 
sopportare questa tua aspira. 
zione al martirio... Quel perpe- 
tu tuo atteggiamento da uomo 
giusto mi fa uscire dai ganghe- 
til». Il fatto è che Pip non s'è 
avvicinato a una classe sociale 
& lui inferiore per un autentico 
desiderio di amicizia, di comu- 
nanza di ideali, di fraternità 
morale, di solidarietà coi pro- 
pri simili: ciò che in realtà lo 
muove è il suo aristocratico 
Orgoglio, la sua superba aspi- 
razione a primeggiare, in virtù 
della sua cultura e della sua in- 
telligenza, fra ragazzi che san- 
N) a malapena leggere e scrive. 
Te, Glicio fanno comprendere, 
in un abile «lavaggio del cer- 
vello», i suoi ufficiali; «Potere. 
Potere, ragazzo mio, Nel tuo 
ambiente erano in troppi ad es- 
Sere potenti la rivalità era trop 
po aspra, ma qui, tra esseri in- 
feriori, qui fra poveri diavoli. 
tu potresti diventare un re. Un 


d Te, il capo supremo e più po- 


tente di tutti, Noi lo sappiamo 
= tu ed ia — lo sappiamo. 
Thompson». n 

Perfettamente addestrato, di. 


| Sciplinato, pronto, reintegrato, 


Pip non rifiuterà più di gettar- 
si con la baionetta contro il 
manichino sagomato a forma 
Umana; indossando quella, divi. 


| Sa che « iprezzava, si allineerà 


anche lui e marcerà insieme 
Agli altri SE, RO 
Mente così sicuri, uomini 

tati ed «adattati», L'ordine del- 


le cose non è così facile da 
cambiare, Pessimistica, dunque, 
la conclusione di Wesker? Non 
diremmo. La «ribellione» scon- 
fitta di Pip, come di tanti altri 
suoi «eroi» (prima e dopo que- 
Ste «patatine», da «radici» a 
«Le città d’oro»), ammaina 
bandiera perchè è condotta in 
maniera sbagliata, si distrugge 
con le sue stesse mani, Non mi 
ricordo chi ha stroncato We- 
sker affermando che le sue 
commoventi prediche sono ispi- 
rate da precetti evangelici così 
ovvii che solo un dissennato li 
rifiuterebbe: come schierarsi 
pubblicamente in favore della 
guerra, della dittatura, del tali. 
domide. Potrebbe essere un pre. 
gio; in favore del talidomide 
no, ma delle prime due — e del 


militarismo — c’è ancora una 
buona metà dell'umanità che si 
batte. 

Raffaele Maiello è un giova- 
ne regista fiorentino, che dopo 
un «Enrico IV» di Shakespeare 
e un discutibile, ma interessan- 
te «Motivo di scandalo» di 
Osborne è giunto qui alla sua 
migliore prova. Ha compreso 
innanzitutto che «patatine» non 
è «soltanto» una commedia con- 
tro il militarismo: e ha spinto 
l'interesse — con accurati «ri- 
tucchi» al testo — verso il con 
flitto di generazioni che appare 
evidente appena sotto la cortec- 
cia della vicenda. Lo spettaco- 
lo così intende essere un atto 
d’accusa contro ogni attentato 
e ogni forina di violenza alla 


personalità umana: e i risulta 
ti sono spesso ottimi, specie 
nelle scene d’azione, come l’ad- 
destramento delle reclute, il 
furto del carbone, la fantasia 
guerresca con i fucili. Una bel- 
la idea è stata quella di affida. 
re il commento dei fatti ad al. 
cune canzoni (eseguite in sce. 
na dal complesso «The Maze» 
di Liverpool) i cui versi sono 
di Roberto Pallavicini e le mu- 
siche, intense e suggestive, di 
Doriano Saracino. Grazie a 


queste canzoni — in cui lo sti- 
le «beat» s’innesta talvolta su 
ritmi classizi — lo spettacolo 
Bcquista una sua asciutta e ri- 
sentita efficacia. 
Nell’appropriata cornice sce. 
nica ideata da Ezio Frigerio (i 
pochi elementi sono condotti in 
palcoscenico da una catena di 
montaggio) la recitazione ha al. 
talenato, nella traduzione di 
Betty Foà, momenti diseguali 
da parte di una compagnia in 
massima parte composta da 
giovanissimi: ma non si posso. 
no tacere la bella conferma di 
Nanni Bertorelli bravissimo nei 
panni di Pip, e le sicure pre 
stazioni di Mimmo Craig (il ca. 
porale Hill), Franco Mezzera 
(il comandante di stormo), 
Giancarlo Dettori (l’ufficiale pi- 
lota). Degli applausi all'impor- 
tante «prima» (presente l’auto- 
re), s'è detto all'inizio, Qualcu- 
no storceva il naso al «turpilo- 
quio»: evidentemente non ave. 
va fatto il servizio militare, 
Giorgio Polacco 


I FINALISTI PER IL TRENTANOVESIMO OSCAR 


GROSSE PUNTATE 
SU <VIRGINIA WOOLF» 


<Blow-up» di Antonioni candidato per la regia 
<Ta battaglia di Algeri» per il film in lingua straniera 


Hollywood, 20 

«Chi ha paura di Virginia 
Woolf?» è il film che compare 
più spesso nell'elenco dei candi 
dati per la 39. assegnazione 
dei premi Oscar. Il film dram- 
imatico della Warner Brothers 
è segnalato 13 volte nella can- 
didatura per gli Academy Awar- 
des, fra cui per; migliori attori 
protagonisti: Richard Burton 
ed Elizabeth Taylor. Migliori 
attori non protagonisti: Geor- 
ge Segal e Sandy Dennis. Mi- 
glior film, migliore regìa: (Mi. 
ke Nichols). Miglior soggetto 
(Ernest Lehman). «Un uomo 
per tutte le stagioni» e «The 
sand pebbles» (Granelli di sab. 
bia) sono nominati otto volte, 
fra l’altro per il miglior film, 

Ed ecco le candidature per il 
miglior attore: Richard Burton, 
Alan Arcin (Arrivano i russi), 
Michael Caine (Alfie), Steve 
McQueen (The sand pebbles), 
Paul Scofield (Un uomo per 
tutte le stagioni). 

Migliore attrice; Elizabeth 
Taylor, Anouk Aimee (Un uo- 
mo e una donna), Ida Kamin- 
ska (The shop of main street), 
Lyn Redgrave (Georgy Girl), 
Vanessa ‘Redgrave (Morgan 
matto da legare), 

Miglior attore non protagoni- 
sta: George Segal, Mako (The 
sand pebbles), James Mason 
{Georgy Ginl), Walter Matthau 
(‘The fortune cookie), Robert 
Shaw (Un uomo per tutte le 
stagioni), 

Migliore attrice non protago- 
mista: Sandy Dennis, Wendy 
Hiller (Un uomo per tutte le 
stagioni), Joceline Lagarde (Ha- 
wadi), Vivien Merchant (Alfie), 
Geraldine Page (You are a big 
boy now). 


Migliore regìa: Mike Nichols, 
Michelangelo Antonioni (Blow- 
Up), Claude Leluc (Un uomo e 
una donna), Fred Zinnerman 
(Un uomo per tutte le stagio- 
ni), Richard Brooks (I profes- 
sionisti). 

Migliore canzone: My wishing 
doll (da Hawrii), A time for 
love (da An american dream), 
e le canzoni dei titoli dei film 
«Alfie», «Born free» e «Georgy 
girl». 

iglior film in lingua stranie- 
Ta: La battaglia di Algeri (Ita- 
lia), Gli amori di una bionda 
(Cecoslovacchia), Un uomo e 
una donna (Francia), Pharaoh 
(Polonia), Three (is 


leri sera sul video 


Chiuso il libro 


Domenica si è chiuso il gran 


libro dei «Promessi Sposi», I, 


giorni del dolore, delle forzate 
separazioni, delle prepotenze e 
ingiustizie sono finiti, Renzo e 
Lucia hanno potuto riunirsi e, 
superate le tristi vicissitudini, 
volgere il pensiero alle esperien- 
ze del passato per trarne la 
morale che: «i guai vengono sì 
spesso, perchè ci si è dato ca- 
gione; ma che la condotta più 
cauta e innocente non basta a 
tenerli lontani; e che quando 
vengono, 0 per colpa o senza 
colpa, la fiducia in Dio li rad- 
dolcisce, e li rende utili per una 
vita migliore», 

Conclusa la grossa fatica di 
Riccardo Bacchelli e Sandra 
Bolchi (riduttore il primo, ri- 
duttore e regista il secondo), 
bisognerebbe forse tentarne :1 
bilancio, Ma siffatto bilancio fi- 
nirebbe fatalmente per riaprire 
la vecchia questione, del resto 
mai chiusa e mai risolta, circa 
la liceità di tradurre capolavori 
della letteratura nel linguaggio 
delle immagini. Questione sem- 
pre viva sul piano, per dirla in 
senso lato, d’un dibattito se- 
miologico, ma abbastanza utile 
quando le cose, bene o male 
che vadano, sono già consuma- 
te. Perciò, posto che il tenta- 
tivo dei «Promessi Sposi» non 
è fallito sotto il profilo dello 
serupolo, del rispetto al model. 
lo originale e talvolta anzi del 
l’essenzialità espressiva, ed an- 
zi sembra aver ridestato nuovi 
interessi, o amori sopiti per il 
gran romanzo, il partito miglio- 
re è forse proprio quello di 
concludere con le parole stesse 
del Manzoni: «... Se non v'è di- 
spiaciuta affatto (la storia), vo- 
gliatene bene ® chi l’ha scritta, 
e anche un pochino a chi l’ha 
raccontata. Ma se invece fossi- 
mo riusciti ad annoiarvi, crede- 
te che non s'è fatto apposta». 
Occorre infine segnalare gli in- 
terpreti migliori, che a noi so- 
no sembrati Massimo Girotti 
(Fra’ Cristoforo), Salvo Rando- 
ne (L’Imnominato), Lea Massa- 
ri (la puntata della Monaca di 
Monza è stata la più felice del- 
la serie) e Tino Carraro, nono- 
stante che il suo Don Abbon- 
dio abbia potuto suscitare cual- 
che perplessità. 

Non ci rimane quasi più spa- 
zio per il programma di ierse- 
ra. Vogliamo tuttavia ricordare 
rapidissimamente il «TV 7», che 
ha presentato un numero ben 
nutrito ed efficiente, e un ricor- 
do di Robert Oppenheimer, lo 
scienziato atomico scomparso 
pochi giorni orsono, la cui enig- 
matica personalità è stata rie- 
vecata in un ottimo servizio, 
già veduto peraltro tempo ad- 
Gietro, 


Ber. 


Oggi al Moderno 


avanspettacolo 


Con la sua compagnia di avan- 
spettacolo sarà oggi al teatro 
Moderno Carlo Delle Piane, il 
bravo caratterista apparso in 


VELOCISSIMO IL REGISTA DI <ARPA BIRMANA» 


ACanneso a Venezia 
Topo Gigio di Ichikawa 


Giunta a Tokio l'animatrice Maria Perego 


Tokio, 20 

Topo Gigio sarà il protagoni- 
sta di un film giapponese, in 
associazione con una società 
italiana, che sarà diretto dal fa- 
moso regista giapponese Kon 
Ichikawa, l’autore di «L’arpa 
birmana» e «Olimpiadi 1964», 

Nelle intenzioni della società 
produttrice» nipponica il film 
verrebbe presentato al festival 


(Foto Rice) 


Pri iro di manovella ieri per il film di produzione italo-austriaca che inaugura pratica. 
mente ;h nuova attività di lavoro cinematografico per il 1967 a Trieste. Protagonista del 


ìntera pellicola, in interni ed esterni, 


i; i t , è l’attrice italo-francese Dominique Boschero. La 
ti eo Ata in iocnzia o girata a Trieste. Nella foto una delle scene 


internazionale di Cannes. La la- 
vorazione del film intitolato 
«Topo Gigio e la guerra del 
missile», si è iniziata nei teatri 
di posa della casa produttrice 
in Tokio. 

Per la realizzazione del film è 
giunta a Tokio la creatrice di 
«Topo Gigio», Maria Perego che 
è accompagnata dallo scenogra- 
fo Mario Milani, dagli anima- 
tori Federico Giolli e Ottavio 
Palmetti, e dal direttore com- 
merciale Gino Larbera. La J]a- 
vorazione dovrebbe concluder- 
si entro la fine del prossimo 
marzo ed il regista Ichikawa 
conta in un rapido montaggio 
ber poter consentire la presen- 
tazione della pellicola al festi- 
val di Cannes, 

Se per motivi di forza mag 
giore il film non fosse pronto 
ber il festival di Cannes e non 
potesse quindi parteciparvi, il 
regista giapponese intendereb- 
be presentare «Tono Gigio e 
la guerra del Missile» al festi- 
val di Venezia. 


Calindri in un film 


con il figlio frate 


Monza, 20 

«L'amore è più grande», un 
film prodotto e realizzato dai 
frati minori di San Francesco, 
è stato presentato nel ‘cinema 
dell'oratorio del convento dei 
padri Barnabiti di Monza. 

Interpreti del film sono Erne- 
sto Calindri che nella vita è il 
Padre di Gilberto il quale dal 
1962 indossando il saio france. 
scano, è diventato Fra Massimi- 
iano del convento dei frati mi- 
nori di Rezzato (Brescia): e lo 
stesso Gilberto Calindri. I due 
Calindri hanno assistito alla 
proiezione a Concorezzo, 


numerosi film prima di darsi 
al teatro di rivista. Porta a Trie. 
ste lo spettacolo «Crociera di 
femmine», con un copione che 
mette a frutto le battute più 
spiritose a le entrate più comi. 
che, sfruttando tutte le situazio- 
ni. Carletto, piccolo e diafano, 
con il caratteristico naso a boo- 
merang ed il mento che pou- 
trebbe essere una pista per un 
circo delle pulci, presenta il suo 
‘pettacolo con entusiasmo, riu- 
scendo a farsi applaudire e rac- 
cogliendo notevoli simpatie. 

Al suo fianco la soubrette Ca- 
terin Chanel, che sfoggia con 
disinvoltura audaci minigonne, 
ea ancora Mario Gray ed Oscar 
Lenci. Cantante Aldo Derby. Il 
balletto è quello delle «Strip 
Girl's», un gruppo di belle ra- 
gazze come dij rigore in un 
avanspettacolo, 


La vita di Slataper 


a Radio Trieste 


Oggi, alle 13.55, andrà in on. 
da tra i programmi regionali 
di Radio Trieste la prima pun- 
tata di «Il mio Carso» - «La vi 
ta di Scipio Slataper attraver- 
so le sue. opere», un originale 
radiofonico in sei puntate di 
Ezio Benedetti, Realizzate con 
la Compagnia di prosa di Ra- 
dio Trieste diretta da Ugo Amo- 
deo, le trasmissioni ricostrui. 
ranno la vita di questo illustre 
e generoso triestino, attraverso 
un'attenta lettura delle sue ope- 
re e attraverso le testimonianze 
di quanti lo conobbero, seguen- 
do la sua maturazione come 
uomo e come scrittore fino al 
sacrificio della vita, durante Ja 
guerra mondiale alla quale Sla- 
taper partecipò in obbedienza 
ad un ideale lungamente pro- 
clamato, 

Il cicio sarà presentato setti. 
Mmanalmente, ogni martedì. 


L'Orchestra J. F. Paillard 
alla Società dei Concerti 


Venerdì prossimo al Teatro 
Verdi con inizio alle ore 21 per 
la Società dei Concerti suone- 
rà l’Orchestra da Camera Jean 
Francois Paillard, Il program. 
ma comprende il Concerto per 
4 violini in sol min. di Aubert, 
del quale sarà primo violino 
solista Huguette Fernandes, il 
Concerto in la magg, di Leclair, 
del quale. sarà violino solista 
Jean- Noél Molard, la Sonata 
terza per violino, violoncello e 
contrabbasso di Rossini, l’Ot- 
tetto in mi bem. magg. per 4 
violini, 2 viole, 2 violoncelli di 
Mendelssohn. 


«Il diario di Anna Frank» 
stasera in Sala Vivante 


Questa sera alle 21, il Piccolo 
Teatro di Triestex La Baracca» 
rappresenterà nella Sala Vivan- 
te (Largo Papa Giovanni) «Il 
diario di Anna Franky nella rie- 
laborazione di Goodrich Ha- 
chet, traduzione italiana di Lau- 
Ta Del Bono. La recita, a cura 
del Comitato di Trieste dell’Ali. 
yat Ha-Noar, viene data a be- 
neficio del Centro italiano An- 
ha Frank. 


«I giganti della montagna» 
andrà all'estero 


Milano, 20 

Il direttore del «Piccolo Tea. 
tro» di Milano, Paolo Grassi, 
ha annunciato il futuro pro 
gramma della compagnia, che 
sta attualmente rappresentando 
con successo a Roma, dopo il 
debutto milanese, «I giganti del- 
la montagna» di Luigi Piran- 
dello. Visto il particolare suc- 
cesso ottenuto dallo spettacolo 
nella capitale, la serie delle rap- 
presentazioni è stata ulterior- 
mente prorogata fino al 5 mar: 
zo prossimo, Successivamente, 
in aprile, la compagnia si re- 
cherà in Sicilia e, quindi 
andrà all’estero: in Francia 
ed in Austria. Grassi ha detto 
che «I giganti della montagna» 
RALE Tipreso anche l’anno ven- 
Uro. 


CAMUS SULLE SCENE DELL'AUDITORIUM 


FEBBRILE 


ATTORNO A <I GIUSTI 


Dopo un intenso periodo di 
prove si sta concludendo al 
‘Teatro Auditorium il lavoro per 
l'allestimento. de «I giusti» di 
Albert Camus, un'opera di alto 
significato morale, che attra- 
verso il suo autore esprime pro- 
blemi di assoluta contempora- 
neità. Camus è stato infatti la 
espresisone forse più lucida di 
un certo assillo intellettuale do- 
po. la tragica esperienza del- 
l’ultima grande guerra. Attra- 
verso un pretesto volutamente 
romantico, ispirandosi ad un 
fatto di cronaca del 1905, (l’at- 
tentato contro il granduca Ser- 
gio, a Mosca), Camus svolge 
temi di grande attualità. La re- 
gia di Giuseppe Maffioli punta 
essenzialmente sui valori intrin- 
seci al testo, in un meccanismo 
teatrale di rigidissime e classi- 
che geometrie che si avvale so- 
prattutto dell'apporto interpre- 
tativo e della forza dell’attore. 
Non vi sono piccole parti ne «I 
Giusti» ed è forse difficile ed 
arbitrario individuarvi un pro- 
tagonista, tanto sono’ posti a 
fuoco i drammi di ogni perso- 
naggio, in una dimensione in- 
tellettuale altissima, e tuttavia 
‘umanamente comunicabile. Un 
pezzo di autentico teatro. 

«Forse la parola. dell’autore, 
dice il regista Maffioli, ha sa- 
puto ricreare in chi la ripete 
una certa religiosità di lavoro, 
uno spirito di équipe, che è al- 
la base della buona riuscita di 
uno spettacolo. Spero quindi si 
possa realizzare qualcosa di de- 
gno, e debbo ringraziare, se 
ciò accadrà, tutti gli attori, im- 
pegnati febbrilmente in parti 
grossissime di cui sentono tut: 
ta la responsabilità, dalla Mela- 
to al Marcucci, al Becherelli, 
‘allo Spaviero, al Valletta e al 
Paoletti, impegnati questi ulti 
mi in un solo atto, ma in perso- 
naggi di cui sono soddisfattis- 
simi. Così dicasi anche della 
felicissima partecipazione di 
Germana Paolieri, che figurerà 
per la prima volta fra gli in- 
terpreti del nostro teatro sta- 
bile, in un ruolo che le è par- 
ticolarmente congeniale, quello 
della Granduchessa, cosicchè 
saranno certo. molti a riveder 
con grande simpatia questa va- 
lente attrice che fu la prota- 
gonista molto amata di un cer- 
to non immeritevole cinema di 
anni fa. 

‘Particolarmente interessante 
poi il debutto di Giuseppe Zi. 
gaina quale scenografo, che si 
è impegnato con entusiasmo nel 
rendere pittoricamente l’auste 
rità del dramma. Con la sua 
sensibilità cromatica egli ha 
potuto coneretare in elementi 
blastici una autentica ambien: 
tazione di un magico realismo, 
teso possibile dalla completa 
collaborazione dei tecnici e dei 
costruttori del Teatro Stabile, 
grazie alla preziosa mediazione 
di Sergio D’Osmo. 

Domani alle ore 19, sergio 
D’Osmo, Giuseppe Maffioli e 
Giuseppe Zigaina presenteran. 
ho lo spettacolo presso il Cir- 
colo della Stampa. — 


nn! 


Domani al Verdi 


«Norma» di Bellini 


Domani alle ore 20,30 in tur: 
no di abbonamento A per la 
platea e palchi e C per le gal. 


OFFICINA 


lerie e loggione, prima rappre- 
sentazione di «Norma» di Vin- 
cenzo Bellini, 


La «prima» dell’opera belli- 
hiana, fissata in un yrimo tem- 
po per il 23: corrente, viene an- 
ticipata di un giorno in quanto 
la protagonista Elena Suliotis 
colpita da indisposizione è sta- 
ta sostituita. Il ruolo è stato 
affidato perciò al soprano Rad- 
mila Bakocevic, che sarà affian- 
cata da Bianca Maria Casoni 
(Adalgisa), Giovanni Gibin (Pol. 
lione) e Paolo Washington (Oro- 
veso), oltre che Raimo..do Bot- 
teghelli e Bruna Ronchini. 

Maestro del Coro Aldo Danie- 
li. La regia dell’ope > è curata 
da Renzo Frusca, Maestro con- 
certatore e direttore Nino Ver- 
chi. Continua alla Biglietteria 
del Teatro la vendita dei bi 
glietti, Si precisa che, per le 
recite che seguiranno, restano 
valide le date a suo tempo già | 
indicate, 


AUDITORIUM 
Teatro Stabile di Prosa 


Giovedì 23 febbraio, alle ore 20.30 
in turno di abbonamento «A» 


Prima rappresentazione 


<I GIUSTI> 


di ALBERT \CAMUS 


TEATRO «G. VERDI», Domani al- 
le 20.30 prima rappresentazione di 
«Norma» di Vincenzo Bellini. Mae- 
stro concertatore e direttore Nino 
Verchi, Maestro del coro Aldo Da- 
nieli. Regìa di Renzo Frusca. Turno 
di abbonamento A per la platea e 
palchi, C per le gallerie e loggione. 
AUDITORIUM, Teatro Stabile di Pro. 
sa. Giovedì 23 febbraio alle ore 20,30 
in turno di abbonamento A, pri. 
ma rappresentazione de: «I Giusti», 
di Albert Camus, traduzione di Fran- 
gois Ousset. Regìa di Giuseppe Maf- 
fioli. Scene di (Giuseppe  Zigania. 
Prenotazione e vendita biglietti alla 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot. 
ti . Tel, 36372, 


PICCOLO TEATRO CITTA’ DI TRIE. 
STE «LA BARACCA» (Palazzo Vivan- 
te), In preparazione: «Korczak e i 
bambini», di Erwis Silvanus, 


PICCOLO TEATRO CITTA’ DI TRIE- 
STE «LA BARACCA» (Palazzo Vivan- 
te). Questa sera alle ore 21. Spet- 
tacolo di beneficenza per il Centro 
Italiano Anna Frank sotto il patro- 
cinio del Comitato di Trieste del- 
l'ALIYATH . HA. NOAR; verrà pre. 
sentato; «Il diario di Anna Frank». 
Prezzi: L. 1200 . L, 600. Prenotazioni 
telefono 92587, 


TEATRO MODERNO. Oggi 16.30 (ul 
tima 22), il noto comico del cinema. 
Carlo delle Piane nella rivista: 
«Crociera di femmine», con le bel- 
lissime dello «Strip. Girl Ballett», 
Sullo schermo: «Uccidete Agente se- 
greto 777», con Ken Clark e Cristina 
Gaioni. Cinemascope technicolor, 


EDEN. 15.45 . 17.50 . 19,55 . 22: 
«Maigret a Pigalle», Lo strangolatore 
è in agguato. Le vittime sono sempre 
giovani e belle «streap-teases» di Pi. 
galle. Con Gino Cervì; in technicolor. 


EXCELSIOR. 16: «Agente speciale 
Eva: Missione Sex», Un. film dram- 
matico e morboso con Elke Sommer, 
Peter Van Eyck. Vietato ai minori 
di anni 18. 


FENICE, 16: «Clint il solitario». 
Spettacolare avventura in Cinemasco. 
pe technicolor, con George Martin, 
Marianne Koch e Fernando Sancho. 
GRATTACIELO. 16: «L'uomo del 
banco dei pegni» (The Pawnbroker). 
Il film di Sidney Lumet finalmente 
sbloccato dalla censura, La 
grande interpretazione di Rod Stei- 
ger. Vietato ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE, 14.30, X settimana di 
trionfali repliche: «Il dottor Zivago» 
Il film dei 6 Oscar tratto dal celebre 
romanzo di Boris Pasternak, in Pa- 
navision Metrocolor, con Geraldine 
Chaplin, Omar Sharif, Julie Christie, 
Alec Guinness, Rod Steiger ed un 
complesso di attori d'eccezione, Ulti 
mo spettacolo, inizio film, ore 21.45. 
Per questo eccezionale film sond so- 
Spese le tessere e le entrate di fa- 
vore Si prega di non farne richiesta 
onde evitare spiacevoli rifiuti 


RITZ, (Via S. Francesco 10. Telef. 
36736). 16: «Più micidiale del ma- 
schio», con Elke Sommer, Sylva Ko- 
Scina e Richard Johnson, Un film 
Sexy-bomb, Una coppia di super- 
femmine nel più eccitante intrigo 
internazionale. Vietato ai minori di 
14 anni, 


533 
ia 


OGGI: ALL'ALABARDA 
il film di Mai Zetterling 


Sesso, amore, sconvolti dal 
vertiginoso mondo moderno, 
in un film di cui si discute 
in TUTTO IL MONDO!!! 


GIOCHI DI NOTTE [99 == 


INGRID THULIN 
Vietato ai minori di 18 anni 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


ROD STEIGER 


L'UOMO 


DEL BANCO 
DEI PEGNI. 


ALABARDA, 16.30: «Giochi di notte», 
il film di Mai Zetterling. Sesso e 
‘amore sconvolti dal vertiginoso mon. 
do moderno, con Ingrid Thulin. Vie- 
tato ai minori di 18 anni, 
AURORA, 16.30: Ultime repliche. Un 
cast d’eccezione: Dean Martin, Rose- 
marie Forsyth e Alain Delon nello 
spettacolare e divertentissimo techni- 
color Universal: «Texas oltre il fiume», 
CAPITOL, 16.30, Un cast formidabile 
per un film eccezionale: «Tramonto 
di un idolo» (Tre Oscar). Technico- 
lor con Stephen Boyd, Elke Sommer, 
J. Cotten, E. Parker, E. Borgnine e 
T. Bennet, Ultimo giorno. 
CRISTALLO, 16: «L’arcidiavolo», in 
technicolor, Dopo Brancaleone, Vit- 
torio Gassman vi farà ridere in con- 
tinuazione, E con Claudine Auger, 
Mickey Rooney. Grandioso successo. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Il corpo», 
in colorscope. Il film più vietato! Il 
suo corpo bruciava e gli uomini di- 
struggevano i suoi sogni, Con M, Sa- 
ga e J. Kavazu. Vietato ai minori 
di 18 anni. 

GARIBALDI. Oggi riposo. Domani. 
16.30: Fernandel in: «A 027 da Las 
Vegas in mutande», 

IMPERO. 16.30: Ancora oggi: «I no- 
stri mariti», con M. Mercier, U. To. 


gnazzi e A. Sordi. Vietato ai minori 
di 18 anni, Prossimamente: «Le fate». 
MODERNO, Vedi teatri, 

VIALE. 16.30: «I lunghi capelli della 
morte». Un grandissimo film del ter- 
rore. Con Barbara Steele e George 
Ardisson, 

VITTORIO VENETO, 15.45, 18,30, ul- 
tima 21,30, Technicolor: «My Fair 
Lady», con Audrey Hepburn e Rex 
Harrison, Il film che ha conquistato 
«8 Oscar». Enorme successo! 


ABBAZIA. 16: «Maciste alla corte 
dello Zar», in technicolor. Uno spet. 
tacolo entusiasmante per le sue sen- 
sazionali avventure, con Kirk Morris. 
ALCIONE. (Telef. 96162), 16: «Brava- 
dos». Gregory Peck, Joan Collins e 
Stephen Boyd in ùn western da moz. 
zare il respiro, Cinemascope techni- 


color. 

ALDEBARAN, 16.30: «Segretissimo 
spionaggio». Un vortice di passioni, 
un susseguirsi di azioni travolgenti 
ed una suspense tirata fino allo spa- 
simo; con, Laurent Terzieft e Hilde- 
garde Neff. Vietato minori 14 anni, 
ARISTON, Sala riservata all'Associa- 
zione culturale Italo-Francese. 
ASTORIA. (Via Zorutti, capolinea n 
1). 16: Cinemascope technicolor: «I 
lupi del Texas», con Rory Calhoun, 
Virginia Mayo, Western. 

ASTRA. Chiuso. Domani: «003 contro 
Intelligence Service». 

IDEALE, 16. Technicolor: «SOS nau- 
fragio nello spazio», con Paul Mantee 
e Adam West. Un capolavoro di fan. 
tascienza, 

LUMIERE, Chiuso. Sabato: «A 007 
dalla Russia con amore», Domenica: 
«Il principe guerriero» 

MARCONI. 16: «La stanza a forma 
di L», con Leslie Caron e Tom Brel. 
Il film è tratto dal romanzo «L'in- 
nocenza perduta» (Vietato min, 18). 
NOVO CINE, 15.30: «Canzoni, Bulli e 
Pupe». Divertentissimo con Ciccio In- 
grassia e Franco Franchi, 

RADIO. 16: «Il tormento e l'estasi». 
Cinemascope a colori con Charlton 
Heston e R, Harrison. 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Feni- 
ce, Ritz, Alabarda, Aurora, Capitol, 
Cristallo, Filodrammatico, Impero, 
Viale, Vittorio Veneto, Abbazia, AL 
cione, Aldebaran, Marconi, Novo Ci- 
ne, Radio, 


Î programmi IBAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


7.48: Pari e rispari; 8: Giorne- 
le; 8.80: Le canzoni del mattino; 
9: La comunità umana; 9.0: 
Colonna musicale; 10: Giornale; 
10.05: Musiche da operette e com- 
medie musicali; 10.30: La radio 
per le scuole; ll: Trittico; 13: 
Giornale; 13.20: Punto e virgola; 
18.39: E' arrivato un bastimento; 
15: Giornale - Zibaldone italiano; 
15.35: Un quarto d'ora di novità: 
15.50: Conversazioni per la Qua- 
resima; 16: Programma per i ra- 
gazzi; 16.30: Novità discografi- 
che francesi; 17: Giornale; - La 
voce dei lavoratori; 17.15: Parlia- 
mo di musica; 18.05: Il dialogo; 
18.15: Concerto di musica legge. 
ra; 19.20: Gli italiani e l'automo- 
bile; 19.25: Sui nostri mercati; 
19,30: Luna Park; 20: Giornale; 
20.20: Grandi interpreti: Sergio 
Tofano in «Knock», tre atti di 
J. Romains; 21.55: Concerto sin- 
fonico; 23: Oggi al Parlamento - 
Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Ieri al Parlamento; 7.45: 
A tempo di musica; 8.15: Buon 
viaggio; 8.30: Giornale; 8.45: Siì- 
gnori, l'orchestra; 9,12: Roman- 
tica; 9.30: Notizie; 9.40: Album 
musicale; 10: Jazz panorama; 
10.15: I cinque Continenti; 10,30: 
Notizie; 10.40: Complessi moder- 
ni; 10.55: Ciak; 11.85: Pronto 
soccorso; 11.42: Le canzoni degli 
anni ’60; 12.15; Notizie; 13: Il 
‘grande Jockey; 13.30: Giornale; 
13.50: Un motivo al giorno; 13.55: 
Juke-box; 14.30: Giornale; 14,45: 
Cocktail musicale; 15; Girandola 
di canzoni; 15.15: (Grandi violon- 
cellisti: Pablo Casals; 15.55: La 
donna nella democrazia; 16: Rap- 
sodia; 16.35: Tre minuti per te; 


16.38: Ultimissime; 17: Buon 
viaggio; 17.05: Canzoni italiane; 
17.30: Notizie; 17.35: «Elena la 


vittimas, radiodramma di W. Hil- 
desheimer; 18.25: Sui nostri mer- 
cati; 1 Notizie; 18.35: Classe 
unica; 18.50: Aperitivo in mu- 
sica; 19.30: Radiosera; 20: Mike 
‘Bongiorno presenta: «Attenti al 
ritmo; 21: Non tutto ma di tut- 
to; 21.10: Tempo di jazz; 21.30: 
Giornale; 21.40: Musica da ballo; 
22.30: Giornale. 


RETE TRE 


9.80: La radio per le scuole; 
10: Musiche per chitarra; 10.15: 
Antologia musicale: Compositori 
russi; 12.55: Un'ora con I. Piz- 
zetti; 13,55: Recital del violinista 


TV NAZIONALE 


TELESCUOLA 


8.30: Scuola media: I, II, III classe. 
17.30: Segnale orario - Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: I segreti della musica, con Leonard Bernstein e 


l'Orchestra Filarmonica di 


esprime la musica». 
RITORNO A CASA 


New York: 


18.40: La Cattedrale di Chartres. Regìa di Jacques, Ber- 


thier; 


19.00: Chi è Gesù, a cura di Padre Mariano; 


19.15: Sapere, Orientamenti 
«Il bambino tra noi». 


RIBALTA ACCESA 


culturali e di 


19.45: Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache 
italiane - Previsioni del tempo; 


«Una vita 


20,30: Telegiornale; 

21.00: Sordi-TV (Cinema e costume în Italia dal'’53 
al ’63), a cura di Gian Luigi Rondi: 
difficile», film. Regìa di Dino Risi. Prod.; De Lau- 
rentiis. Int. Alberto Sordi, Lea . Massari, Franco 
Fabrizi, Lina Volonghi; 

23.00: Andiamo al cinema, a cura dell'ANICAGIS; 


23:10; 


Oggi al Parlamento - Telegiornale. 


TV SECONDO 


18,30: 


Una lingua per tutti. Corso di francese, a cura 


di Biancamaria Tedeschini Lalli; 


19.00: 


Non è mai troppo tardi. 2.0 corso di istruzione 


popolare. Insegnante Alberto Manzi; 
21.00: Segnale orario - Telegiornale; 
21.15:«Sprinty, Settimanale sportivo a cura di Maurizio 


Barendson; 
22,00: 


«L'Approdo». Settimanale a cura di Antonio Ba- 


rolini e Silvano Giannelli; 


22,30: 


Dal III Festival pianistico internazionale «Arturo 


Benedetti Michelangeli». I concerti per piano- 
forte e orchestra di Ludwig van Beethoven. Pia- 
nista John Ogdon (Premio internazionale «Ciai- 
kowski» di Mosca). Orchestra «Gasparo da Salò» 


diretta da Agostino Orizio. 


W. Scheeiderhan con la collabo- 
razione del pianista C. Seeman; 
15.40: Variazioni; 16.05: Musiche 
di M. de Falla; 16.30: Momenti 
musicali; 17: Quadrante economi- 
co; 17.380: Parliamone un po’; 
17.35: La settimana a New York; 
17.45: Bollettino della transitabi- 
lità delle strade statali; 18: Album 
di ritratti. 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: Musica leggera; 18.45; 
L'America in lotta con le malat- 
tie; 19.15; Concerto di ogni sera; 
20,30: Il mito di Pinocchio; 21: 
L'improvvisazione in musica, a 
cura di R., Vlad; 22: Giornale; 


«Cosa 
hie: 
costume: 
Problemi della prima e se- 
conda infanzia, a cura di Angela Colantoni 


pagina; 12.40: Il Gazzettino; 
13.15: Come un juke-box; 13.40: 
Duo pianistico Mario e Lydia 
Conter; 13.55: «Il mio Carso». La 
vita di Scipio Slataper attraverso 
le sue opere, di Ezio Benedetti;* 
14.25: Motivi popolari istriani; 
14.45: Fra storie e leggenda. «Go- 
rizia: Il pozzo di Sant'Antonio», 
di Guido Manzini; 19,80: Oggi 
alla Regione; 19.45: Il Gazzettino 


22.30: Libri ricevuti; 22.40: Rivi- 
sta delle riviste. $ 
LOCALI (Trieste) 

7.15: Il Gazzettino; 12.05: Can- 
zoni di Sergio Endrigo; 12.15: 
Asterisco musicale; 12.25: Terza 


RITZ 


PIÙ N 
MICIDIALE 
DEL MASCHIO 


MUGGIA 


VERDI, 17: «Giovani amanti», con 
Peter Fonda. 

UDINE 
ARISTON, 15: «L'uomo, del banco deì 


pegni». 

ASTRA. 15: «Da Berlino l'Apocalisse» 
CAPITOL, 15: «Il dottor Zivago». 
CENTRALE, 15: «Penelope la magni 
fica ladra». 

ODEON. 15: «Se sel vivo spara». 
PUCCINI, 15: «Hawaii». 
CRISTALLO, 15: «Pazzo per le don- 


ne», 
DIANA. 18: «Il grande impostore». 


GORIZIA 
CORSO. 17: «Per mille dollari al gior- 
no», con Z. Hatcher e A.M; Pieran- 
geli. A colori, Ult, 22. : 
VERDI. 1%: «Cover Girl . Ragazze di 
tutti», con G. Moll e M.G. Buccella. 
Scope a colori. Vietato ai minori di 
18 anni, Ult. 22. 
MODERNISSIMO, 16.45: «Racconti a 
2 piazze» con S, Koscina e M. Ser- 
rault. Vietato ai minori di 18 anni. 
Ult, 22.30. 
CENTRALE, Oggi chiuso per turno 
di riposo settimanale. Domani: «Io 
sono Dillinger», con N. Adams e R. 
Conrad. 
VITTORIA, 17.15: «Il delitto di Anna 
Sandoval», con E. Rossi Drago e F. 
Rabal. Scope, Ult. 21.30. 


MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «3 notti violente», 
con B. Halsey e M. Lee. Eastmanco- 
lor. Scope. Ultima 22, 

PRINCIPE, 17.30: «Oltraggio al pu- 
dore», con F. Luli e J. Perrin. UL 
tima 22. 
EXCELSIOR, 16: 
dell'orrore» 
GRADISCA 


COMUNALE; «Il volto dell'assassino». 


RONCHI 


RIO. 19: «Agente Harm», con Wen- 
dell Corey. A colori. Ultima 21.30. 
EXCELSIOR: riposo. 


OGGI. 
all’EXGELSIOR 


Un film drammatico 
e morboso 


Agente speciale: Eva 


«La lunga notte 


Missione Sex. 


con 


PETER VAN EYCK 
ELKE SOMMER 
Vietato ai minori di 18 anni 


AL FENICE 


IMMINENTE 
O ese ee alan 


VISCONTI. ENLOGNINI | PASOLINI ROSSI] DE SICA: 
tivo DE LAURENTIIS 
presenta 


SILVANA MANGANO 


LE 
TREGHE 


ELINT EASTWOOD 
‘ANNIE GIRARDOT | 
«Toro! 
ALBERTO SORDI 
regia di 
LUCHINO VISCONTI 
MAURD BOLOGNINI 
PIER PAOLO PASOLINI 
FRANCO ROSSI 
VITTORIDO.DE SICA 
téchilcolor: schermo panorami 


IMMINENTE 


il orimine sì sovrapponé 
alla violenza 

il sesso all'amore 
l'incubo al sogno 


Vivi e lascio morire 


o BNS LD dec 
SCA EMO MIR SS 


VIRLII CORRO NIFRRUAN eoBERT csv TECIMICOLOE 


RSRERIAIZI 


cron e 
Tr n ri. 


Martedì, 21 febbraio 1967 


E’ noto che l'industria italiana, e partico- 
larmente la Fiat, ha programmi ambiziosi 
per il 1967. Come risponderà l’industria stra 


lina. 


La Ford tedesca commercializzerà il cou- 
pé Taunus 20 MTS, realizzato in esemplare 
unico dal carrozziere italiano OSI, denomi. 
mandolo «23 M» e le cui prestazioni saranno 
sensibilmente superiori a quelle della ber- 


La NSU, una nuova versione della 1000 
"TT. La Casa di Neckarsulm ha aggiunto una 
«S» alla sigla di identificazione della vettura, 
ha dotato la macchina di un motore più po- 
tente ed è così nata la NSU «per chi vuole 
fare lo sport». La TTS viene fornita in due 


. Questa Casa, che ha vissuto lungamente 
în una relativa facilità, attraversa oggi un 
} 


Una nuova VW 1600 ear- 


rozzata da Pininfarina 


versioni: da 88 o da 100 CV SAE. La prima 
viene indicata come adatta ai rallies, Ja se- 
conda è per esclusivo impiego corsaiolo. La 
versione meno spinta può toccare i 160 chi- 
lometri orari e consuma 8-9 litri per 100 km. 

Secondo voci, cui si potrebbe dare credi- 
to, la NSU offrirà nella rassegna di Franco: 
forte anche una nuova berlina dotata di mo- 
tore Wankel. Si tratterebbe della «Tipo 80» 
con potenza sull'ordine dei 100 CV ma della 
quale non è stata ancora determinata la ci. 


La Mercedes, nonostante che ad Unter- 
turckheim si ripeta che nessun nuovo mo- 
dello sarà presente al Salone di Francoforte, 
è assodato invece che lancerà la «piccola» 
Mercedes di 2 litri di cilindrata denominata 


Col 


‘oupé grossi della Opel e 


«Nervoso», 


della Ford tedesca - La 
NSU con la TTS e la 100 


Cv, motore Wankel - Una 


Simea 1100 a trazione an- 


teriore, motore trasversale 


periodo grave. La produzione e le vendite si 
sono, certamente, ancora sviluppate nel 1966. 
Ma le rimanenze sono elevate, Si parla co- 
munque del lancio di una nuova vettura me- 
dia di qualità, derivante dall’accordo della 
stessa Volkswagen, Porsche e Pininfarina. 
Questa vettura avrebbe una cilindrata sotto 
i 1600 ce. con motore a 4 cilindri raffreddato 
ad aria. 

Dal canto suo la BMV, in piena espan- 
sione con una gamma di modelli rimarche- 
voli, abbandonato, dopo l'omologazione del- 
la Porsche 911 come vettura turismo (!) e 
nella medesima classe in cui mirava inse. 
, il progetto di una versione 
molto. sportiva della 1600 equipaggiata con 
il motore della 2000 TI SA, lancerà proba- 
bilmente la 1600 versione TI a doppio car- 
buratore. 

La Opel, filiale tedesca della General Mo- 


li e a Steriore). 
tors, avrebbe in animo di lanciare un nuovo 


cc. dello stesso tipo di quella della nuova 
Rekord e che dovrebbe essere messa in ven- 
dita ad un prezzo altamente competitivo. 


«200» dotata di un propulsore di 1988 ce., lo 
Stesso montato sull’attuale «200» ma più 


L'industria britannica che sì dibatte nella 
crisi, tenta di smuovere la situazione offren- 
do muove combinazioni, La Rootes, che ha 
recentemente presentato la Sunbeam «Cali. 
fornia» (la Imp in versione coupé), ora si 
rifà viva con due altre novità: la Sunbeam 
Minx e la Singer Gazelle. Si tratta di due 
berline con motore da 1500 cc. diretta deri. 
vazione dal 4 cilindri di 1725 ce. presentato 
lo scorso anno; la prima ha la nuova carroz: 
zeria della Hillman Minx ma è dotata di un 
grado più elevato di rifiniture, mentre la Sin- 
ger Gazelle ha il vestito della Singer Vogue. 

La Ford inglese, una nuova edizione della 
berlina «Corsair» denominata «2000 E» ed 
equipaggiata con un motore 4 cilindri a V 
da due litri con carburatore doppio corpo. 
La «2000 E» — che si distingue per il tetto 
in vinile nero e per la diversa calandra an- 
teriore — sarà caratterizzata da prestazioni 
eccezionalmente brillanti. 

La BMC si appresta a lanciare una ver- 
sione automatica della 1800, vettura che non 
ha conosciuto l’identico successo dei modelli 
minori della gamma. 

Dalla Francia si sa che la Renault-ha or- 
mai pronto un prototipo della R6, una vet- 
tura che ricalcherebbe gli schemi della «4» 
e della «16», cioè motore a trazione anterio- 
re e ampio vano di carico a cui si accede 
da una porta posteriore. La Peugeot, dal 
canto suo, ha allo studio una berlina di me- 
die dimensioni con disposizione classica de 
gli organi (motore anteriore, trazione po- 


AI SALONI DI GINEVRA E FRANCOFORTE 


Novità 1967 
cieil’industria 
siraniera 


La Simca tra la 1000 e la 1300 si prepara 
a lanciare una 1100 a trazione anteriore e 
motore trasversale nello stile della BMC, 
Primula e Peugeot 204, ma nello stesso tem- 
po ha in esperimento un’altra 1100 ma rigo- 
rosamente ortodossa: 
trazione posteriore, 


motore anteriore e 


Oggi il mercato nazionale offre una varietà 


IL PICCOLO 


strano come le potenze siano distribuite in 


mente elevato di giri, 5000 circa) — che si 


e del motore rotante 


DA DUE A CENTODIECI 
CAVALLI PER SFRECCIARE 


SUL MARE O PER PESCARE 


Nelle foto da sinistra a destra: Il nuovo 100 cavalli della 
«Johnson» con accensione elettrica a transistor ® L’antieste- 
tico ma indistruttibile British Seagull, modello «Century» da 
5 cavalli ® Il 110 cavalli della Casa statunitense «Mercury» 


ne thunderbolt elettronica, che ha eliminato 


notevole di motori fuoribordo, quasi tutti 
con una solida esperienza alle spalle e mò- 
delli ormai di gran sicurezza: sintomatico, 
a questo proposito, il fatto che la maggior 
parte delle grandi marche conferma per il 
1967 la gamma dell’anno precedente, puntan- 
do su miglioramenti estetici, lievi ritocchi ai 
prezzi e piccole migliorie a quello che ri- 
mane il tallone d'Achille dei fuoribordo, l’im- 
pianto di accensione. 

Al salone di Genova abbiamo visto po- 
chi motori fuoribordo completamente nuovi, 
ma moltissimi migliorati: un po’ tutte le 
case del resto hanno scoperto che anche sul 
fuoribordo il mercato tende a passare dalle 
piccolissime potenze (3 HP, 7 HP eccetera) 
a quelle medie (22 HP, 30 0 35 HP) e che il 
limite di 500 cc. di cilindrata oltre al quale 


tutta la. gamma, con notevole vendita anche 
dei «grossi», motori da 700 e 825 cc. di cilin- 
drata che per la produzione nazionale rap- 
presentano attualmente il limite massimo. 

Vediamo ad esempio che contro i 2.060 
fuoribordo costruiti nel ’64 si è passati nel 
1965 a:4.100 è nel 1966 ad oltre 7.000 per po- 
tenze complessive di 33 mila HP nel ‘64, 
41.400 HP nel '65 e oltre 55.000 HP nel ’66, 

Proviamo, dunque, una rapida rassegna 
nel campo dei motori fuoribordo che abbia- 
mo visto a Genova dal 4 febbraio, 

La «Carniti», massima produttrice nazio 
nale, ripropone l’intera gamma dei suoi mo- 
delli costituita dal 4 HP (87 ce., circa 120 
mila lire), il 7 HP, il 10 HP, il 16 HP, il 22 
‘HP (352 cc., 325 mila lire circa), il 30 HP 
tutti conducibili senza patente, e i due «gros- 


tirano dietro ancora qualche ingiustificato 
sospetto per un poco riuscito tipo di termo- 
stato montato nell'edizione 1965, da tempo 
modificato. Il prezzo dei Carniti inoltre è 
tra i più concorrenziali, e l'assistenza tra le 
migliori in Italia, con facilità ed economia 
per i pezzi di ricambio. 

«Johnson Evinrude» e «Mercury» si con- 
tendono i favori degli italiani per i fuoribor- 
do di prestigio. La terza marca (o se volete 
la seconda dato che le altre due sono conso- 
ciate) si è dedicata in questi ultimi tempi a 
migliorare la silenziosità dei suoi motori, e 
oggi i «Mercury» sono sotto questo aspetto i 
più piacevoli. Una vasta gamma di potenze 
(da 4 HP, appositamente studiata per la pe- 
sca a lento, moto, con un ottimo «minimo», 
a lire 182.000) a 6 HP, 11 HP, 22 HP, e — 


le puntine. platinate e ha un rendimento ee- 
cezionale specie al minimo. 

‘Anche la «Johnson-Evinrude» ha introdotto 
‘per le, potenze maggiori (il 100 HP da 4 ci- 
lindri) l’accensione a transistors Power Pulse, 
che migliora notevolmente la regolarità di 
marcia. Si generalizza inoltre, con modesti 
sovrapprezzi (da 5 a 15 mila lire), l’avviamen. 
to elettrico che elimina la spesso, faticosa 
manovra della cordicella da «strappare, In- 
teressante anche il nuovo 3 cavalli pieghe- 
vole, molto pratico per poterlo portare in 
automobile senza eccessivo. ingombro. 

In campo elettrico, è all'avanguardia 
«MoCulloch», con il piccolo, prestigioso 7,5 


HP con avviamento elettrico: «McCulloch» of- | 


fre inoltre quest'anno senza alcun supplemen- 


ALTRA SORPRENDENTE NOVITA' 


PNeumatico 
luminoso 


Una movità assoluta in fatto di 
pneumatici ci viene dalla grande ca- 
sa americana «Goodyear» che ha lan- 
ciato la gomma translucida. Alle no- 
tevoli qualità di durata e resistenza 
questi pneumatici uniscono una pro- 
prietà di grande interesse per la si- 
curezza. Essi sono illuminati dall'ine 
terno rendendo più visibile l’auto- 
mobile di notte. 

Questi nuovi pneumatici sono. fab: 
bricati con una gomma. sintetica a 


è necessaria la patenté di conduttore di moto- 
scafo, non è poi così insuperabile come sem- 
brava negli anni passati. Del resto alcune ci- 
fre sulla produzione nazionale di motori fuo- 
Tibordo destinati al mercato interno (settore 
in cui la «Carniti» fa la parte del leone) dimo. 


viamento elettrico), 


sin da 40 HP (cc. 695, 447.000 lire circa) e 
da 50 HP (824 cc., 587.000 lire compreso l’av- 


Si tratta di motori ormai collaudatissimi, 
specialmente nel campo delle prestazioni ve- 
locistiche — hanno tutti un numero relativa- 


conducibili con la patente — 35 HP, 50 HP, 
65 HP, 95 HP fino al record assoluto, il 6 
cilindri da 110 HP che costa 1 milione 390 
mila lire. Per i modelli più potenti, quest’an- 
no la «Mercury» presenta una esclusività già 
proposta a metà dell’anno scorso, l’'accensio- 


to, pompa di sentina incorporata e un co- 
modo dispositivo di basculaggio particolar- 
mente utile per salvare l'elica. e il piede, sui 
bassi fondali. 

Un altro fuoribordo sempre sulla breccia è 
il famoso «British Seagull», non certo. bello 
di forma ma tanto buono. e funzionale. An- 
che per il 1967 restano in produzio- 


ne i cinque tipi (40 minus 2 HP, 40 


LA MOTORIZZAZIONE SOVIETICA 


con l'accordo Fiat, Renault e... altri 


Washington, 20 

Lo scorso anno — informa 
la rivista economico-finanziaria 
americana «Business. Weeky 
della settimana scorsa — l’in- 
dustria sovietica ha prodotto 
230 mila autovetture, il 14% 
più del 1965. Benchè questa 
produzione risulti assai mo- 
desta se paragonata a quella 
statunitense che, nel 1966, ha 
raggiunto gli 8.600.000, essa 
conferma che la Russia si sta 
avviando verso l'era della mo- 
torizzazione. 

La Renault ha ottenuto un 
contratto per 50 milioni di 
dollari, pari a 31 miliardi e 
250 milioni di lire, per l’am- 


modernamento di un vecchio 
stabilimento russo; la British 
Motor Holdings sta proponen- 
do la costruzione di una.gran- 
de fabbrica di automobili 
Questi tentativi inglesi e jran- 
cesi — come quelli di altre 
industrie automobilistiche eu- 
ropee, americane e giappone- 
si — di inserirsi nel mercato 
sovietico sono. stati stimolati 
dallo spettacolare e grandioso 
accordo Russia-Fiat. Quando, 
probubilmente nel 1969, lo sta- 
bilimento italiano ‘inizierà la 
produzione della «124» — ri- 
veduta e portata a circa 1435 
ce. — la produzione russa co- 
mincerà ad aumentare note. 


A PILE DI COMBUSTIBILE IDRAZINA - ARIA 


Motocicletta 
elettrica ingiro 
perNew York 


Washington, 20 

In una speciale relazione, un portavoce della società nordamericana. 
«Union Carbide» ha espresso l’opinione che «lo stadio tecnico ormai 
raggiunto consente di ritenere prossimo; il momento in cui sarà possi- 
bile commercializzare le pile di combustibile», La dimostrazione pra- 
tica del progresso effettuato in questo campo è stata data pubblica- 

n a mente da una motociclet- 
È ta parcheggiata davanti al- 
la sede sociale di New 
York. In tutto simile, 
Fi esteticamente, a un ordi- 
j mario motociclo, è mossa 
da un motore elettrico 
alimentato con una pila 
idrazina-aria; praticamen- 
te, l'unico fatto che de- 
j nunciava questa novità 
era il leggero ronzio al po- 
N sto del tradizionale scop- 
pio. La motocicletta viene 
mossa dalla energia gene- 
rata dal combinarsi della 
idrazina (un propellente 
largamente impiegato nei 
missili e nei veicoli spa- 
ziali) con l'ossigeno del- 
l’aria ed è stata costruita 
sotto la direzione del dott. Karl Kordesch, un pioniere del campo 
pile di combustibile. La sua velocità è di circa 40 km-ora e il con- 
sumo: di circa 3,80 litri per 320 km.; in fase sperimentale, ha percorso 
fino ad oltre 480 chilometri. 

Il motore è equipaggiato con una cellula energetica. (batteria) le 
cui dimensioni non superano il volume di due scatole da scarpe. Il 
motore. originario della moto, di piccola cilindrata, è stato sostituito 
da un motore elettrico alimentato dalla cellula la quale genera una 
‘potenza di 300 Watt sotto una tensione continua di 28 Volt, grazie a 
un gallone di idrazina che si trasforma in elettricità al contatto del- 
l'ossigeno contenuto nell'aria. Un gallone (circa 4 litri) di idrazina 
costa attualmente otto dollari (circa 5.000 lire) ma, secondo i rappre 
sentanti della società costruttrice, in caso di produzione in massa il 
suo costo potrebbe essere ridotto a poco più di due dollari, cioè 300 
lire il litro sufficiente per 80 km. di percorso. 

La «Union Carbide Corp» ha già venduto un centinaio di unità di 
questo tipo, nonostante il loro prezzo elevato, ma la compagnia spera 
tuttavia che le motociclette possano essere commercializzate. 
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Si Gitto nds 


la 


trazione anteriore 


MOLTI I VANTAGGI 
DEL:TUTTO AVANTI) 


Come si deve guidare 
Affatto pericolosa sulle 
strade bagnate -Errato 
credere nel maggiore 
consumo dei pneumatici 


A destra: l’avantreno della 
Lancia «Flavia» a trazione 
anteriore, così come è quello 
della gamma della «Fulvia» 


La trazione anteriore, ai nostri 
giorni, va sempre più diffondendosi 
e molte case costruttrici di autovet- 
ture che per molti anni equipaggia- 
tono le loro auto con la trazione 
tradizionale, cioè motore avanti e 
trazione sulle ruote posteriori, ac- 
cettano il «tutto avanti». 

Questa nuova scelta costruttiva ha 
la sua giustificazione in innumerevo: 
li vantaggi che la trazione avanti va 
sempre più sottolineando al lume 
di una rigorosa ricerca tecnica, La 
trazione sulle ruote anteriori, infat- 
ti, elimina la dispersione di potenza 
che avveniva lungo l'albero di tra- 
smissione; dà la possibilità di unire 
in un sol gruppo il propulsore con 
gli organi di trazione; giunti elastici 
ed altri organi eliminati, migliora 
la tenuta di strada su terreno ba- 
gnato; in curva, la vettura, se ben 
guidata, diminuisce la tendenza al 
«derapage». ecc. 

A tutto ciò bisogna aggiungere che 
la trazione avanti, specie per la so- 
luzione, motore alloggiato trasver- 
salmente, dà la possibilità di aumen- 
tare lo spazio a disposizione dell’abi- 
tacolo. 

‘Ebbene, anche se il vantaggio della 
‘propulsione. sull'avantreno si affer- 
ma non solo sulis vetture da turi 
smo, ma riesce a prevalere su vet- 
ture che affrontano e vincono diffi- 
cilissimi rallies, spesso svoltisi su 
strade sconnesse o ghiacciate, anco- 
ra esistono alcuni automobilisti che 
diffidano della nuova. soluzione tec- 
nica. Alcuni ripetono senza esserne 
del tutto convinti quello che hanno 
sentito dire, quello che sedicenti be- 
ne informati vanno sostenendo più 


per spirito di contraddizione e di 
Tesistenza a tutto ‘ciò che è nuovo, 
che per esperienza personale. La 
guida è difficilissima, essi dicono, in 
curva è facile perdere il controllo 
della vettura, ad alta velocità si av- 
Vertono strane vibrazioni allo ster- 
zo, i pneumatici anteriori che di- 
vengono contemporaneamente diret- 
trici e trattrici si consumano facil- 
mente, ecc. 

La verità è del tutto differente; 
intanto guidando a velocità non so- 
stenuta difficilmente chi si mette al 
volante distinguerà la differenza tra 
trazione anteriore o. posteriore; in 
curva basta, dopo un conveniente 
rallentamento effettuato prima di 
curvare, che si acceleri, allora la 
vettura andrà avanti senza accenna- 
Te minimamente a sbandare; ad alta 
velocità, purchè tutto sia in ordine 
(ruote equilibrate staticamente, or- 
gani di sterzo senza giochi, coper- 
toni in buone condizioni) nessuna 
Vibrazione, dello sterzo è avvertibile, 
se così non fosse come potrebbero 
vetture con trazione avanti vincere 
gare di velocità? Per quanto riguar- 
la lo sciupo dei pneumatici ante- 
riorì, ciò è un dato del tutto errato, 
vetture che hanno percorso moltis- 
simi chilometri non presentano se 
‘ben condotte, segni di affaticamento 
od usura prematura ai battistrada. 

La nostra asserzione che le vettu- 
Te con trazione sull’avantreno sono. 


da preferirsi su strade bagnate trae 
la sua ‘giustificazione da alcune con- 
siderazioni tecniche che illustreremo 


fugacemente. In curva, specie con 
strada bagnata, ogni auto tende a 
sbandare con il treno posteriore e 
ciò perchè le ruote posteriori sen- 
tono ‘maggiormente l’azione della 
forza centrifuga percorrendo una 
traiettoria di raggio inferiore, ebbe- 
ne se la trazione è anteriore la vet- 
tura anzichè essere spinta viene 
trainata e il treno posterore, anche 
se inizia a sbandare, viene corretto 
dalla trazione anteriore, purchè que- 
sta avvenga con un «tiro» molto 
marcato, questo il motivo per cui 
consigliamo, con trazione anteriore, 
di accelerare in curva, cioè tenere 
la vettura sempre «in tiro». 

Un esempio, pensiamo, sia il mi- 
glior sistema per chiarire quanto 
abbiamo precedentemente accennato: 
pensiamo ad un filo di lana, esso 
Timarrà inerte e contorto fino a che 
non lo tiriamo, con forza, per un 
capo; tirandolo esso si disporrà in 
linea retta e seguirà, senza curvar- 
si, il punto da dove proviene la tra- 
zione: ebbene una vettura, anzi il 
retrotreno di essa, seguirà, raddriz- 
zandosi ed evitando di sbandare, il 
punto da dove proviene la. trazio- 
ne — cioè le ruote anteriori — che 
sono, nelle auto con «tutto avanti», 
organi di direzione e trazione. 


F. P. S. 


NEL 1969 IN PRODUZIONE LA «124» PORTATA A 1435 cc. — 1.110.000 UNITA' NEL 1975, 
META' DELLE QUALI ITALIANE — 65.000 KM. DI STRADE ASFALTATE CONTRO | 13.000 
ATTUALI — ORA A MOSCA VI SONO SOLO 8 POMPE DI BENZINA — 6100 NUOVI DISTRIBUTORI 


volmente e sì presume che nel 
1975 raggiungerà 1.100.000 uni- 
tà di cui oltre la metà saran- 
no Fiat. 

Cosa potrebbe significare 
tutto questo. per l'economia 
sovietica? A questa domanda, 
dice «Business Week», rispon- 
de uno studio della Central 
Intelligence Agency (CIA), che 
verrà. pubblicato dal House 
Banking and Currency Com- 
mitee. Il rapporto, in sostan- 
za, grunge allu conclusione che 
l'avvento dell'era dell’automo- 
bile non produrrà notevoli 
mutamenti, almeno a breve 
scadenza, nell'economia sovie- 
tica, tradizionalmente portata 
ad una industria pesante e 
spaziale, sebbene, non sia da 
escludere che, in ‘un futuro 
piuttosto lontano. anche la 
Russia provveda ad investire 
forti somme per permettere 
un pieno e rapido sviluppo 
della motorizzazione. 

Per raggiungere una produ- 
zione di 700.000 - 800.000 vetiu- 
re la Russia, secondo lo stu- 
dio della CIA, dovrà investire 
circa 1.200 milioni di dollari, 
pari a 750 miliardi di lire, fi- 
no al 1970; ciò rappresenta 
meno dello 0,50% del totale 
degli investimenti nell’indu- 
stria e il 4%-5% di quelli de- 
stinati al settore dei macchi- 
nari, percentuali queste, non 
sufficienti a provocare una «si- 
gnificativa alterazione» del 
tradizionale ordine di priori- 
tà. Infatti, afferma «Business 
Week», la CIA non ritiene che 
il Cremlino sia propenso ad 
incrementare l'industria auto- 
mobilistica per far sì che 
«Ivan possa portare i figli in 
campagna durante i week- 
ends», ma, piuttosto, per for- 
nire di un mezzo efficiente e 
dignitoso tutti î funzionari del- 
l'apparato dirigente, alcuni dei 
quali, ancora. oggi, debbono 
usare autocarri per i loro spo- 
stamenti, 

La fabbrica della Fiat richie- 
derà, probabilmente, dai 700 
agli 800 milioni di dollari (437 - 
500 miliardi di lire) in investi. 
mentì diretti e il costo defi- 
nitivo per arrivare, come è 
stato stabilito, ad una produ- 
zione annua di 600 mila vet- 
ture, sarà «molto più alto» se 
si considera che 30-40.000 ope- 
rai dovranno venire addestrati 
e provvisti di alloggio e di as- 
sîstenza. Inoltre. sempre se- 
condo quanto risuîtu xo etu- 
dio della CIA, la Russia do- 
vrà spendere 190 milioni di 
dollari (118 miliardi e 750 mi- 
lioni di lire) per rimodernare 
e ampliare lo stabilimento Mo- 
skovich, a Mosca, affinchè rag- 


Supermercato Auto Woale 


presso il servizio FIAT di BARCOLA 
Viale Miramare 93 - Telefono 37723 


Prima di un acquisto 
conviene visitare 

la più vasta mostra 

di veicoli d'occasione 

di tutte le marche 
controllati e messi a punto 
e garantiti dal 
commissionario FIAT 


antonio grandi 


plus 3 HP, century 5 HP, century 
plus 5 HP e 102 plus 5,5 HP) agli 
stessi prezzi dello scorso anno. Uni. 
ca novità è quella del 102 plus. del 
quale era stata sospesa la produzio- 
ne nel 1965, ritorna a venir prodotto. 

Tra le curiosità figura un fuori- 
bordo da 9 HP realizzato dall’offici- 
ma mecacnica Nicol Gallo con mo- 
tore rotativo brevetto Wankel, 

In una rassegna dei fuoribordo, 
non possono essere dimenticati, tra 
gli italiani, i leggeri «Squalitalia» 
da 3 e 6 HP, 


giunga una produzione annua 
di 200 mila vetture; per. que- 
sto investrmento e quasi cer- 
ta la compartecipazione della 
Renault. Altri 130 milioni di 
dollari (81.250 milioni dì lire) 
saranno necessari per una 
nuova fabbrica a Izhevsk, ne- 
gli Urali occidentali, e. per il 
1975, 122 milioni di dollari (76 
miliardi e 250 milioni di lire) 
dovranno servire per portare 
a circa 86 mila ‘nità la produ- 
zione annua degli stabilimenti 
di Gorki e di Zaporozhe, 


Gli investimenti per le in- 
dustrie secondarie dovrebbero 
aggirarsi intorno ai 400 milio- 
nì di dollari (250 miliardi di 
lire). Sebbene la Russia di- 
sponga di una notevole capa- 
cità produttiva per quanto ri- 
guarda il ferro e l’acciaio, nel 
1965, solo il 3,3% dell’acciaio 
laminato a freddo era desti- 
nato alla produzione automo- 
bilistica, inoltre, dovranno ve- 
nire ampliate e potenziate le 
fabbriche di pneumatici e le 
raffinerie. 

Tutto ciò — rileva lo studio 
della CIA — senza contare 
quelli che potrebbero venire 
considerati gli investimenti 
«terziari» e cioè quelli per le 
strade — su una rete di cir- 
ca 1.350.000 km. solo il 9% è 
asfaltato o cementato — per 
stazioni dì servizio (a Mosca 
ve ne sono solo otto) per 
le officine di riparazione (a 
Leningrado ne esîste solo una) 
e per i motels. 

L'attuale piano quinquenna- 
le ‘prevede la costruzione di 
circa 65 mila km. di nuove 
strade asfaltate per cuì il co- 
sto preventivato è di un mi- 
liardo e 240 milioni di dollari 
(775 miliardi di lire) all'anno; 
entro il 1975, dovrebbero poi 
sorgere 6.100 distributori e ol- 
tre 2.000 officine. 


La scarsezza di macchinari 
adatti all'industria automobili. 
stica — conclude «Business 
Week» — ha costretto il Crem- 
lino a rivolgersi in Occidente. 
Fino ad ora, però, solamente 
la Fiat e la Renault hanno ot- 
tenuto contratti, ma ciò non 
significa che altre industrie 
non ne beneficeranno; la fab- 
brica torinese, infatti, acqui- 
sterà macchinari sul mercato 
occidentale. Le compagnie sta- 
tunitensi prevedono di otte- 
nere ordinazioni per circa 50 
milioni di dollari (31.250. mi- 
lioni di lire) e il Presidente 
Johnson ha autorizzato l’Ex- 
port-Import Bank a garantire 
crediti per l’esportazione di 
macchinari destinati allo sta- 
bilimento Fiat in Russia, 


una concessione fatta 


altri si riporta ad una 


Brillante 


21 Lire 
DS 21 PALLAS Lire 2.775.000 


base di resine poliuretaniche com- 
binate con una sostanza vulcanizzan- 
te. Portato ad opportuna temperatu- 
Ta, il prodotto acquista una strut: 
tura molecolare molto complessa, de- 
scritta come «una rete da pesca tri- 
dimensionale». Essendo translucido, 
di notte, può essere illuminato dal- 
l'interno. tramite un filo elettrico 
piazzato dal centro alla periferia 
della ruota, come mostra la nostra 
foto illustrativa. 


Qualità particolari della nuova me- 
scola sono la tenuta d’aria (marcia 
senza «camera» come gli attuali tu- 
beless), la resistenza all'abrasione, 
alle perforazioni e alle sollecitazioni 
dovute al carico e alla velocità. 

Il pneumatico della «Goodyear», 
che è stato. già provato in Italia con 
successo, nom è — però — ancora in 
commercio. 


Per la Citroén è un particolare, ma, 
forse, è quello che vi salverà un giorno la vita. 


e i i 
La forma aerodinamica della Citro&n non è 


all'estetica. Se è bella 


-eloè ciò è qualcosa «in più». Un'automo- 
bile mal profilata è un veicolo che viene ra- 
pidamente sbilanciato dall’aria che crea una 
Tesistenza supplementare in luogo di cedere 
al suo passaggio. La Citroèn è stata disegna- 
ta per fendere l’aria, farne la sua alleata e 
non la sua avversaria e ideata in funzione di 
una perfetta aderenza al suolo. Questo par- 
ticolare-sicurezza non è il solo. Unito a molti 


concezione globale in 


cui potenza e sicurezza sono state rigorosa- 
mente volute indissolubili e solidali. Poichè 
va forte, molto forte la Citroèn è sicura. 


alla vostra sicurezza 
Citroén pensa...prima 


della nuova gamma 
CITROEN 1967 


ID CONFORT Lire 1.890.000 
TE Lire 1,990,000 


2.485.000 
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A QUANTO SI RIESCE A CAPIRE DALLE RETICENTI DICHIARAZIONI DI GARRISON 


Maturò fra gli esiliati cubani 
il complotto che uccise Kennedy? 


Il coraggioso magistrato che si è «imbarcato» nella pericolosa avventura 
| di rimestare nel giallo di Dallas, ha detto: «Prima o poi vi saranno arresti» 


| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 20 
«Io sto conducendo l’inchie- 
| sta, non il Presidente degli Sta- 
ti Uniti, non il Ministro della 
| Difesa. Dirigo un’operazione che 
ha dato un mucchio di risulta 
ti e non voglio che vi sia un 
cambio che può avere come 
conseguenza un rallentamento 
helle indagini e rendere meno 
effettiva la mia opera». In que- 
Sto modo Jim Garrison ha re- 
Spinto: la proposta fatta dal 
FBI di dargli un «aiuto» nella 
Sua indagine per scoprire gli 
‘elementi di quel complotto che: 
portò, all’assassinio di Kennedy 
& Dallas, complotto negato. dal. 
la Commissione Warren e im- 
brovvisamente riportato a una 
| attualità bruciante dalla inchie- 
Sta condotta da Jim Garrison. 
A Washington, quando la no- 
tizia della «scoperta» fatta dal 
Procuratore Generale di New 
Orleans'arrivò mettendo in cri 
SÌ politici e parlamentari, qual- 
che deputato propose che il 
magistrato di New Orleans met- 
tesse a disposizione del FBI e 
del Ministro della Giustizia gli 
elementi da lui raccolti nella 
Sua città della Louisiana e ce- 
desse la direzione delle indagi- 
hi agli agenti di Edgar Hoover 
8 all’Attorney General. Lo FBI 
Non si fece ripetere l’invito due 
volte e. propose l'aiuto. Jim 
Garrison, che è un giovane uo- 
.\îno combattivo e sicuro di se, 
famoso per la sua dirittura mo- 
Tale e per la sua implacabile 
lotta contro la malavita a New 
Orleans, ha reagito con spre- 
giudicatezza e persino con qual. 
Che arroganza. Ma le sue opi- 
Nioni vanno rispettate perchè 
è praticamente il solo giudice 
americano che abbia cercato 
di scoprire seriamente come fu 
Ucciso Kennedy, da chi e per 
Quale motivo, 
«Ho letto tutto il rapporto 
‘arren — ha detto al telefono 
Oggi — e ho scoperto che es: 
So non può soddisfare un uo- 
Mo di giustizia. Così ho comin: 
Ciato la mia. indagine perso- 
iRale partendo da un dato di 
fatto innegabile: la presenza di 
Lee Oswald a New Orleans nel 
l'estate del 1963. Lee Oswald è 
forse. l'assassino di Kennedy, 
Ma nonsè-il solo. C'è stato un 
Somplotto ‘in cui almeno cin: 
due 0 sèi persone Sono coinvo! 
%e. E quel complotto è comin: 
Cato, a, New Orleans e quelle 
Cinque o sei ‘persone sono gen- 
‘e che ha abitato a New Or- 
leans. Lee Oswald ha lasciato 
la città poco prima dell’assas: 
Sinio di Dallas: Non c'era già 
ha ragione sufficiente in. ciò 
Der indagare sui fatti? 
— C'era, come dimostra ciò che 
mora ha raggiunto Jim Garri. 
Son: la prova, egli dice, del 
Somplotto. ‘ Pare ‘che l’assassi- 
No di Kennedy! si possa colle 
fare allo scontento di molta 
Darte degli esiliati cubani che, 
nessi finalmente a posto dal 
Biovane Presidente, scottati dal- 
fallita invasione dell’isola, 
Sbbero l'ordine di. non lascia 
Te le acque terzitoriati ameri- 
©ane per azioni armate contro 
\©Uba, Coloro che trasgrediva- 
lo a quella disposizione pote. 
Vano essere imprigionati. Ken- 
Îledy tolse anche l’autorizzazio- 
alla «CIA» di condurre se- 
Steti corsi di istruzione belli- 
CA alle «reclute» cubane e im- 
Nedì la formazione di un «Go- 
Verno in esilio» a Miami. Mez- 
®l aerei e navali furono negati 
Ule organizzazioni cubane for- 
Mate dagli esiliati in Florida 
Scerni «riconoscimento politi 
°0» fu negato a coloro che vo- 
\'fvano creare a Miami una «Re- 
‘lbblica di Cuba» negli Stati 
iti: i 
Fra i gruppi estremisti (e in. 
|'Sressati) dei cubani anticastri. 
fî nacque un profondo malu- 
More che, certi agenti segreti 
della CIA, nemici di Kennedy, 
AVorivano. Spesso l’odio verso 
Nennedy prese il posto dell’am- 
razione che era stata conce- 
ta per lui al tempo della fal- 
‘a. invasione. Furono questi 
i decisi a tutto, passionali 
* temerari, che parteciparono 
il complotto contro il giovane 
esidente americano? Proba- 
ilmente. Ma Ja risposta non 
‘&sta, anche se già apre uno 
Diraglio verso la conoscenza di 
N grosso mistero, La vera do- 
landa è: chi ha, sfruttato la 
ionalità e forse gli interessi 
di vati di un gruppo di uomini 


‘ANde. Resta nel vago. 


— ha detto — mi hanno 
so in una condizione diffi- 

le. Esiste la possibilità di ve- 
sfuggire qualche importan- 
testimone e quella di mettere 
rischio della vita qualche 
To, uno almeno che per me è 
Sai importante e che ora po- 
*bbe essere ucciso», Da chi? 
in non risponde. Nem. 
|XSno Dave Lewis risponde a 


lilando Oswald viveva a New 
\'leans (ora lavora a una sta- 
We di autobus nella stessa 
L'). «Ci fu definitivamente e 

lutamente un complotto — 


ha detto —; altre cinque o sei]to è un fatto: che a New Or- 
leans aveva avuto vari incontri 
con Jacx Ruby. Negati dall’as- 
sassino di Oswald, ma reali, 
Perchè i due si vedevano: e co- 
sa discutevano fra loro? Melvin 
Belli, che fu difensore di Ruby, 
ha ammesso oggi che è vero, 
Ruby e Oswald furono a New 
Orleans nello stesso tempo, ma 
che ciò era dovuto soltanto a 
una «curiosa coincidenza», non 
a un rapporto fra i due. Perchè 


‘persone sono coinvolte nella 
congiura per uccidere Kennedy, 
oltre a Lee Oswald. E qualcuna 
di quelle cinque o sei persone 
vive ancora a New Orleans». 
Chi sono? «Non farò alcun no- 
me fino a quando Jim Garrison 
non mi autorizzerà a farlo». 
Lee Oswald viveva a New 
Orleans facendo lo strano me- 
stiere dell'uomo che passa fo- 
glietti e manifestini in giro per 
la città in favore del castrismo 
e di una politica di «fair play» 
con Cuba. Chi lo pagava? Come 
viveva? Che traffici aveva? Cer- 


Ruby andava a New Orleans 


nell'estate del 1963? Belli ha 


giustificato quei viaggi e soste 
nella città della Louisiana in 


(Telefoto A. P. al «Piccolo») 


Bruxelles — La contessa Agusta (che si nasconde dietro la 
pelliccia) ‘al’ suo arrivo in Belgio, accolta dal proprio marito 


modo che pare confermare (pur 
non essendo nelle intenzioni del 
famoso avvocato) i sospetti di 
Jim Garrison, Ha detto: ‘«Ruby 
aveva certi interessi a Cuba e 
a New Orleans, Quello che però 
voleva ottenere .era l'amicizia di 
un capo della mafia locale che 
era interessato all'attività delle 
case di gioco di Las Vegas». 

Voleva soldi, chiedeva appog- 
gi della mafia per ciò che si 
stava. congiurando? E a nome 
di chi, con le garanzie di chi 
andava chiedendo favori alla 
mafia? A Miami, Bernard Tor. 
res, un esiliato cubano di tren- 
tadue anni che lavorò con gli 
uomini del servizio segreto del. 
la Casa Bianca a Miami quat. 
tro giorni prima che Kennedy 
andasse a Dallas, ha ammesso 
di essere al servizio di Garri. 
son. 
C'è un po’ di confusione fra 
esiliati cubani e attivisti in fa- 
vore di Castro, non si riesce a 
capire bene se Oswald usasse 
come copertura un'attività pro- 
cubana al fine di entrare in 
contatto con gli uomini dei 
gruppi anticastristi e antiken. 
nedyani oppure se agisse sol. 
tanto in combinazione con i 
castristi di New Orleans. 

L’'FBI tace: «La sola cosa 
che si possa dire è che non ci 
sono commenti da fare», ha 
detto il portravoce dell’orga- 
nizzazione, A Dallas sono fu: 
riosi: la questione della morte 
di Kennedy immediatamente e 
ovviamente coinvolge la città 
nella quale avvenne l’assassi. 
nio. E' una logica alla quale i 
dellasiani non vogliono adat- 
tarsi. A Dallas negano il com- 
plotto anche se qualcuno co- 
mincia a sperare che sia avve. 
nuto veramente a New Orleans, 
fatto questo che scaricherebbe 
in parte la responsabilità dei 
dallasiani per l'uccisione di 
Kennedy. Il vice Procuratore 
generale di Dallas, Bill Alexan- 
der, ha però reagito con violen- 
za alle rivelazioni fatte da Jim 
Garrison: «Sono storie che 
non hanno senso», ha detto e 
ha aggiunto che la Procura 
della città texana guarda «con 
poco fiducia» a quanto si sta 
facendo a New Orleans. Garri- 
son infine ha fatto capire in 
serata che prima o poi ci sa- 
ranno degli arresti. 

Stelio Tomei 


(SR 


eiesoto A. P. al «Piccolo») 


Tokio — A bordo di questa imbarcazione sono partiti alcimi pacifisti diretti nel Vietnam 


IN APPELLO ALLA CORTE D'ASSISE DI GENOVA 


Alla sbarra. tre legionari 
che assassinarono una francese 


Uno di essi, nato a Udine, è stato già condannato 


dai giudici di primo grado alla reclusione a vita 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Genova, 20 

Tre ex legionari imputati di 
omicidio per rapina sono com- 
parsi stamane in Corte d’Assise 
d'Appello; al processo di pri. 
mo grado svoltosi a Sanremo 
uno dei tre era stato condan- 
nato all’ergastolo e gli altri 
due a ventitrè anni di reclusio- 
ne ciascuno. I tre devono ri- 
spondere dell’assassinio di Ger- 
maine Fevre, un’anziana affitta- 
camere di Marsiglia trovata uc- 
cisa nel suo appartamento di 
Rue de Douane il 14 gennaio 
1963, I tre imputati sono: Ro- 


PESANTE SENTENZA DOPO QUATTRO ORE DI CAMERA DI CONSIGLIO A PALERMO 


Carcere e otto miliardi di multa 
a dieci contrabbandieri di tabacco 


Erano stati sorpresi mentre trasportavano venti tonnellate di sigarette 
Il capobanda si era fatto dare contravvenzioni false per avere un alibi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 20 

Dopo una permanenza in ca- 
mera di consiglio durata oltre 
quattro ore la terza sezione del 
Tribunale penale ha condanna- 
to complessivamente, ad otto 
miliardi di multa dieci con- 
trabbandieri protagonisti del 
traffico di tabacco che da tem- 
po si svolge in tutto il bacino 
del Mediterraneo e che a Pa- 
lermo ha una delle maggiori 
basi di smercio. Agli otto mi- 
liardi sono state aggiunte, na- 
turalmente, anche pene detenti- 
ve: Salvatore Ciaramitaro scon- 
terà infatti 5 anni di carcere 
(90 milioni di multa), Angelo 
Carraro 15 mesi (900 milioni), 
Diego Lucchese 15 mesi (900 
milioni), Nunzio Colombo 15 
mesi. (900 milioni), Antonio 
Coccellato un anno (825 milio- 
ni), Antonio Criscione 6 mesi 
(450 milioni), Luciano Zappul- 
la 9 mesi (900 ‘milioni), Filippo 


UN ALTRO DRAMMATICO COLLOQUIO IN UNA STANZA D'ALBERGO A BRUXELLES 


Il conte Agusta tenta ancora 
di dissuadere la figlia dalle nozze 


Pare le abbia offerto il permesso di celebrare il solo matrimonio civile: quello religioso 
avverrebbe fra due anni - leri sera è giunta in Belgio anche la madre di Giovanna 


Bruxelles, 20 

Nel corso di un drammatico 
colloquio in una stanza d'alber- 
go il conte Domenico. Agusta 
ha cercato di dissuadere la fi- 
glia Giovanna dal sposare il cal- 
ciatore brasiliano Josè Germa- 
no, Il colloquio si è svolto al- 
l’Hétel Palace mentre Germano 
attendeva in un caffè vicino. Il 
suo avvocato Jean Loius Cuy- 
vers è stato presente al collo- 
duio fra padre e figlia e poi ha 
detto ai giornalisti: «Suo padre 
sl oppone tuttora al matrimonio 
e sta cercando un compromes- 
so». Risulta che il padre ha pro- 
posto alla figlia di effettuare il 
solo matrimonio civile e di 
aspettare due anni prima di ce- 
lebrare il rito religioso. 

Giovanna. era visibilmente 
scossa quando è uscita dall’al- 
bergo. «Per lei è sì o no» ha 
detto l'avvocato che conta di 
fare le pubblicazioni questa set- 
timana ad Angleur, il sobborgo 
di Liegi dove Germano e Gio. 
vanna Agusta. desiderano spo- 
sarsi. La cerimonia potrebbe 
aver luogo fra due o tre setti. 
mane, a meno che i due, come 
sembra, decidano nel frattempo 
di partire per il Brasile. «Mio 
padre non vuole Josè per gene- 
to perchè ha denaro e vive in 
un altro mondo, Ci sono anche 
altri motivi ma non voglio par- 
larne» aveva dichiarato Giovan- 
na nella prima intervista con- 
cessa da quando :è giunta in 
Belgio, 

In serata è giunta in aereo da 
Milano la contessa Agusta, ma- 
dre della signorina Giovanna. E’ 
stata accolta dal marito con 
cui si è subito diretta in città 
in macchina. Pare che ci sarà 
un altro colloquio stasera stes- 
sa fra Giovanna e i genitori. 
All'arrivo la contessa Agusta 
appariva molto nervosa. Sia lei 
che il marito hanno cercato di 
nascondere il volto sotto l’as- 
salto dei fotografi locali. 


I I iii 


GIA' SPOSATI A LERICI 


Ù . . 

studentessa e imbianchino 
n La Spezia, 20 

Si è conclusa con il matrimo- 
nio la vicenda della studentessa 
di economia e commercio di 
Lerici (La Spezia), Valeria Maz 
zanti, di 22 anni e dell’imbian- 
chino Wladimiro Codelupi,, di 
25 anni. La ragazza, vista l’op- 
posizione del padre, Giuseppe, 
un ufficiale pela Red I 
cantile, era fuggita ci 
febbraio scorso. L'imbianchino 
© la studentessa sono ora mari» 


to e moglie: il matrimonio è 
stato celebrato nella parrocchia 
di un paese in provincia della 
Spezia, Dopo le pubblicazioni di 
matrimonio nella chiesa parroc- 
chiale di San Francesco di Le. 
Tici i due fidanzati hanno avuto 


il permesso dalla Curia Arcive-. 


scovile di sposarsi in un’altra 
parrocchia. Ha dato conferma 
delle avvenute nozze lo stesso 
parroco della chiesa di San 
Francesco, mons, Faggioni. Nes- 
suna opposizione, naturalmente, 
hanno potuto muovere i geni. 
tori, perchè i due fidanzati so- 
no maggiorenni e quindi liberi 
di decidere senza autorizzazioni 
paterne. E’ rimasto segreto il 
giorno delle nozze e anche la 
Chiesa in cui sono state celebra- 
te, per evitare eccessiva pubbli. 
cità all'episodio. 

Wladimiro Codelupi e Valeria 
Mazzanti si erano conosciuti Ja 
scorsa estate sulla spiaggia di 
Lerici. Tra i due si era ben pre- 


sto stabilito un legame senti 
mentale e il Codelupi e la Maz- 
zanti avevano deciso di fidan- 
zarsi segretamente. Il padre del- 
la ragazza, venutone a conoscen- 
za, si era opposto alle nozze. 
Ciò ha causato la decisione del. 
la studentessa di fuggire da ca- 
sa con quattro valigie contenen- 
ti tutto il suo corredo e rifu- 
giarsi in un istituto di suore, 
La ragazza ha avuto nei giorni 
scorsi anche un colloquio tele- 
fonico con il padre: «Tornerò A 
casa appena sposata» gli avreb- 
be detto. 


Nel nostro Paese nel ’66 


IN RILEVANTE AUMENTO 


i casi di epatite virale 
Roma, 20 
Un rilevante aumento si è 
registrato lo scorso anno, in 
tutto il territorio nazionale, nei 


(|alimenti.e delle bevande e, so 


casi di epatite virale che sono 
passati da 22 mila nel 1965 a 
38 mila nel 1966. E* quanto è 
stato rilevato dalla commissio- 
ne centrale medica per lo stu- 
dio dei problemi relativi alla 
epidemiologia e alla profilassi 
dell’epatite virale, riunitasi al 
Ministero della Sanità. 

La commissione ha riafferma- 
to la necessità — informa un 
comunicato — di proseguire nel- 
l’azione intrapresa sia per esten- 
dere l'accertamento diagnostico 
dei casi sospetti di malattia, sia 
per arginare la diffusione a 
mezzo dell'impiego di gamma- 
globulina, della lunga ospedaliz- 
zazione dei colpiti, di una rigo- 
rosa Vigilanza sull’igiene degli 


prattutto, di una capillare azio- 
ne di educazione sanitaria di- 
retta al miglioramento delle abi- 
tudini (di igiene individuale. 


VIAGGIAVANO SU UNA «1100» CHE HA FORZATO UN BLOCCO 


Tre pregiudicati presi a Roma 
dopo un inseguimento a fuoco 


E° risultato che due di essi, fratelli, aggredirono venerdì 
un metronotte - Altro episodio di violenza contro un agente 


Roma, 20 

Tre noti pregiudicati sono sta- 
ti arrestati al termine di un 
‘movimentato inseguimento pro- 
trattosi per vari chilometri sul- 
la via Flaminia. All’altezza dello 
11.0 chilometro gli agenti aveva- 
no formato un posto di blocco, 
uno dei tanti che da più di un 
mese i tutori dell’ordine predi- 
spongono sulle maggiori vie da 
e per Roma, per rintracciare gli 
autori del noto assassinio dei 
fratelli Menegazzo. A tarda not- 
te una «1100» ha forzato a tutta 
velocità il posto di blocco e gli 
agenti, dopo aver esploso alcuni 
colpi in aria a scopo intimida- 
torio, hanno iniziato l’insegui- 
mento, Un proiettile si è confic- 
cato nel baule della «1100». L’in- 
seguimento si è protratto per 
circa sei chilometri; alla fine 
gli agenti hanno avuto partita 
vinta, e i tre individui che si 
trovavano sull’auto sono stati 
tutti e tre arrestati: due di essi 
sono sospettati di aver aggredi- 


to e percosso l’altra sera un vi- 
gile notturno, D 

Un episodio gravissimo, che 
ha seguito di poche ore quello 
verificatosi in via Cesare De Lol- 
lis, dinanzi alla Casa dello Stu- 
dente, dove un agente della Po- 
lizia stradale era stato aggredito 
@ selvaggiamente percosso da 
un individuo fermato perchè la 
sua auto era sovraccarica e ri- 
sultato poi già condannato 
rapina, Appena raggiunti i tre 
individui a bordo della «1100» 
si sono arresi lasciandosi arre- 
stare senza opporre altra resi- 
stenza. 

Si tratta dei fratelli Federico 
e Aldo Terlizi, rispettivamente 
di 22 e 21 anni e di un loro 
amico, Franco Brugnoletti, di 
23 anni. Mentre i tre venivano 
identificati sul luogo, soprag- 
giungeva un vigile notturno il 
quale diceva di poter riconosce. 
re nei fratelli Terlizi i due indi 
vidui che la sera del 17 scorso 
&aggredirono | e  percossero in 


viale Mazzini il suo collega Ma- 
rio Fotis. Inoltre è risultato 
che Federico Terlizi, il giovane 
sorpreso alla guida della «1100» 
è sprovvisto di patente; per 
questo tutti e tre sono stati 
portati al commissariato di zo: 
na, dove la polizia tenta di 
chiarire la loro posizione. 


per! SABOTAGGIO. IN GRANBRETAGNA 


contro una centrale. atomica? 
i Londra, 20 

Il serbatoio d'acqua. pesante 
della centrale nucleare di Wind. 
frith Heath, nel Dorset, è stato 
danneggiato e l'eventualità di 
un sabotaggio non viene esclusa 
da chi conduce l’inchiesta sul 
fatto; lo scrive Oggi «Daily Te. 
legraph», 

La centrale di Windfrith 
Heath, che deve essere inaugu- 
rata nel corso dell'anno, sarà 
la prima centrale nucleare bri. 
tannica a funzionare grazie al 
l'acqua pesante; 


| portavoce dei Rolling Stones ha 


Mascarello 11 mesi (800 milio- 
ni), Giuseppe Fill 8 mesi (550 
milioni), Giovanni Caramia 5 
mesi (400 milioni). 

Il Pubblico Ministero nelle 
sue richieste aveva previsto una 
condanna a complessivi 48 anni 
di reclusione e ad otto miliardi 
di multa. Nel procedimento fi- 
guravano imputati anche due 
vigili urbani di Palermo: Ro- 
sario Gazzelli e Ubaldo Giunti. 
ni: il primo è stato condannato 
a 2 anni di reclusione e 20 mila 
lire di multa, 

Dieci contrabbandieri vennero 
sorpresi il 24 marzo dello scorso 
anno mentre con due autocarri 
trasportavano da Pettineo (in 
provincia di Messina) verso 
Palermo ben 20 tonnellate di 
sigarette, Alcuni degli attuali 
imputati riuscirono a fuggire 
ed uno di essi, precisamente il 
Ciaramitaro, che capeggiava la 
gang, convinse i due vigili ur- 
bani ad elevargli una contrav- 
venzione dalla. quale risultava 


de; l’ingegnere milanese ricono- 
sciuto responsabile di violenza 
privata, seguita da morte, nei 
confronti della mondana Paola 
Dal Bono. 

Rinviato a giudizio per omi- 
cidio colposo, Dalla Verde fu in- 
vece condannato dal Tribunale 
a quattro anni per tentativo di 
violenza privata seguita da mor. 
te; la Corte d'appello gli ridusse 
la pena a due anni e la Cassa- 
zione annullò successivamente 
la sentenza, ordinando un nuo- 
vo giudizio che si concluse con 
l'applicazione dell’amnistia. Con- 
tro quest’ultima decisione ricor- 
se il Pubblico Ministero (il ma- 
gistrato sosteneva la tesi del- 
l'omicidio colposo non coperto 
dall’atto di clemenza) ma oggi 
l’impugnazione è stata respinta 
dalla Suprema Corte. 

Paola Del Bono annegò in un 
fossato alla periferia di Milano, 
il 13 marzo 1959. Le indagini ac- 
certarono che Dalla Verde, men- 
tre si intratteneva in auto con 
la giovane, aveva cercato di to- 
glierle un indumento; di fronte 
all'opposizione della Del Bono, 


l'ingegnere aveva reagito con 

energia; la donna, spaventata, 

era fuggita dall’auto ed era ca- 

duta in acqua, annegando. 
Sit RI SL 


SI E' CHIUSO A TORINO 
il 240 SAMIA 


Torino, 20 

Si è concluso questa sera, 
dopo quattro giorni di apertu- 
ra, il 240 Salone-mercato inter. 
nazionale dell’ abbigliamento 
(SAMIA), Circa 30 mila sono 
stati i visitatori, in prevalenza 
tecnici del settore dell'abbiglia 
mento e del commercio ad esso 
connesso, che hanno concluso 
affari per cifre rilevanti, 

Nel corso della manifestazione 
sono state consegnate le meda- 
glie ai vincitori della terza edi. 
zione del Premio Stampa SA- 
MIA, I premi sono stati asse- 
gnati a Giovanni Giovannini, 
Brando Giordani, Aldo Assetta, 
Elsa Robiola, Franca Capalbi, 
Luciana Olivetti Rason e Mad- 
dalena'B. Dimt. 


che egli si trovava a Palermo il 
giorno e l'ora in cui sulla strada 
statale 113 le Fiamme gialle 
procedevano al sequestro del 
carico di contrabbando ed al: 
l'arresto dei suoi colleghi. 


Franco Desio 


USA STUPEFACENTI 
uno dei «Rolling Stonesy? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 20 
Agenti della squadra narcotici 
hanno perquisito il chitarrista 
dei Rolling Stones, Keith Ri 
chard, mentre sì trovava nella 
sua casa di campagna a Redland 
nel, Surrey, assieme a cinque 
amici e alla popolare cantante 
Marianne Faithfull la quale co- 
me è noto partecipò all'ultimo 
festival di San Remo ma senza 
però riuscire a piazzarsi in fi- 
nale. Nella casa, la polizia ha 
sequestrato sostanze sospette, 
che sono state sottoposte ad 
analisi nei laboratori di Sco- 
tland Yard. In base ai risultati, 
gli investigatori decideranno .se 
‘procedere o meno a carico del 
chitarrista per infrazione alla 
legge che regola l’uso degli stu- 
pefacenti. î 
Una donna, recatasi nella casa 
dopo l'irruzione degli agenti, ha 
dichiarato di non aver notato 
«nulla di diverso dal solito». Un 


detto che i componenti del ce- 
lebre quartetto sono stati am- 
moniti dai rispettivi avvocati a 
non rilasciare dichiarazioni di 
sorta sull’episodio. 


Ù (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») + 
Milano — Gipo Viani, qui col suo avvocato, dopo essere sta- 
to assolto con formula piena dall'accusa di omicidio colposo 


dolfo Turello di Udine, di 30 
anni, Gennaro Dimotero da Na: 
poli di 29 anni e Adriano Riva, 
lombardo, di 29 anni. Î 

Il cadavere della Fevre fu 
trovato, la sera stessa del de- 
litto, nella veranda della casa) 
da un inquilino, il camerieré 
André Chevalieras. La donna 
che aveva 75 anni, era stata 
colpita con estrema violenzà 
al capo da un grosso oggetto 
contundente e, secondo quanto 
accertò la perizia medico-legale, 
la sua morte era stata istan: 
tanea. ì 

In un primo tempo la squa- 
dra omicidi della Polizia marsii 
gliese ritenne che gli autori del 
feroce delitto fossero tre afri- 
cani sfrattati dalla Fevre perchè 
non pagavano l’affitto. Ma poi, 
messi sulla pista giusta da un 
altro ex inquilino della donna) 
Marcel Florido, i poliziotti ar- 
restarono un ex legionario, 
Claude Raccourt, il quale aveva 
abitato per qualche tempo nel: 
la pensione di Rue de Douane. 

Il Raccourt confessa subito 
di aver partecipato al delitto e 
rivela anche i nomi dei com: 
plici, tre ex legionari italiani 
che egli aveva conosciuto nel 
1957 a Poissy, dove il Raccourt 
aveva trovato lavoro quale ope: 
raio alla «Simca». Licenziati dal- 
la Casa automobilistica, i quat- 
tro cercano un lavoro migliore 
a Marsiglia, ma senza successo, 
Hanno bisogno di quattrini e 
Raccourt si ricorda della pen- 
sione dove aveva alloggiato e 
della cassaforte piena di fran- 
chi e \di gioielli della vecchia 
signora Fevre. 

Il «colpo» è presto concorda. 
to. La sera del 14 gennaio i 
quattro si recano in Rue de 
Douane. Dimotero e Riva re- 
stano fuori, di guardia. Rac- 
court e Turello entrano nel 
l'appartamento. La vecchia af- 
fittacamere accoglie cordialmen- 


a parlare, poi il Turello spenta 
la luce, colpisce violentemente 
la donna uccidendola. Tutti e 
quattro, poi, iniziano a rovista- 
re nell’appartamento, in cerca 
dei soldi e dei gioielli ma sono 
messi in fuga da un rumore di 
passi udito nelle scalé. 


Questa la versione dei fatti 
fornita dal Raccourt. Il Turello, 
arrestato in Italia — dove si 
era rifugiato —. contesta tale; 
versione, affermando che fu il, 
francese a colpire per primo la 
Fevre. In effetti un testimone, 
presentandosi spontaneamente 
alla Polizia, Ascanio Barone, ex 
legionario amico del Raccourt, 
sostiene che costui gli aveva 
raccontato di avere ferito gra- 
vemente la donna con un colpo 
di «judo» e che poi il Turello 
ln finì con una specie di man. 
ganello. E su una giacca del 
Raccourt, trovata dalla Polizia, 
sono rinvenute tracce di san- 
gue della donna uccisa. Ma 
‘Raccourt continuò a negare di 
avere ucciso la vecchia. 1 

Mentre il Raccourt venne giu- 
dicato in Francia, il Turello, il 
Riva. e Dimotero, .furono giu. 
dicati dalla Corte d’Assise di 
Imperia, riunitasi a Sanremo. 
Il Turello, giudicato l’autore ma: 
teriale. dell'assassinio, fu. con- 
dannato come si è detto ‘all’er- 
gastolo; mentre ‘Riva e Dimo- 
tero, riconosciuti colpevoli di 
concorso. in omicidio aggravato. 
e di rapina aggravata, vennero 
condannati a 23 anni ciascuno. 
Stasera si è avuta la requisi- 
toria del P. G. dott. Ivan Tiana 
che ha chiesto la conferma delle 
tre condanne: ossia ergastolo 
per Rodolfo Turello, 23 anni di 
teclusione per Gennaro Dimo- 
tero e Adriano Riva. La sen! 
tenza è ‘prevista per mercole. 
dì. Domani sarà la volta dei 
difensori. 

B..C. 


Intanto la polizia sta per met- 


tere in atto un nuovo piano mi. 
rante a stroncare l’uso degli stu- 
pefacenti, che dilaga da qualche 
tempo in tutta l'Inghilterra so- 
prattutto tra i giovani. Le auto. 
rità sono soprattutto preoccupa- 
te dalle ripercussioni negative 
derivanti lla pubblicità che 
viene data a ogni episodio nel 
quale.sono coinvolti adolescenti, 
i quali abbiano fatto uso di 
sostanze stupefacenti: ciò costi 
tuisce infatti un notevole incen- 
tivo a «provare» queste sostan- 
ze, anche tra coloro che ne sono 
rimasti finora immuni, mentre 
il moltiplicarsi dei trafficanti di 
droga in tutto il paese rende 


con un milione: i soldi dei Manca? 


virtualmente impossibile un con- 
trollo efficace da parte della 
polizia. 

"Tra poche settimane, saranno 
proiettate nelle scuole pellicole 
nelle quali vengono illustrati 
con il massimo realismo gli ef- 
fetti deleteri dell’uso degli stu- 
pefacenti. Verranno inoltre isti- 
tuiti su tutto il territorio nazio- 
nale reparti di polizia incarica. 
ti esclusivamente di reprimere 
l'uso e il contrabbando di dro- 
ga, che come è stato messo in 
risalto nella recente conferenza 
dell’Interpol a. Madrid, stanno 
guadagnando all'Inghilterra un 
poco invidiabile rimato mon: 
diale in questo settore, 


Nuoro, 20 

Agenti della Squadra mobile 
di Nuoro al comando del vice 
Questore dott. Umberto Madia, 
hanno tratto in arresto il pasto- 
Te Salvatore Buesca di 20 anni 
trovato in possesso di un milio- 
ne di lire in contanti. L’opera- 
zione è avvenuta nel corso di 
una perquisizione nell’abitazio- 
ne del Buesca ad Orgosolo 
(Nuoro). A quanto si apprende, 
il pastore non avrebbe saputo 
giustificare la provenienza di 
quella somma di denaro, in ban- 
conote da 10.000 e 5000 lire. Gli 
inquirenti sospetterebbero che 
1 soldi sarebbero una parte del 
Tiscatto versato dal prof. Sera- 
fino Manca, primario dell’ospe- 
dale San Francesco di Nuoro, 
per la liberazione del figlio Giu- 
seppe sequestrato per cinque 
giorni dai banditi e rilasciato il 
17 febbraio nei pressi di Orgo- 
solo. Le cifre delle banconote, 
infatti — a quanto è dato sapere 
— corrisponderebbero a quelle 
del denaro in possesso dei rapi- 
tori di Giuseppe Manca. 

L'azione di polizia iniziata do- 
po la riunione svoltasi in Que- 
stura ed alla quale hanno par- 


Vice 
e  — 


Per l'omicidio di una mondana 


Amnistiato in Cassazione 
l'ing. Dalla Verde 


Roma, 20 
La Cassazione, respingendo il 
ricorso del Pubblico Ministero 
che sosteneva la tesi dell’omici- 
dio colposo, ha confermato la 
applicazione dell’amnistia. nei 
confronti di Roberto Dalla Ver- 


tecipato il Questore Giabbanelli, 
il col, Lucchi, comandante il 
gruppo Carabinieri, il vice co- 
mandante cap. Sogos, il Vice 
Questore Umberto Madia, fun- 
zionari dei commissariati della 
provincia e della Mobile, ufficia- 
li dell'Arma, prosegue con azio- 
ni a sorpresa nella provincia 
interessando di volta in volta 
particolari zone. Fino a questo 
momento, oltre all’arresto del 
‘Buesca, non è stato effettuato 
alcun fermo anche se gli inqui- 
renti hanno interrogato nume- 
rosi pastori della zona e squa- 
driglie di agenti di PS e cara- 
binieri continuano a setacciare 
le campagne dell’Orgolese dove 
presumibilmente il giovane è 
stato tenuto prigioniero. 
Giuseppe Manca, dal canto 
suo, dopo aver superato lo choc 
della drammatica avventura, è 
stato ascoltato a lungo dal dott. 
Di Gregorio capo della Mobile 
nuorese e dal comandante del 
gruppo carabinieri, al fine di 
individuare i responsabili del 
Sequestro. Lo studente, a quan- 
to è dato sapere, non sarebbe 
stato in grado di fornire molti 
particolari nè in merito alle lo- 


NEL CORSO DI UNA PERQUISIZIONE IN UNA CASA DI ORGOSOLO 
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Arrestato un pastore sardo 


di 


Sembra che le banconote portino la stessa serie di quelle consegnate 
dalla famiglia del giovane sequestrato per ottenerne la liberazione 


calità dove ha vissuto in prigio® 
nia, nè sulle caratteristiche so” 
‘matiche dei banditi, essendo sta- 
to tenuto costantemente con gli: 
occhi bendati. A questo propo-' 
sito, secondo le dichiarazioni 
del Manca, sarebbe stato lui 
stesso a sollecitare i fuorilegge 
a legargli ben stretto sulla nuca 
la benda nera che gli copriva il 
viso e gli occhi, temendo che, se 
questa fosse improvvisamente 
scivolata egli avrebbe potuto ve- 
[dere in volto i suoi rapinatori 
e pertanto andare incontro a 
morte. sicura, 

Giuseppe Manca ha anche nar- 
Tato che i fuorilegge leggevano 
Spesso il giornale a voce alta, 
commentando i fatti ‘del giorno 
e la cronaca sulle ricerche del 
sequestrato. Circa la.somma che 
il padre del-giovane prof. Sera- 
fino Manca avrebbe versato ai 
benditi per la liberazione del 
congiunto non si hanno notizie 
precise, dato che la famiglia 
continua a smentire categorica- 
mente ogni illazione in propo- 
sito. Si parla comunque del ver. 
samento di trenta milioni în 
contanti che un emissario avreb- 
be consegnato ai fuorilegge. 


te il Roccaurt, stanno un po’ , 
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Martedì, 21 febbraio 1967 


GIORNATA FORSE DECISIVA IN SERIE 


«A» PER L’ASSEGNAZIONE DEL TITOLO 


LA JUVE HA PERSO UN'ALTRA VOLTA 
IL DUELLO A DISTANZA CON L'INTER 


Salito a tre punti con il pareggio di Brescia lo scarto fra nerazzurri e bianconeri 


Troncate le aspirazioni del Napoli e del 


Questa benedetta Juventus non ha ancora capito che non 
può competere con l'Internazionale, andando a racimolare 
ridicoli pareggi laddove dovrebbe cogliere pacifiche vittorie. 
Il Brescia sta attraversando un periodo assaì oscuro e, per 
giunta, ha affrontato î bianconeri privo di Robotti, Mazzia 
e D’Alessi, che sono elementi-chiave nell'economia generale 
della compagine. L'unità di Heriberto Herrera doveva fare 
quindi un solo boccone di questo avversario, tradito dalla 
jorma e dall’...epidemia di stagione. Invece, sciupate nel 
primo tempo almeno quattro occasioni d’oro (tra le quali 
l'immancabile calcio di rigore, sprecato questa volta da Meni- 
chelli), la Juventus ha perso mella ripresa le redini della 
gara, lasciando nelle mani degli azzurri l'iniziativa e, con 
questa, la possibilità di rimettere în carreggiata una competi- 
zione virtualmente compromessa. Giusto, di conseguenza, il 
gol di Troja a quasi un quarto d'ora dalla fine ed altrettanto 
giusta la punizione di una Juventus che si è divertita a man- 
dare all'aria ogni ragionevole previsione. Sta riaffiorando 
l'antico male dei piemontesi (costruire per dieci e raccogliere 
per uno) oppure essi cominciano a risentire dell’eccessivo 
«movimento»? Si vedrà in seguito. Ma non è escluso che il 
punto perso al «Mompiano» pesi in maniera determinante sul 
destino dell’undici bianconero. 

a ALII ‘ 

Naturalmente l'Inter ha tratto immediato profitto delle 
distrazioni juventine. La partita dei nerazzurri a Ferrara è 
stata, în un certo senso, di monito e d'insegnamento, Coloro 
(e non erano in pochi), che sì attendevano una prestazione 
a scartamento ridotto da parte di Picchi e compagni dopo 
la faticaccia dì mercoledì contro ì madrileni, hanno dovuto 
ricredersi. Helenio Herrera ha avuto la fortuna di recuperare 
Corso, ma ha avuto anche il coraggio di rimandare tra le 
riserve Bedin e Jair, che nella gara di Coppa erano apparsi 
particolarmente sfuocati. Sistemati secondo logica, î cam- 
pioni d’Italia sono ritornati all’elevatissimo livello di quindici 
giorni fa e non hanno faticato eccessivamente a piegare una 
Spal fisicamente preparatissima e capace di sviluppare un 
gioco dinamico, ma dominata sul piano tecnico. In definitiva 
la ventunesima giornata ha fatto perno sulla sorpresa di 


Cagliari a opera del Milan e del Foggia 


Brescia e sulla scontata conclusione di Ferrara: tradotti in 
cifre, questi due risultati tornano a tutto vantaggio degli 
interisti, lanciati più che mai alla conquista: del loro undi- 
cesimo scudetto. 

MIHIH 


Quando si dice che anche il Milan lavora per i cugini 
nerazzurri, non c'è più nulla d'aggiungere. Le residue illu- 
sioni del Napoli sono state sepolte a San Siro ad opera di 
quell’undici rossonero, che talvolta si ricorda delle sue glorie 
passate, per tirare crudeli sgambetti alle più titolute conso- 
relle. Rammentiamo il pareggio imposto alla Juventus in un 
altro momento cruciale del campionato. Ma il recente suc- 
cesso sui partenopei non è meno importante, se non altro 
perchè è servito a chiarire ulteriormente la situazione mella 
zona aristocratica della graduatoria. Adesso l'indice è puntato 
contro Pesuola, colpevole di aver disposto la propria compa- 
gine secondo una tattica troppo prudente. Ed in realtà sol- 
tanto una vittoria avrebbe permesso agli azzurri di restare 
ancora nel grande giro. Ma essi non hanno saputo osare 
proprio nel giorno in cui il Milan era rappresentato da un 
impagabile Rivera e da pochi altri comprimari. 

AIILIE 

L’elenco delle squadre che ormai possono dedicarsi al 
prossimo torneo si allunga. Al Napoli possiamo affiancare 
il Cagliari, che ha concesso al Foggia il primo punto esterno 
della stagione. Per ì pugliesi il punto è privo di utile signifi- 
cato, ma la lotta è bella anche quando non prevede la con- 
quista di concreti traguardi. Del resto tutti sì ‘battono con 
impegno, benchè per molti sia in palio soltanto l'onore 
della... firma. Così ìîl Lecco, che ha costretto il Mantova al 
sedicesimo pareggio dell’annata; così il Venezia, sconfitto più 
dalla sfortuna che dalla Fiorentina; così il Vicenza, che ha 
diviso la posta in casa della Roma, rispettando una lunga 
tradizione favorevole; così l'Atalanta, che ha addirittura 
travolto la Lazio; così Torino e Bologna, incapaci di supe: 
rarsi per motivi contingenti, ma sempre ammirevoli per il 
loro elevato spirito di bandiera. 

P..T. 


“I 


L'attaccante dell'inter, Cappelli, e punvuaie ad ogni paruta auappunvamento con il gol. Eccolo segnare la terza rete 
alla Spal, a sei minuti dalla fine. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


IL PICCOLO 


LA CANDIDATURA PER LE OLIMPIADI DEL 1976 


Firenze in 


vantaggio 


nale sede dei Giochi 


Brundage lo ha dichiarato ieri al Sindaco Bargellini 
che gli ha ribadito la richiesta a nome della città 


Firenze, 20 

Avery Brundage, presidente 
del Comitato Olimpico Interna- 
zionale, è giunto stamane a Fi- 
renze, L'ospite è stato ricevuto 
dal Sindaco Bargellini nella sa- 
la dei Gigli di-Palazzo Vecchio, 
alla presenza del Ministro del- 
la Sanità sen. Mariotti, dell’avv. 
Onesti, presidente del CONI, 
del dott. Franchi, vicepresiden- 
te Vicario della FIGC, del dott. 
De Stefani, membro  dell’ese- 
cutivo del CIO, e dell'avv, Pa- 
ganelli, commissario provincia. 
le del CONI, nonchè persona- 
lità del mondo sportivo, cultu- 
tale e artistico della città. 

Prendendo la parola, il Sin- 
daco Bargellini ha rivolto a 
Brundage il cordiale saluto del- 
la città, soggiungendo che Fi- 
renze potrebbe rendere .alle 
Olimpiadi il suo originale spi- 
rito culturale, di poesia e di 
arte. Il Sindaco ha offerto poi 
in dono all’ospite una pistola 
del ‘700 «dono che vuole avere 
un significato sportivo perchè 
— ha aggiunto — io mi auguro 
che con questa pistola ella pos- 
sa dare la partenza alle olim- 
piadi fiorentine». 

Il Ministro Mariotti, che rap- 
presentava il Governo, nel por- 


gere il saluto all'ospite ha det- 
to che la sua presenza voleva 
essere una convalida del Go- 
verno alle speranze che le Olim. 
piadi si facciano a Firenze. 

Avery Brundage ha detto in 
italltano che «dopo la pioggia 
anche per Firenze verrà il tem- 
po bello» e ha proseguito in in- 
glese che egli non poteva pren- 
dere un impegno preciso per 
l'assegnazione a Firenze delle 
Olimpiadi del 1976, ma che co- 
munque Firenze è già in van- 
taggio su tutti per la priorità 
della richiesta. Anche  l’avv. 
Giulio Onesti ha insistito nel 
dire che nel prendere in esa- 
me le varie offerte il Comitato 
internazionale olimpico dovrà 
tener conto tra le altre cose 
del titolo di priorità, dell’offer- 
ta, Esistono quindi notevoli pos- 
sibilità. 

Avery Brundage, dopo aver 
osservato una carta di Firenze 
dove sono segnate le zone nel- 
le quali, nella eventualità dello 
svolgimento delle . Olimpiadi, 
possono trovare posto gli im- 
pianti sportivi e ricettivi, ha 
partecipato a un pranzo e quin: 
di dopo una visita alla città è 
ripartito per Roma da dove do- 
Veva proseguire per Atene. 


CRONAC DPWPOLTILI\VD 
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BURRASCA SULLE ALTE VETTE DELLA PALLACANESTRO MAZINALE 


L’Ionis battuta dalla Casera! 
vede allontanarsi il Simmenthalk 


ul 
In campo femminile la Recoaro ha perduto a Torino con la Fiat) 
AI lumicino le speranze della Spliigen Bràu - La vendetta del Lloyd a 


Il barometro segna burrasca 


sulle alte vette del basket na-| 


zionale. Due delle aspiranti al 
titolo dei massimi campionati 
sono malamente cadute: l’Ignis 
a Bologna sul campo della Cas- 
sera; le campionesse del Recoa- 
ro a Torino contro la Fiat. Sono 
risultati che lasceranno il segno 
sulla classifica finale dei due 
tornei. segno probabilmente in- 
delebile per la squadra varesina 
che si vede ora distanziata di 
ben quattro punti dal Simmen- 
thal, Anche ammesso che l’Ignis 
batta i campioni nella partita 
di ritorno che si giocherà a Va- 
Tese, resteranno sempre ancora 
due punti di distacco, Da questo 
momento pertanto la squadra di 
Tracuzzi dovrà sperare sul gen- 
tile dono da parte di qualche 
squadra corsara che giochi ai 
campioni il tiro di cui è stata 
oggetto a Bologna, 

Dietro alle due avversarie di 
sempre si è ormai piazzata in 
una molto ambita solitudine la 
Noalex di Venezia, che ha facil. 
mente fermato la Butangas 
mentre la Candy, ormai decadu- 
ta dal titolo di «grande», ha do- 
vuto subire a Padova l’ennesima 
sconfitta della stagione. La Spli- 


gen Bràu si è battuta con la for- 
za della disperazione sul campo 
di Livorno ma non è riuscita a 
farcela, Ora la squadra di Zorzi 
è scesa all'ultimo posto della 
classifica, posto che divide con 
quella della Cassera che ha sa- 
puto piegare l’Ignis. Difficile si- 
tuazione per gli isontini, che 
non hanno però ancora perduto 
tutte le speranze di salvarsi e 
che in teoria possono ancora 
ancora riuscire a farcela, 

E' evidente che la Recoaro 
non può concedere una Pau- 
sich. di vantaggio alla Fiat. 
Senza la sua «direttrice», la 
squadra vicentina perde buona 
parte del suo valore e le varie 
giocatrici non riescono ad espri- 
mersi al meglio delle loro possi. 
bilità. Le campionesse hanno ce- 
duto onorevolmente per soli tre 
punti di scarto, dopo essersi 
battute allo spasimo per tutta 
la durata dell’incontro. Non è 
stato logicamente una partita 
molto bella da vedersi, chè trop. 
pa era la rivalità: fra giocatrici 
che si conoscono profondamen- 
te, avendo giocato assieme deci- 
ne di partite nella squadra na- 
zionale. Il punteggio è stato per- 
tanto basso, così come in tutti 


RADIO INSODDISFATTO DELL'ESITO DELLA GARA... E DELL'ARBITRO 


«Tutti gli elogi per la Triestina 
ma i due punti sono andati al Como» 


Gli alabardati hanno avuto tre grandi occasioni di segnare con Ive e Gentili 
Un rigore e un’espulsione sul piatto della bilaneia - Bella prova «di Capitanio 


Enrico Radio è ritornato a 
Trieste con la rabbia nel corpo. 
Ci vuol poco a capire il per- 
chè: «Se fossi ritornato da Co- 
mo con un punto all’attivo — 
ha detto l’allenatore alabardato 
— avrei avuto l’amaro in boc- 
ca. Quella era una partita che 
dovevamo vincere», 

Chiaro dunque che ad ama- 
reggiare tanto Radio è stato 
il risultato, insoddisfacente al 
punto che egli avrebbe preteso 
ia vittoria anzichè la sconfitta, 
sia pure di misura e accompa- 
gnata da lusinghieri commenti 
positivi che peraltro non giova- 
no alla classifica e che semmai 
raddoppiano la delusione. 

«Domenica a Como — ha spie- 
gato Radio — la Triestina ha 
ricevuto consensi da parte av- 
versaria e da vari ex giocatori 
quali Pedroni, Secchi e Dorigo, 
nonchè da dirigenti di società 
lombarde, per tutto quello di 
buono che aveva dimostrato. 
Gli elogi si sprecavano: tante 
e tante buone parole ma che a 
me rendevano il boccone più 
amaro, Ho tirato fuori tutto il 
mio «fair play» per non conce. 
dere agli avversari la soddista- 


Bis di Mercatante 
alla campestre ENAL 


Sì è conclusa domenica la seconda 
‘prova del campionato provinciale 
triestino ENAL di corsa, campe- 
stre sulla distanza di m. 3000 svol 
‘tasì a Banne, Ancora una volta 
‘Rocco Mercatante delle Fiamme 
©ro ha avuto la meglio imponen- 
dosi con un buon vantaggio, 

Alla partenza, erano allineati 
‘una ventina di atleti, che si sono 
dati subito battaglia già sui pri- 
mi cento metri, ma al primo giro 
Mercatante guidava la corsa, se- 
guito da Luppi, che a 2000 m, lo 
superava mantenendo sino a qua- 
si el termine del percorso la pri- 
ma posizione e quindi cedeva per 
soli nove decimi di scarto. Ecco la 
classifica: 

1) Mercatante Rocco (FF.00.) 
in 11°42”’2; 2) Luppi Marcello (id.) 
11’51”4; 3) Romanello Guido (id.) 
12°08”9; 4) Faranda Vittorio (id.) 
12°30”?2; 5) Carbi Nevio (A.R.A.C.) 
12’30”3; 6) Bartolomucci Guerrino 
(FP.00.) 120421; 7) Gaggia Gio- 
vanni (AR. ) 13'56!’3; 8) Bo- 
nifacio Giuseppe (FF.00.) 14'25"6, 

Le terza prova del campionato 
verrà disputata, sempre nella 
stessa località, sul percorso di m. 
4000, domenica 26 febbraio e da 
quest’ultima prova si potrà stabi 
lire chi sarà ammesso alla finale 
nazionale che avrà luogo a Luino 
(Varese), 


coeso me liales 


Dilettanti III categoria 


(Girone L. Risultati: Viani - Lib. 
Barcolana B 1-0; Lib. Prosecco 
Primorie 0-1; Aurisina- Coop. Op. 
0-0; Vesna-Primorec .0-0;  Gretta - 
Roianese 0-2. 

Classifica: Primorie punti 22; Ve. 

i Roianese 19; Tecnoferra- 


secco 12; Viani 11; Lib. Barcola- 
ma 10; Coop. Op. 6; Primorec 5; 
Gretta 3. 


Girone M. Risultati: Campanelle - 
Breg 2-2; Muggesana B-Don Bo- 
fco 3-1; Esperia - Flaminio 0-0; San 
Bergio - Union 3-0; Sant'Anna. 
Rosandra Z. 1-5. 

Classifica: Rosandra Z. punti 21; 
Virtus 16; Sant'Anna 15: Muggesa- 
ne B 15; Breg 13; San Sergio 13; 
Flaminio 12; Campanelle 11; Espe- 
ria 3; Don Bosco 3; Union 2. 


A Udine în giugno 
Italia-Austria «semipro» 


Firenze, 20 
Fra il 6 e l’11 giugno Udine 
sarà sede dell’incontro di cal. 
cio fra la rappresentativa na- 
zionale dei semiprofessionisti e 
la squadra «under 23» dell’Au- 
stria. 


PREASSEMBLEA F.I.H.P. 
Questa sera avrà luogo presso la 
sede dell’Unicne Sportiva Triesti- 

na, in.via Machiavelli, con inizio alle 
ore 21, una riunione precongressuale 
delle Società triestine affiliate alla 
FIHP. Scopo dell'incontro sarà quel. 
lo di esaminare in sede locale l’ope- 
rato della Federazione nel biennio 
1965-66. Inoltre si procederà alla no- 
mina dei delegati per il. prossimo 
Congresso delle società, in program. 
ma domenica prossima a Celle Ligu- 
te (Savona). Alla riunione di que- 
sta sera prenderanno parte ì dirigen- 
ti delle società sia praticanti l'hockey 
su prato, che ha il noto probiema 
della scissione. sia le discipline ro- 
tellistiche. 


PESCA SPORTIVA 
MM Ha avuto inizio domenica la se- 

sta edizione del trofeo «Guato 
d’oro». Alla gara, che si è svolta nel. 
la risérva alle foci del Timavo, han- 
no preso parte trenta concorrenti. 
Il successo è arriso a Mario Potocco, 
che ha preceduto nell'ordine Renato 
Giachelli, Enzo Frega, Dario Sergo 
e Augusto Dorsini. Prima dell'inizio 
della gara è stato osservato un mi- 
nuto. di silenzio per ricordare la 
scomparsa del dott. Cesare de Stradi, 
presidente del Circolo Pesca Sportiva 
Triestino. La seconda prova verrà 
svolta il 19 marzo. 


LA FIDANZATA DI CORSO 
MM Mario Corso, la mezzala dell'In- 

ter e della Nazionale, è fidanzato 
e si sposerà molto probabilmente 
dopo la fine del campionato. La no- 
tizia è stata data ai giornalisti dal- 
l’allenatore Herrera il quale ha detto 
che Corso gioca meglio da quando è 
fidanzato, in quanto è più maturo ed 
anche più sereno, Il giocatore ieri è 
stato a Verona in casa dei genitori. 
Di Verona è anche la fidanzata, una 
Tagazza bruna di 20 anni di nome 
Domiziana. 


TERRELL INSISTE 
«Clay mi colpì l'occhio 


con il pollice teso» 


New York, 20 

L'occhio sinistro nascosto da una 
spessa medicazione, Ernie Terrell ha 
tenuto oggi una conferenza stampa 
a New York per dare la propria 
versione sull'andamento del campio. 
nato mondiale pei pesi massimi con 
Cassius Clay del 6 febbraio scorso 
a Houston, Ancora una volta Terrell 
ha affermato che Clay si è imposto 
facendo ricorso a scorrettezze. 

Per circa due ore dall'alto dei 
suoi m. 1,98 il pugile-chitarrista ha 
commentato una serie di 18 fotogra- 
fie e il film proiettato al rallenta. 
tore delle prime quattro riprese del- 
l’incontro del 6 febbraio, Dal brano 
filmato è risultato che Clay dalla 
seconda ripresa ha tentato di ferire 
Ernie Terrell all'occhio sinistro riu- 
scendovi nel terzo assalto, In alcuni 
fotogrammi si nota îl campione mon. 
diale colpire più volte iîl viso del 
l'avversario con il pollice teso in 
avanti e nella terza ripresa immo- 
bilizzare la testa dello sfidante con- 
tro le cordo del ring e colpirla ri. 
petutamente. 

Una fotografia scattata da una 
angolazione favorevole, mostra che 
Clay sta colpendo Terrell con il pol- 
lice teso, «Da quel momento ho, co- 
minciato a vedere doppio e insisto 
nel credere che in un combattimento 
corretto îo posso battere Clay» ha 
detto Terrell, il quale soltanto fra 
sei settimane saprà se l'operazione 
subita per la riduzione della frattu- 
ra di due centimetri nella struttura 
ossea attorno all’occhio sarà perfet- 
tamente riuscita e, quindi se potrà 
continuare la carriera di pugile, 


TIRO AL PIATTELLO 
Bulgarelli e Beltrame 
in forma a Muggia 


A Muggia si è disputata la prima 
importante gara di tiro al piattello 
della nuova stagione. Abbastanza 
numerosi i concorrenti, buone le 
prestazioni, favorite dalla lumino- 
sità della giornata. In grande for- 
ma si è rivelato Luciano Bulgarelli, 
finito. alla pari con Giovanni Bel- 
trame nella gara principale, ma 
classificato al primo posto. Ecco la 
classifica; 

1) Giovanni Beltrame e Luciano 
Bulgarelli, a pari merito, piattelli 
24 su 25; 3) Gino Udovici 23; 4) 
Giuseppe Somma 22; 5) Luigi Tu- 
rilli 21; 6) Antonio Zanaboni 20; 
7) Leone Tarabocchia e Ugo Mo- 
race 19, 

La seconda gara è stata vinta da 
Luciano Bulgarelli, 


TANABE HA LA ZUCCA PIU' DURA DEL MONDO... 


In un match tutto testate 
Accavallo battuto per k.o.t. 


Tokio, 20 

Il campione del mondo dei 
pesi mosca (versione WBA), lo 
argentino Horacio Accavallo, è 
stato battuto per k,.0, tecnico al- 
la sesta ripresa dal giapponese 
Kiyoshi Tanabe, classificato al 
secondo posto nella graduato- 
ria mondiale, in un combatti- 
mento non valido per il titolo, 
svoltosi oggi a Tokio. L'arbitro 
ha sospeso l’incontro dopo 2722” 
della sesta ripresa, poichè il 
campione sanguinava abbon- 
dantemente in seguito ad una 
ferita riportata in uno scontro 
nel corso della quarta ripresa. 

Contrariamente alle previsio- 
ni Tanabe ha attaccato Acca. 
vallo senza tregua sin'dalla pri- 
ma ripresa, mandando due vol- 
te al tappeto il campione prima 
della sospensione dell’incontro. 
L’argentino ha subito il primo 
k.d. nel corso della terza ripre- 
sa quando, centrato da un vio- 
lento destro al viso è caduto 
sulle corde riprendendo il com- 
battimento dopo gli 8” scandi- 
ti dall'arbitro, Tanabe ha conti- 
nuato ad attaccare durante la 
quarta ripresa; poi i due pugi- 
li si sono scontrati con la testa 
e Accavallo ha cominciato a 
perdere sangue dalla tempia, 
Subito dopo Tanabe ha messo 
a segno un altro potente destro 
ed il campione è stato per la 
seconda volta contato a terra 
dall’arbitro. 

Nel corso della sesta ripresa, 
quindi i due pugili si sono an- 
cora scontrati con la testa. Ac- 
cavallo era diventato ormai una 
maschera di sangue, l’arbitro 
ha subito dopo deciso di s0- 
spendere il combattimento as- 
segnando la vittoria a Tanabe 
per k.o.t. E° questa la ventesi- 
ma vittoria da professionista 
di Tanabe, il quale subì l’ulti- 
ma sconfitta alle Olimpiadi di 
Roma, dove conquistò la me- 
daglia di bronzo. 

Entrambi i pugili pesavano 
kg. 51.700. AI combattimento 
svoltosi alla Korakuen Boing 


Hall, hanno assistito 3000 spet 


tatori, 


PUGILATO 
A Udine i campionati 
regionali dilettanti 


Organizzati dall'Associazione pu- 
gilistica udinese, si svolgeranno sa- 
bato e domenica prossimi al Pala- 
sport di Udine i campionati regio- 
mali di pugilato, I vincitori delle 
varie categorie parteciperanno alla 
finale nazionale che avrà luogo a 
Napoli nella seconda decade di 
Marzo. È 

Alla . manifestazione | risultano 
iscritti una sessantina di pugili che 
rappresentano le glorie affermate e 
le nuove»speranze del pugilato re 
gionale. Tra gli iscritti il peso mas- 
simo Martinis della Libertas di La. 
tisana, recentemente incluso dalla 
FPI nella lista dei preolimpionici 
per Città del Messico. 

In concomitantà con i campio- 
nati regionali si svolgeranno, a Udi- 
ne, presso la sede provinciale del 
CONI, le assemblee degli ufficiali 
federali, degli insegnanti e dei pro- 
curatori. Domenica 26 alle 10 sem- 
pre presso il CONI provinciale, sì 
svolgerà l'assemblea regionale ordi- 
maria delle società pugilistiche del 
Friuli - Venezia Giulia. In tale oc- 
casione verrà eletto il nuovo comi. 
tato regionale e saranno scelti i de- 
legati che rappresenteranno la Re- 
gione all'assemblea nazionale di 
Roma. 


nn 


«MIL D» CI RIPROVA 
Qm Il rappresentante di Karl Milden. 
berger negli Stati Uniti, Freddy 
Sommer, ha annunciato che Cassius 
Clay è disposto a mettere una secon- 
da volta in palio il proprio titolo di 
campione mondiale dei massimi con- 
tro il campione europeo della cate. 
goria, purchè l’incontro si svolga a 
Los. Angeles nel mese di giugno, 


CLAY «MILITARE» 


MM La richiesta avanzata da Cassius 
Clay perchè la sua posizione nei 
riguardi del servizio di leva sia mo- 
dificata, tenendo conto della sua con- 
dizione di «ministro dei musulmani 
neri», è stata respinta all'unanimità 
dal distretto federale del Texas. 


zione di vedermi indispettito 
dopo la partita. Ho avuto più 
strette di mano domenica a Co- 
mo ed elogi per la vitalità e la 
continuità della squadra che in 
tutto questo mese di mio servi. 
zio alabardato. Avrei preferito 
meno elogi, ma sentirmi dire 
che la Triestina a Como era 
stata la più bella squadra os- 
servata al Sinigalia e invece ve- 
nire a casa con quel risultato 
che sentivo di meritare. Perde- 
re una partita su un calcio di 
punizione (che era a nostro fa- 
vore) e che invece l’esperienza 
e la furbizia del centravanti 
Mognon lo hanno rivolto a pro- 
prio favore, dice già come sia 
stata. ottenuta questa. vittoria», 
Accettiamo la tesi della 
sconfitta immeri*ata, prendiamo 
nota degli elogi che hanno... in: 
vestito la Triestina. Ma perchè 
insomma la Triestina ha perso? 

«Questo, posso ben dirlo con 
estrema sincerità, è un risulta- 
to ingiusto. E siccome ogni 
sconfitta, ha la sua spiegazione, 
per me sarebbe molto facile ci- 
tari vari episodi avvenuti a Co- 
mo a conferma delle mie consi- 
derazioni. Per esempio gli epi- 
sodi avvenuti nei primi dieci 
minuti, quando la palla è usci. 
ta dalla porta comasca sfioran- 
do i pali a portiere battuto; e 
qui è facile intuire che pochi 
centimetri non dipendono da 
errori ma soltanto da pura fa- 
talità, Il gol subito è derivato 
da una valutazione opposta al- 
la realtà di un fallo avvenuto 
in campo; qui c’è stata la stu- 
penda incornata di ÎMognon, 
unica e vera occasione da rete 
per i padroni di casa di tutta 
la partita. Questo dice già che 
pericoli corsi dalla nostra por- 
ta non ce ne sono stati. All’ini. 
zio della ripresa con la porta 
ormai sguarnita, per una uscita 
precedente del portiere, Genti. 
li ha indirizzato a rete di testa 
da cinque metri; ma il terzino 
Paleari è riuscito, sbucando... 
da sotto terra, a rinviare pure 
di testa il pallone che per me 
era già in rete, tanto che mi ero 
alzato esultante dalla panchina. 

— Tre occasioni perse dun. 
que, che' giustificano la tua 
amarezza. Ma andiamo avanti; 
il tono della gara è stato duro? 
Ci sono state ammonizioni ed 
espulsioni... 

«Devo dire che per me è sta- 
ta una partita agonisticamente 
molto sentita dalle due squa- 
dre. Non cattiva però. Penso 
che l’arbitro non sia stato sem- 
pre molto obiettivo nelle sue 
decisioni. Forse domenica la 
gara era un po’ superiore a 
quello che lui si attendeva, in 
quanto deve avere pensato che 
una candidata alla promozione 
avrebbe trovato nella. Triestina 
una avversaria addomesticabile. 
invece il campo ha dimostrato 
che sono passati i tempi del- 
le prestazioni alabardate tipo 
squadra-materasso: gli alabar- 
dati ora sanno farsi rispettare 
da qualsiasi avversario, E Qui 
voglio precisare che domenica 
i miei ragazzi hanno veramen- 
te messo in difficoltà il Como. 
Ma il signor Michelotti sì è se- 
duto sul piatto della bilancia 
che secondo il suo parere era 
più consistente, prove ne sia che 
Nel periodo in cui il Como sta 
va subendo, la pressione alabar- 
data alla ricerca del pareggio 
e mentre i suoi giocatori, or- 
mai provati, cercavano di gua- 
dagnare tempo, egli è venuto 
fuori con il calcio di rigore e 
la contemporanea espulsione di 
Martinelli. per proteste; così 
aveva dato respiro al Como, 
troncando il suo orgasmo. An- 
che in 10 però la Triestina ha 
seguitato a stringere alle corde 
gli avversari, che hanno finito 
l’incontro veramente provati. 
Molto obiettivamente però de- 


vo dire che l’espulsione all’ul- 
timo minuto della partita di 
Ballarini (per un fallo su Beor- 
chia) non è stato altro che una 
caramella offerta alla nostra 
squadra quando il risultato or- 
mai era inamovibile. Questo sta 
a dimostrare che nel suo anì- 
mo egli ammetteva come imme- 
ritata la nostra sconfitta». 


— Quali sono gli elementi che 
più hanno fatto spicco a Como? 

«Questa volta non voglio fa- 
re nemmeno un nome, perchè 
i miei ragazzi, tutti indistinta» 
mente, hanno fatto il loro dove- 
re e sono usciti dal campo co- 
masco tranquilli con la loro co- 
scienza, avendo dato tutto ciò 
che era possibile. Citerò soltan. 
to Capitanio, in quanto è mia 
abitudine all'ultimo arrivato da- 
re tutto il mio appoggio e il 
mio incoraggiamento. Capita 
nio, dopo un inizio un poco ti- 
tubante al cospetto dell'esperto 
Mognon, il quale si avvaleva di 
tutti i mezzi, anche illeciti, per 
imporsi, ha disputato un secon. 
do tempo in crescendo, tanto 
da risultare fra i migliori». 


D. d. R. 


Forse squalificato 
l'espulso Martinelli 


Gli alabardati hanno fatto rientro 
in sede reduci dalla trasferta di 
Como già nella tarda nottata di do- 
menica. Il solo Ridolfi, degli un- 
dici che hanno incontrato ì lariani, 
lamenta alcune botte alle gambe. 
La ripresa della preparazione in 
vista della gara interna di dome- 
nica contro la Pro Patria, avverrà 
questo pomeriggio allo stadio. 


Per quanto riguarda Martinelli, 
espulso al 33° della ripresa, negli 
ambienti alabardati viene data pet 
scontata la sua squalifica. Il gioca- 
tore quest'anno è già stato allonta- 
nato una volta dal campo in occa- 
sione della gara interna con il Tre- 
viso (diretta dal famoso Lavettì) 
nell’ottava domenica di campio- 
nato. Martinelli, graziato in quella 
occasione dal giudice, ha collezio- 
nato anche quindici giorni fa a 
Chiavari un’ammonizione e l’espul- 
sione di domenica dovrebbe far 
scattare il dispositivo di una gior- 
nata di squalifica, La decisione si 
conoscerà solo nella. giornata di 
giovedì, 


gli altri incontri della giornata» 

ad eccezione di quello di Trevi. 

so, dove l’altra squadra torini 

se, la Lanco, ha dovuto subiré 
una dura batosta. A Ferrara sì 

è arrivati ai tempi supplemen? 
tari, ma con.tutto ciò il punteg: 

gio si è mantenuto inferiore 4 
Quota quaranta, una vera mise sc 
tia per squadre di serie A. 

Una grossa sorpresa si è venti | 
Tificata a Gardone Val Trompia,|"'an 
dove le giocatrici del Pejo, im*| Qu 
baldanzite ‘per la vittoria conse 
guita otto giorni prima a spe 
della Standa, si sono fatte batriQli 
tere a loro volta dalla modesta Mor 
formazione della Geas di festollo, | 
S. Giovanni. Ancora trenta pun 
ti di distacco ha subito la MÈ 
var ad opera della Stanta. 

Due punti in classifica ma po 
ca gloria guadagnata dalla Snaf 


dero nella vittoriosa partità 
con la Smeg, grazie soprattutt0|| 
alle prodezze di Melilla e MI 
setti. La squadra emiliana si 
dimostrata avversaria più du: 
del previsto e Porcelli ed i su 
compagni hanno faticato pare@ 
chio per riuscire a staccarla 
Le cronache parlano anche | 
un arbitraggio particolarmen 
casalingo ed il fatto preoccup “—_ 
parecchio, perchè significa chi 
la Snaidero non riesce più 20). 
esprimersi al meglio delle su? 
possibilità neppure nelle parti A 
te interne, efi 
Dieci punti di vantaggio pé@ 
il Lloyd Adriatico al termini 
dell'incontro con l’Italsider. £ 
biancocelesti avevano un contî 
da saldare con la squadra lisi, 
re, contro la quale avevano pel‘ 
duto, ma non per loro demerihj: 
to, nell'incontro d’andata. Sent 
za troppo entusiasmare, Bia 
co e compagni hanno messo 
conto in parità, mettendo 1g; 
evidenza un Fortunati format0&, 
partite casalinghe ed una squi;li 
dra capace di controllare 0g? 
iniziativa avversaria. Posi: 
nel complesso la prova di TA 
Tabocchia, Brumatti e Biani 
mentre Schergat è rimasto p 


ex biancoceleste Castronovfia® 


per il quale all’inizio del ca 
‘pionato molto - inchiostro e! 
stato sciupato: non ne vale 
davvero la pena. 


P.0.M.: Romani, Dovi 9, Ard 
sì, Serafin 6, Alpini, Gregori 
Coprivez 19, Pirrottina 1, 
12, Drioli. IDRO LUX: Mio, Ha 
rovic 5, Devetag, Mascoli 2, DI0{i 
dani 6, Fabbroni 10, Scappin 1" 
Leon, Martellani 18, Viani 5. 
BITRO: Mineo da Udine, 


NUOTO-RECOR! 

La francese Claude Mandonnall: 

di 16 anni, ha stabilito un 
cord europeo dei 400 metri stil 
bero femminile in una riunione 
nuoto australiana. La Mandonna!MN2t® 
ha vinto la gara con il tempo “ul 
4°46'"8, ur decimo di secondo i 
Tiore al primato europeo atti 

410 


Il quinto incontro di sci tra 
Regioni a statuto speciale si è 
concluso con la netta afferma» 
zione della Val d'Aosta davanti 
al Trentino-Alto Adige e al 
Friuli- Venezia Giulia. Vittoria 
prevista, in quanto la formazio- 
ne valdostana si è presentata a 
Tarvisio forte di alcuni validi 
elementi che, specialmente nel 
fondo, non hanno avuto avver- 
sari, 

La manifestazione comprende- 
va due prove: una di slalom 
gante, dominata, nella classi 
ca assoluta, dai nostri concor- 
renti e una di fondo di 5 chilo- 
metri. Le gare si sono disputa- 
fe con neve fresca, a causa del 
le abbondanti nevicate dei gior- 
ni scorsi e solamente la grande 
competenza e abnegazione dei 
dirigenti dello Sci Cai XXX 
Ottobre e dello Sci Monte Lus- 
sari nonchè dei giudici della 
FISI ha consentito che tutto 
potesse svolgersi nel miglior 
mado. 

Il Friuli- Venezia Giulia ha 
disputato un incontro abbastan- 
za positivo, specialmente nello 
slalom gigante, dove ha conqui- 
stato i primi due posti con Ro- 
senwirth e Comandini e il quar- 
to con Cuberli, In questa gara, 
contrariamente alle previsioni, 
i nostri hanno battuto i valligia- 
ni, conquistando di prepotenza 
i posti migliori e dimostrando 
che anche la nostra Regione, in 
questo’ sport, dispone di buomi 
elementi, Nel fondo non c'era 
nulla da fare. Varesco ha vinto 
indisturbato. L'atleta trentino, 
reduce dai campionati italiani 
di Falcade, ha corso in sciol- 
tezza, senza essere impensierito 
da alcun avversario. 

In pratica questo quinto in- 
contro, pur non avendo impor- 
tanza agonistica, è servito a 
consolidare iì rapporti già esi- 
stenti tra le tre Regioni alpine 
e a dimostrare il valore orga- 
nizzativo e sportivo del Friuli - 
Venezia Giulia. 

MINI 

La prossima domenica Sappa- 
da ospiterà la seconda edizio- 
ne del Trofeo Tommasini, vali- 


do anche come campionati trie- 
stini di sci, Si tratta della più 
importante manifestazione loca- 
le, in quanto riunirà sul Monte 
Siera tutti i sodalizi della città. 
In gara saranno quasi centocin- 
quanta concorrenti, parte der 
quali ritorneranno sulla, pista 
dopo molti anni di assenza, 
avendo ormai abbandonato la 
attività agonistica vera e pro- 
pria. 

Ci sarà battaglia per conqui- 
stare il primo posto assoluto 
fr le società. Tutti, come dél 
resto anche lo scorso anno, cer- 
cheranno di ben figurare. Si 
riaccenderanno le rivalità di un 
tempo tra. Kratter, Bevilacqua, 
Salvador, Prenushi, Bruckner e 
tanti altri «vecchi» sciatori che, 
per l'occasione, ritroveranno lo 
ardore degli anni venti e scen- 
deranno per il tracciato dello 
slalom gigante con la grinta 
che li distingueva allora 

Anche tra i più giovani, tra 
coloro cioè ancora in attività, 
ci sarà dura battaglia per la 
conquista del primo posto, Sa- 
ranno presenti tutti; Sain, Bac- 
chelli. i fratelli Bruckner, Slo- 
covich, de Grisogono, Zotta, 
Avanzo, Divich e tanti altri che 
faranno il possibile per far 
trionfare i colori delle società 
di appartenenza. 

Successo, quindi, garantito, 
Lo Sci Accademico Italiano, or- 
ganizzatore della manifestazio- 
ne, si presenterà sulla pista con 
una formazio: molto forte sia 
nella prova alpina che in quella 
nordica (in quest’ultima speci: 
lità concorrerà il sodaliziò 
accademico anche de Ebner, 
che quest'anno ha cambiato ca. 
sacc ). E’ intenzione del SAI, 
infatti. conquistare il primo po- 
sto assoluto, che lo scorso an- 
n e andato allo Sci Cai XXX 
Ottobre, e in effetti gli accade. 
mici hanno molte possibilità di 
vittoria finale. Non bisogna pe- 
rò dimentie re il sodalizio cam- 
pione e lo Sci Cai Trieste, che 
contano sempre validi elemen- 
ti e che non accetteranno, se 
non sul campo, la sconfitta, Le 
squadre i Tullio Sain e di Pie- 


ro Bruckner saranno al gf 
completo e la. rivalità sj 
che le divide costituirà 

1 ente motivo di grande inte! 
se dai lato agonistico assicui 
do, rel contempo, il succes 
della manifestazione, 

Il Trofeo Tommasini 
prenderà due gare: una di 
lom gigante che si disput@i 
sul Monte Siera e una di fol, 
di cinque chilometri che si 0%, 
rerà su un tre iato la cui P 
lenza sarà data nei pressi 
l’albergo ai Monti, 

G.B 


coll 


FONDO KM, 15 MI 
A Forni di Sopra domeni@ 
il Troteo Colînelli — 


Domenica a Forni di Sopr® 
svolgerà la tredicesima edizione © 
«Trofeo Colinelli», gara di fond0 
15 chilometri apetta ad atleti 
tutte le categorie, organizzata @ 
Sci Club Gorizia e dalla  sezi 
isontina dell’ANA. La gara SÌ 
sputerà a circa 950 metri di alte? 
lungo un tracciato di tipo nordil, 
Il percorso comprende un Reti) 
di. 7500 metri da percorrersi ° 
volte. i 

Alla manifestazione partecip? ta 
no alcuni dei migliori fondisti !4 
liani reduci dai campionati 2550, 
di Falcade. Saranno presenti £ 
ramente i due atleti dello Sci 
XXX Ottobre, che ha già iso! 
il suo nome nell’albo d’oro “ 
gara, vincendo il primo T' 
Flavio e Oreste De Martin en! 
bi di prima categoria. 

Il via alla gara verrà dato” 
9.30  nei/ pressi dell’albergo «4 ri 
Weiss», Nel pomeriggio alle ti; 
avrà luogo la premiazione. 


VALERI BRUMEL SPÉ 
MI Il primatista mondiale di 

in alto, il sovietico Valeri 
mel, spera ancora di poter 0! 
all’attività agonistica dopo l'in 
te motociclistico nel torso del 
riportò una grave frattura alla B' 
destra, La gamba è tuttora ing‘ 
ma l'atleta riesce egualmente 
dare la sua vettura. 


|VASTE ZONE DELL'IMPERO ROSSO» SFUGGONO AL CONTROLLO CENTRALE 


"SANGUINOSO SCONTRO NEL SECIUAN 
‘TRA FEDELI E OPPOSITORI DI MAO 


I\Cinque giorni di combattimenti avrebbero provocato un migliaio di vittime 
il ao Tse-tung? Mai sentito nominare, dice il generale che guida i rivoltosi 


Ja i Tokio, 20 costante deterioramento della |masse popolari e della guarni: 
Almeno mille morti costitui-| Situazione per i sostenitori di|gione militare di Li Ming, avreb- 
Cono il bilancio, che potrebbe| Mao Tse-tung nelle regioni me-|bero scatenato l'offensiva con- 
ta, etò ambpliarsi notevolmente {ridionali e orientali della Cina.|tro i maoisti: le prime stime 
vi. (elle prossime ore, di violenti! Le stesse notizie riferiscono collocano. a mille morti il bi 
ner |ontri verificatisi tra opposte|che, anche nel Tibet, gli oppo-!lancio dei primi giorni di scon- 
ire zioni cinesi in alcune zone|sitori della rivoluzione cultu-|tri, ma si ritiene che tale cifra 
Sl Seciuan. Ne ha dato noti-|rale, dopo una battuta d'arresto, | rispecchi ormai soltanto par- 
oggi, l’agenzia di Formo-|stanno riprendendo il soprav-|zialmente la realtà della situa- 
la quale ha precisato che vento. zione nel Seciuan. 
alla parte degli antimaoisti sil Lo scoppio del conflitto ar-| Secondo l’agenzia cinonazio- 
schierata compattamente lalmato tra fautori e oppositori | nalista, durante gli scontri, il 
Tnigione locale, agli ordini|della rivoluzione maoista nel|generale Li Ming avrebbe fatto 
e} comandante della piazza di|Seciuan risale, secondo le in-|@ Pezzi un ritratto di Mao, di- 
lan Hsien, Li Ming. formazioni venute in possesso|chiarando che egli «riconosceva 
ml Queste notizie si sono aggiun- | del Governo nazionalista di For-| Soltanto il Presidente della Re- 
& quelle ricavate dai corri-|mosa, a cinque giorni orsono:|Pubblica, Liu Sciao-ci, e non 
Sondenti giapponesi dai gior-|il 15 febbraio scorso, infatti, i| conosceva neppure il Presiden- 
li murali e dagli organi di|dirigenti antimaoisti della Co-|te Mao Tse-tung». Li, che se- 
formazione ufficiali di Pechi-|mune di Wan Hsien, dopo es-|condo l'agenzia avrebbe svolto 
sto0, le quali riferiscono di unlsersi assicurati l'appoggio delle | un attivo ruolo tra gli antimaoi- 
UD sti della regione, avrebbe di- 


Nicipale della città di Wuhan 
con gli elementi antimaoisti. 

Secondo una corrispondenza 
giapponese da Pechino, poi, 
Mao avrebbe posto a capo del- 
le forze maoiste del Tientsin, 
nella Cina Nord-orientale, Li 
Sueh-feng che, da qualche tem- 
po fa, come segretario dell’uf- 
ficio del PCC per la Cina set. 
tentrionale, era stato aspramen- 
te criticato dalle guardie rosse 
e accusato di antimaoismo, La 
notizia — secondo il corrispon- 
dente nipponico — è stata data 
dal Primo Ministro Ciu En-lai 
e riferita da un manifesto mu- 
rale delle guardie rosse. «La 
situazione nel Tientsin — avreb- 
be detto ancora Ciu — è confu- 
sa e tesa». 


IL PICCOLO Martedì, 21 febbraio 1967 


T 


Il 19 febbraio, LKXXI del. 
la sua vita, dopo lunghe in- 
dicibili sofferenze, a distan- 
za di 15 mesi, si è ricongiun- 
ta in Cielo col nostro caro 
Papà, con i conforti della 
Santa Religione, la nostra 
adorata Mamma 


Maria Irma Giorgetti 


per sempre nei nostri cuori, 

con noi 

— i figli FERDINANDO ‘e 
OSCAR 

— il nipote FERDINANDO 
di OSCAR con la 

— mamma CATERINA DA- 
RY e 

— l’affezionatissima EUGE- 
NIA FURLANI. 


Secondo il desiderio della 
defunta questo avviso è dato 
quale diretta partecipazione, 
dopo la sepoltura, nella tom- 
ba di famiglia. 


Trieste . Roma 


FURIO, LUCIANA, MASI e 
ARABELLA LAURI partecipa: 
no al dolore degli amici Gior- 
getti, 


eo ito] 
Ieri, presso l'Ospedale Civi- 
le di Udine, assistita dai 


propri cari, con i conforti della 
Fede, serenamente si è spenta 


Pia Ballaben in Leghissa 
di anni 54 


(Telefoto A. P. al {Piccolo} 
Rio de Janeiro — Le macerie di uno degli edifici sbriciolati da un grosso smottamento 


= = chiarato apertamente che le 
sol _DA' PER. CERTA L'ABDICAZIONE A GIAKARTA 


truppe al suo comando appar- 
od | 


ADDIO AL POTERE === 


Il Seciuan è stato toccato nei 
giorni scorsi anche dal conflitto 
che oppone, nel Tibet, le Oppo- 
Ste fazioni dell’esercito cinese: 
gli antimaoisti riuscirono ‘infat- 
ti, pochi giorni fa, a bloccare 
la Strada che collega il Tibet 
con il capoluogo provinciale del 
Seciuan, impedendo in tal mo- 
do ai reparti militari inviati in 
Tinforzo ai maoisti, di raggiun. 
gere Lhasa e gli altri centri 
tibetani, dove la lotta armata 
per il controllo del potere era 
ancora incerta, 

Oltre che nel Seciuan, scontri 
fra maoisti e antimaoisti sareb- 
bero avvenuti anche nel Kuan- 


recentemente epurato. 
uo 


-DGGI PER SUKARNO? 


PR 


one 


invasa 


militari di Suharto hanno deciso di liquidare 
initivamente il dittatore, già da tempo esautorato 


nto) Tokio, 20 | Palermo, Altre centinaia di de-|tung e nel Fukien: a Canton 
par IU generale Suharto, l’«uomo | nuncée sono state presentate per | (Kuantung) sarebbero rimaste 
Si 


VANI dell’Indonesia, ha dispo- 
ori) Che tutte le radio e i gior- 
en: {* indonesiani si tengano pron 
ank domani, a diffondere una 
{l\‘izia importante, Segnalazio- 
inf di varie fonti diplomatiche 

ji. Giakarta concordano nel pre- 
vere che sarà annunciata la 
Mdicazione» di Sukarno dalla 


genitori che risiedono in pro- 
Vincia, 


LR Ae OE SIN 
Almeno sei lo vittime 


AEREO CON 48 A BORDO 


se , î 
si incendia nell'Honduras 
Tegucigalpa, 20 

Un aereo da trasporto, un 
«DC-6», con 48 persone a bordo, 
è precipitato mentre stava at- 
terrando all’aeroporto di T'egu. 
cigalpa, L'aereo, che proveniva 
da San Pedro Suia, nel Nord 
dell’Honduras, ha preso imme- 
diatamente fuoco, 

Secondo le prime informazio. 
ni, almeno sei persone sarebbe. 
To perite nell’incidente, Il Mi- 
nistro degli Interni dell’Hondu. 
ras, Virgilio Urmeneta Ramirez, 
che si trovava a bordo dell’ae- 
teo, ha riportato leggere ferite. 


. Rio de Janeiro, 20 

Ancora, molte vittime e gravi 
danni a Rio de Janeiro e nella 
vicina città di Niteroi, in segui. 
to al maltempo. Nelle ultime 
trenta ore, piogge torrenziali si 
sono abbattute sulla regione — 
già duramente colpita nelle 
scorse settimane —. causando 
gravi inondazioni, che hanno 
provocato almeno 205 morti, I 
senzatetto sono circa 25 mila e 
vengono ospitati in ricoveri di 
fortuna: ‘molti sono. alloggiati 
nello stadio. Dalle colline che 
circondano Rio si sono rove- 
sciate sulle strade del quartie- 
te vecchio della città, tonnella- 


uccise 60 guardie rosse. Queste 
notizie provengono da Hong- 
kong. Pure da Hongkong — ma 
attribuite a Radio Pechino — 
si hanno notizie su gravi inci 
denti scoppiati nella base na- 
vale militare di Tsingtao, nella 
provincia dello Sciantung: qui, 
secondo tali informazioni, si 
sarebbero scontrati elementi di 
due fazioni di maoisti, a causa 
di «disorganizzazione e mancan- 
za di disciplina». 

Dal canto loro, i maoisti han: 
no dovuto ammettere di aver 
subito una grave sconfitta nel- 
la zona di Wuhan, compresa 


nella. provincia centrale dello {te e tonnellate di fango e roc- 
Hupeh. La radio di quella pro- cia, che hanno provocato ‘il 
vincia. ha dichiarato che la|crollo di centinaia di case e ca- 
«grande lotta per il potere»|supole. 

scatenata dai sostenitori di Mao| Un tratto di collina è crolia- 
è fallita per la collusione dellto su due edifici, poco distanti 
comitato provinciale di partito|dall’ex palazzo presidenziale di 
dell’Hupeh e del comitato me l'io; sorprendendo nel sonno 


N stesso a dare l'annuncio. 
ilihformazioni di stampa, conx- 
oraneamente, hanno riferi: 
ref che oggi, vi è stata una 
pjjoMione dell'alto Comando mi- 
i, che ha nelle proprie ma- 
nl potere esecutivo, nella qua- 
lè stata discussa 1a. posizione 
 Sukarno. Successivamente, 
i delegati si sono recati al 
. îzzo estivo di Bogor, per 
erire di muovo con Sukar- 
Tale colloquio era in corso 
ico il Ministro degli Esteri 
+ dichiarava alla stampa 
Nessun compromesso era 


SI RINNOVA LA TRAGEDIA IN BRASILE A CAUSA DELLE PIOGGE DILUVIALI 
e e e e i rt lin ACLI 


Oltre duecento morti a Rio 


nel sonno - Straripano i fiumi attorno alla metropoli - Copacabana allagata | Sio i decesso dello 


Il marito, le figlie, i generi, 
il fratello e i cognati, unitamen- 
te ai parenti tutti, profonda. 
mente addolorati ne danno il 
triste annuncio, 

I funerali seguiranno a Sistia. 
na oggi martedì 21 febbraio alle 
ore 15.30 dall'abitazione della 
Estinta, 


Udine . Sistiana, 21.2.1967 


dall’a (Preschern, tel. 9155) 
cqua e dal fango —— 


Il: Presidente e il Consiglio 
Direttivo dell’ASSOCIAZIONE 
DELLA PROPRIETA’ EDILI- 


Un tratto di collina si abbatte su due edifici: almeno cento persone sepolte |ZIA della provincia di Trieste 


annunciano con profondo cor- 


AVV, 


che le loro abitazioni non erano | {xj ioni di 
icure sui fianchi delle colline, Assicarazioni di De Gaulle ad Adenaner 
te. a salvarsi, ma la maggior |le avevano lasciate dopo che 


— almeno cento — sono | era cominciate la pioggia. NEPPURE PARIGI FIRMERA' 


Timaste sepolte soito le mace-| Le squadre di soccorso, sotto | { Î. 7 ietà Edilizi 
rie e il fango, che riempie ogni [12 dae coccoreo sotto | Îl trattato anti-nucleare ? Proprietà. Edilizia 
so vuoto e soffoca ST di Rio, sono impegnate nella Parigi, 20. | che per lunghi anni dedicò la 
SRO en lina dura opera di recupero dei su:| 1/ex Cancelliere tedesco, Kon:| Sua intelligente e preziosa ope 
I due palazzi DIA RON Hi una | Perstiti e dei cadaveri ché si| rag ‘Adenauer, arrivato ieri al ra in favore della categoria 
collina. si er i fianchi di Une ‘trovano ancora sotto. il fango e |'Pirigi reduce da. ina visita è tutta, ; s 
fivello: duetto ‘avano & diverso | le macerie: il loro. lavoro ‘è | Madrid, è stato ricevuto dal ge- à 
Di Si sera IRTONO pei ostacolato dalle avverse condi-| nerale De Gaulle, con il quale | RIBES I EI 
ve i (ae a, è (crolla il | gioni atmosferiche, che non ac-| ha avuto un colloquio di circa 
Dallo no a colpire il | cennano ancora a_ migliorare, tre quarti d’ora, prima di par- 
L h A. Rio, la persistente pioggia | tecipare a una colazione offer- 
dpi spe dii so gi | cominciata sabato scorso si è|ta in suo onore dal Presidente 
Haca i crolli, dalle rca trasformata ieri in un violento | francese, La conversazione, av- 
LORIA ancora grida e I temporale, che è durato oltre| venuta a quattrocchi nello stu- 
re POCO pon cinque lore, inondando strade dio: del Generale, ha avuto per 
gico silenzio. Ti bianco lie le abitazioni private, facendo | temi i Principali problemi inter: 
si ‘ura, anche se destinato ad | Straripare fiumi e determinan.| nazionali. nonchè le relazioni tito, i figli lontani, le nuore; i ni 
RR a do'crolli, franco-tedesche, | poti, la sorella, i cognati, le cognate 
ve di quanto si potesse temre, || Non è stato esicora possibile |, AL termine dell'odierna cota-| 6.4 parenti tati 
n nor na pianti del ar fare un bilancio esatto del di-| zione, De Gaulle, rivolgendosi |» Ringraziano il Prim. dott. Lovisato, 
Ln i Rio, Sinai sastro, in quanto le vie di ‘ac-| all'ex Cancelliere, ha reso omag: | il medico curante doit. Dobrilla e ii 
VE n cesso ‘alla zona alluvionata so-| Bio all'opera «nazionale e inter- | personale sanitario della II. Medica. 


gli abitanti, che si calcolano a 
200 persone, Alcune sono riusci. 


Giuseppe Soster 


Segretario Generale della 
Confederazione Italiana della 


E° mancata al nostro affetto do- 
po lunga malattia la nostra cara 


Leopolda Dudine 


Ne danno il triste annuncio il ma. 


possibile tra il Capo dello 
e la Giunta militare di 
iTno, anche se, in un col. 


CONFERMATO A VADUZ ANCHE IL PREZZO-RECORD DI OLTRE TRE MILIARDI DI LIRE. |!8,*%3t%; ,0n, enorme, masso | th ao Ci matto | PESI gt Cai da 


no completamente bloccate dal-| Nazionale» da lui compiuta, e| I funerali seguiranno oggi 21 feb- 


lio avuto ieri, il primo si 
Tifiutato di dimettersi in- 
izionatamente. 

l'annuncio che la situa- 
Veniva precipitando: non 
Mena j due emissari della 
uita sono rientrati, negli am- 
ufficiosi della capitale in- 


(Te completamente i suoi 
Xi presidenziali, alla sola 
nfî \'Cizione di non essere dimes- 
‘autorità. Condizione che, 
tanto sembra, è stata ac- 


° ® i 
La «Ginevra» di Leonardo passa |: __ 
persona; 
dell’ tensione, o f: 
alla «National Galle Fry) di Washington agio a Ri: o Ieri 20 febbraio dopo brevissi. 
_——r---—--o—eoe.r: e ——@--@@"%** mm 


Il famoso dipinto nascosto durante la guerra in una miniera di sale di Salisburgo |sctue, Ja cu altezza: na res:| Scopo di giungo a Sert allo 
fu contrabbandato dal Reich con un permesso fasullo dal Principe di Liechtenstein | a treno 


stru case uar.| Portare «la Francia e la Germa. 
VER omne) alSan Cristolo. | nia a sostituire la loro lunga € Famiglie DUDINE . MONDO 
ro. Un cavo dell’alta tensione, | Sterile ostilità con una amiche- 


; Adenauer ha detto -trà. l’altro 
Sempre Der I cadute | Che dogni sua visita all'Elisco 


"E 


ma malattia sì è spento sere: 


gorale mentre | nell: quartiere |' compito che si: erano. assunti netnente 


CET OR i se delle | De Gaulle — «al quale, ha detto, 


noto ; Cipriano Cosciani 
scopo di giungere a una ricon- "i pwd 
cilazione framco-tedesca, L'ex SITENOTO LL Maso Dina 
Cancelliere ha concluso: «An- 

distruggendo tutte le case chelche se sono vecchio, vi sono| Ne danno il triste annuncio 


giunto ì due metri, 


fonte diplomatica è stato 
ito che è stata già abboz- 
la cerimonia di domatti 
li l’intero alto Comando in- 
lano si recherà a palaz- 
bogor, per ‘ricevere le ‘di- 
Oni di Sukarno: e sarà la 
di un tormentato periodo 
‘ storia indonesiana. 

e @e——————_ __ 


Washington, 20 \la «National Gallery», John{5 a milioni di dollari, avanzato 

Un quadro di Leonardo da|Walker. Questi ha taciuto sul-|dalla stampa americana, si «av. 
Vinci, la «Ginevra de’ Benci»,|la questione del prezzo, che |vicina alla realtà». Il ritratto 
è stato acquistato dalla «Natio: |in vari ambienti viene però in-|di «Ginevra de’ Benciy era espo- 
nal Gallery» di Washingion, a|dicato in 5-6 milioni di dollari. | sto nella sala climatizzata del 
quanto si dice, per sei milioni|Il più' alto prezzo in preceden- | palazzo del principe e apparte- 
di dollari, circa tre miliardi e|za corrisposto per un quadro neva alla famiglia regnante del 
mezzo di lire: il prezzo più|era stato quello di 2, 3 milioni Liechtenstein dalla fine del di- 
alto mai pagato per un dipin-|di dollari pagato nel 1961 dal|ciassettesimo secolo. Come è 
to. Negli anni della guerra il|museo «Metropolitan» di New noto, il Sovrano del Principato, 
principe di Liechtenstein, suo | York per il Rembrandt «Aristo-|Francesco Giuseppe II, ha crea: 
proprietario, l'aveva salvato |tile contempla il busto di Ome-|to oltre un anno fa una fonda- 
prima tenendolo nascosto in|ro». Per ore, ieri sera e questa |zione per la custodia delle ope- 
una miniera di sale presso Sa.|mattina dopo che le prime voci |re d’arte della collezione della 
lisburgo e poi contrabbandan- sull'operazione erano filtrate, i|famiglia regnante; molte di 
dolo sotto gli occhi delle guar-|giornalisti avevano ‘assediato queste opere d’arte sono già 
' Palermo, 20. | gie di frontiera al di là del con-|la «National Gallery». state affidate alla fondazione 
le genitori che non hanno] fine dell'Austria, allora parte| Negli ambienti vicini al So-|ma il ritratto di Leonardo ap- 
Vaccinare i figli contro la|del terzo Reich. Hi vrano del Liechistein, a Vaduz, | parteneva ancora alla collezio- 
INielite sono stati finora] La notizia della più favolosa |si afferma che il quadro di Leo-|ne privata del principe il qua- 
iati all'autorità giudizia-| compravendita nella storia i venduto alla «National|le, dalla fine della seconda 


L Nella sola Palermo 
sile genitori denunciati 
E renitenza all'antipolio 


mille denunce sono sta-|la caccia internazionale alle Gallery» di Washington appar-|guerra mondiale, ha venduto 
entate dall’autorità sani-|opere d’arte è stata resa nota|tiene alla famiglia principesca | Circa una trentina di opere di 
Soltanto per i genitori dil ufficialmente dal direttore delle che il prezzo di vendita da |arte della sua collezione privata. 

Il dipinto leonardesco venne 
eseguito a Firenze attorno al 


!Po DUE MESI DI INDAGINI INCRIMINATI MOGLIE E FIGLIO [tte reorhoe 400, de ritratti 


ne Ginevra, avvenente fanciul- 


la della jamiglia Benci. Il qua- 


DN ® CI) e dro ju definito dal Vasari «una 
AI 0 In u 8 r b.} 1 a t cosa mirabile» e dal critico Mul- 
i dl } ler-Walde, nel 1889 «il ritratto 


più perfetto del primo Rinasci- 


A, DÌ ® mento italiano e uno dei più 
A È UL magistrali di tutti i tempi». La 
A «Ginevra» viene paragonata al- 
N) la «Gioconda» per la bellezza 
» 5 ei pira on po delle gio- 
Sh a Ia . . . . ee vane donna fioren che ri 
|‘&to mani e piedi era stato caricato dai congiunti nel bagagliaio |trae. 
(0% A quanto informa la «Natio- 
i È Ti VERALLO in un comunicato, 
‘O SERVIZIO PARTICOLARE |litto ha cominciato ad essere|no giustificabili dalle ci By re eSpOSto apart): 
Melbourne, 20 | considerata ufficialmente, e ie ze». Questa a TE pAtt IT marzo, anniversario 
Moglie e il figlio sedicen-|rizerche sono continuate con|be ritenere che il legale è con- 


" 
; do 


O anne; el fit fur- | palombari è stata, ad esempio, |spone degli elementi per prova- ‘ 
n TREAT en di- Foros di setacciare il fiu-|re che i suoi clienti Se uc. |1® Nessuna altra opera di Leo- 
°, sono stati oggi formal-|me Murrav. nella zona di Mul-|ciso Illario Geracitano e si pre- 
incriminati per omicidio | dura, la cittadina nella quale 1|para, quindi, a sostenere le te- 
®Ocuratore Barrister Brian | Geracitano PDIATRIOT ROGO, > rfella Mora one gra D 
incaricato di svolgere la|cato proprio ai pi eV OCCASSO cgtitima difesa. | fuori dell'Europa. 

a sulla fino a Gui oscu- Provare lo That E PORRE SS RO La a de’ Benci» fa 
ti pie E RRIOREO: Inchilizzato all'interno del ‘por- Secondo voci raccolte a Mul-|P®te di circa 1500 opere della 
s |l' \Gelitto, erano stati arre-|tabagagli, con mani e piedi le. | dura, Mario eso era un 
sil | pSrca due mesi or sono, |gati. Gli esami medici accerta: TE) di carattere violento Du due, nel Principato, ma due 
0 a oggi la Magistratura | rono, in seguito, che Ilario Ge-| da tempo, SiBia o ve IL One | decenni.fa ‘protagoniste dini 
Va ritenuto di aver rac-|racitano era morto per anne-|ge» impossibile alla moglie e 


sesso di collezioni pubbliche 


prove sufficienti per in-|gamento: era quindi stato get-|al figlio. Le scenate e' le per- 
TR 


(CA 
tato nel fiume ancora Vivi bero state all'ordine del gior- 


l&to il 20 dicembre scor-|à in ossesso soltanto di una iHo6 pe risiedeva, Quando le vicen- 
‘îmo era sparito da qual- Strana” dichiarazione dell’ avy. DOD a AE de della guerra cominciarono 
Myino, e tutte le ricerche| Frank Galbally, difensore dil colpo al capo, quindi legato e|®©0nvolgere anche il patrimo- 
‘optracciarlo erano fallite.| Teresa Geracitano e di suo fi-| fiato nel portabagagli del. |Î0 artistico, il principe ebbe 
\j°cchie della polizia era-|glio Nicola, il quale ha dichia: 

pervenute strane voci,|rato che, in Tribunale, i suoi 


|lizzare ‘per altri trasferimen-|zona residenziale, si è formata | ravelle» diretto a Diisseldorf, tosa notizia a quanti la conobbero 


; minaccia di mettere în crisi il| Finanze «pe= gli eventuali prov-| Sandro Bassetti. Il XIV CON | sr 
2 | be, don Tonogrione Gel Iilsco | LOMODE? (n base © QUOGIE ts |Fogimenil dl Sugieriioi. "Tutto gresso si svolgerà dia 24 al 28 mr 
un frutticoltore italiano, | altri sistemi. Una squadra di|scio del fatto che l'Accusa di: secondo venticinquennio di vi-|£0l® — riferisce un documen-'via per il momento il nuovo |febbraio, a bordo della turbo-| La Presidenza, il Consiglio 
L'opera di Leo:|t0 del Ministero dele Finanze | indirizzo del pubblico è ritenu-|N8Ve «Cristoforo Colombo», in | Amministrazione, il Collegio 
nardo riconosciuta come tale, | Che la percentuale annua del: (to giovevole per l’erario. Iafat- | navigazione fra Trieste e Napo. Siae Ao Sa 
nota il comunicato, si trova ord ù vincite è andata gradatamen-|ti la minore percentuale di in-|l!. Saranno presenti, come ospi- | sonale de 
în mani private o re ii > 

ni pubbliche tre la media di 100 anni (1863 

1963) si aggira intorno al 43 per 
cento dell’incasso, siamo ora|50 per cento di 120 miliardi, os- 
di al 50 per PERONI o mag- 
collezione di Franz Joseph se.|&!Ori successi ottenui gio- 
condo ora nel palazzo h%4 UE. catori hanno determinato un ve- | liardi, ossia 42 miliardi e 750 
TO «exploit» del Lotto che da un commerciante, sui a 
iso et ces | Nel: consuntivo dell'Ammini | feutitilizzazione del ito. e | ved, Bevilacqua 
delle più laboriose operazioni |Si settimanali di 2 miliardi e|strazione finanziaria si tiene 0, 
cosse in casa Geracitano sareb. | salvataggio della guerra. Ori. |mMezzo e quanto prima, secondo | coato imoltre che aumentando 


f ginariamente i quadri erano te.|la previsione del Ministero del- | l'incasso le spese di gestione CHINO ALESSI 
avere del quarantaduen-| Sulle cause del delitto non si| no. Proprio durante una di|®2t dalla famiglia Lieehten- |! 


ilo Geracitano era stato |hanno ancora precisazioni; SÌ | queste liti sarebbe stato sensu |Stein a Vienna, ove il princi. | miliardi, 


Numeri», un dato numero do-|le di utile netto. Tale utile si 
vrebbe uscire su Una ruota|calcola che nel 1966 sia stato | La tiratura de «Il Piccolo 
ogni 19 settimane; ‘se questo [di circa 45 miliardi © 200 mi-| è controllata dall'Istituto a 
l’autofurgone, che madre e fi. | {More per la sorte dei quadri|numero non esce nel termine [lioni, cifra risultante dall’incas. | Accertamento _ Dittusione 


Y e li nascose în una miniera|previsto, inizia il «ritardo» e|so lordo di 113 miliardi, meno| ttt —— |_I funerali sì svolgeranno oggi 
(O le quali il Geracitano |clienti si proclameranno «non o egero poi scaraventa- | d; sale presso Salisburgo, quindi aumentano settimanal- [il 50 per cento di vincite @ si a RSA 21 febbraio alle ore 14.45 dalla 
ito fatto scomparire». A| colpevoli»; comunque, «qualsia- U.P.I Infine, per l'intercessione di|mente le probabilità che sia|il 10 pe cento circa di spe-| fisitana wditori Giomtali Cappella dell’Osp, Maggiore, 

| Punto, l'ipotesi del de-]si cosa abbiano fatto, essi so- .P.L membri della sua famiglia re-lestratto, se di gestione. 


sorgevano lungo le rive. Anche | sempre altri obiettivi da realiz- |'la desolata moglie VITTORIA, 
il fiume Joana è straripato e ha zare), il figlio ATTILIO, la nuora ALT: 
sidenti in Germania. ottenne |inondato tutto il quartiere dil Fra i temi discussi da Del DA e il suo adorato nipotino 
dal Governo del Reich licenza | Tijuca. La via San Miguel, pros-| c:aulle e Adenauer — secondo| ALESSANDRO, — 

di trasferire nel Liechenstein |sima all’Avenida Suburbana che | quanto si è appreso — c'è stato| I funerali seguiranno oggi al- 
venti quadri di «esponenti del. |fu quasi completamente distrut- | quello del trattato di non proli-| le ore 15.15 dalla Cappella ‘del: 
la famiglia e del Governo» del|ta dalla inondazione del gennaio | ferazione, contro il quale l'ex l’Ospedale Maggiore, 
Principato, Nel primo. lotto di dell'anno, scorso, è stata corn: | Cancelliere tedesco ha DISSO PO. | st 
venti quadri, egli assortì le più|Pletamente ricoperta da uno| sizione proprio oggi. parlando a 

preziose opere în suo possesso: |strato di fango, Parigi con i giornalisti. Secon E’ mancata al nostro. affetto la 
îl da Vinci, un Brueghel, un| Nella zona residenziale di Ca-| do fonti bene informate, De cara mamma 

Franz Hal, AWa frontiera il di. |pocabana, le vie Atlantica, Nue-| Gaulle avrebbe assicurato Ade- b; 
gnitario di Corte-incaricato del.|stra Senora de Copacabana, ba-| nauer che la Francia condivide Maria Belaz 
l'operazione notò che le guar-|rata Ribeiro e Toneleiros sono | le riserve espresse dalla Germa. 

die austriache non avevano |state completamente ricoperte | nia sul trattato, e che non lo| pesolatissimi il marito FRANCE: 
neppure guardato il permesso, dalle acque, che scorrono vio-|firmerà, L'ex Cancelliere ha la*|sCo, i figli .ERNESTO, BRUNO, 
omettendo di timbrarlo e an-|lente. All'ingresso del Tunel do| sciato nel pomeriggio l’aeropor. | AMELIA ed ELDA, le nuore, i gene- 
nullarlo. Si decise così di uti-|Pasmado, dà accesso alla|to di Orly, a bordo di un «Ca- | ri e 1 nipoti tutti ne danno la dolo- 


@ l’amarono, 

I funerali seguiranno oggi 21 feb. 
braio alle ore 13.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale S. Giovanni. 


ti lo stesso permesso, e la di-|una enorme cascata, che impe- 

ù Z sardie ia- | disce il transito dei veicoli, Le F SE 
a involoniaria, cinque strade che corrono per aVian da Trieste fra tro giorni 
si manifestò puntualmente tan-|go la spiaggia di Botafogo O, 
te volte finchè non furono mes-|sono trasformate in un unico «Congresso-show» del lino 
si al riparo mel Liechtenstein |grosso fiume, che ha travolto 


CE tutte le automobili in sosta. |sulla «Cristoforo Colombo» 
Milano, 20 Titolare per la scomparsa della 
È sua mamma, 


IN NOTEVOLE AUMENTO LE VINCITE DEI GIOCATORI |a n | rece 


I dipendenti della ditta BE- 
LAZ partecipano al lutto del 


ta per il XIV Congresso nazio- * cessa! vivere ieri il 

nale fra produttori e distribu- Posta pod 
MINACCIA IL LOTTO ===] ciocmistci 

nuale one degli specialisti 

del lino che ha, da 14 anni, una Giovanni Stocc; I 


sua originale caratteristica, an- di anni 79 


che perchè si tratta sempre di Ne danno il doloroso annun- 
LA LEGGE DEI «RITARDI un: Congresso? viaggiante) veul cio "a moglie, le figlie, i generi, 


mare, tanto da passare sotto il 


i nipoti e i parenti tutti. 
nome di «Crociera del lino». I funerali avranno luogo do- 


rei Hanno annunciato il congres-| mani mercoledì alle ore 15 par- 
Resta una bazza per lo Stato : 45 miliardî nel 1966 |sc oggi, nel corso di una confe- asd dalla Cappella dlivia dele 
tenza stampa, il presidente del | ja Pietà di Trieste per il Cimi- 
congresso stesso on. Mario Do-|tero di Muggia Vecchia, 
Roma, 20 Il fenomeno è tenuto sotto |Si, e il presidente della commis- S s 
La «legge dei grandi numeri» | controllo dal Ministero delle |sione tutela lino, dott. Gian-| Muggia, 21 febbraio 1967 


È A ti d'onore, il vicepresidente del- | NOMO CASE POPOLARI DEL- 
e cu aa Sete allenata |Ja Camera, on. Guido Gonella; | LA PROVINCIA DI TRIESTE; 
dai maggiori introiti lordi, (11|® il vicepresidente del Senato, | prendono viva parte al lutto che 
sen, Giuseppe Spataro. I lavori | ha colpito il Funzionario ragio- 
si articoleranno su quattro re-|niere Bruno Bevilacqua per la 
lazioni, tenute rispettivamente | scomparsa della madre 
da uno psicologo, da una gior. "i 
nalista, da un industriale 6 da Elena Schiller 


sia 60 miliardi, è molto di più 
che il 57 per cento di 75 mi. 


milioni), 


le Finanze, raggiungerà i treltendono percentualmente a di- DECOIE Peroni ti La 
minuire, per cui aumenta cor- . BT e 
Secondo ia «legge dei granai | rispondentemente la percentua. | 5t9). Tip. Triestino - Via S. Pellico Maria Dudine 


di anni 76 


annuncio 
ll cognato LINO e i nipoti, 


T 


Il giorno 19 febbraio è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Aldo Grego 


insegnante a r. 


Ne danno il triste annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, 
la moglie GIOVANNA PA- 
ROVEL, le figlie CESIRA, 
BRUNA e DINA con il mari. 
to ALBERTO TOMASUOLO 
e il figlio CLAUDIO, il co- 
gnato, le cognate e i parenti 
tutti. 

Un grazie riconoscente al 
medico curante dott. Virgi. 
lio Cante per le sue premu- 
rose cure. 


Trieste, 21 febbraio 1967 
LIETI RAT RATE 


Il 19 febbraio munita dei 
conforti religiosi è salita 
al Cielo l’anima buona di 


Vincenza Preteggiani 
ved. Tarlao 


di anni 82 


Ne danno il triste annun- 
cio le figlie, i generi, la so- 
rella, il fratello (assente), i 
nipoti, i pronipoti e.i paren- 
ti tutti. f 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 16 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

Famiglie: 
TARLAO - CERNIGOI . 
GIRONETTI . TREVI. 
SIOL . DALLEGNO - 
CURRO - NORBEDO - 
LA GRANDE . PRE- 
TEGGIANI . BOLMARI 

« FUMOLO 
CITE IN INVITI TRE 


Il giorno 20 febbraio ha 
cessato di vivere il nostro 
caro 


Edoardo Zorzin 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i fratelli, le sorelle, i 
cognati uniti ai nipoti e ai pa- 
renti tutti, u 

Nel contempo si ringraziano 
il Primario, i Medici, le Suore 
e le infermiere della I Chirur- 
gica dell'Ospedale Civile di Go- 
rizia per le amorevoli cure pre 
State al caro Estinto. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 22 febbraio alle ore 
15.30 a Romans, 


Romans d'Isonzo, 21.2.1967 
(Onor: fun. Sartori - Romans:-!9023) 
RR O ST I 


E' mancato improvvisamen- 
te all'affetto dei suoi cari 


Antonio Mersini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio'la moglie, i figli, la nuora, 
il nipote, il fratello, le sorelle, 
i cognati e i parenti tutti, 

T funerali avranno luogo oggi 
alle’ ore 16 partendo dall’abita- 
pote di Salita, Muggia. Vec- 

ia 1, 


Muggia, 21 febbraio 1967 


Si associano al dolore ROSI 
e famiglia, 
VELINA 


Il 19 febbraio si è spenta la 
nostra cara 


Maria Kosmaz v. Baretti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio. a tumulazione avvenuta, la 
figlia EMILIA, il genero GIU- 
LIO GRENI, la nipote BIAN- 
CA, la sorella MERCEDE con 
il marito AGATINO GIRO, . 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Primaria Impresa Zimolo) 
CISCIIVISINIS IR 


$ Antonio Lombardo 


SÌ è spento addì 20 febbraio lascian. 
do nel dolore la moglie, le figlie e 4 
parenti, 5 i 

I funerali seguiranno ‘oggi 21 feb- 
braio alle ore 15.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Si associa al lutto la famiglia AR- 
DUINO MARCON. 


Nel III ammiversario della 
morte della nostra cara 


Maria 


le famiglie RADOICOVICH la 
Ticordano con immutato affetto, 

Una Ss. Messa sarà celebrata 
domani mercoledì 22 febbraio 
alle ore 7.15 nella Chiesa di 
S. M. Maggiore, 


[cesso asia tentano rt ] 


Nel trigesimo della scomparsa della 
nostra adorata 


Margherita Cattarini 


il desolato consorte, le figlie, i figli 
© i parenti tutti La ricordano a quan. 
ti Le vollero bene e La stimarono, 

Una S. Messa verrà celebrata oggl 
21 febbraio alle ore 17 nella Chiesa 
di Villa: Revoltella. 


lngagn giretto | 


-——_—@__t@[<u<@€ 
Per informazioni e preventivi 
di. pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Euro pa e 
d'Oltremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, via S. Pellico n, 4 
Telef, 55255, 55955 


\ 


FOTOGRAFIA] 
INDUSTRIALE 


e@iornalfolo 


Via Tor Bandena 1 
Tel: 61515 - 61516 


Martedì, febbraio 1967 IL PICCOLO 


Una prova fatta per voi 

La Ferrari è la casa che ha vinto 18 campionati del 
mondo. La Shell ha compiuto questa durissima prova 
proprio con una Ferrari per dimostrarvi la superiorità di 
Shell Super Motor Gil. Provatelo anche voi. 

La gradazione 10W/40 vi dà.partenze sicure anche in 
pieno gelo, massima protezione anche alle alte tempe- 
rature raggiunte su. autostrada. Vi offre, insomma, un 


LA GORSA PIU'LUNGA | 


ga è stata vinta da Shell Super Motor Oil su FETTAFI tu 


Shell Super Motor Oil è stato “torturato” Co 
per 72 ore consecutive da una Ferrari lanciata |. 
in una corsa 3 volte più dura di Le Mans, . 


a " CI CI Una 
poc 
pari per usura a 3 anni di marcia po 
CI imp 
aZzio 
della vostra macchina. si 
Mas 
P 
La corsa ha 
Una Ferrari 330 GT, protetta dallo stesso Shell Super Motor Oil.che.trovate po 
nelle stazioni Shell, viene lanciata a tutta velocità sulla pista del MIRA o 
(Motor Industry Research Association) in Inghilterra, per ben 72 ore ride 
(3 volte la durata della corsa di Le Mans!) Media oraria; 196,94-km./h cret 
Temperatura raggiunta dall'olio: 120°C - 140°C che 
Consumo d'olio: solo 3,67 litri su una distanza coperta di oltre 14,000 km. con 
| risultati SÒ 
Appena finita la prova, il motore viene estratto dalla vettura, tato 
imballato e spedito cosi com'è a Maranello. | tecnici della Ferrari che 
rilevano compiaciuti che il motore è perfettamente pulito, La 
l'usura insignificante, e che tutte le parti sono in ottimo stato. n° 
disc 
Ciet 


Shell Super Motor Oil 
l'olio che vi dà 


un supermargine di sicurezza 


supermargine di sicurezza. Se 
Ì Ital 
i tare 
| gati 
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